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QUESTI I SEGGI ASSEGNATI Al VARI PAR TITI 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Migliaia di nuovi seggi al PCI confermano 

■ ; ' ■ .-... . ■ * ■ - : i - . .. ; ' •. • ■ , • », *•* ) * 

Forientamento politico del voto del 22 ; novembre 
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PCI 

;PShvj 

PSIUP 

PSW 

m J 

DC 

pii 

PDIUM 

MSI 

PSd'À- 

Destre 

Altri 

Totali 


Nelle 74 province 

’64 *60 dlfff. / 

602 . 548; +54 PCI 

òdi m l • *i® PJl 


Comuni oltre 10 mila 

*64 60 diti. 


Comuni da 
5000 a 10.000 


244 . 322 ; — 78 


2.232 2.214 


PSIUP 


— — Sinistre 


143 115 “ H-28 


unite 


™ ™ PSW 

22 24 - 2 PRI 

891 . 550 - 59 g* 


5.951 5.472 + 479 ™ 

2.412 3.355 — 943 ™ 

447 -- - KM» 

' Miste (sinistra) 
267 . 164 + 103 PS0I 

1.014 745 + 269 pg| 

: 223 178 + 45 K v . 

9.205 9.533 -32» S.,.' 


77 + 68 h centro*sin. 76 


13> .40 -27 , 

100 ; 121 -21 Decentro 

6 ... 5 + 1 PDIUM 

7 10' - 3 JJSI 

7 7 Miste 

L L destra 


Miste (cen.-sin.) 

76 v 136 — 60 Decentro 

17 6 + 11 W 

955 385 +570 PDIUM 

94 136 — 42 MSI " 

64 III *5? Miste destra 

713 : 3 - V Liste locali 

562 : t.072 —511 ^ d ' A ; : 


TofaH 22.000 22.202 - Totale 


4.910 

2.227 

267 

455 

821 

81 

10.013 

' 340 
83 
405 
36 
315 
86 
795 

. 26 

* i ■ • 

20.840 
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Una nuova realtà 

' J . a-' -’ ; . .' • ■ ; !+ • ' . •••• 
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ORSE mai in tanti anni di regima democristiano 

la-macchina del Ministero degli Interni e la RAI-TV 
avevano cercato di presentare in modo così contraf¬ 
fatto i risultati elettorali, e forse mai una così 
pesante pressione era stata esercitata sulla stampa 
«indipendente» perché, arrampicandosi sugli spec¬ 
chi, modificasse il giudizio che,'sulla base dei dati 
nudi e crudi delle « provinciali >*, essa era stata, pur 
malvolentieri, costretta a presentare all'indomani del 
23 novembre. : ; , 

‘ Lasciamo andare i giudizi politici e morali su 
tale atteggiamento e pensiamo come tali manipola¬ 
zioni non servano proprio a nulla. L'unico dato 
omogeneo da cui, per unanime riconoscimento, deve 
e può partire un giudizio « politico » su queste ele¬ 
zioni, quello delle «provinciali», sta lì a dirci che 
il nostro Partito è aumentato di mezzo punto rispetto 
al '63 e di circa due punti rispetto al '60; che la DC 
cala oltre mezzo punto rispetto al ’Q3 e di ben tre 
punti rispetto al ’flO. Sta lì a dirci che, considerati nel 
loro complesso, i partiti del-centro-sinistra perdono, 
rispetto sii *63 ben tre punti e. mezzo, e — fatto forse 
il più significativó — aie di tale perdita i pattiti che 
si collocano a destra del centro-sinistra si avvantag¬ 
giano in modo insignificante (per lo 0,2) e che bene¬ 
ficiari di tale perdita sono ! partiti che si collocano 
'alla sua sinistra (PCI e PSIUP): per il 3,03. 

Di qui scaturisce l’indicazione d’un nuovo spo¬ 
stamento a sinistra, oltre lo stesso 28 aprile, del 
corpo elettorale. Di qui scaturisce la vittoria del 
nostro Partito ; e la consistente affermazione del 
PSIUP come critica alla partecipazione socialista ai 
centro-sinistra doroteo. E’ in questo contesto che 
vanno giudicati, uno per uno, i risultati delle eie* 
zioni per i Comuni, alla luce delle situazioni locali, 
della varietà degli schieramenti e delle alleanze, e 
così via; e, soprattutto in questa luce, si constaterà 
altrettanto facilmente come risibile sia di parlare, 
come vorrebbe fare II Popolo , per i centri urbani 
grandi e medi, d'una « inversione di tendenza ». 

' - •. ; . . • . ’ • • • , • •• : ’ ' •" i ' • • ' ’ 

S E POI lasciamo andare le cifre nude e crude, il 
giudizio non cambia, anzi diventa ancora più netto. 
3ggi tutti parlano di « fuoco concentrato » contro il 
proprio partito: ne parla la DC, ne parla il PSI, ne 
jarla il PSDI. In verità, in tutta la campagna eletto- 
•ale c*è stato — dal PSI, purtroppo, all’estrema de¬ 
stra, da tutta la stampa italiana alla RAI-TV — una 
sola concentrazione del fuoco: il tiro massiccio e for¬ 
sennato contro di noi Fórse non era questa l’inten- 
sióne iniziale. Certo è però che la DC e tutti gli 
altri partiti sperarono, e lo dissero apertamente 
a lo dissero apertamente per loro II Messaggero e 
1 Corriere della Sera, dopo gli avvenimenti sovie- 
ici, che quella fosse «la grande occasione» per 
lare al comuniSmo una ' lezione indimenticabile. 
Orbene, chi l'ha avuta la lezione indimenticabile? 
2hi dovrebbe alfine comprenderò che.l’anticomuni-. 
ano e iantisovietismo puzzano di stantio, di inar¬ 
co, e che tanta parte dell’opinione pubblica' ita- 
iana (operaia e intellettuale) li ha buttati ora- 
nai nel cestino dei - rifiuti? '•»».' 

Si aggiunga a questo un altro elemento di giu- 
lizio che non va sottovalutato affatto: che, salvo 
accezioni che si contano sulle dita di una mano, noi 
tiaroo andati avanti in tutti i centri dove da due 
lecermi oramai esercitiamo il potere locale. Splen- 
lidamente in Toscana e in Emilia, dove ci sono 
itati per noi guadagni davvero incredibili, dati -i 
►unti di partenza di larga maggioranza relativa o 
iddirittura di targa maggioranza assoluta. Ciò si¬ 
gnifica fra l'altro la possibilità di rovesciare o alme- 
>o di rivedere il classico slogan consolatorio della 
)C « il potere logora». Certo, il potere (centrale è 
ocale) logora quando lo si esercita malamente, con¬ 
io il popolo. Ma il potere rafforza quando lo si eser¬ 
cita bene, in contatto e in favore delle grandi masse 
popolari* / 

^ ‘ * ’ '• i- “ 

j E’ UN sol : punto relativamente negativo nel 
lostro risultato elettorale, e questo non va ricercato 
tei centri urbani (come se Firenze o Bologna, Ge- 
tova o Milano, Roma o Torino o Venezia o Bari 
» Napoli, e via via, non fossero i più tipici e i più 
mportanti « centri urbani » del nostro paese!) ma 
n alcune zone del Mezzogiorno e delle Isole. Non 
:i soffermeremo neppure a dire che intanto questo 
-isultato elettorale (avanzata nel Centro-Nord, rista¬ 
gno o arretramento nel Mezzogiorno e pelle Isole) 
«opre ulteriormente dì ridìcolo tutti quei sociologi 
> Jdeologhi da strapazzo che nel 1956 Scoprirono 

- Mario Alic«té : 

(Segue m ultime pagine) 


Il PCI guadagna da solo 54 seggi nei Consigli provinciali 
e 479 nei Comuni superiori ai 10.000 abitanti — Oltre 
5000 consiglieri comunisti eletti nei Comuni dove si è 
votato per la primo volta con la proporzionale — Le mani- 
polazioni del ministero degli Interni 

Malgrado le scandalose Consigli comunali e provìn- ripartizioni dei seggi nelle 74 
manipolazioni del ministero ciali, nonché la grande a- amministrazioni provinciali 
deU’Interno, il quale si è pot vanzata compiuta dal PCI per cui si è votato domenica 
sto completamente al servi* che si riassume nella con- scorsa. Tutti 1 partiti che 
zio della DC per tentare, at- quista di altri 54 seggi nel- partecipavano alle elezioni 
traverso un impossibile- gio- le amministrazioni provin- concorrevano per rassegna* 
co di bussolotti.. di « dimo- ciali e di 479 nei soli co- zione^ di 2.232 seggi, solo 18 
strare» che la Democrazia munì superiori ai 10.00(1 abi- in più rispetto a quattro an- 
Cristiana ha aumentato do- tanti, senza contare i 267 seg- ni prima (2.214). Nelle ele- 
potutto i propri suffragi, la gi attribuiti a liste unitarie zioni del 1960 il Partito co¬ 
analisi dei risultati definitivi di sinistra ( + 103). : munista conquistava 548 seg- 

delle- elezioni di • domenica ■ Vediamo irisultati nei dek- gl. Nelle elezioni di domeni- 
scorsa, e la- ripartizióne dei tagli, prendendo coinè base ca scorsa gli eletti ^comunisti' 
seggi nei Consigli comunali di partenza le steSse tabelle sono passati da 548 a 602 con 
e provinciali, mostrano lo fomite dal ministero degli un aumento-di seggi attri- 
spostameqto a sinistra dei Interni. Cominciami» con la buiti al PCI di ben 54. Dun- 
, • c . - , . . . ' •< que, nelle 74 proutoce dove 


CONGO: in gioco la pace e I diritti dei popoli 
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L’Africa accusa 

gli aggressori 


Centr^kHcndo gli «fori 
propagandistici del « Popolo » 

Per il Vaticano: 

regresso della DC 

avanzata del PCI 


si è votata il 22 novembre __ » .. ■ « ». —- 

u pci ha eónqiiistato, strap- Kuzitefsov mBum o Mosca le ipocrite 

^vtdumo or. eh.' co... 8«u*»»fie«ion! « omonifone » MlTtrtw- | n tprrnnil 7 Ì 

vento - Sossaiolo a Sofia contro le am- inicirutJUZI 

crociato nelle elezipta d 1 i l ■■#>■ .. l.i^ . .. . • . V;- 

quattro anni fa erano 950. Il - ' DflSCIflffB O D6I^G, r;. I compagni Ingrao, Palet- 

voto del 22 novetnbre ha ri- , . 1 ; ' ta. Alleata, Ambroalnl, Diaz, 

dimensionato la rpppresen- Gailuzzi, 8andri, Tagliaferri 

tanza democristiana ne! Con- - MOSCA, 25. -.primere il movimento di li- e.l'on. Melloni hanno rlvol- 

siglì provinciali, facendola II brutale intervento del- berazione nazionale». to una Interrogazione al pre- 


Interrogazione del PCI 


I compagni Ingrao, Palot- 
, Alleata, Ambroelnl, Diaz, 


orazione nazionale». - ' to una Interrogazione al pre- 

nmìon^occc!'di°BCa, 11 ,/“SloneSedtaS Si”rtro d d'.,!l° bISS .%« Vto 

belga contro le for 2 e popolari de la .TOnediat. „„„„„ Maga dalla Or,.nto..l.ra 


mentre a Nayrobl erano In 
corto trattative per la libe¬ 
razione degli ostaggi tra i 
rappresentanti del governa di 
8tanleyvllle, il console dogli 
Stati Uniti nel Kenia • la 


•I..- . . • ■ ■■ • ju DC perde perciò piu di quan- congolesi, attuato con la con- dell intervento militare e sot- ch# n SOV erno italiano ha 

—^ ~ ^ . Jjkllaa ■■■• to guadagna il PCI. - - niveiua del governo laburista tohneai che «l’intera respon- assunto o Intende aeeume- 

rDUrflCCA ■■ J ■■■ ' Diamo ora uno sguardo a britannico, è stato denunciato ^abilità per le conseguenze re nel confronti dell'Intel-- 

■ quanto è accaduto negli al- con sdegno dal governo so- dell’intervento stesso ricade vento armato belga-aUtu- 

■ tri partiti. Il PSI in quattro vietico in note di protesta sul Belgio e sui paesi com- nitenoe a Stanleyvllle. Il pre- 

• •' 1 , : anni ha perso 78 seggi, men- consegnate oggi ai rappresen- P lici ». 

.-•r:-,.. - | ■ n M *> f S p tp?.h« gu Matnatl tanti diplomatici dai SS paaai. - «£»«*•; cilè'l. 1 SUm*S di llb.r.4 

' «o e rirTf Si tratta, affermano le note, B 11 °* Uggl arrestati dal go- 

■ Si ■ ■■fili .1 n ° p®^. du ®: i a di un «nuovo e grossolano testo della prò- verno.di 8tanleyvllle — non 

Al LO : LI r «Il affermazione del PSIUP che in t e rvento negli affari inter- testa . aU’incancato d’affari refl Be alla prova del fatti. Va 

:*mwmmumm*OmwOm ***** . ■ conquistato 59 seggi. In i R « unn americano, Stoessel, e agli ricordato che quel governo- 

... * " ’ totale la sinistra esce dalle mh?»4ia alla nace a ambasciatori Cools e Trevel- prosegue l’Interrogazione — 

Un arlirnln riffliV flctprvafnrn Italia nnmpniffi » elezioni di domenica «corsa 3»L .giSSSS di tutta P ?Afri! y an ' ed ha nuovamente re- decloe di •rre*t»re aH oitag- 
un anlCOIO OSII « USIIffaiOr» Delia uomenrca » notevolmente rafforzata nel- 11 Governo sovietico re- ^ « n b r eve scamoio ^ °b^mb*rd.mentf dina 

Cautela e imbarazzo negli ambienti della esali- vincenti modo pìù recito ia * i “‘|" c * zio d n ' JiSl .c de»u 

_- u_ j„__ »{|.hìt1ii j.im v - - a .,,1 amministrazioni Ptnvinciali, giustificazione Dortata dalle * umanitaria» portata dal paMa tl dagli Stati Uniti al 

z one * Un dOIO {IttdlZiO dell «Espressi * =• Sili poiché ! seggi attribuiti al t potenze secondo la qua- governo di Clombè • pilotati 

««Ilim.ntA Ami nanlrMinieln . PSIUP e quelli conquistati A Sofia, studenti africani da aviatori cubani éooldottl 

fallimento del centrosinistra • - ^ in più dal PCI superano lar- rp l*» vitp Hi e bulgari hanno manifesta- ■ antl-caatrlatl ». Inoltre, l’In» 

: V V ; • * 1 ■ • ■ I <bisnch?» e mfnacciate 6«cot ‘«J» *>«» terV * nt ° è • f,#tt ° #t# 

I risultati elettorali sono da Quirinale, che ormai appaiono ^m^ndoTMwggi conqui- g , oles . i: è JL u !f° J l P r f testo Stati Unfti Tdel Belgio il _ _ : : " 

rcfcon n ?59 1 tarati KHdò di"i A^assini » /«Giù ( Tutti I deputati coma- 

politiche. Per ì partiti del chiamato a esprimersi il .Par jgi psiuP si hanno 113 seg- * .5 . .. ]e mani dal Congo ». I giova- _i.,i rfnta FrrF 7 inN» 

centrosinistra il problema fon- lamento. Mentre i « leaders» ^ mentr e il PS^ne ha per- e ndurre ^ h f' ni hanno dato il via ad una mnn _ d 

damentale che si pone è se del centrosinistra mantengo- §’ 7 g 1 ^ vitu » La v entà è. dicono le flMa sas ^f oIa con t r o i vetri LSJ,® S“Sljg 

il risultato del 22 novembre no una Unea di riserbo, gli at- Juìla destra vi è l’incre- ' a .^ delle due sedi. ** ” d * 

MfiBAnltaà a mann la nrnep. todaiamMifl rlnlli cfflvnm n VA- « «_« •«_*_ t6llZ6 lIIlDCnsllStC SI SOflO FC* a n_i- i — 1 . C OHI All I* t. . 


Un articolo deir« Osservatore della Domenica 


politiche. Pei- i partiti del chiamato a esprimersi il Par- deTpSIUP s7“ha^ 113 ie'g- 5 er fé mani'dal" Co^goO fgiova- 

centrosinistra il problema fon- lamento. Mentre i « leade " * ^mentre il PSI ne ha pe?- "irrita 1 ? 1 nl hanno dato * via ad una 

damentale che si pone è se del centrosinistra mantengo- 78 # ji «JSSf sassaiola contro i vetri 

il risultato del 22 novembre no una Unea di riserbo, gli at- Sulla destra vi è rincre - " ote di ^ ^ delle due 

consentirà, o meno, la prose- teggiamenti della stampa rive- mento del partito i ibcr ale ^“nS^nwaoaSà dS A Belgrado, la Barba parla 

cuzione deU’esperimento al li- lano il grave stato di perpres- (aumento di 68 seggi) ed il “ 00010 d „ d > « attacco contro l’Africa* 

vello di governo e la'sua .< . m f wlTdei monarchi, prati- e di violazione della Carta 

■ forzatura » al UveUo delle . m * T *. camente «comparai dai Con- d ‘ SSL e baino d2S di deI1 ’°NU. Anche l’organo 

prime reazioni del in ullima P**™) (Segue in ultima pagina) aiutarlo apertamente a sop- golta^fes^tag?To^sScia- 

« leaders» solo quella di Sa- - , ’ * : - - • to diversivo propagandistico 


Tutti i deputati comu- 


vello di governo e la ' sua . •* ; g 

« forzatura » al UveUo delle • *• 

gl Tnf le prime reazioni dei (Segue in ultima pagina) 
«leaders» solo quella di Sa- 

ragat e di Reale 1 facevano — -—-:— 

espresso riferimento al fatto ‘ , _ '/ _ 

che, a loro parere, il voto ' g ^ 

« non indeboUsce il governo ». - ■ , m ■ *-» ■ I 

Da parto ! socialista, contro * ■ ™ 
alcuni commenti molto ottimi- 
stici e governativi déirAPonti/, 

si è registrata, nel silenzio os- __ _ _ 

servato da Nenni e De Mirti- ^ 

no, una sola e cauta dichiara- • -Hi ■ ■ IVI 

rione di Brodolini, non molto m-r m. 

impegnativa. La Direzione del ■ ■ —— 

PSI, comunque, si riunirà oggi 
per discutere il voto e inco¬ 
minciate a trarre •' le conse¬ 
guenze politiche del risultati. . 

Non è escluso ehe, tra gU altri 
problemi, venga esaminata an¬ 
che la possibilità di convoca¬ 
re il Congresso che, in linea 
di massima, era stato previsto ■ 
per dicembre. • • > * ' 

Da parte democristiana si è 
registrato finora un atteggia¬ 
mento politico altrettanto cau- 
to. Oltre alla dichiarazione di ' 

Rumor, evasiva sul problema 
della prospettiva, si sono avu¬ 
ti I commenti del Popolo, prò- , 
tesi nell’operazione piuttosto 
ardua, di provare una «vitto¬ 
ria • de che, a parere unanime. 


dell’Unità africana. 

m L’operazione militar# bel- 
ga-statunltenoe non ha tute¬ 
lato ma purtroppo ha com¬ 
promesso la sorte di un grup¬ 
po di ostaggi, mentre ha 
aperto la strada agli eccidi 
in massa compiuti dal mir* 
canari di Clombè a Stanley- 
ville. In considerazione anche 
della riprovazione e dello 
sdegno che hanno accomuna¬ 
ti tutti I governi dell’Africa, 
senza eccezione alcuna — 
conclude l’Interrogazione — 
e della nécessità che l’Italia 
non poeta apparirà comun¬ 
que coinvolta In una macchi¬ 
nazione colonialista di tanta 
gravità, gli interroganti chie¬ 
dono che il governo della Re¬ 
pubblica, il quale già diffi¬ 
dò cittadini Italiani dall'ar- 
ruotarsi nelle file mercena¬ 
rie di Clombè, voglia com¬ 
piere 1 passi più energici 
volti ad ottenere il rispetto 
della libertà e della sovranità 
del Congo, condizione perchè 
in quel paese possa tornare 
la pace ». 


La delegazione cinese 
alla Direzione del PCI 


circa le vite dei « bianchi > 
minacciate, sottolineando che, 
fino • a ’ ieri '< l’altro -nessun 
■ bianco » era stato ucciso a 
Stanleyville, mentre «I mer¬ 
cenari e gli. aerei americani 
avevano ucciso innumerevo¬ 
li congolesi »; quanto al dot¬ 
tor Carlson, santificato dalla 
stampa dei paesi aggressori, 
egli era senza dubbio una 
spia. - — . . 


L'OROLOCK) CHE DURA 
TUTTA UNA VITA 



¥ 


ria • de che, a parere unanime, 
è una sconfitta di partito e di l 
linea. Da parte di Moro, fiaoi 


Alla Direziona dal PCI è i Ke-llang, Hsu Tao, ha avuto 


stata ricavata < lari mattina 


- aHIM un Incontro con I compagni 

a questo momento, non zi e | a dslsgaziono dot Comitato Luigi Longo, Mario Alleata, 
avuta nessuna reazióne. Si è dal papolo cinese par la pa- Enrico Borllnguer, Giancarlo 
solo appreso di suoi collòqui co, attualmente a Roma co-* Pajotta, dalla Segretaria del 
con Nenni, Rumor e gli altri me oeplte del Comitato Ita- PCI, Giuliano Pajetta o 

leader -del centrosinistra, su 11 ‘fi-SS 
questioni evidentemente colle- . rione cta*—» pr*' mltete Contralo, o aeri o 

gate con i problemi politici Ch€nv ^j, ih , m «mbronci co- Ha avuto luogo un am»- 

2*®®^*“* , . , - mttate Contrale del PC cH diavole e franco aeamMo di 

Nei prossimi giorni, conno- nooe, e fermata dal campa» vedute sulle rispettive pad* 
que, la situazione sarà dedh Chdo Yi Min del ComM eleni In ordine al problemi 
nata achiarirsi, anche tarai» tato Centralo, Lai Jtn-m9n, ! di Intero o so del due partiti 


Convocato . 
il Consiglio - 
di sicurezza ? 


NEW YORK, 25 
- II gruppo dei paesi afro- 
asiatici si è riunito oggi al 
«palazzo di vetro» per de¬ 
cidere in merito ad un even¬ 
tuale passo per la convoca¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza per l’esame della crisi 
congolese. Una decisione de¬ 
finitiva in proposito verreb¬ 
be resa nota domani. 

Nel corso della riunione, 
.... la maggioranza di tali paesi 
cemuntata a operale Interna- ^ p reso posizione nel senso 




amo. 714 . fcrtnptuw 

on m ov i ment o ipittiM 
«Mio « p m o f di nm. 3 
• oro «foralo faccattalo - 
«•garritami mo. 

aar. zm/c 

catta Oro .... L 1MW 

aar. «sa coma 

place f. acciaio L UJOU 
nr. esc caaaa 

«roto. f. acciaio L 13.000 


MOO. 133 - « Ora acananti ■ 17 , b 
bini, modello novità por chi daaMaro 
d i ittoquer al . ina ni m o pra ddo n o . 

■zr. 183 a cono oro ... L 4MW 
». I33F com I m p o nn o » 


f. acciaio . . L 1BJ 


alenalo. 

SI è parlato anche delle 
questioni relative alle svi¬ 
luppo deiramlcisia fra II p^ 
pelo Italiane e il popolo ci¬ 


di una dura condanna del¬ 
l’intervento americano-belga 
e di un totale rigetto delle 
giustificazioni « umanitarie » 


*. addalo . . L 14000 


que, la situazione sarà deMK ^ Chdo Yi Min del C«mM I zioni In 
asta a chiarirsi, anche in ngv tato Centralo, Lei Jo<i-mfn,>| di Inter 


porto a scelte, come quella dell Reni TI, Chili « u n g b ua, Wu § dell’unità del movimento I aloni pooltive. 


nooe ed alla normalizzazione che lo hanno accompagnato, 
del rapporti fra l'Italia e la I delegati africani e asiatici 
Repubblica Popolare Cinese, addossano alle potenze im- 
qBestioni sulle quali è stato perialiste anche la responsa- 
conformate II comune rito- bilità per le vite dei « bian- 
nooclmonto che è necessario chi» uccisi nell'ultima, di- 
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Il governo sarebbe contrario alla dichiarazione di 
impedimento e preferirebbe le dimissioni di Segni 
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. L'intervento dei comunisti alla Camera 
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nel dibattito sul bilancio di previsione 

• ì,\ *» 1 ■ 1 ' " ( 

Il bilancio esprime 
una politica 
condannata dal voto 
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Alessandria 


Cono 


I partiti della maggioranza dell’impedimento da parte del , ....... 

sono in grande agitazione per Parlamento). Dopo avere avu- -r «•• • •’-*•• •• •- 

la • questione del Quirinale, to la risposta (che si sa già La discussione sul bilancio di co il tema centrale che noi vi doloroso sui livello di vita e sui 

Domani si discute a Monteci- che sarà elusiva) dei medici previsione del 1965. incomin- proponiamo con forza in questo lavoro delle masse popolari e 
torio la mozione presentata curanti di Segni il 7 dicem* ciata martedì in tono minore, dibattito sul bilancio del 1965 »: può addirittura pregiudicare o 
dal gruppo comunista che ri- bre, il governo formulerebbe con due interventi di deputati così ha esordito il compagno compromettere la prospettiva 
propone al Parlamento - do- un nuovo quesito; nel frat- democristiani che volutamente Chiaromonte sottolineando su- di una programmazione demo- 
nn le elusive in«mdf1kfacenil temnn mentre i medici cren- hanno ignorato i problemi piu bito U fatto, politicamente ol- cratica». A questo proposito il 

KWn t «scottanti» sul piano economi- tre che economicamente rile- compagno Chiaromonte ha chie- 

ni c on C ^P j ?, e ^ oro “ derebbero dell altro tempo. 1® co e politico, ha acquistato oggi vonte, del rinvio della program- sto che il governo si pronunci 
29 ottobre — il delicato prò- Camera approverebbe i bilan- concretezza ed Interesse nel mo- mazione economica. Il bilancio chiaramente su tre £ problemi: 
blema costituzionale tuttora ci e se ne andrebbe in vacan- mento in cut il primo oratore del 1965 doveva essere infatti, 1) sui tempi della programma¬ 
aperto nel nostro paese. Ini- za. Solo a gennaio cosi il prò- comunista, il compagno Cbia- secondo gli impegni assunti di- zione, deve essere ribadito for- 

zialmente il governo ha ten- blema sarebbe sul tappeto, romonte, ha esplicitamente di- nanzi al Parlamento dal primo malmente l'impegno che il pro¬ 
tato di far rinviare la discus- Nulla impedirebbe peraltro, si chiarato che questa discussio- e dal secondo governo Moro, getto di piano sia comunque 
sione della mozione, ma il fer- afferma, che nel frattempo il ne svolgendosi a tre giorni di U primo bilanc^ della program- Potato in Par [amento entro il 

run richiamo del «ninno del nrc«:ldpAtc della ramerà nro- distanza dai risultati elettorali, mazione economica. Ora. il mi- 31 dicembre. Il preventivo pa- 
rlc h ,amo hel gruppo elei presidente delia camera prò noQ Qon una n i s t r o Pieraccini ha parlato di rere del CNEL — che del resto 

I CI agli impegni presi dalla cedesse alla convocazione, per c j 1 j ara caratterizzazione politi- un rinvio di sei mesi, affer- non appare indispensabile visto 
Camera e all ordine dei gior- una data certa, delie due Ca- ca collocato cosi nella sua giu- mando che « sei mesi di anti- che le organizzazioni e associa¬ 
no dei lavori, il proposito mere per 1’elezione del nuovo s t a luce, questo dibattito si av- cipo o di ritardo non sono poi zioni che ne fanno parte hanno 

chiaramente enunciato di non Capo dello Stato. via ad avere la importanza che gran cosa già avuto modo di esprimere la 

permettere ulteriori manovre Da parte della maggioranza gli spetta: 1 problemi e le prò- «Ma questa affermazione ■— loro opinione — non deve costi- 
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cimnil J rVnvio P ^« ^mfmic . nan mnH^n ticando i primi si esaminano e Ella drammatica urgenza con ùtili specie nel Mezzogiorno dò- 

semplice rinvio. ■ . zione comunista. Ogni medico. ^ criticano 1 le - seconde, cosi cui il problema della program- ve è necessario uscire fuori 

La mozione comunista quin- quando fa un certificato, si come del resto — ha fatto mazione economica e democra- dalla cappa soffocante degli in¬ 
di verrà discussa. Naturalmen- afferma, è pubblico ufficiale domenica il corpo elettorale. tica si pone oggi, per le masse terventi straordinari della Cas¬ 
te per il governo è difflcilissi- e quindi non c’è bisogno di Giustamente quindi il com- popolari, per le loro condizio- sa, non possono avere quei corn¬ 
ino rispondere, in quella sede nulla di più per rendere uffi- pagno Chiaromonte è partito ni di vita, per 11 loro livello di piti di approvazione e direzione 


PCI denuncia il 
ritardo nella; 


mocristianì, socialisti, repub- certo nervosismo: sembra che ^TqS dibattlto. dei pn- ca di fatica^Vnomica che è rà^io che la m!igioranza sta 
blicani e socialdemocratici so- uno di essi abbia scritto a blemi politici che scaturiscono quella dettata dall'on. Colom- facendo delle leggi Istitutive 
no profondamente divisi fra Moro lamentando le troppe dal vota de j 22 novembre. «Il bo. dal dott. Carli e dalle auto- delle Regioni. 3) Una seria po- 
quanti giudicano — insieme a « interferenze » e che tutto II fallimento del centro sinistra e rità della C.E.E.. una linea che litica di programmazione demo- 
noi comunisti — che è ur- collegio medico chieda un al- la necessità di una nuova poli- arreca gravi danni alla nostra cratica e di controllo degli in¬ 
gente risolvere il problema e largamento ad altri clinici v . tica e di un nuovo governo: ec- economia e incide in modo assai vestimenti presuppone una prò- 

0 - . fonda riforma dell attuale si* 

quanti mirano a rinviare al- • * • » ’ . ’ it ' ^ stemazlone delie narteciDazioni 

meno dì un altro mese ancora —— — ■—- ■ ——■ —— ~ ; “ “ ' statali. Sulla questione il grup- 

ogni soluzione. Tutta la di- <, ., . ■>'' . ■ . ' po comunista ha presentato un 

scussione verterebbe su que- - • ^ *' v ' apposito ordine del giorno, 

sto punto, essendosi ormai de- SeitQlO A queste precise richieste il 

ciso —• pare — di provocare compagno Chiaromonte è giun¬ 
te dimissioni da parte di Se- - to dopo un esame della situa¬ 
gli!, eidtando la più lunga stra- :_ ■; _ _ 

da.dell, dlchl«»zl.ne di In.- , _-_•_ ISSISI «nU 

pedimentO. ..... ■■ MAni||lClfl ■■ state fatte, nel corso della carn¬ 
ieri Moro ha avuto febbrili HH w B^M: vii II pagna elettorale, da parte go- 

colloqui con Nenni, con Rea- ™ vernativa. Come prova del su- 

le e con Saragat sulla questio- peramento o quasi delle dlffl- 

ne. Successivamente il presi- • m ' ■ ■■ - coltà economiche, è stato pòrte- 

dente del Consiglio è stato ri- ' A ' ■a ^^ ll^l ' , 

SSL‘nJtìTSSn.«2:^ HWCladw ildld ■ ' dSSttS: 

zagora. Che il Capo della Sta-, v ... - zione delle importazioni riguar- 

to sia « impedito » non viene . . * da sopratutto beni di investi- 

più nemmeno discusso, in reai- ‘ \ / ©I© mentì. Ma si tace invece sullo 

tà: si traffica solo (e con poco ■ _ ■ _M _ ^ - - 

onore per te autorità politi- |JIVV#| W I H 

che) sui modi e tempi più ■©©■ BwlHl ©© ■©© 

siderde^ena^Repubbiica* ^ Gli interventi dei compagni Maris e Morvidi nel 0.^ • ^ 

Ieri si è riunito il comitato dibattito Sulla l**CH36 antimafia detto l’oratore comunista - U 

di coordinamento parlamenta- UlWaiIIIW «wllU uihiiiimiim contributo dato dai compagni 

re dei gruppi di maggioranza. , ' ; u socialisti, dagl! uomini della de¬ 
si è deciso in quella sede di v. . ' ‘ ‘ • An -««««.«inwiinente nei ran. mocrazia laica e da rappresen- 

rceTiScTvJ. 0 ,? ss «d^Mfsa c .^ 

(come qualcuno suggeriva) la ^rtlSri* 5 for£è «pl^ivo^'d^ne li C en“ a <5 r po- riesca realmente ad estirpare ^^h^ha^TUto^c^ò 

morione del PCI. I partiti del- d) delinquenza organizzata». Il Urla, di commercio, di commis- per sempre questo fenom no sLnlstra all'approdo fallimenta- 
la maggioranza — ha detto il prowedimento f presentato per sarto astatore presso 1 mercati criminoso. re di oggi sia dovuta alTaccan* 

ministro Scaglia che parteci- suggerimento della commissione annonari alllngrosso (nuovi e n compagno Morvidi ha am- tonamento delie conclusioni cui 
pava alla riunione — dovreb- parlamentare di inchiesta sulla fondamentali centri delie atti- piamente documentato i lega- si era giunti nel 1961. Per que- 

bero presentare fin 1 proprio mafia, non affronta . — come vità criminose della mafia nel* mi che uniscono la mafia al s iq — h a concluso Cbiaromon- 

ordine del giorno che respln- precisa il relatore senatore Tes- le città siciliane), alle conces- centri del potere economico e te _ nol non ^ limitiamo alla 

na la mozione comunista con- sitori — - U problema delle slonl di acque pubbliche, ecc. politico in SicUla. ricordando denuncia della situazione, alia 

fnfandola nerè con Drerisi ar- origini, delle cause e del mod Ma occorre, in particolare. f ra peltro alcune deUe nume- indicazione delie responsabilità. 

di presentarsi e di agire- di che le misure contro i mafio- rose e significative prese di po- £* invece nostra intenzione, og- 
gomenti, PJfnto per punto. questa associazione criminosa, si non si limitino alle sanzio- sizlone di autorevoli esponenti «j p i(, di ieri, dopo il 22 novem- 
L ordine del giorno dovrebbe ln attesa, appunto, che la com- ni di carattere penale o ammi- democristianL Si tratta dunque tj re più che ieri, riannodare le 
affermare che non c’è alcun missione concluda i suoi lavori, nlstrativo, ma giungano alla di un fenomeno che affonda le /y a di un dibattito serio con 
bisogno di ricondurre davanti Le commissioni interni e giu- confisca delle ricchezze e dei sue radici nelle strutture eco- tutte le forze democratiche e 
al Parlamento un problema di stizia del Senato hanno esami* beni da essi illecitamente accu- nomico-sociali siciliane: la ma- di sinistra, socialiste laiche e 
procedura (Der la dichiara- nat ° congiuntamente U testo mulatl con le attività criminose, è una organizzazione crimi- cattoliche, sui compiti che ci 


lotta contro la 
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Gli interventi dei compagni Maris e Morvidi nel 
dibattito sulla legge antimafia 


fonda riforma dell’attuale si¬ 
stemazione delie partecipazioni 
statali. Sulla questione il grup¬ 
po comunista ha presentato un 
apposito ordine del giorno. 

A queste precise richieste il 
compagno Chiaromonte è giun¬ 
to dopo un esame della situa¬ 
zione economica del paese, che 
contraddice le affermazioni di 
superficiale ottimismo che sono 
state fatte, nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, da parte go¬ 
vernativa. Come prova del su¬ 
peramento o quasi .delle diffi¬ 
coltà economiche, è stato" porta¬ 
to ‘ il miglioramento della ■ bi¬ 
lancia dèi pagamenti, nascon¬ 
dendo il fatto che la diminu¬ 
zione delle importazioni riguar¬ 
da sopratutto beni di investi¬ 
menti. Ma si taoe invece sullo 
andamento, dei prezzi e della 
produzione industriale, sul li¬ 
velli di 'occupazione e degli in¬ 
vestimenti, che sono dati al¬ 
trettanto e forse ancor più in¬ 
dicativi < della situazione eco¬ 
nomica. - > 

« Non ; dimentichiamo — ha 
detto l’oratore comunista — il 
contributo dato dai compagni 
socialisti, dagli uomini della de- 
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bra dal dettato costituziona- n o mafioso: 11 provvedimento, sta. Il governo, invece, non ha le colpirla a fondo bisogna nazionale, con una nuova mag¬ 
ie »: Cioè la procedura che fu dunque, «si applica agli indi- accolto, non ha operato e non conmrendere che I provvedi- gioranza e un nuovo governo, 

usata nei mesi passati e che riat! di appartenere ad assoda- opera nel senso indicato con le mentJ po u 2 i ai ] e misure re- Il compagno Ferri, che è Ri¬ 
faceva il governo arbitro-e rioni maliose» (art. I) e non. altre proposte, ptu pressive, da sole, non bastano: tervemrto nel pomeriggio, ba 

nrnta coni sta La ma eri ora n- «>m® aveva Invece proposto il contenute nella lettera inviata anche, e soprattutto, li- sottolineato che « è ■ anacronl- 

? t, ' ut . governo, «ad associazioni cri- dalla ■ Commissione dinchiesta ) Air < , «osirionl di Drivi- stico perfino discutere il bilan- 

» giudicherebbe « assur-da - linose- non meglio specificate il 7 agosto 1963 e riguardanti il ?„io abt^tt^icentri P deUa do di un Sverno già conden¬ 
te tesi della mozione comu- - ieri sono intervenuti, per 11 coordinamento e potenziamen- economica, soda- nato dall’opinione pubblica co- 

n ! s J? . 1 . nvC j e uUSK COI »iri^^ffnT C ° n ' [)a * n mnffi^rnrnnlp 3 Ie e politica, trasformare ln me i risultati elettorali dimo- 

msti della vicenda costi tu- MARIS e MORVIDI. « ° n ,wi ! 3 senso democratico te strutture, strano. L’avanzata delle sini- 

zionale il « supplente » e II Maris ha tniziBlmente criti- . della In Dre cedenza avevano Dar- stre ha segnato la condanna to¬ 
presidente della Camera (e calo il ritardo con cui è stata c SSb Maris lateaSSe tSm Pa^del iSIl; tale delI’iSlrizzo seguito « te 

po» il Parlamento) dato die la I SSa l (Slo*neì - 1® necesslU di Interventi di Simone Gatto, socialista, il esigenza dell’inserimento effet- 

« è inaccettabile » — avrebbe i®^H5 nl ? re _ .u^u** 1 *_. resoiro ed efficacia, nuale si era limitato ad un esa- firn noli a HìfarinnA HpI I 
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detto Scaglia — che il gover- le sue atUvità soprattutto di una sollecita con. me degù aspetti tee 

no che è responsabile di ogni frf v - -. k funestato cluslone dei lavori della com-(dici del disegno di 

atto del Capo dello Stato ven- j a SieUia) e U fatto che 1 suoi missione che. indagando a fon-‘massini. del PSIUP 
ga mesto da parte in una fase i«vori sono proceduti e conti- '• 

cosi delicata dei rapporti fra nuano a procedere con troppa — -■ ■ —— 

Presidenza della Repubblica e lentezza. Perchè essa corata- - ■ . 

gli altri organi costituzionali, ciasse. finalmente, a riunirsi c’è j. >> — ‘ ■> • 

li governo del resto, si affer- voluta l’orrenda strage di Cia- (J|j |nSUlf I Ul U6 I0O O Pam 

merebbe, ha già fatto « tutto «lUU Lo steeo relatore di raag- _ 

il suo dovere», e continuerà 

a fario senza bisogno di « aol- q Uesto provvedimento ha un , — . _ 

Iccitazioni comuniste». carattere p r o vvis orio e che, £^ 4 _ . ' —B _ _ 

C’è da respingere con un quando te conunisrione di in- Tf^S 0\7 

preciso richiamo la tesi-tra- chiesta avrà roso note le sue L IlZ I ■ 1, \ ■ W 

bocchetto secondo cui la prò- conclusioni, occorreranno nuovi — 

cedur* > già esiste ». Giove- e P ìù organiti interventi legi- -- 

rà ricordare die quando n ^ . ___ . 

utilizzò U governo come In- ^fff***? r« ' 

termedìarto con il Quirinale SceSe£e te maStiie ha avu- 

per avere e comunicare atti tTuT2«n^d^to 5) T\ fi S\ T*§-* 

ufficiali, il presidente della Ca- Terribile strage di Ciaculli. ma . .. * 

mera Bucciarelli-Ducci tenne che adesso sembra in ripresa, 
a precisare che Questa proce- bisogna agire rapidamente e con 

dura (decisa sa due piedi) do- energia- Ma quali sono le ef- . ^ 

veva considerarsi « ecceziona- d » Cornmeaiondo Tultima sor- -mel monopolio dea 

le * e tale da non costituire e ,, ,, m **&onn 2 Mt Mans ha |<fa in eampo del vicepresi- della TV. Agitatore 
Drecwìente Ora invetri vuq q , u ? l °, P, unt0 che dente della RAI, Italo De Feo. mista professionale 

maarinr^I* nUn °’ di^fatta^comentlva*iimK-e*umi lo Feo cbe “ permette nel U zuccherieri di Fi 1 
vre della maggioranza. di fatto, confronti di Farri delle volga- Bologna, il De Feo 

aCU " C tes I Y mei T ritorto^nazionale^ U * rità cbe non starebbero nera- tolo vivente (e \ 
JÌT 11 '! »™ 0n( L dei Jì* p i Sw, state invéce le commi»- meno su un foglio fascUta?-. rcrire7ltc> anchc t 

slonl del Senato, modificando il . ^* domanda? purtroppo, ha della degradazione t 
giudicherebbe comunque op- testo governativo, a fare qual- diverse risposte. Pur non et- naie politico sociald 
portano ricorrere alle dimis- cosa di più. anche se non tutto scado assolatamente «essa- co che U eentrorlnl 
sioni di Segni, rinviandole il dò che sarebbe stato necessa- no (tranne che. come nota al timone di posti < 
pìù possibile « al fine di non rio e possibile: sia introducen- l'Avanti! - uno specialista in Questa è ramar* 1 


Se rie deve 
andare 


concreta di questo indirizzo e 
di queste scelte, ha proseguito 
Il compagno Ferri, è questo bi¬ 
lancio per il 1965. bilancio cbe 
accetta la violenza dell'anar¬ 
chia capitalistica e propone co¬ 
me unico rimedio alla crisi at¬ 
tuale una sosta nella elevazione 
dei ceti popolari». . 


Assaliate 
le elezioni 
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Commentando l'ultima sor - 


di Bergamo 

nel monopollo democristiano nroriun •*%. 

della TV. Agitatore anticomu- _ ... BERG AMO, 25 

mista professionale, braccio . GU *??!**?** fi 1 _Az ione, che 
destro * televisivo • di Saro- 

net c » co l umn ist » dei stoma- scorso, dovranno tornare ■ ane 
li zuccherieri ai urne fra tre mesi. Le elezioni 

5^ in questo ptecolo comune del- 
F *° è “7 ^ l'alta Valle di Scalve, infatU. 
bolo vivente (e purtroppo sono state annullate non essen- 
scrioeme, anche se mole) do stato raggiunto il 50 per 
della d «gradazione del perso- cento dei suffragi per l'unica 11- 
nale politic o so cialdemocratt - sta presente denominata «La- 
co che il centrosinistra pone bor IndlpendenUun’altra Il¬ 
ei timone di posti chiare sta, presentata dalla DC, era 


l'Avanti! - uno specialista in 


al timone di posti chiare sta, presentata DC, era 

Questa è r amara verità: col stata respinta in quanto le cim¬ 


porre difficoltà al governo a do U riferimento diretto alla equilibrismi tra zuccherieri e centrosinistra l’anticomunismo didature erano state autentica- 

ridosso delle elezioni »" (se- mafia, sia per quanto riguarda socialdemocratici} U De Feo dei vari De Feo * riabilitato a te da persona non autorizzata 

condo alcune voci SaranL che aIui Importanti aspetti del prò. di cui si parla è tnvece molto rango di una nobile prof ex- Gli elettori di Azzone hanno 

sarebbe favorevole a un rin- Wema - Importante neU'unlfrazionista sione che dà diritto non solo dato 413 voti per le -provin- 

ita a bennata dell. JtariUi ***** ** ' ciUt0 * H ultIml PSDL Tanto importante che a prebende ma anche alTIn- ciull- ma solo 187 suffragi per 

li» .. . Mi.nl. :;'"kYYj a ^IUr due articoli del disegno dì leg- oggi, noi contribuenti paghla- sulta contro antifascisti al le «comunali». In attesa delle 

«tei problema, sarebbe pero g« <g « »>. relaUvi rispettiva- mo le tasse anche per pagare quali a vicepresidente della nuove elezioni rAmmlnistrazio- 
conmrto alle dimissioni, pre- mente alte non concessione o II suo stipendio di rappresen■ RAI non è degno neppure dt ne civica sarà retta da un cora- 

ferendo una « presa d’atto » alla revoca delle licenze per de. tante della socialdemocrazia lustrare le scarpe. missario prefettizio. 
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IL VOTO DEL 22 NOVEMBRE APRE NUOVE PROSPETTIVE NELLE CITTA E NELLE PROVINCE 
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Per dare al Comune un'amministrazionè stabile e unitaria 
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Possibile a Firenze 
una nuova maggioranza 


I Prato 


- — — -| 

Pistoia | 


Ventiquattro 


Festa 


i consiglieri popolare per 


al P C I. 


A Prato l’avanzata comunista ha rag- 
giunto proporzioni particolarmente vistose. 

I Dal 42,78% del 1960 il PCI è passato al 
I 43,20% nel 1963 e oggi, con 36.264 voti, 

■ registra il 45,88%* Un balzo del 2,68% in 
I un anno e mezzo! Significativo il fatto che 
1 assieme al PCI avanza progressivamente lo 
I intero schieramento di sinistra. Infatti co¬ 
munisti e socialisti insieme ottennero nel 
1960 il 54,97%, salirono al 55,44% nel 1963 

I e, questa volta, insieme al PSIUP raggiun- 
* gono il 5 7,34%. 

Al crescente irrobustimento delle sinistre 
fa seguito il logoramento della DC che dal 

■ 37,02% del I960, scese al 31,69% nel '63 e 
| oggi ha raccolto il 31,32%. Anche lo schie¬ 
ramento delle destre, dopo l'aumento otte¬ 
nuto nel 1963 dal PL1, è stato bloccato su¬ 
bendo anzi un lieve regresso che lo vede 
scendere dal 7,74% del 1963 al 7,56% attuale. 

I seggi nel Consiglio comunale di Prato 
sono ora cosi distribuiti: PCI 24, PS1 4, 

I PSIUP 1, PSDI 2. DC 16, PL1 2, MSI 1. 

I Nel complesso Prato ha dunque registrato 
un nuovo, consistente spostamento a sinistra 
che rafforza l’unità popolare e apre la 
I strada ad un profìcuo colloquio tra tutte le 
* forze democratiche per nuove maggioranze 

I attorno a concreti programmi di rinnova¬ 
mento. .. i ■ ■ 


la vittoria 


Enorme entusiasmo ha suscitato tra i 1 
comunisti e i lavoratori della provincia lo I 
ulteriore balzo ■ in avanti compiuto dal | 
Partito nelle elezioni amministrative. Ba- 
sta dare un rapido sguardo ai risultati per I 
notare subito come in ben cinque comuni ■ 
il Partito comunista abbia ottenuto un nu- i 
mero entusiasmante di adesioni: a Lam- | 
porecchio il PCI ha avuto il 71% dei voti, a 
Lanciano il 68%, ad Agliana e Montale ol- I 
\ tre il 51%, a San Marcello il 50%, a Mon- I 
summano il 58%. A Pistoia il PCI ha otte - . 
nuto ben 3 seggi in più al Comune e uno I 
alla Provincia. A Montecatini Terme, a 1 
Pescia, Pieve a Nievole. . Chiesina Uzza- I 
nese. Borgo a Buggiano, Quarrata sono | 
stati compiuti notevoli balzi in avanti. 

Ieri a Pistoia si è svolta una grande ma I 
nifestazione, organizzata dal ■ PCI, che ha I 
oisto la partecipazione di una numerosa e.d , 
entusiastica folla. La segreteria della Fede- I 
razione comunista pistoiese ha emesso * 
una dichiarazione in cui è detto che il PCI * 
aumenta in percentuale del 4% rispetto alle I 
amministrative del '60 e del 2 , 2 % rispetto | 
alle politiche dell’aprile 1963, ottenendo 
il 44,4% dèi voti. »Il partito comunista — I 
dice inoltre il documento — si riconferma ■ 
cosi di gran lunga il primo partito della ■ 
provincia, senza l’apporto del quale diventa | 
impossibile fare maggioranze consiliari ca¬ 
paci di rispondere alle esigenze delle nostre I 
popolazioni ». _ 8 


Il voto nei centri con meno di 5000 abitanti % 

’ ’ ) * * * i • « 

• ' 1 ** ! , • \ - - . •’ k x 

Marche: 45 Comuni 

t _ ii. y 

alle sinistre unite 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 25 

Entusiasmo e festeggiamenti 
nelle sezioni comuniste mar¬ 
chigiane. Il netto successo 
conseguito dal nostro partito 
ella regione trova conferma, 
ltre che nelle cifre anche 
ella malcelata delusione e 
elle ammissioni del giornali 
eazionarl e d'ispirazione go- 
emativa. Abbiamo già pub- 
licato e commentato i dati 
lettorati delle Marche. Ab- 
iamo documentato l’avanzata 
,el nostro partito rispetto alle 
lezioni amministrative del 
960, un’avanzata che ha rag- 
iunto una particolare consi- 
’tenza nella provincia di Pe¬ 
ro. ' , 

Anche nel confronto fra le 
rovinciali e le politiche del 
963, il nostro partito non solo 
egge bene nell'Ascolano, ma 
onsolida le proprie posizioni 
el Maceratese e le migliora 
nsibìlmente nell'Anconitano 
ve, fra l’altro, supera per la 
rima volta il 30% dei voti, 
proposito del capoluogo di 
gione (ove dal 32,6 del ’63 
PCI passa al 32,9 delie at- 
ali provinciali), il nostro 
irtito. il primo partito della 
ttà, con la conquista di altri 
uattro seggi, porta in Co- 
une il gruppo consiliare piu 
rte. 

Anche in questo fatto — ol- 
; che nelle secche perdite 
hìte dai partiti della coali- 
one _ è la prova della seon- 
tta subita dal centro-sinistra 
conitano. Adesso, dopo le 
ime tumultuose ore della 
{fusione dei dati elettorali, 
tri elementi vengono a illu- 
inare la vittoria del nostro 
rtito. Ci riferiamo alla rì- 
rtizione dei seggi, di cui 
gi è possibile dare un qua- 
o regionale. 

II PCI nei comuni marchi¬ 
ani al di sopra del 10.000 
itanti. dai 189 seggi otte- 
ti nelle elezioni del 1960 
ssa agli attuali 226: il 
IUP ne conquista 21: il 
I passa da 115 a 74: la DC 
perde 5, uno il PRI c sei 
MSI. Ne guadagnano in¬ 
quattro i socialdemocra- 
e 19 I liberali. Pertanto, 
uraento netto dei seggi del 
ro partito è di 37 seggi, 
razìe alla grande avanzata 
1 PCI viene superata la 
nte perdita del PS1 e 
mplessivamente le sinistre 
CI. PSIUP. PSI) nelle 
arche passano dai 304 seggi 
1 1960 agli attuali 321. 
Dopo le notizie sui comuni 
aggiori. siamo in grado di 
portare oggi anche l'elenco 
»i 45 comuni - inferiori ai 
nquemila abitanti riconqui- 
ati o strappati per la prima 
Ita a coalizioni avversarie, 
■ovinria di Pesaro: Can- 
Coloordolo, Gradar*. 
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Macerata Feltria, Montecalvo 
in Foglia, Monteceriglione, 
Montegrimano, Montelabate, 
Peglio, Piandimeleto, Pietra- 
rubbia, S. Costanza, S. An¬ 
gelo in Lizzola, S. Ippolito, 
Sassocorvaro. Tavoleto, Tabu- 
glia. 11 

In provincia di Ancona: Ca- 
stelbellino. Monterado, Poggio 
San Marcello, Serra de’ Conti. 
San Vito, Monteroberto. Agu- 
gliano. San Paolo d’Esi, Cer¬ 
reto d’Esi, Sirolo e Monteca- 
rotto (questi due ulttmt sono 
stati strappati praticamente 
dal solo nostro partito a coa¬ 
lizioni di centrosinistra). In 
provincia di Macerata: Bei¬ 
forte. Serrapetrona, Ripe San 
Ginesio. Bolognola. Colrau- 
rano. 

In provincia di Ascoli: Ca- 
storano, Monterandone, Ac¬ 
quaviva, Montefiori. Colli del 
Tronto, Cupramarittiraa. Mon- 
tedinove. Servigliano. Montu- 
rano. Ponzano, Faierone. Mo- 
gliano. Da considerare poi che 
PCI. PSIUP. PSI detengono 
la maggioranza assoluta dei 
voti in tutti i maggiori co¬ 
muni del Pesarese (dal capo¬ 
luogo a comuni superiori ai 
5.000 abitanti, dove per la 
prima volta si è votato con 
la proporzionale, come a Mon- 
dolfo). 

Grossi comuni dell’Ancone¬ 


tano, come Jesi e Arcèvla, 
dell’Ascolano, come Offida e 
come il già citato centro cal¬ 
zaturiero di Monturano e co¬ 
muni come Chiaravalle e Fal¬ 
conara, dove si è votato per 
le provinciali, riconfermano c 
ampliano la loro maggioranza 
di sinistra o. come nel caso 
dell'importante centro di Ci- 
vitanova Marche, governato 
da una giunta di centrosini¬ 
stra, dànno nelle provinciali 
una larga maggioranza alle 
forze di sinistra. - » r ,, r 
Si consideri, infine, che i 
comunisti aumentano sensi¬ 
bilmente la loro presenza in 
tutte le assemblee elettive 
marchigiane e che. insieme 
con il PSIUP e il PSI. sfio¬ 
rano. in molti casi, la mag¬ 
gioranza assoluta dei seggi. 
Ebbene, questi dati (in seggi, 
voti e maggioranze) testimo¬ 
niano che la vittoria eletto¬ 
rale del nostro partito nelle 
Marche ha creato le basi per 
la formazione di nuove mag¬ 
gioranze in un numero tanto 
elevato di assemblee, da ren¬ 
dere attuale la possibilità di 
una svolta decisiva alla poli¬ 
tica degli enti locali marchi¬ 
giani, nell’interesse e per il 
progresso della regione. 

Walter Montanari 


Carpi ha 

c aperto gli occhi» 
col 56,6*1. al PCI 


Una clamorosa risposta alla 
gazzarra anticomunista nostra¬ 
na è venula, domenica scorsa, 
dalle urne di Carpi Nel gros¬ 
so centro modenese, come si 
sa. vive un industriale che si 
i prefisso l’obiettivo di » apri¬ 
re gli occhi » ai comunisti del¬ 
la sua città, offrendogli viaggi 
gratuiti nelTUnione Sovietica. 
Per questa sua • eoe azione - 
l’industriale ha già speso di¬ 
versi milioni, non si sa se 
usciti direltamente dalle sue 
fosche oppure se pioruti da 
due noti giornali di Firenze 
e di Bologna che intorno alla 
iniziativa dei riappi « miraco¬ 
losi » nell’URSS hanno imba¬ 
stito grosse speculazioni pro- 
pagandiste contro i comunisti 
italiani. Della cosa, si ricorde¬ 
rà, si interessò anche la tele¬ 
visione con diverse interviste 


ai - turisti - reduci àall'URSS. 

Per aprire meglio gli occhi 
agli abitanti di Carpi, che han¬ 
no il torto di dare la maggio¬ 
ranza assoluta ai comunisti, lo 
industriale ha fondato anche 
una rivista - Tutto Carpi». Ed 
ecco ora come i cittadini di 
Carpi hanno »aperto gli oc¬ 
chi U PCI ha migliorato no¬ 
tevolmente le proprie posizio¬ 
ni, guadagnando in roti, in 
percentuale e in seggi. Infatti 
la lista comunista è passata da 
15 573 voti (54.6%) a 18 259 
(56.6%) conquistando 24 seggi 
su 40. Nel precedente consiglio 
comunale I comunisti avevano 
22 seggi. 

E" auspicabile che le ini¬ 
ziative turistico-editoriali del- 
findustriale di Carpi siano 
presto estese « tutto il terri¬ 
torio nazionale. 



LE CIFRE DEL « POPOLO » 


MANIPOLAZIONI E 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 25 

■ ’ La grande avanzata del 
nostro Partito, la sconfitta 
netta, inequivocabile del 
centro-sinistra, il rafforza¬ 
mento delle posizioni uni¬ 
tarie sono al centro della 
attenzione dei compagni, 
della stampa e dell’opi¬ 
nione pubblica. I risultati 
del 22 novembre hanno 
provocato reazioni imba¬ 
razzate e fortemente preoc¬ 
cupate fra i partiti del cen¬ 
tro-sinistra. 

Nessuna formula < clas¬ 
sica » di governo è possi¬ 
bile: né il centro-sinistra, 
né il centro-destra, né una 
maggioranza tradizionale 
di sinistra hanno i voti 
sufficienti per dare alla 
città una amministrazione 
. stabile. Ancora una volta, 
perciò, si ripropone il pro¬ 
blema di una nuova larga 
convergenza di forze de¬ 
mocratiche, capace di af¬ 
frontare organicamente i 
problemi della città e della 
regione e di rafforzare il 
processo di rinnovamento 
in atto. 

All ’ insegna ■■ di questa 
prospettiva il nostro par¬ 
tito ha condotto la sua 
campagna elettorale e, a 
maggior ragione oggi, dopo 
l’esito ’ delle elezioni, tale 
prospettiva si presenta co¬ 
me l’unica possibile. I ri¬ 
sultati • del 22 novembre 
sottolineano con chiarezza 
altri due elementi: 1) la 
linea f dorotea rilanciata 
dal gruppo dirigente della 
DC fiorentina è stata net¬ 
tamente sconfitta dallo 
stesso elettorato democri¬ 
stiano; 2) tutto lo schiera¬ 
mento unitario esce raffor¬ 
zato dal voto dell’elettorato 
fiorentino. 1 

Fra i sei consiglieri del [ 
PSI vengono confermati i ; 
lombardiani Agnoletti e 
Detti e viene confermato 
anche il compagno Pacchi, 
della sinistra. Fra i 18 con¬ 
siglieri ■ de la sinistra ha 
ottenuto un notevole suc¬ 
cesso, che ha permesso a 
tutto il partito di mante¬ 
nere k la percentuale del 
28 aprile. - • • - <• 

- • Accanto al prof. La Pira, 
infatti, troviamo • Danilo 
Zelo, Giovannoni, Fioretta 
Mazzei, Arpioni, Gori, Cia¬ 
batti. = Edoardo Speranza, 
candidato di Rumor e di 
una parte dei fanfaniani 
fiorentini, è in settima po¬ 
sizione in ordine di prefe- 
. renze e molti notabili de 
non sono stati eletti: allu-. 
diamo a Mario Tanini. di¬ 
rettore dell’ENEL ed ex 
presidente della Ammini¬ 
strazione provinciale, a 
Di Giorgio. dell’Unione 
commercianti. all ’ archi¬ 
tetto Bartoli che fu asses¬ 
sore comunale nelle giunte 
centriste, a Tadini Buonin- 
segni, presidente del Vieus- 
seux. a Gaspare Cavallina, 
ex assessore comunale ed 
ex presidente dell’ASNU, 
ad Alberto Donatini. 

Anche l’assessore Gian¬ 
carlo Zoli non • è passato. 
La linea dorotea, dunque, 
esce da L queste * elezioni 
clamorosamente sconfitta. 
Le lapidarie dichiarazioni 
del sindaco, prof. La Pira, 
sull’esito della consulta¬ 
zione, sono assai significa¬ 
tive: « L’elettorato demo- 
cristiano ha fatto scelte di 
qualità >. Il segretario della 
DC, Butini, ha preferito 
non fare commenti sulle 
elezioni, salvo a ripetere 
che « la DC è l’unica forza 
che si contrappone al Par¬ 
tito comunista nella nostra 
provincia ». 

Il capolista del PSI e se¬ 
gretario della Federazione 
fiorentina, compagno La¬ 
gorio, ha affermato, invece, 
che « a Palazzo Vecchio si 
è creata una situazione de¬ 
licata e difficile. In campa¬ 
gna elettorale il PSI assi¬ 
curò che in ogni caso la 
sua forza sarebbe stata 
coerentemente ' adoperata 
per assicurare una ge¬ 
stione democratica del Co¬ 
mune. E’ un impegno che 
sarà mantenuto *. 

Il PSIUP sottolinea il 
generale spostamento a si¬ 
nistra e propone una so¬ 
luzione avanzata della 
crisi del centro-sinistra. Il 
voto unitario espresso dal- 
l’elettoreto fiorentino trova 
dunque riflesso, in certa 
misura, nelle dichiarazioni 
dei rappresentanti più re¬ 
sponsabili dei vari partiti 
i quali sono chiamati ad 
una scelta positiva, come 
è neirorientamento del¬ 
l’opinione pubblica fioren¬ 
tina, la quale non vuole 
assolutamente accettare il 
commissario prefettizio. 

. ■ ■ ni* I* 


PERCHE* LA D.C. E IL GOVERNO 
hanno pubblicato con ritardo scandaloso 
i dati delle elezioni ? ' - - • • 

Perchè i dati delle elezioni provinciali 
— i soli che offrono un quadro politico 
globale — dicono che . • \ 

IL P.C.I, HA VINTO, avanzando In voti, 

- in percentuale e in seggi, ri¬ 
spetto ai • 1960 e anche al 
1963, nei grandi centri e nei 
centri minori; 

LA D.C. HA PERSO, arretrando in voti, 
percentuale e in seggi, rispet¬ 
to al 1960 e anche al 1963, 
nei grandi centri e nei centri 
minori 

IL CENTRO-SINISTRA IIA PERSO, ar- 
retrando in voti, in . percen¬ 
tuale e in seggi, rispetto al 
1960 e al 1963, nei grandi 
centri e nei centri minori. 

* * * 

IL SIGNIFICATO COMPLESSIVO DEL 
VOTO RISPETTO AL 28 
APRILE SI * RIASSUME IN 
■ QUESTI DATI: 

il centro - sinistra ha perso il 3,5% dei 
voti .. • -- 


la destra nel suo insieme ne ha guada¬ 
gnati lo 0,2%. • 

la sinistra nel suo insieme ne ha guada¬ 
gnati il 3,3'/ e. 


IL CENTRO SINISTRA PERDE in per- 
cent naie e in voti. 


* : * * 


* * * 


LA D.C. E IL GOVERNO vogliono 
almeno sostenere di aver vinto nelle ele¬ 
zioni comunali, nelle città capoluogo e 
nei grandi centri. 

MA NEI CAPOLUOGHI E NEI GRAN¬ 
DI CENTRI : 

IL P.C.I. AVANZA in seggi, in percen¬ 
tuale e in Voti rispetto al I960 
LA D.C. ARRETRA in seggi, in percen¬ 
tuale e anche in voti rispetto 
al 1960 

IÉ CENTRO SINISTRA crolla in seggi, 
percentuale e in voti rispetto 
al 1960 

ANCHE RISPETTO AL 28 APRILE : 

IL P.C.I. AUMENTA in percentuale in 
31 capoluoghi del centro-nord 
e conserva la percentuale na¬ 
zionale, malgrado la flessione 
in : Sicilia e in zone meri¬ 
dionali; ' ■’ * 

LA D.C. RECUPERA LIMITATAMENTE 
' in percentuale, senza mai tor- 

• ’nare al livello del 1960; 


LA D.C. ha ottenuto nei capoluoghi 
solo il 33,2% dei voti contro il 34,07% 
del 1953, il 32,87% del 1956,. il 34,9% del 
1958, il 35,4% del 1960. f ., . 

Dov’è l’inversione di tendenza con cui 
si consola il Popolo ? 

LA D.C. aveva ottenuto nel-1960 il 
40,4% dei voti nazionali e il 35,4% dei 
voti nei capoluoghi. La D.C. ha ottenuto 
ora il 37,4% dei voti nazionali e il 33,2% 
dei voti nei capoluoghi. ■ 1 

Dov’è l’inversione di tendenza con cui 
si consola il Popolo ? 

E’ SOLO VERO che la D.C. aveva su¬ 
bito il 28 aprile, nei capoluoghi, una ve¬ 
ra disfatta anche rispetto alla sconfitta 
nazionale (38,3% nazionale e 30,2% nei 
capoluoghi), mentre ora ha subito nei 
capoluoghi una sconfitta proporzionale 
a quella nazionale (37,4% nazionale e 
33,2% nei capoluoghi). 

OSSIA : che fortuna che non era bi¬ 
forcuto, come disse quel tale che prese 
un ramo in un occhio. 


Napoli 


La DC cerca alleanze 

ac,uA sia col PSI che 


Città e campagna con i monarchici 


di fronte al voto 

Gli artifici delie analisi governative - Un primo 
bilancio politico regionale * Aperto il problema 
% delle grandi città 

Dalla nostra redazione 

' PALERMO, 25. 

In previsione di una riunione del comitato regionale, 
prevista per la prossima settimana, si è riunito questa 
sera a -Palermo il comitato direttivo regionale del Par- 
tito per compiere un primo esame dei risultati elettorali 
siciliani e per trarre, sulla scorta delle prime valutazio¬ 
ni un bilancio politico del voto. E" necessario intanto 
denunciare la p oca validità dei riepiloghi ufficiosi del 
voto siciliano diramati la notte scorsa: in essi, con un 
> interessato e ormai abusato artifizio, si è ricorsi al truc¬ 
co di escludere sistematicamente dai conteggi tutti i 
comuni superiori ai cinquemila abitanti nei quali il 
PCI si è presentato in liste unitarie insieme agli altri 
partiti di sinistra — e questo è, in Sicilia, il caso di 
una quarantina di centri — ottenendo 65.501 voti, jxtri 
al 3,49%, o dove candidati comunisti erano presenti in 
liste di sinistra (liste che hanno riportato circa altri 
3.000 voti). Sulla base dunque di nuovi computi — con¬ 
clusi soltanto nella tarda mattinata di oggi che tengono 
conto dei voti riportati non soltanto dalle liste di partito 
ma anche daile liste di unità popolare (PCI, PSIUP, 
con partecipazione spesso del PSI e in qualche caso 
anche del PSDI), e riservando al PSIUP e al PSI con¬ 
grue percentuali medie sui voti riportati dalle liste uni¬ 
tarie, si deve trarre la conclusione che la flessione re¬ 
gistrata dal PCI in 7 dei 9 capoluoghi dell'isola anche 
rispetto alle amministrative del ’60 (meno 5.000 voti) 
è compensata dai risultati ottenuti negli altri centri do¬ 
ve si è votato con il sistema proporzionale. Questi ri¬ 
sultati sono, nel loro complesso, migliori di quelli di 
quattro anni fa. 

Questi elementi (emersi, come si è detto, soltanto a 
conclusione della nuova elaborazione di tutti i dati) 

" sono indispensabili per una valutazione esatta del roto 
sicilianjj; senza di essi infatti si avrebbe un quadro 
non completo, e cioè approssimato per difetto , del ri¬ 
sultato ottenuto dal Partito. Il PCI. dunque, mantiene 
i voti del ’GO mentre perde circa 90.000 voti (di cui la 
metà in sette capoluoghi) rispetto alle elezioni dello 
scorso anno. 

Per la DC, invece, avviene il processo opposto: essa 
guadagna notevolmente nei capoluoghi (Messina esclu¬ 
sa) ma perde 8.000 voti negli altri comuni dove pure 
si è votato con la proporzionale. Assai grave è la situa¬ 
zione post-elettorale del PSI che , se resiste a fatica 
nelle grandi città (perdendo mezzo punto in percen- 
. tuale), subisce una seria perdita di voti negli altri co¬ 
muni superiori ai cinquemila abitanti, passando dai , 
136.000 voti circa del ’60 ai J 05.000 di oggi. Tali cifre 
sembrano confermare la validità della prima, somma¬ 
ria analisi del voto siciliano, già tentata ieri e ier l’al¬ 
tro. La DC, che nelle città rafforza il suo prepotere 
fondato sulla mobilitazione di una mostruosa macchina 
di corruzione elettorale, nelle campagne e nei centri 
deve fare i conti — insieme col PSI, che partecipa da 
tre anni e mezzo alle gravi responsabilità del governo 
regionale, — con una stratificazione di classe più omo¬ 
genea (braccianti, mezzadri, minatori, coltivatori di¬ 
retti) che ha saputo reagire meglio ai fallimentari ri¬ 
sultati della politica dei blocchi di potere locale DC e 
dei governi di Roma e di Palermo. Da sottolineare in 
proposito che, oltre alla migliore resistenza del PCI. 
proprio nelle campagne si registra la più forte afferma¬ 
zione del PSIUP che qui raccoglie due terzi dei suoi 
63.000 coti circa. Il PCI , dal suo canto, conferma ed 
evidenzia la debolezza nelle grandi città dove le sue 
attuali strutture si dimostrano ancora impari nello scon¬ 
tro ravvicinato che si verifica proprio in occasione . 
delle elezioni amministrative. Ma il problema delle 
grandi città siciliane è più che mai aperto: sarà neces¬ 
sario un.esame franco, e un ampio, salutare dibattito . 
che consegna di individuare tutti i nodi delia situazione, 
compreso quello costituito dal preoccupante scadimento 
-• dell’istituto autonomistico. 

G. Frasca Polara 


Imbarazzate dichiarazioni del segretario della federazione 
sul calo socialista - La lezione unitaria del voto 


NAPOLI. 25. 

I risultati elettorali a Na¬ 
poli e in provincia costitui¬ 
scono oggi l'oggetto di prime 
analisi e di dichiarazioni in¬ 
tese a riassumerne portata e 
significato politico. 

In generale Napoli ha con¬ 
fermato gli orientamenti del¬ 
l’elettorato nazionale seppu¬ 
re con qualche differenzia¬ 
zione. soprattutto per la D.C. 
che nelle comunali. ha mi¬ 
gliorato le sue posizioni. Il 
nostro partito consolida e va 
oltre il risultato del 28 apri¬ 
le superando la. media del 
25%. 

Questo è il dato più inte¬ 
ressante perchè, per la pri¬ 
ma volta a Napoli, il PCI ha 
raggiunto nelle elezioni am¬ 
ministrative gli stessi risultati 
ottenuti in quelle politiche. 
Una netta sconfitta ha subito 
invece il Partito socialista che 
ha perduto circa diecimila vo¬ 
ti rispetto alle precedenti co¬ 
munali (in parte recuperati 
dal PSIUP che ha ottenuto a 
Napoli ed in provincia una 
affermazione di chiaro pre¬ 
stigio) e che ha visto quasi 
dimezzare i suoi suffragi nei 
confronti delle politiche del¬ 
l’anno scorso. 

I dirigenti socialisti, in una 
dichiarazione a commento del 
voto, tentano di giustificare 
questa pesante flessione con 
argomentazioni di - carattere 
statistico: nel senso cioè che 
il PSI cederebbe normalmen¬ 
te una parte dei consensi con¬ 
quistati nelle elezioni politi¬ 
che. In realtà il partito so¬ 
cialista paga anche a Napoi, 
come in tutta la provincia, 
gli errori di fondo della sua 
impostazione politica e quel¬ 
lo di non aver portato sino 
in fondo la contestazione, per 
altri versi fatta, ai program¬ 
mi ed alle scelte chiaramente 
di destra operate dalla DC. 

E una riprova, del resto, di 
questa fondamentale contrad¬ 
dizione dell’atteggiamento so¬ 
cialista è data proprio dal fat¬ 
to che nella dichiarazione del 
compagno Ca’doro. segretario 
della federazione napoletana, 
non viene rilevato come l’au¬ 
mento dei voti democristiani 
a Napoli sia la diretta con¬ 
seguenza della politica tra¬ 
sformista. conservatrice delia 
D.C. che ha posto sotto la 
propria tutela gii interessi 
della destra napoletana. Sem¬ 
pre in tema di dichiarazioni 
politiche è esemplare, nella 
sua inconsistenza, quella de] 
capolista d.c„ Nando Clemen¬ 
te. che riafferma una impo¬ 
stazione programmatica co¬ 
struita soltanto su formule e 
disponibile per le più spe¬ 
ricolate alleanze. 

Non è senza significato, in¬ 
fatti. che la cronaca politica 
cittadina registri, nello stes¬ 
so tempo, prese di contatto 
della D.C. con il partito so¬ 
cialista, contemporaneamente 
agli abboccamenti avuti da 
un consigliere democristiano 
con l’ormai spettrale gruppo 
del PD1UM, per la cattura di 
qualche altro «cana aciolto». 


U PSI si trova quindi nel¬ 
la necessità di chiarire a fon¬ 
do la sua posizione ed è da 
ritenere che un certo imba¬ 
razzo nelle dichiarazioni dei 
suoi dirigenti napoletani ■ sia 
testimonianza di un reale di¬ 
sagio esistente al suo interno. 

La lezione che viene dal 
voto non può non costituire 
per i socialisti materia di un 
profondo ripensamento e di 
una attenta riconsiderazione 
del valore unitario delle pro¬ 
spettive che il PCI ha indi¬ 
cato. Esigenza unitaria che 
viene riconfermata soprattut¬ 
to se si estende la analisi del 
voto anche alle comunali del¬ 
la provincia. 

Nei maggiori centri operai 
il nostro partito ha consegui¬ 
to smaglianti affermazioni: ba¬ 
sta citare Castellammare per 
le provinciali: : Pozzuoli, Ca¬ 
soria, S. Antimo, Boscotreca- 
se. per le comunali. 

Dovunque i comunisti raf¬ 
forzano la loro rappresentan¬ 
za negli enti locali, rendendo 
possibili nuove maggioranze 
attorno ad una piattaforma di 
rinnovamento democratico. 
Soprattutto in provincia — 
quindi — potrà essere speri¬ 
mentata nei fatti la validità 
di una prospettiva unitaria. 

Su questo terreno il discor¬ 


so con le forze democratiche 
— laiche e cattoliche — si 
presenta aperto e interessan¬ 
te nel quadro generale del 
fallimento, nel capoluogo, eo- 
me nei comuni della provin¬ 
cia, della prospettiva dèi cen¬ 
tro-sinistra. 


, Il voto nei 

-rii 

comuni tra 
5.000 e 10.000 
abitanti 

Secondo i dati forniti dal mi¬ 
nistero degli Interni, nei 1005 
comuni, con popolazione fra i 
5000 e 10.000 abitanti che han¬ 
no votato per la prima volta 
con il sistema proporzionale, si 
sono avuti i seguenti risultati: 
PCI 1 002.493: PSI 484.846: 
PSIUP 104.583; PSDI 195.244; 
sinistre unite 81.087;PRI 21.168: 
DC 1.834.946; miste di centro- 
sinistra 58 835; PLI 112896; 
miste di centro-destra 15.028; 
PDIUM 6207; MSI 80027; mi¬ 
ste di destra 18491; altre locali 
142 838. 


Taviani 
sbaglia sede 


Si legge m una informa¬ 
zione diffusa dal Viminale 
che il minislro dell’Interno 
Taviani ha ricevuto ieri il 
capo della amministrazione 
civile e quello dei servizi 
elettorali. Scopo della solen¬ 
ne cerimonia: esprimere un 
t vivo compiacimento * e un 
rcaloroso ringraziamento » a 
tutti coloro « che hanno col- 
laborato all'intenso e deli¬ 
cato lavoro » delle giornate 
elettorali; e inoltre: prende¬ 
re atto con piacere che gra¬ 
zie al complesso elettronico 
entrato ora in funzione « è 
stato possibile questa volta 
realizzare una maggiore ra¬ 
pidità nella raccolta e diffu¬ 
sione dei risultati *. - ■ 

Apprezziamo molto l’elo¬ 
gio di tutto il personale, im¬ 
pegnato per tre giorni e tre 
notti nel duro lavoro di ela¬ 
borazione dei risultati elet¬ 
torali. . '••>■•••. 

E comprendiamo anche che 
il ministro democristiano Ta¬ 
viani io ringrazi in modo 
particolare. Perchè se è ve¬ 
ro che nessun giornalista « 


nessun telespettatore ha po¬ 
tuto godere dei vantaggi del 
poderoso e rapido cervello 
elettronico entrato in funzio¬ 
ne per l’occasione; è invepe 
verissimo che il ministro "Pa¬ 
viani, disponendo con rapi¬ 
dità di questi risultati, ha po¬ 
tuto decidere con altrettanta 
rapidità che era meglio non 
farli conoscere subito; poi 
aspettare che maturasse il 
meglio e, visto che il me¬ 
glio non maturava, ordi¬ 
nare che alla semplice som¬ 
ma dei voli provenienti dal¬ 
le province si sostituissero 
elaborazioni più adatte ai 
gusti suoi e del suo partito, 
per € dimostrare » che la DC 
aveva * vinto ». 

Visto che le cose sono an¬ 
date proprio cosi, abbiamo 
l'impressione che si sia sba¬ 
gliato il luogo della cerimo¬ 
nia; che sarebbe stato più 
.acconcio trasferire nella se* 

' de democristiana dell’EUtf, 
nell’ufficio personale del se¬ 
gretario della DC e diretto¬ 
re del Popolo. Con • su sta 
l’an. Taviani. • « 
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§' hAlle 10 grande manifestazione del PCI 
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G. C. Pajetta e Trivelli 

. - .....;■ - ... I : ... •* I _ . ... .. • . ... . 

domenica al Superciitenta 


xv ai ticsic^iaic iu suulcssu gicicjia u» rai inv, 1 1* gaiuzzeranno in luna ■ 

I dove un mese e mezzo ' del 22 novembre e in- il ‘ segretario della Fe-, la provincia una gran- I 

fa il PCI apri la sua dicare * i 1 problemi 1 e j derazione . comunista - de diffusione straordi- 1 

I campagna elettorale a compiti politici che ne romana, compagno Ren-. naria del giornale. Le I 

■ Roma, si svolgerà una discendono. Parleranno zo Trivelli. V. <■ sezioni Sono'invitate a 1 

| grande manifestazione. il ; compagno on. Gian- Nella occasione, gli prenotarsi. f 


Dall'esame dei risultati del voto nei ventidue collegi cittadini balza subito evi¬ 
dente la grande avanzata del Partito comunista in tutte le zone della città. 
I comunisti hanno raccolto 368.705 suffragi, nella sola città, contro i 387.209 
dei democristiani. Il PCI, quindi, ha quasi raggiunto la DC e i due partiti si 
possono considerare, ormai, alla pari in testa allo schieramento politico roma¬ 
no in città e in provincia. In ben otto collegi della città il ■ PCI ha superato 
tutti gli altri partiti. 
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l’Unità / giovedì 26 novembri» v 1f44 


I seggi nei Comuni oltre i 10.000 



COMUNI 

PCI 

V u i ’ ■ -Ix ♦ * i 

1960 1964 diff. 

Anzio 

6 6 — 

Civitavecchia 

j • 

14 14 — 

Colleferro 

5 ; 6 •+’ i 

Guidonia - 

10 12 + 2 

Marino 

9 13 :+■ 4 

Monterotondo 

14 15 '+: i 

Nettuno 

7 9 '+’ 2 

Tivoli 

13 14 '+• 1 

Veilefri 

15 15 — 



3 2—1 — 2 1+ 2 j 4-3—1 13 13 


2 3 '+'1 1 3 [+ 2 9 11 [+ % — 1 :+ 1 2 3(+l — 1 [451 


15 15 —-— 3 2—11 2 ’+ 1 4 4 


13 14 ;+ 1 — 1 1+ 1 3 2—1 1-1 


1 TOTALI 93 104 + 11 — 4 0 4 46 47 + 1 12 20 *+ 8 12 14 f+ 2 103 98 —5 — 4 f+4 21 18 —3 3 1— I 

* ix , r I 

N. B.: Nel comuni di Marino e Tivoli, Il numero del seggi nel consiglio comunale è aumentato, in rapporto all’incremento della popolazione, da 30 a 40 


L'avanzata comunista in città 


IL PCI DIVENTA 


• •• • . . / ;i ■■ ' : - ' i ... ■ 

■ Nelle nuove zone di abitazione, come nel centro cittadino, ovunque, il PCI ha raccolto 
il largo, entusiastico consenso degli elettori. Particolarmente imponente il successo del nostro 
Partito nelle zone di Tiburtino, Prenestino, I.ubicano dove è in testa con 20.134 voti; Ponte 
Mammolo, San Basilio, Tor Sapienza, Settecamini con 36.701 voti; Tuscolano con 20.115 
voti; Torre Spaccata, Capannelle, Torre Gaia, Ciampitio con 30.470 voti; Portuense, Ostia, 
Fiumicino con 24.541 voti; Maccarese, Cesano, La Storta coi» 29.990 voti; San Saba e 
Ostiense con 16,820 voti. Ed ecco, in dettaglio, i risultati delle elezioni per la Provincia, 
nei 22 collegi cittadini. 


» COLLEGIO DI ROMA I 
(rioni: Colonna . Trevi, Monti, 
Celio, Ripa, Pigna, Campitel- 
li, Sant’Angelo, Sant'Eusta- 
chio): PCI 7.321 (17.5); PSIUP 
678 (1.6); PSI 3.524 (8.4); 
PSDI 1.599 (3.8); PRI 600 

(1.4); DC 14.625 (34.9); PLI 
. 6.437 (15.4); PNM 318 (0.7); 
- PDIUM 1.086 (2.6); MSI 5.534 
, (12.2); Crist. Soc. 110 (0.2); 
. Catt. Ind. 39 (0.1). Totale dei 
. voti: 41.872. . 

COLLEGIO II (rioni: Esqui- 
. lino. Castro Pretorio, Salln- 
, stiano e Ludovici): PCI .6.921 

(16,1); PSIUP 663 (1.5); PSI 


Dopo il.voto 


3.453 (8); PSDI 1.935 (4.5); 
PRI 507 (1.2); DC 14.616 (34); 
PLI 6.824 (15.9); PNM 382 
(0,8); PDIUM 1.065 (2.5); MSI 
3.508 (15.1); Crist. Soc. 104 
(0.2); Catt. Ind. 35 (0.1). 

Totale dei voti: 43.013. 

COLLEGIO XII (Nomenta- 
tio e Pietralata): PCI 13.280 
(20.58): PSIUP 1.004 (1.5); 
PSI 5.817 <9.01); PSDI 2.905 

(4,5); FRI 754 (1.1); DC 17.233 

(26.7); PLI 12.232 (18.9); PNM 
404 (0.6); PDIUM 1.237 (1.9); 
MSI 9.438 (14.6); Crist. Soc. 
140 (0.2); Catt. Ind. G4 (0.9). 
Totale dei voti: 64.508. 


Le prime ipotesi 
sulla Provincia 

I problemi programmatici - Saba¬ 
to la proclamazione degli eletti? 

E’ prossima la proclamazione dei quarantacin¬ 
que. consiglieri provinciali eletti il 22 novembre. 
Forse l’Ufficio elettorale costituito presso la Corte 
d’Appello riuscirà a provvedere a questa ultima 
incombenza relativa alle ultime elezioni entro sabato pros¬ 
simo, ma non è escluso che sia necessario qualche altro 
'giorno. I nomi degli eletti, comunque, sono già noti; va¬ 
riazioni, se ci saranno, riguarderanno al massimo uno o 
due nomi, degli eletti nei |- 


collegi più « incerti ». 

Lo scoramento dei demo- 
cristiani per i risultati è 
evidente. Ad esso si aggiun¬ 
ge la impossibilità di tro¬ 
vare una soluzione per Pa¬ 
lazzo Valentini restando 
chiusi negli schemi dell’an- 


J Per lavori . 

dell'Acea . 

| Manca. | 

| l'acqua | 

| inquesti | 

■ quartieri | 

L’Acea ha comunicato ■ 
I che, a seguito dei lavori | 
1 di costruzione dei sotto- . 
| passaggi veicolari al I 
I corso d’Italia, saranno * 

■ posti in esercizio nuovi I 
I tratti d’una conduttura * 
, di grande diametro del- i 
. I l’Azienda. Di conseguen- | 

* -»n nffottnoto ca. 


za saranno effettuate so- . 

I spensioni del flusso | 
idrico dalle ore 0 alle 

I ore 24 nelle seguenti I 
zone: (oggi e domeni- 1 

I ca): (utenze alimentate | 
con acqua del Peschiera) I 
Testacelo, S. Saba, A- • 

I ventino; (domani e Iu* ( 
nedì): (utenze alimen- 

I tale con acqua del Pe- I 
schiera) viale Trasteve- 1 
■ re, piazzale della Radio, I 
| viale Marconi, via Ode- I 
risi da Gubbio e relati- ■ 

I ve adiacenze; (sabato): | 
(utenze alimentate con . 

I acqua Vergine) Trevi. | 
Campo Marzio, Colonna, 

I Ponte, Parione, S. Eu- I 
stachio, Pigna, Campi- 1 

L u — — I 


ticomunismo preconcetto. 
Sulla nuova Giunta, i primi 
contatti tra ! partiti potran¬ 
no iniziare soltanto nel cor¬ 
so della prossima settimana. 
Si avanzano intanto delle ipo¬ 
tesi. 

La DC — secondo una tra¬ 
dizione radicata — tace, pren¬ 
de tempo. Il Messaggero, pe¬ 
rò, evidentemente su ispira¬ 
zione di ambienti vicini a Si- 
gnorello. affaccia la possibi¬ 
lità di una giunta minorita¬ 
ria di centro-sinistra che pos¬ 
sa reggere Ano al 1966. quan¬ 
do potrebbero svolgersi altre 
elezioni provinciali in conco¬ 
mitanza con quelle per il Co¬ 
mune dì Roma Una analoga 
ipotesi viene avanzata dalla 
Voce Repubblicana- 

L’ Avanti! pubblica invece 
una dichiarazione del segre¬ 
tario della Federazione socia¬ 
lista romana. Palleschi, il pri¬ 
mo dirigente di un partito di 
centro-sinistra che faccia co¬ 
noscere la sua opinione. Se¬ 
condo Palleschi. - il centro- 
sinistra rimane a Palazzo Va¬ 
lentini l'unica coalizione de¬ 
mocratica possibile anche se 
di maggioranza relativa e 
non di maggioranza assoluta. 
Certo. le forze politiche del 
centro-sinistra a Palazzo Va¬ 
lentini ed anche in Campido¬ 
glio — aggiunge Palleschi — 
debbono tenere conto del vo¬ 
to popolare nel senso di ri¬ 
guardare e mettere a punto 
il programma e liquidare le 
incertezze e le lentezze che 
diverse volte hanno paraliz¬ 
zato l’azione ed a questo pro¬ 
posito i socialisti hanno mol. 
te cose da dire e le diranno». 
-• A proposito del program¬ 
ma, il discorso del segreta¬ 
rio della Federazione socia¬ 
lista si ferma qui Sarebbe 
utilissima invece, agli effetti 
della discussione che si in- 
treccerà tra i partiti, talvol¬ 
ta — inevitabilmente — an¬ 
che in toni critici e polemici 
che le questioni programma¬ 
tiche fossero ben precisate, 
dal PSI come dagli altri par¬ 
titi del centro-sinistra. 

E* questa' un’esigenza che il 
PCI ha sostenuto con energìa, 
còme si ricorderà, già nel cor¬ 
so della campagna elettorale. 
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COLLEGIO IV (Tiburtino 
e parte di Prenestino Labi- 
cono): PCI 20.134 (28.3); 

PSIUP 1.241 (2.1); PSI 6.776 

(11.7) ; PSDI 2.454 ( 4.3); PRI 

515 (0.9); DC 16.280 (28.3): 
PLI 3.210 (5.6): PNM 402 

(0.7); PDIUM 920 (1.6); MSI 
5.408 (9.4); Crist. Soc. 151 
(0.3); Catt. Ind. 52 (0,1). To¬ 
tale dei voti: 57.543. 

COLLEGIO V (Collatino, 
Alessandrino, Ponte Mammo¬ 
lo, S. Basilio, Tor Sapienza, 
Settecamini, Lunghezza, S. 
Vittorino, Tor Cervara, Acqua 
Vergine): PCI 36.701 (46.6); 
PSIUP 1.714 (2.2); PSI 7.504 

(9.5) ; PSDI 2.573 ( 3.3); PRI 

734 (0.9); DC 18.689 (23.7); 
PLI 2.496 . (3.2); PNM 372 

(0.4); PDIUM 1.040 (1.3); 

MSI 6.694 (8.5); Crist. Soc. 

160; Catt. Ind. 50. Totale dei 
voti: 78.727. 

COLLEGIO VI (Prcnesti- 
no-Centocelle e parte di Pre- 
nestino-Labicano): PCI 22.824 

(25.6) ; PSIUP 1.618 (2.5); PSI 

6.191 (9.8); PSDI 2.401 (3.8); 

PRI 587 (0.9); DC 18.181 

(28.8) ; PLI 2.755 (4.4); PNM 
325 (0.5); PDIUM 850 (1.3); 
MSI 7.197 (11.4): Crist. Soc. 
131 (0.2); Catt. Ind. 0. Totale 
dei voti: 63.060. 

COLLEGIO VII (parie del 
Tuscolano e parte Prenesti- 

no-Labicano): PCI 13.075 

(25.7) ; PSIUP 1.098 (2.1); PSI 

5.520 (11); PSDI 2.427 (4.8); 

PRI 678 (1.3): DC 14.794 

(29.5) ; PLI 5.220 (10,2): PNM 
358 (0.7); PDIUM 1.038 (2); 
MSI 6.390 (12,5); Crist. Soc. 
110 (0.2); Catt. Ind. 112 (0.2). 
Totale dei voti: 50.820. 

COLLEGIO VIII (parte del 
quartiere Tuscolano): PCI 
20.115 (36.6): PSIUP 1.207 

(2.2); PSI 5807 (10.5); PSDI 
2.234 (4); PRI 557 (l); DC 
14.022 (25.5): PLI 3.277 (5.9); 
PNM 313 (0.5); PDIUM 919 
(1.6); MSI 6.215 (11.3); Catt. 
Soc. 114 (0.2); Crist. Ind. 46 
(0.01). Totale dei voti: 54.826. 

COLLEGIO IX (Appio Pi¬ 
anatela. Appio Claudio, Don 
Bosco, Torre Spaccata, Torre 
Nuova, Capannelle, Torre An¬ 
gela. ■: Borghesiana, Torre 
Maura, ■ Torre Gaia, Casal 
Morena, Ciampino e Torri- 
cola): PCI 30.470 ( 37); PSIUP 
1.790 (2.1); PSI 8 658 (10,5); 
PSDI 3.647 ( 4.4); PRI 783 
(0.9); DC 21.555 (26.2); PLI 
4.304 (5.2); PNM 415 (0.5); 
PDIUM 1.117 (1.3); MSI 9.029 

(10.9) ; Crist Soc. 383 (0.4); 
Catt Ind. 70 (0.08). Totale dei 
voti: 82221. 

COLLEGIO X (Appio-La¬ 
tino): PCI 12.937 ( 20,2): 

PSIUP 1.214 (1.8); PSI 6.382 

(9.9) ; PSDI 3.413 (5.3); PRI 

714 (1.1): DC 18.579 ( 2.9): 
PLI 9.208 (14.4): PNM 398 
(0.6): PDIUM 1.247 (1.9); 

MSI 9.649 (15.0); Crist Soc. 
126 (0,1>: Catt. ind. 77 (0.1). 
Totale dei voti: 63.944. 

COLLEGIO XI (San Saba, 
Testaccio e parte dell'Ostien¬ 
se): PCI 16.828 ( 29.2): PSIUP 
1164 (2,0); PSI 6272 (10,9); 
PSDI 2.816 (4.8); PRI 915 

(1.5) ; DC 16.494 (28.6): PLI 
4.985 (8,6); PNM 320 (0.5); 
PDIUM 1099 ( 2.0): MSI 6.435 

(11.1): Crist Soc. Ili (l,l>: 
Catt Ind. 40 (0.06). Totale dei 
voti: 57.479. 

COLLEGIO XII Ardeatino 
Eur, Giuliano-Dalmata, parte 
dell'Ostiense e le borgate di 
Caste 1 di Leva, Fonte Ostien¬ 
se, Vallerano. Castel di De¬ 
cima, Tor de’ Cenci. Castel 
Porziano. Mèzzocamìno, Aci- 
Ha e Cecchignola): PCI 16 206 

(24.7) ; - PSIUP 1.160 (1.7); 

PSI 6.121 (9.3); PSDI 3.115 

(4.7) ; PRI 666 (1.0); DC 

20.864 ( 31.8); PLI 7.846 (11,9); 
PNM 316 (0.4); PDIUM 1.031 

(1.5) ; MSI 8.072 (12,3): Cri¬ 
stiano sociali 106 (0,1); Cat¬ 
tolici ind. 66 (0.1). Totale dei 
voU: 65.569. • ■ 

' COLLEGIO Xin fPortMen- 
se, Udo di Ostie, Mugliano, 
Ponte ■ Galeria, Fiumicino, 
Ostia Antica, Casal Palocco ,. 


contro il IL PRIMO PARTITO 


Isola Sacra e La Pisana): 
PCI 24.541 (35.9); PSIUP 1519 

(2.2) ; PSI 7766 (11,3); PSDI 
3091 (4.5); PRI 855 (1.2); DC 
17.412 (25,5); PLI 4529 (6.6); 
PNM 374 (0.5): PDIUM 1121 

(1.6) ; MSI 6793 (9.9); Crist. 
Soc. 133 (0.1); Catt. Ind. 53 
(0.07). Totale dei voti: 68.187. 

COLLEGIO XIV (Gianico- 
lense): PCI 19.614 (25.2): 

PSIUP 1564 (2): PSI 8008 

(10.2) ; PSDI 3680 (4.7); PRI 

983 (1.2); DC 23.651 (30.3); 
PLI 9745 (12.5); PNM 453 

(0.5); PDIUM 1250 (1.6); MSI 
8650 (11.1); Crist. Soc. 160 
(0.2); Ind. Catt. 54 (0.06). To¬ 
nale dei voti: ,77.812. ; \ 

. COLLEGIO XV. (Trasteve¬ 
re, Regola, Aurelio): PCI 
13.478 (25.4); PSIUP 976 (1.8); 
PSI 4583 ( 8.6); PSDI 2051 

(3.8); PRI 654 (1,2); DC 17.655 

(33.3) : ,PLI 6622 (12.5); PNM 
380 (0.7); PDIUM 948 (1.7); 
MSr 5462 (10,3); Crist. Soc. 
105 (0.1); Ind. Catt 0. Totale 
del voti: 52.914. 

COLLEGIO XVI ‘ (Prima- 
valle, parte dell’Aurelio e del 
: Trionfale. Casalotti, Castel di 
Guido, Maccarese, Palidoro, 
S, Maria di Galeria, Cesano, 
Isola Farnese, Tomba di Ne¬ 
rone, Fregene, Ottavia, Tor- 
rimpietra. La Storta, Gitisti- 
niana): PCI 29.990 (38.6); 

PSIUP 2021 (2.0); PSI 8552 
(11.0); PSDI 2930 (3.7); PRI 
911 (1.1): DC 20.690 ( 26.6); 
PLI 3665 (4,7): PNM 484 

(0.6); PDIUM 1201 (1.5); MSI 
6777 ( 8.7); Crist. Soc. 248 

(0.3); Ind. Catt. 64 (0,08). To¬ 
tale dei voti: 77.533. 

COLLEGIO XVII (Trion¬ 
fale e parte Delle Vittorie): 
PCI 11.649 (18.6); PSIUP 

1.049 (1.6): PSI 5.846 (9,3): 
PSDI 2.917 (4.6); PRI 755 

(1.2); DC 18.425 (29.4); PLJ 
13.025 ( 20.br, PNM 360 (0.5); 
PDIUM 1.043 (1.6); MSI 

7.348 (11,7); Cristiano-sòciali 
97. (0.1); Cattolici indipen¬ 
denti 66 (0.1). Totale dei 

voti: 62.580. 

COLLEGIO XVIII (Delle 
Vittorie e Flaminio): PCI 
7.431 (13.5); PSIUP 841 (1.5); 
PSI 4.761 (8.7); PSI 2.775 

(5,0): PRI 684 (1.2); DC 

15.648 (28.5); - PLI 12.981 

(23.7): PNM 389 (0.7): 

PDIUM 1.186 (2,1); MSI 7.869 

(14.3) ; Crist. Soc. 130 (0.2); 
Catt. ind. 53 ( 0,09). Totale 
dei voti: 54.751. 

COLLEGIO XIX (Campo 
Marzio. Ponte. Parione, Borgo 
e Prati): PCI 9.368 (19.1); 
PSIUP 852 (1.5); PSI 3.736 

(7.6) ; PSDI 1919 (3.9); PRI 

583 (l.D; DC 16.262 (33.2): 
PLI 8.448 (17.2); PNM 432): 
(0.8); PDIUM 1.245 (2.5); 

MSI 5 984 (12.2); Crist. Soc. 
94 (0.1); Catt. ind 57 (0.1). 
Totale dei voti: 48 980. 

COLLEGIO XX (Salario. 
Pinciano. Parioli, Tor di 
Quinto. Prima Porta. Grotta - 
rossa. Labaro): PCI 16.615 

(16.4) ; PSIUP 848 (1.3); PSI 

5110 (7,9); PSDI 2770 (4.3); 
PRI 679 (1); DC 16.043 (24.9) 
PLI 18.139 (28,1); PNM 487 
(0.71); PDIUM 1156 (1.7); 

MSI 8305 (12.9); Crist eoe. 
132 (0.2); Catt Ind- 55 (0.08); 
totale dei voti 64.339. 

COLLEGIO XXI (Trieste): 
PCI 7798 (12.6); PSIUP 950 
(1.5); PSI 5.052 ( 8.1); PSDI 
3094 ( 5); PRI 738 (1,1);DC16 
mila 240 ( 26.3); PLI 16.614 

(26.9) PNM 417 (0.6); PDIUM 
1235 (2); MSI 9355 (15,1); Cri¬ 
stiano soc. 139 (0,2); Catt Ina. 
35 (0.05). Totale dei voti 61 
mila 667. 

COLLEGIO XXII (Monte 
Sacro, Tufello, Marcigliana, 
Valmclaina. Castel Giubileo. 
Casal Boccone e Tor S. Gio¬ 
vanni): PCI 17.409 ( 23.9»; 

PSIUP 1.412 (1.9); PSI 7.252 

(9.9) ; PSDI 3.674 (5.0); PRI 
699 ( 0.9): DC 19.245 ( 26.5); 
PLI 10.483 (14,4); PNM 407 
(0,5); PDIUM 1.230 (1,6); MSI 
10.605 (14,6); Crist Soc. 143 
(0.1); Catt Ind. 55 (0,07). To¬ 
tale del voti: 72.614. 


massacro 
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Il massacro di centinaia di patrioti congolesi ad opera 
di « paras » belgi trasportati da aerei americani ha su¬ 
scitato profonda indignazione nei più larghi strati della 
cittadinanza. Ieri notte, in diversi punti della città, sono 
comparse scritte murali che condannano i nuovi crimini 
del colonialismo. Nella feio: una delle scritte sui muri 
della sede delI’USlS in piazza della Marranella. 


Milatex 


Oggi riprende 
la trattativa 


Oggi è il nono giorno di oc¬ 
cupazione della Milatex. I 41 la¬ 
voratori che hanno ricevuto l'or¬ 
dine di sgomberare lo stabili¬ 
mento. continuano la lotta in¬ 
sieme a tutti gli altri operai: 
nonostante le intimidazioni e la 
mancanza di un adeguato inte¬ 
ressamento delle autorità, il mo¬ 
rale dei lavoratori è alto: pro¬ 
prio ieri e stato festeggiato il 
compleanno di una giovane ope¬ 
raia. 

Per questa mattina, presso 
l'ufficio del lavoro, è fissato un 


incontro tra 1 sindacati e la 
direzione aziendale. La segrete¬ 
ria nazionale della Cgil è in at¬ 
tesa d'una risposta dei ministe¬ 
ri dei Lavoro, delle Partecipa¬ 
zioni Statali e dell'Industria. 

I lavoratori sono disposti ad 
interrompere la lotta soltanto 
se la Milatex ritirerà la richie¬ 
sta di 44 licenziamenti e se 1 
rappresentanti del governo s'im¬ 
pegneranno a proseguire l’esa¬ 
me delle possibilità di assorbi¬ 
mento dell'azienda da parte del- 

nm. 


Sciopero atta Voxsoa 


Gli operai della Voxson han¬ 
no partecipato in massa allo 
sciopero di protesta a difesa 
dei due membri della commis¬ 
sione interna accusati nientedi¬ 
meno che di * spionaggio indu¬ 
striale *. La grande manifesta¬ 
zione di combattività data dai 
lavoratori é la prova migliore 

— dopo quella preliminare del 
successo della Cgil nella elezio¬ 
ne deità commissione interna 

— che tutti i ricatti e gli arbi¬ 
tri padronali non sono serviti a 
nulla. I metallurgici dell'azien¬ 
da di Tor Sapienza hanno sa¬ 
puto ritrovare la più compieta 
unità per difendere l'istituto 
della commissione interna: lo 
sciopero di Ieri è stato anche 


una protesta contro la mancala 
soluzione dei problemi riguar¬ 
danti le qualifiche, i cottimi e 
il premio di produzione. 

Zeppleri. Le organizzazioni 
sindacali degli autoferrotranvie¬ 
ri hanno deciso di riprendere la 
lotta alla Zeppieri con alcuni 
giorni di sciopero. La lotta era 
iniziata dopo l'arbitrario licen¬ 
ziamento di un autista alla vi¬ 
gilia della pensione ed era stata 
sospesa nei giorni precedenti la 
consultazione elettorale per fa¬ 
vorire la trattativa La Zeppieri 
ha pero rifiutato di riassumere 
il lavoratore e di affrontare il 
problema della scarsezza del 
personale. Oggi e domani autisti 
e fattorini eleggeranno la nuo¬ 
va commissione interna. 
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Quindici altri Comuni 
conquistati da liste uni¬ 
tarie - Conferme nei 
centri già delle sinistre 


Aumenta il peso del PCI, 
diminuisce quello della Demo¬ 
crazia Cristiana. Questo il ri¬ 
sultato del voto del 22 novem¬ 
bre per quanto riguarda la 
distribuzione dei seggi nei co¬ 
muni al disopra dei diecimi¬ 
la abitanti e la conquista del¬ 
le maggioranze consiliari nei 
piccoli contili,. dove si vota 
ancora con la maggioritaria. 

I dati della tabella sono ab¬ 
bastanza chiari per quel che 
riguarda il primo aspetto del¬ 
la questione. C'è da sottoli¬ 
neare che per la prima volta, 
in questi Comuni, complessi¬ 
vamente il PCI supera la DC 
come numero di seggi (104 
contro 98) diventando cosi il 
primo partito. 

Significativi, d'altro canto, ; 
i successi nei comuni minori, 
spesso conquistati per la pri¬ 
ma volta da liste unitarie di 
sinistra. Sono stati strappati 
alla DC o a concentrazioni di 
centro-destra Anguillara, Tre¬ 
visano, Allumiere, Rocca 
Priora, Campagnano, Sant’O¬ 
reste, Mazzano, Nazzano, Sa- 
crofano. Poli, Porcile, Antico- 
li. Vicovaro. San Polo e Ca- 
stelnuovo di Porto. 

Sono stati confermati alla 
sinistra i comuni di Gcnaz- 
zano. Licenza, Morlupo, Ri- 
gnano Flaminio e Montefla- 
vio (in quest'ultimo comune 
la DC si era unita col MSI 
nella stessa lista). 

Le sinistre hanno perduto 
invece Torrita Tiberina e La- 
nuvio. A Lanuvio era stato 
possibile presentare solo una 
lista di comunisti e indipen¬ 
denti, poiché i socialisti, che 
avevano fatto parte dell'am¬ 
ministrazione popolare nel¬ 
l'ultimo quindicennio, aveva¬ 
no preferito entrare in una 
lista di centro-sinistra. 


Afferma 

■ 

Tel Aviv 

«Ha fatto 
la spia 
per la RAU» 

L'interrogatorio di Morde- 
cai Look, cominciato ieri sera, 
subito dopo il suo arrivo a 
Tel Aviv, è continuato per 
gran parte della notte e con¬ 
tinua ancora oggi. Un porta¬ 
voce della polizia ha dichia¬ 
rato che Louk si dimostra 
molto ben disposto a coope¬ 
rare e che nulla è stato an¬ 
cora deciso circa una sua pos¬ 
sibile imputazione per collu¬ 
sione con agenti stranieri. At¬ 
tualmente Louk è solo accu¬ 
sato di passaggio clandestino 
in Egitto. Egli comunque ver¬ 
rà condotto davanti al magi¬ 
strato entro 48 ore. 

E* da segnalare comunque 
che la polizia israeliana sem¬ 
bra intenzionata a tenere in 
stato di fermo la spia anche 
oltre le 48 ore previste. A 
quanto pare, infatti, gli agenti 
sono convinti che il giova¬ 
notto. nonostante continui a 
negarlo, abbia fornito infor¬ 
mazioni di qualche importan¬ 
za all'Egitto e vogliono sapere 
tutto sull’argomento. 

Intanto la moglie del gio¬ 
vane israeliano ha fallo sa¬ 
pere. tramite un giornale, che 
ha intenzione di divorziare al 
più presto Per questo avrebbe 
pregato un rabbino di pren¬ 
dere contatto con Mordecai 
Louk in carcere, onde avviare 
le pratiche relative alla sepa- 
raxioM. 


Il giorno I 

Oggi, giovedì 26 no¬ 
vembre (331-35). Ono- ■ I 
mastico: Delfina. 11 so- | 
le sorge alle 7,39 e tra¬ 
monta alle 16,44. tilt. I 
quarto di luna oggi. I 

. __.'J 


piccola 

cronaca 


... 1 . , 


Cifre della città I. Circolo Montesacro 


• Ieri sono pati 70 maschi e 89. 
femmine. Sono morti 80 maschi 
e 17 femmine, dei quali 4 mi¬ 
nori di. sette anni. Sono siati 
celebrati 30 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 4, massima 17. 
Per oggi 1 meteorologi prevedo¬ 
no nuvolosità irregolare Inter¬ 
vallata n sereno, temperatura 
.stazionarla. 


Cerca lavoro 


Il compagno Leone Fiorentino 
è un venditore ambulante che 
non può lavorare perché gli 
hanno sospeso la licenza. Ila 
famiglia, ed assoluta necessità 
di portare a casa qualche soldo. 
Dato che dispone di una vettu¬ 
ra. si offre per effettuare pic¬ 
coli trasporti o per fare l'auti¬ 
sta. Citi può aiutarlo si rivolga 
alla sezione Ludovisi (telefono 
850.408) oppure ai nostro gior¬ 
nale. 

•*>' ■’>: Lutti 

■ L - Un grave lutto ha colpito II 
compagno Giancarlo Di France¬ 
sco del Comitato direttivo della 
Sezione Ludovisi. Sua moglie, 
llildegarde, « hostess » sull'aereo 
della TWA che si è disintegrato 
suH’aeroporto di Fiumicino, è 
deceduta nel tragico incidente. 
Giungano al compagno Di Fran¬ 
cesco, in questo momento dolo¬ 
roso. le 'condoglianze affettuose 
dei compagni della Sezione Lu¬ 
dovisi. della zona, della Federa¬ 
zione e dell'Unità. 

£T morta ieri la compagna Ro¬ 
salia Urbani, madre del caro 
compagno Roberto Forti. I fu¬ 
nerali si svolgeranno oggi, alle 
16,45. partendo dalla casa del¬ 
l'estinta. in via Ugo Ojetti 355. 
Ai familiari e in particolare a 
Roberto le vivissime condoglian¬ 
ze dell'Unità. - 1 

E’ morto il compagno Adriano. 
Incorati, iscritto al partito dal 
-21. Al figlio, compagno Alber¬ 
to e a tutti I familiari le con¬ 
doglianze sentite dei compagni 
della sezione Borgo Prati e del¬ 
l'Unità. 


Questa sera, alle ore 21. nella 
sede (Jel Circolo, corso Scmpio- 
ne 27. i critici Paolo Chiarini, 
Carlo Falconi e Bruno Schncherl 
presenteranno il dramma di 
Hochhuth « 11 Vicario ». 

Tessuti per,uomo 

Una vendita di "tessuti per 
uomo, a prezzi sensibilmente in¬ 
feriori a quelli di mercato, vie¬ 
ne effettuata presso i seguenti 
negozi dell'Ente comunale di 
consumo: via Ostiense 133 c, via 
Gioliti! 105-113. --via Giovanni 
Lanza 93-97. via Federico Ce¬ 
si 46-50, piazza S. Maria Libe¬ 
ratrice 42 a, via Reggio Qni- 
lia 32 c-d.’ ■ ì 

Culla 

I compagni Asinara Giacomi- 
ni c Marcello Zucchi annuncia¬ 
no la nascita di Katia. Ai felici 
compagni giungano le vive feli- 
citazicyii dei compagni di Ap- 
plo-Alnerone e dell'Unità. 


impartito 

Direttivo 

Domani alle 16,30 è convocato 
il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione. 

Convocazioni 

NEMl, ore 18, assemblea sul 
risultati elettorali con Cesaronl. 

FGC 

E' convocato per le 19 nel 
teatro della Federazione iin at¬ 
tivo della Fgc. Sono tenuti a 
partecipare tolti I compagni di¬ 
rigenti di circolo e di zona oltre 
a tutti 1 membri del comitato 
federale. Relatore Pio Marconi. 

1 segretari di circolo e di 
zona debbono inoltre portare 1 
dati relativi al tesseramento. 


Recuperate le pellicce... ma i ladri? 

• Cento milioni di pellicce, rubate alla fine di ottobre nel ne¬ 
gozio di Marcello Fiorentini In via Appia Nuova e in quello di 
. Giorgio Mela a Napoli, sono state recuperate ieri da agenti del 
commissariato Trastevere e della Mobile. Due ricettatrici ne¬ 
gli appartamenti delle quali è stata trovata la refurtiva — «ono 
state arrestate. Si tratta di Maria Luisa Oliatesi e di Grazia 
Ferretti. Altre tre donne sono state denunciate a piede libero 
per Io stesso reato. , . 

Scippo a mezzogiorno 

Scippo a mezzogiorno in piazza Santiago del Cile. I-a vittima 
si chiama Adele Miggiano. ha 51 anni e abita in via Giosuè 
Borni 4. Si era recata con la figlia Anna a prelevare un milione 
in contanti al Banco di Roma di via Stoppani- Le due daane 
stavano rincasando a piedi quando dalla tradizionale moto di 
tipo inglese è sceso un giovanotto. Uno strappo deciso e la bar- 
setta della Miggiano ha cambiato proprietario. Indagano 1 cara¬ 
binieri. - 

Coniugi travolti: lui muore 

Gravissimo incidente ieri pomeriggio sulla via Nettunense. Be- { 
nito Del Villano, di 26 anni e sua moglie Lidia, si dirigevano 
verso Anzio a bordo della loro moto, quando si sono scontrati 
contro una vettura. Lo stesso investitore li ha soccorsi « tra¬ 
sportati all'ospedale di Nettuno: qui l’uomo è però giunto coda- I 
vere. Sua moglie è stata ricoverata in gravissime condizioni. j 

In fumo 2 tonnellate di caffè 

; Un violentissimo incendio ha quasi distrutto, l'altra sera. la : 
torrefazione di Alvaro Antenni. a largo Boccea. Forse un «orto . 
circuito ha appiccato il fuoco ad alcuni sacchi di caffè — to- [ 
stato o da tostare — e all'arrèdamento del negozio. I danni si . 
aggirano sui cinque milioni: quasi duemila chili di caffè sono ; 
stati distrutti. 5 


CON UN MILIONE 

potete divenire proprietari di un appartamento pa¬ 
gando (a rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo dell'affitto. 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA IIA1K0 VALLE IL 53/1 
TeL 565.050 * 6M350 • 657.400 
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pag. 5 / echi e notizie 


Motivi dei deficit delle FS 


“1 A Visciano di Nola dove i d.c. hanno perso le elezioni 


Interrogato a lungo il pilota 


V ^ 

s 




o sul corteo che Morta un 


RIPARTIZIONE PERCENTUALE DEI VIAGGIA - 
TORI FRA ! MEZZI Ol TRASPORTO COLLET¬ 
TIVI-EXTRAURBANI 
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Ogni volta che t ferrovieri si met- ■ 
tono in lotta per un riassetto ■ degli 
stipendi che tenga conto del carattere 
industriale di questo settore, si rin- . 
faccia loro il deficit delle FJS. Il doro- 
- teo Colombo ne ha fatto anzi un punto 
di forza contro i ferrovieri a Tribuna 
elettorale della TV. 

Tutto questo come se il deficit avet-% 
se una sua causa specifica nel costo \ 
del. lavoro. '■ Il disavanzo dei bilanci - 
dei ‘ trasporti su ferrovia, ■ infatti, ha 
origini lontane, ma si è venuto aggra¬ 
vando a causa della politica antlpub- 
blicistica dei governi, che hanno la¬ 
sciato si sviluppassero, collateralmen¬ 
te all’azienda ferroviaria dei trasporti, 
grappoli di autolinee concorrenziali 
dominati dai monopoli privati. 

Le autolinee hanno avuto neWalti- 
mo decennio uno sviluppo • enorme. 
Alla decadenza del trasporto sa rotala, 
ha fatto riscontro il boom del traspor¬ 
to su gomme. Dal 52, i servizi extraur¬ 
bani automobilistici da 7.000 sono pas¬ 
sati ad oltre 10.000 nel ’62, la lun¬ 
ghezza delle linee in chilometri da 
345.300 a 513.100, ali autobus in ser¬ 
vizio da 10.600 a 18.600, i viaggiatori 
trasportati da 221 milioni a oltre un ; 
miliardo e duecento milioni. I viag¬ 
giatori per chilometri percorsi sono 
passati da circa 9 milioni a 18, sono 
cioè raddoppiati. 

Il grafico che riproduciamo, i cut 
• dati sono tratti da recenti statistiche 
del ministero dei Trasporli, mostra il 
regresso in fatto di viaggiatori tra- ’ 
sportati dalle FS. e rimpetuoso svi¬ 
luppo delle autolinee. Ma questo rap- * 


porto si spiega meglio ricorrendo ad 
' un ' esempio, ■ che traiamo da un re¬ 
cente studio apparso su 24 Ore, a fir- 
: ma di Mario Varducci. « Nel 1952 le 
’ FS. trasportarono 366.107.000 viaggia¬ 
tori; nel 1962 ne trasportarono 362 
milioni 307 mila. La diminuzione di 
3.800.000, pari all’1,03 per cento, sem¬ 
bra irrilevante. Senonchè, nel decen¬ 
nio intercorso, i viaggiatori su mezzi 
collettivi " extraurbani risultano au¬ 
mentali dell’87,18 per cento, .da - un 
■ miliardo e 35 milioni a un miliardo 
e 900 milioni » per effetto dell’incre¬ 
mento demografico e delle accresciute 
esigenze di spostamento. Ora, se si os¬ 
serva il grafico e le relative percen¬ 
tuali « da un semplice calcolo risulta 
che mantenendo la proporzione ■ del 
1952, dieci anni dopo le FS. avreb¬ 
bero potuto trasportare 685 milioni di 
viaggiatori anziché 362. Si vede cosi 
che in quel periodo di tempo le FS, 
non hanno perduto soltanto tre milioni 
ottocentomila viaggiatori, ma ne hanno 
perduti ben 323 milioniI ». - 

Questa perdita secca i andata a van- 
. laggio delle autolinee. Poco male se 
.ciò fosse avvenuto sotto un nnico si¬ 
stema dei trasporti, gestito e diretto 
dall’Azienda di Stato, ma il fatto • t 
che mentre le FS. hanno di volta in 
volta tagliato i toro « rami secchi », 
una pianta di « rami verdi * cresceva 
sul vecchio tronco, la pianta delle 


1 




A Milano e Roma 


il sindaco 


Bloccate l'Air 

*i . ■ ;■* 

France e la SAM 

L'iniziativa del sindacato unitario contro lo 
stillicidio dei licenziamenti nei settore della 
aeronautica civile 


del Boeing 


h 


| Xll fomiti L’iniziativa del sindacato unitario contro lo Una delegazione del SNAV ha visitato I 

1 vv i vi I CI stillicidio dei licenziamenti nel settore della colleghiricoveratinegliospedalidonan- 

I . aeronautica civile do sangue ai feriti — Finalmente oggi la 

| ■ Dal nostro inviato non sapevano nulla. Si è te- ? ‘ «MNailii, e MAH ikaMl H 

, - VISCIANO 25 muta una reazione e da Nola A Roma e a Milano il personale della Compagnia aerea piSIO uGIIQ IfCIQGCIICI SUfO S(jOIHD6rClfCI 

| Quelli del « sole » avevano N3P k rr S °jvf arr *\’ atl ca ' Air France ha incrociato le braccia per tutta la giornata 
vinto a Visciano un nae-et- P 1 ”" e batt f g ^? I V dl . di ieri. E’ stata questa la prima delle proteste contro i mi- . 

to sulla strada di Avellino bmier }' po ' tuttl fuor * dalle nacciatl ^ Ucenziamentl, giustificati dalla società con la Finalmente questa matti- gaia ha sostituito con perso- 
1 ria pure con uno scarto di case * n . caserma per l’mter- cessazione dell’attività deUo scalo aU’aeroporto di Fiumicino. »« J? V'sUi della tragedia sa- naie raccogliticcio che maga- 
I li 148 voti o rlmrwann nr.n* rogatario. Verso mezzanotte Nel settore dell’attività aerea è da tempo in corso uno rA . hbe ^ (l - a r J. *1? m V saht ,° s “ , un 


non sapevano nulla. Si è te¬ 
muta una reazione e da Nola 


muta una reazione e da Nola A Roma e a Milano il personale della Compagnia aerea 
e da Napoli sono arrivati ca- ^ jr rance ha incrociato le braccia per tutta la giornata 


I * Quelli del « sole » avevano u\ Ju !,• Air France ha incrociato le braccia per tutta la giornata 

vinto a Visciano un nae-et- P 1 ”" * e batt f g ^? I V dl . di ieri. E’ stata questa la prima delie proteste contro i mi- . 

to sulla strada di Avellino bmier }' po ' tuttl .dalle nacciatl ^ Mandamenti, giustiflcaU dalla società con la Finalmente questa matti- gma ha sostituito con perso- 

1 s?a pure con uno scarto di ao case « caserma per l’mter- cessazione deli’attività deUo scalo aU’aeroporto di Fiumicino. »a la pista delta tragedia sa- naie raccogliticcio che maga- 

I li 14R ® 4? uno scarto di so- rogatario. Verso mezzanotte i set t or e dell’attività aerea è da tempo in corso uno rà libera: a pezzi, hanno co- ri non era mai salito su un 

I !iprc- 8 in° c tl ^i- d ? VeVan0 pr ? n * ancora nessuno dei fermati «. t iiij e Mio di licenziamenti conseguenza della ventilata co- linciato a rimuovere ieri la quadrigetto, steward ed ho- 

7c h e ” 5 ;,""' hanno ” Ve . Va ^ at, ° r , itomo; S SZSh «*%, ‘ ' „ , . 

I e ° * stasera nan no no timidamente accennava ad a n nodell'Air Union Contro aue^a nolitica che vuol far Sot to i colpi dei vigili del • Ieri, proprio una dclegazio- 

I formato un corteo e avari- uscire dai rifugi per far H . ® He'ila cafeao?^ le ^economie » ci a re a- fuoco. Io scheletro del ptgnu- «e dello SNAV, il sindacato 

I ^ antando 4 a dispet- tomo a casa. « Era soltanto i P i?2 à re ner rendere competitivi i costi il sindacato delia t( ì sco aereo si è spesso sbn- nazionale assistenti di volo 

I dietro un autocarro im- uno sche rzo ». e infatti ave- drtl’nr^ dcUa S ha nroerammato una nutrita Colato; il fuoco - un ilice»- che guidò la lotta, si è recata 

bandierato, verso la casa del vano i figli piccoli in braccio g j- »i cinHTpatn unitario sì batte anche dio terribile durato oltre tre a visitare i colleglli degenti 

I candidato d.c. trombato. Era- e j grandicelli per mano Sno V, ’’soo^Lsione 0 dell" toammissibniTme^^di appaio »,e - anco dinotalo. Inaio- nepli ospedali eitladi,,,' Oli 

no le 19,30 quando da una scherzo al quale si è voluto com’è 1 nTaTodel a CIASA (assistenza nilt ° Invece, ii com-Uteward hanno offerto il loro 


e 11 caso UCll Ali uiuuu, t/umiU nuc^a _. « V _ ni! t T r -, , r 

pagare ai lavoratori della categoria le » economie » da rea- fuoco. Io scheletro del ptgnu- ue dello SNAV, il smdacato 
lizzare per rendere competitivi i costi, il sindacato delia Sl e s P csso . sbri ' assistenti di volo 

gente dell’aria della CGIL ha programmato una nutrita violato, il fuoco un iticeli- che guidò la lotta, si e recata 
serie di azioni sindacali. 11 sindacato unitario si batte anche du> tcrrll >ile durato oltre tre visitare i colleglli degenti 
per la soppressione delle inammissibili forme di appalto » , Gli 

... . ii «1 j A ti_ PTÀQÀ f 9cciqtpn7n TìfltO tllttO • lì\VCCC t il 'COITI— SlGtUfliru IldìlJlO offerto il lOTO 

praticate nel settore, com è il caso della CIASA (assistenza nrp „ nr „ - n „ rnrn SanmiP 1p 


pressore è ancora li, all’in- sangue, le hostess hanno an- 
crocio tra la pista principale che portato dei fiori alle col- 


I terrazza, con tutta probabi- r eaRre s narando nóninaria praticate nei settore. ^ c o pressore è ancora lì, all’in- sangue, le hostess hanno an 

I liti proprio dal tetto della ^ B ^, S K„ °one £ leri^ ,e, SS »nt„ thfoISSÀc S™. e’AS- "odo tre la piala principale che portato dei dori alle col 

. casa dello sconfitto, tre o re _ „ e non d} ucc ,- dere _ . Dal canto suo 1 ANPAC iAssociazione nazionale piioxiavia e que u a di rullaggio: dovreb- leghe. 

quattro ^persone, non si sa con tro un corteo di càrca cen- colidude^oggf all^l^per ^«^iloti della SAM (società bero m uoverlo oggi ma in- E’ stato un incontro com 

| quanti hanno iniziato a spa- to ^0^ in gran parte ,, f an ' Per ‘ 45 Pll ° U tanto e ancora rovesciato, ab- movente Anche i pilot 


- uai canto suo i flwrnt. iAssociazione iiaziunaic r uu av„- di piaggio: dovreb- leghe. 

zione civile) ha proclamato uno sciopero di 18 ore, che si, . R’ « 


, 4U .„ U ,.«. U I V nuziciu a to persone, in gra n parte aerea mediterranea) 

rare. Il camion, colpito, ha e ragazzi ! mediterranea). 

I fatto • marcia indietro, fuga ' s l ato sol ]f cltat ° ’ 

• generale, grida, imprecazio- Eleonora Pufltillo —L 


i ni, pietre contro le finestre. 

| A terra i feriti più gravi, al- 

• tri che scappavano insangui- - 

| nati o urlanti. 30 sono i fe¬ 
riti. di cui tre molto gravi: • ' . 

| pallini da caccia al collo, al j 

1 viso e al ventre di France- - | 

I sco Montanari di 3 anni e di 

I Severina Foglia di 11. Que- 

• st’ultima perderà forse un 

| occhio. Un colpo d’arma da 

fuoco alla gola di Carmine 
| D’Elia di 33 anni sottoposto 
1 ad un delicato intervento chi- , - 
I rurgico per estrargli il prò- . 

• iettile dàlia regione tiroidea. 

■ Chi ha sparato? Fino a tar- : 
| da notte i carabinieri, la po- 

• lizia, giunti in assetto di ' 

| guerra a stringere d’assedio . 

11 paese, non erano riusciti a r - 
I sapere ancora nulla. Aveva- • 

1 no * rastrellato » dappertutto, n 


I un centinaio di uomini, molti Ferrari Aggradi, ha convocato i tuale situazione e potrà servi- 
I fioì /mali tirati giù dal letto, rappresentanti : dei produttori re solo provvisoriamente a im- 
Annerii siamo Srivati ci è di latte e dell'industria trasfor- porre ai piccoli produttori di 

| Appena siamo- «ti vrtw matrice, con l’intento di concor- latte un maggior grado di su- S tmone uazm che aveva ri- stntn A*it n «« - 

| stato posto v un perentorio d nuòvi prezzi. > bordinazione da parte della C 1 morto rmrtatn terribili «Ztinni s . tato det *° at giornalisti eihe 

guanto stupefacente , voi do- Con u " ov .mbr. 4 e„lr.to «™d« industria l,.tl e ro-c- E mOnO ■ nul- ÌTL,^ 10 ■ 

i ‘ | ve abitate? tornate subito in- in vi e u olamento m mer Beana. f - ■ • 1M4A J A ; • _ iU . . iaoi-i^aa -, r dott - Dracct: comunque. 

{ ' dietro!». E dappertutto uo- ‘ flto CE | aui prodotti lat - Il momento è delicato ed è * UH0 Od CIIM|UG rittlme*’notllnli' 01 salvai A ' l Lo J oel1 ha affermato dì 

) I mini armati di mitra come se tiero-caseari. E’ indubbio che le auspicabile l’azione e l’inizia- ||# . ■ „ fjf a ?V, er f atto tutt <> i\ suo posai- 

J * dalle case qualcuno potesse conseguenze dell’attuazione di tiva dei produttori di latte per f!BlHGlll SQIIIDOr 1,1 te ’ - ora : invece , bisogna tuie per evitare la catastro- 
| ancora sparare. Qualche don- questo regolamento scanno ri- non essere tagliati fuori dalla ® PARin 25 delc^Jndanfe^ft^eV f I’ che ’ quando si è m osso 

na piangeva sulla strada per levanti per 1 nostro Paese per contrattazione per lo sviluppo TT A . . sSn 1 1? ’ a- da sott ° l’aerostazione i ino- 

5 mariti fermato b il fratello ggl drU. forma osrool.tivo, por U- S-V-uc Za VrbaraToet ‘° rt Ma 

I ferito nella fuga generale. ^«dcafui mi mer?Ito cSuso Ararsi dal potere agrario-in- m0 rto: era staio l’ultimo a ve- f” r a i> e ™itmò d uno steward ^ 6 Che Prima di metA P Ì9ta 

Per quella di Carlo Rufino, e protetto localizzato neUa Val dustriale con l’appoggio bono- n ire alla luce e le sue condi- Edward Lesniak se ri sonò e accorto che l’ultimo a de- 

I possidente e fattore, sindaco padana, in contrapposizione al- miano. zìoni erano apparse subito peg- . SrnrnT . nt - 1 „ stra non funzionava, che, al- 

I da otto anni per il «sole Ja restante agricoltura e mer- ET inutile dire che ancora de fi , al ‘ ri H , s ^ Punica c?sa che notesse iare l ° Ta ’ ha deciso di frenare. Il 

| nascente », oppure per quel- cato agricolo della sola - una volta il ministero dell’Agri- SSSÌzfSufc SE \ u" comandantettìSF a™ ecco tntto 

I la - del medico Pellegrino i rapporU. tipicamente corpo- coltura cerca di salvaguardare f™ fata te? nonostante tutti gli va percorso appena 1200 1300 rebbe andato bene — ha ri- 

. Gambardella; socialdemocra- ratlvi, che si sono istaurati tra q compromesso corporativo e sforzi fatti dai medici per sai- metri della pista, era ancora petuto ancft e agli inquirenti 

I tici o democristiani. - la grande azienda agraria capi- nuPa fa dare un 'j mpos t a _ var ] 0 . Per gli altri gemelli la lontano dalFa velocità criti- Se non Cl f° sse stato quel 

La campagna elettorale talistica padana e la grossa in- zion nuova ai problemi zoo- prognosi è ancora riservata: il C(J . perchè mai avrebbe do com P ress °re... ». 

I era stata piuttosto accesa, e dustna lattiere-casearia sono t . . t£ e]a di un e f- ministero della Sanità francese pùto alzarsUon Fu matore in » - 

» non erano mancati i toni esa- stati una componente necessa- fm contratt T, ale dei ha preso direttamente a segui- c °” - - *».«. 

. aititi Poi dalle urne sono ria della nostra generale arre- ' , T™, .? re la sorte dei piccini, divenuti p ° nde '\ ? * f . Cl »a««o detto 

I ;. ol aau r, fiàn tratP77a nprirola produttori di latte, per lo svi- motivo di aonrensione. ma an- anche ieri alcuni piloti. E la ----- 

I usciti ! del Ora Ventrata in vigore del re ,Upp ° * U rafforzamento della che di curiosità e di orgoglio Poehìer si è lanciata verso il 

I voti in - piu • per quelli del Ora, 1 entrata in vigore del re- cooperazione. nazionale. L'eccezionale parto, portellone d’emergenza, ap- ■ ||aLL! I* 

| «sole» e quelli del «sole» golamento comunitario segna - ■ infatti, rappresenta un vero e pena si è accorta che qual- N6DDI0 SUQll 

non erano riusciti a stare una nuova importante fase del I. V. p ropr i 0 record europeo. cosa non andava; la qiovane 9 

| nella pelle dalla gioia. Si era- processo di concentrazione del- hostess, che è sempre rico- OfirOIIOrfI lAMlhfirfl■ 

1 no scatenati tutti; stasera si l'industria e del mercato dei — — . .. —-— cerata al S. Eugenio, ha rac- 1WBV r VIH ■wHIWIirUI 

| trattava di un corteo ma prodotti lattiero-caseari. contato . ieri per là prima MILANO, 25. 

I ieri cerano state le «sere- g u q ue sta base è subito en- IDI EIWII volta, la terribile avventura: ne bbia sugli aeroporti 


“ - tanto è ancora rovesciato, ab- movente. Anche i piloti 

E^statosonecttato'un responsabUe intervento del ministro TE^ta- noTToìàeU 'eT^rnZT 

del Trasporti per .-esame deila situane che ai va de.er- ZTprfZ J&'cSStA? hanno^l 

minando nel settore aereo civile. sciagura assurda, di una vuto messaggi e telefonata 

' sciagura che si poteva evi- di solidarietà da loro colle- 

- —— : tare: l’hanno fotografato in ghi: il primo, intanto, è sta- 

' -• ^ . ’.V • ... tutte le pose, da tutti gli an- to interrogato dalla commis- 

• • • _ . goti; lo hanno osservato at- sione giudiziaria d’inchiesta, 

■ ANIfA#f%VIAM iéH HAI Nli'l'aMfil A lentamente magistrati e gior- quella, cioè, che deve stabi- 

convocazione minisionaie zl c . ss 

. , > ' .; do da Vinci», componenti omicidio plurimo aggravato 

- ; , delle due commissioni d’in- e il disastro aereo 

. Ili ■ ■ chiesta, quella giudiziaria e Vernon Lowell ha passato 

■ MAH al MHAWA a|aa| ||%M)A quella amministrativa. Ma Praticamente tutta la aiorrut- 

; IH r |l 11 f Q0I n nessuno ha da,o ordine di ,a al Palazzaceio: i VnSSo 

■Pwa . W^AbW wwa BNIIV rimuoverlo subito: la pista nell’ufficio del dott 

. IT’ . . della morte è stata riaperta alle 12, e ne è uscito ntlm 

' ■ ■ « I,e * di martedì mattina e 14,30 per rientrarvi alle 17 

Il regolamento CEE, entrato in vigore il 1° novembre, ha jogni decollo è diventato di alfe 20: perire cc^orc^ltu 

fatto saltare i tradizionali accordi I più banale dei guasti — cJ,e niaffisfrafo^d^^^orn^to 

" " ' richieda però l’uso di tutto Schepisi, del colonnello c£ 

' L" asfro dt cemento — P«° stellucci, del colonnello OmF. 

nove ' contraddizioni nell’at- - :——— provocare una nuova scon- giani e del maaaiore Mini. 

tale situazione e potrà servi- volgente catastrofe. Ieri sera, canti, tutti ufficiali 

ì solo provvisoriamente a im- Parkll verso le 21 è morta un’altra ronautica militare „7 

atre ei piccoli produttori di ■ a hostess, la giovane e graziosa mente nulla di 

‘“d.’K - - --- Simone Bazin che aveva ri- stato’dettoai giornaUstf^hn 

randa InrliicfriQ . liHiorn*pn. E mOrtO Iporfato terribili ustioni. hanno fiffollnf/i 7’nnfi‘raii.... . 


ministro dell’Agricoltura,. nuove ' contraddizioni nell’at-| 


Parigi 

E' morto 
uno dei cinque 
gemelli Sambor 


protetto 


■ possidente e fattore, sindaco padana, in contrapposizione al- miano. 
da otto anni per il « sole j a restante agricoltura e mer- ir ini 


, voti in - piu ' per quelli del Ora, l'entrata in vigore del re- cooperazione 
I « sole » e quelli del « sole » golamento comunitario segna 
non erano riusciti a stare una nuova importante fase del 

| nella pelle dalla gioia. Si era- processo di concentrazione del- 

* no scatenati tutti; stasera si l'industria e del mercato dei .. . 

I trattava di un corteo ma prodotti lattiero-caseari. 

ieri c erano state ■ le « sere- g u questa base è subito en- 
■ nate » sotto la _ casa dei can- trato in crisi il vecchio sistema 
| didati • sconfitti, le canzoni d j determinazione dei prezzi del 

piene di sarcasmi e di ingiù- j a tte industriale con riferimento 

I rie cantate « a dispetto »; du- a j prezz i convenzionali dei deri- ■ 

rante la campagna elettorale va tj t pur e convenzionali (senza | 

I A emm ™°. 1 d C ‘ - era ,"° S i a l! P arlare del sistema dei premi). i 

a m O- canzoni pi determinati dalle Commissioni ® 


nazionale. L'eccezionale parto, portellone d’emergenza, ap- 
| v infatti, rappresenta un vero e pena si è accorta che qual- 
’* v * proprio record europeo. cosa non andava; la giovane 

hostess, che è sempre rico- 
- - cerata al S. Eugenio, ha rac¬ 
contato. ieri per la prima 
mi g|^| volta, la terribile avventura: 


Questa perdita secca i andata a oan - I qua i cuno — le avevano fatte P aritetiche del rappresentanti 
laggio delle autolinee. Poco male se 1 addirittura incidere. Ma quel- degIi industriali e agrari presso 
ciò fosse avvenuto sotto un nnico si- I jj de j c > dopo non si ,e tenere di commercio. 
sterna dei trasporti, gestito e diretto * sono accontentati delle sere- ® 1® stessa contrattazione del 
dall’Azienda di Sialo, ma il fatto-é : * nate: canti funebri e grida latte, a cominciare dal 1. no- 
che mentre le FS. hanno di volta in | d j sc hemo si levavano dal vembre. in coincidenza con le 
volta tagliato i loro. « rami secchi », v . cor teo alla cui testa c’era la contrattazioni agrarie (scadenza 
una pianta di « rami verdi * cresceva | bandiera del socialismo de- dei contratti di affitto) e di la- 
sul vecchio __ tronco, la pianta delle mocratico, quando è comin- voro (scadenza dei rapporti di 

,, F , —.** ^ , |.* ff* V I ciato il fuoco. Molti i colpi,Isalariati fissi), è messa in dì- 

nopoli come la rial, la Pirelli, la b,di- • po | quando la confusione è scussione, sulla base di una pre¬ 
soli ed altri. | cessata non c’era più nessuno risa norma del regolamento co. 

‘ . r. q. * sulla terrazza, erano scom- munltario che dispone che l’an- 

« ■ parsi tutti; i parenti del me- nata lattiero-casearia comincia e 

_ _ __ _,_ _ . __ _■ ' I dico d.c. (assente dal paese) finisce al I. aprile di ogni anno. 

:• ' • ' • Da quattro settimane i rap- 


Iniziato ieri 
il terzo sciopero 
dei marittimi 


Metallurgici 


Ufi ladro a Milano 


presentanti degli agrari e dei 
bonomiani e degli industriali 
si Incontrano e si scontrano a 
Milano per trovare un . nuovo 


dopo, c’è stata l’esplosione...». 
Barbara Poehler, lo si è ap- 

Incontri presso il ministero E?" SZSSJSt, 

scaraventata sulla pista, av- 

Lo sciopero dei 9 mila ma-lla categoria. La rottura fra i telcr e^anchc'^nFrunF doni 
rittimi della flotta IRI-ENI sindacati e i dirigenti della 5ca mpati sono : stati buttati 


* Ho sentito la frenata: ero "^“accenna a diminuire e fl 
seduta nel mio seggiolino e SS e ? ra “unp 1 *- 

ZL S- SUbÌfo alata ’ per So nt 1nt P e1c a oSnùlt U *dl£ 

xr"” q “ - lllZZare 1 P asse 99 erì - Malpensa, dove un’improvvi» 
Non mi sono molto preoccu- schiarita aveva fatto peniare 
pota: il jet stava rallentando ad una progressiva ripresa ded 
regolarmente: invece, all’im- voli, la fitta nebbia ha nuova- 
provviso ho sentito un gran n ? e . nt . e reso pressoché nulla la 
colpo (quello contro il com- vl si bUda - . . 
pressore - n d.r.) e mi sono , “af 1 * 1 e stato comuni- 

accorta che l’aereo ”scodnz cato ai dirigenti dell’ aero porto 
zana” » Z ' lombardo che il volo TWA 800. 

. aI\ - _• _ - . . che avrebbe dovuto fare scalo 

« Allora, mi sono lanciata anche aUa Malpensa. è stato 
verso tl portellone d’emer - limitato all’aeroporto di Pa- 
genza sinistro — ha detto rigi- L’aereo precipitato ai- 
ancora la Poehler — avevo l’aeroporto di Fiumicino 11 po- 
visto del fuoco alla destra meriggio di lunedi scorso d»- 
dell’aereo: ho aperto lo suor- impegnava il medesimo volo 
fello, ho cercato di calare lo sos P eso damane. 
scivolo d’emergenza... subito - ___ 


In agitazione 
i rivenditori 
di benzina 


, - ' - V • . . 

Accordo sul «premio» 
in 5 aziende ENI-IRI 

Le organizzazioni sindacali e ricavati da dati rappresentativi 
’ASAP (che rappresenta l'ENDl per l'accordo produzione-ore 


In bici all'assalto 
di una gioiellerìa 


Esterna S va unione de lat- per U " nnoVO d * COnlratt ° 3 P^ecipazlone sUta- sotto:dall’erosione. ™ 

sistema ai vaiuiazione aei iat ha avuto ,mzio ieri con il le e avvenuta su alcune n- A\ tri nosseoapri si snnn II consiglio direttivo Mia 

te. Di qui la convocazione al fermo d] 24 ore de ] « Rossi- chieste fondamentali dei ma- veceXFtìFtìdFi finestrini ià Federazione itSìiana 

ministero Gli indiKtn^i ten- R j > a Genova. Si sono anche rittimi: la riforma del siste- frantumi. Per essi ver salvar im Pl anti stradali carburanti 

dono tout-conrtall applicarlo- f ennate i e nav j mercantili ma previdenziale e in parti- [ oro j a r , ; f a è morto Edward (PIGI f C) . ba comunicato che 

ne del prezzo CEE per iltalia, delle soc i e tà a partecipazione colare delle pensioni, ferme Lesniak. lo ’steirard che è svi- i 3 /° novembre le 

hre .^ ®l. k 8- e . in sostanza alla stala ] e Lo sciopero prosegui- al 1958, e le rivendicazioni rato all’alba dell’altro ieri In derann r» P » l d °Vml* 'a?* 0 " 

perdita di ogni p otere di con- rà ^ nej var j porti, fino all’8 economiche e normative per un lettino dell’osvedale del- chiestela Federatone rilìren 

ari crii! °gTì dicembre prossimo. il nuovo contratto, sul; quale l’EUR: è rimastoFìentro per derà là propria bblrtà d’azio-' 

lin L’altra sera, a tarda ora, di {e Posizioni delle parti sono aiutarli nel limite del possi - ne - Le richieste avanzate ri- 


unu uioiencna ' t «'**""* pro ^ im ° i 1 nu °^ sui - t « u3ie ^làss 

mr ' bonomianL rioroDoncono un L’altra sera, a tarda ora, di ,e Posizioni delle parti sono aiutarli nel limite del possi - ne - Le richieste avanzate ri- 

MILANO.25 .vamente sulla bicicletta comin- Stema di valutarne fronte alla decisione unita- 1 ®? t ? n€ * data hi,e . ed ha riportato delle f aa r dano . revisione deleon- 

Gioiellì per circa tre milioni [riandò a pedalare alla dispera- n r*rr~ lotte a ria dei sindacati del mare di 1 intransigenza dei rappre- ustioni orribili, incurabili. * ra ^° esistente tra le soeieta 

-jj u—. .«.i: I * _ »_ im. « ^ DrP22u uci I&110 3 niPniJlAnfO __ . canfartti «TaITa flette TDf P\Tf i*v i * » . . Al riUPflHitnn a la orter* nAAn 


ria dei sindacati 


gnone. pignone Sua e 5Mir. premio di produzione è stato vetrina di una oreficeria mila- ciata da un lèmbo dèl ror,^ * nubio di interessi al quale pri- r ,na mercamue na convocaiu 

dT™ daì «n- 0 ™- nese ’ 11 ,a 4 d 4 ro ba a P“> in pieno mne nero^ m ^ra ImSK ma si accennava. Ma non è fa- » e por offrire loro una 

di un acconto soddisfacente tori della SIT-Siemens , L’ac- giorno, sotto agli occhi di nu- to ;i bandito la hiri/aSu» h-, Hie r.^t-jhiiire i'pauiiihrin- . base d » mediazione. Si è trat- 

t consente la erogaz, one d cordo - sotttwrritto presso merosì passanti, riuscendo a a Vt 0 uno scàrto ed è ^dsu tato, come si è appreso dai 

a forfettlnata per il lTnteralnd — riguarda oltre fuggire ■ nonostante l’accanita a sbattere contro un’«„in^n prezzi dei derivati del latte j j .- d j uno scam bio di 

U nRfl A W Itili* Hr# Irvr fìTWÌ lntmrafnpt «IaII* r.wt_: _ I_. l a SDOllcre COuirO un auto in SO-1 dati twcc/uia nifi noiar* - mavì. I 5 “*Ual.dU f ili UIIU 3ÌOIIIU1U ili 


hn consente la erogazione dì corto - sott«critto pi^o merosì’ ^assantiT riuscendo a ^-uto uno scàrto «èStiSi n«zzi X derivai? Tirtìtté tato, come si è appreso dai 
m cifra "forfetttmtar per fi llnteralnd - riguarda oltre fuggire nonostante l'accanita rstottere c^ntm u^«,,1n^ d ^ P dei denvatt del l*tte • di uno scambio dii 
964 pari a 32 mila Ure (per 8000 lavoratori delle fabbriche caccia di molti. • «»f n« to ,* n non possono più essere -con- i , ".° a f a -'’ i I 

H opera! dell’azienda di JR- di Milano. Santa Maria Capua E’ giunto in via Nerino pe- tira^nCTdo 1 ^ venzionati- (ad uso cioè della! non ^ an *| 

enze). tes» la data del primo Vetere e degli ulTici di Roma, datando su una arruginita bici- attori rii tutela degli Interessi degli a- dat0 a J. dl à . d ' una piira 

imrro 1965. per la definitiva La base del premio è stata fìs- eletta, ha accostato al marcia- £ a una “SH grari e degli industriali? ma P resa dl contatto. I sindacati 

pplicazlone dell articolo 8 e sata tn 16000 lire che vanno piede davanti alta oreficeria e fazione e auindi lo debbono servire alla determi ** *° no riservati di prende- 

tabihsce da tale data ta decor- ad aggiungersi alle 50 000 (au- tranquillamente, sotto agli oc- èr Ejto SISlfS ?? h® a ”* “J**®*" re, al riguardo, una decisio- 

«nra dei nuovo periodo mentale del 7*) precedenti, chi dei nassanti e dello stesso !„_ U Ì5Ì_ a d ‘ v ì 1 n< ^ ,ars ’ * a ri - nazlon « del P relievl »P- Li’ JT 


Inconcludente 

P ZT ^noSno d riù a lera ZT YiwMhU DOT -mpagnie aeree'del mondo, ■- „ Giu | iftttn , 

opinioni, che però non è an- 1 ' . ,IW ^ seguono un corso per impa- " WOMOIÌO » 

tutela degli interessi degli a- dato aI di là d > una pura ' f CO/zOflffOff ^ore appunto come compor- -«ra 

»ari ederii indkSrial!) ri P resa di contatto. I sindacati » WIMIBIWI . taratili^casi dt emergenza. COSfOffV 

debbono servire alla detèrmi- ** *° no riservati di prende- L’incontro di ieri sera al mini- . compagnia di _ 

nazione dei prelievi nei rat»- re » aI riguardo, una decisio- stero per la vertenza dei 120 bfl ”diera. no: hanno lottato 100 Hlllo IlffA 

^S?^ommeS con VeZZ ™ comune nel corso di una mila calzaturieri si è risolto. «>«"»*». fa. per spun- IW m,l « 

commerciati con I estero _j unj avr z luono nei 8 9 uanto si apprende dai sin- tarla ma l Al itali a e la dire- • 

decisivi per la definitiva quo- Nel frattem dacati ' in modo insoddisfacen- rione dell’finiamone ri»Hn sì IR meilO 

tazione dei mercati Allora la teEriònonostante le 13 gior- ano or post e *d esse, e videa. ' illUnU 

scappatoia sl ^ole ricercare g9* a * R I nate d sciopero effettuate dalla temente non interessa eh- ali MILANO. 25 

nella resa « scientifica • del continuerà secondo jj combattiva categoria contro un assistenti di min ravviano DaI P^mo di dicembre pros- 

latte da porre a base della va- Programma prestabilito. Gli padronato intransigente.il qua- A „ nì J , ’ vT”" simo la Giulietta costerà oltre 

«rendei tatt» incontri presso il minuterò le vuole imporre ai lavoratori v J. ,0 J f C IH. . k centomila lire di meno. L’Alfa 

M» Siccome l» resa «eientifiei comunque proseguiranno. un contratto canjdunturale ben- n ? nz(l . ' ® certo non st P ud Romeo ha annunciato infatti che 
Ma siccome la resa scientifica ? . , ché il settore continui a svi- che ripensare con terrore, porterà il prezzo di llstfcan da 

non sarà mai la resa reale, an- Quello m corso, come e tapparsi e la produttività sia In a quando, appunto durante i un milione e 235miln lira a un 
cha questa forma produrrà noto, è il terzo sciopero del- aumento. starni di sciopero, la campa- milione e 125mila. 


imparare qualcosa: qli ste¬ 
ward e le hostess della TWA. 
come di tutte le maggiori 
compagnie aeree del mondo, 
seguono un corso per impa¬ 
rare ; appunto come compor- 
, tarsi in casi di emergenza. 

5 - Quelli della compagnia di 


jm.vw ibu- iranquuiameme. sono agii oc- a riuscito a divincolar*! 

Pr ^l n !L PreEl°a a p d i ^, n ta , fug 


er la istituzioné del premio I lire per tutti I lavoratori. Ili vetrina, ha cavato di tasca un 


liner* l’incremento del premiolpiù alto conquistato sino ad ora na. ha arraffato alcune mancia- 
di barn di elementi obiettivi,!nelle aziende di Stato. te di gioielli ed è balzato nuo- 


Noi donne 


T N ?'«inH^H?è 0rT £ ta Y" UTl scadenM proprietaViodel negozio, in quel Prendo ne? traffiro* df^rtà commerciali con l’estero Muntane che avrà luogo nei 8 guanto si apprende dal sin-’ tarla ma VAlitaUa e la dire- 

TOT t ? i] d A ; J, rn ! r *° 1965 è stato j r forfet - momento alta finestra delta sua Torino dl via decisivi per la definitiva quo- gJJJj *** }' “Pf? dacati, in modo insoddisfacen- rione dell’A vintone rinite sii 

^ r,T ì at °. 8ccordo tiriflio - un premio di 19000 abitazione, si è avvicinato alta • >. - - - - tazione dei mercati Allora la Prossimigiorni. Nel frattem- te E dò nonostante le 13 gior- oro nrposte Adesse cviden 

«ppatol._a W.-««rc.r. P» » £m.nU.m,IR . «fi»™» «•>!■ o>i 
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Mentre Robinson continua a passare guài per le foto pubblicitarie 

__ ___ _ _ _ ____ ______ _„ v > 
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Oggi a Rema Bettini e Benvenuti 






ta 




e 


- >-* >«r- f. «i l /*', » 

Nella giornata di ’ oggi arriverà la maggior ' 
parte del protagonisti della riunione di domani 
sera al Palasport di Roms. 81 tratta di Nino, Ben- ‘ 
venuti, Fabio Bellini, Giordano Campar! e del¬ 
l’algerino Aissa Hashas. Nella giornata di Ieri 
Intanto « giunto il measlesno Arlsteo Cbavmrln, 

avversario di Benvenuti. Al suo arrivo a Fiumicino , 
Chavarln ha dichiarato di sentirsi in ottima forma 
e pur considerando in classe di • Nino * sicuro 

di ben figurare; il messicano non ha nemmeno 

scartato l’Ipotesi di potersi aggiudicare il match 

prima del limite. C’è poi da aggiungere che gli 
organizzatori (Itos e Zuccheri hanno apportato 
una modifica al programma definito nel giorni 
scorsi: cosi II medlomasslmo Vittorio Safaudl In¬ 
contrerà il tonghese Jonny HalaShl anziché José 
Menno (che è dovuto partire urgentemente per ‘ 
l’Argentina per motivi familiari). • 

li tonghese HalaOhl ha già combattuto nel ’tt 
h (toma contro Rinaldi dopo averlo sconfitto un 
anno prima a Nottingham, e con Ottavio Pan- 
nunzl; In ambedue I match fu sconfitto al punti. 
Un’altra novità sarà l'Inclusione di un sesto match 
tra 1 professionisti, t cioè tra I pesi piuma Cas- 1 
Sandra e Ambrosettl. 

Ray « Sugar » infine ha completato allo Stadio 



v- " ’w • • ; v.v ?«;•* tj: ".« ■ v 

Flaminlot la sua preparazione che è stala basata ' 
esclusivamente su esercizi atletici. Nella giornata 
, di ieri, il pugile americano ha avuto -una grande 
. delusione, perchè gtl è stato revocata il permesso 
per essere ricevuto dal Papa. Era nna grande 
aspirazione per Sugar, fervente sattolUo, in eoa - 
.trarsi eoa 11 Pontefice e quindi si capisco il suo 
dolore, ts revoca è dovuta al fatto che Robinson - 
si è fatto fotografare nel giorni scotti con alcunq 
attricette semi-svestite. j , 

• * • v. * _ * • - 

L’organizzatore Tommasl nella giornata di ieri 
ha definito ridicole le notizie riguardanti ia pos¬ 
sibilità dell’annullamento del prossimo match mon¬ 
diale tra Masslnghl e Manca. 

« Una delle ragioni per cui Branchlni ha accet¬ 
tato questo Incontro — ha precisato Tommasl — è 

• che il suo amministrato, comunque vadano le cose, 
non avrà danneggiata la propria valutazione In 
campo europeo. E’ vero che Branchlni è interes¬ 
sato alla offerta di un organizzatore spagnolo per 

• opporre Manca a Gagllana ma questo Impegno 

non esclude quello con Mazzlnghl In quanto si ef¬ 
fettuerebbe In un secondo tempo. In conclusione 
si tratta di due impegni ben distinti; l’uno non 
esclude l’altro ». , < . 

Nella foto a fianco: BENVENUTI * . 
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Piegato lo Zagreb a 8' dalia fine da un goal di Angelillo 

LA ROMA VINCE A STENTO 


Nemmeno la versione d'attacco ha soddi¬ 
sfatto: scarso il centro campo (anche per la 
« giornata nera » - di Carpanesi), terribil¬ 
mente inconcludenti le « punte » che hanno 
sciupato molte, troppe occasioni 
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ROMA-ZAGABRIA 1-0 — Il goal di ANGELILLO. 


La nazionale... B in campo domenica 6 dicembre 

A che serve il match 
Italia - Danimarca ? 


ROMA: Cndlcinl; Tomzaln, Ar- 
dlzzon; csrpsncsl, Losi, Schncl- 
Unger: Leonardi, De Slstl, Ni¬ 
cole, Angelillo, Francesconl. 

ZAGABRIA: Miele; Meatro- 
vlc, GaJekovIc; Klobuclck, Sta¬ 
niate, Busa; Kralj, Nedov, Wa- 
cha, Draclc, Bealac. < 

ARBITRO; Shulemburg (Ger¬ 
mania). 

MARCATORI: Angelillo al 37’ 
della ripresa. 

NOTE: tempo e terreno buo¬ 
ni: spettatori 5.000. In tribuna 
d’onore 11 C. U. della nazionale 
Italiana Edmondo Fabbri. 

La Roma ha dovuto attendere 
Il 37’ della ripresa per aver ra¬ 
gione dello Zagreb: e c’è riu¬ 
scita solo in seguito ad un cal¬ 
cio piazzato, più precisamente 
su corner battuto da De Sisti. 
Lo spiovente ha incocciato sul 
braccio del centromediano ju¬ 
goslavo, poi il pallone è rim¬ 
balzato sui piedi di Angelillo 
che ha insaccato con un tiro 
forte e diagonale mentre gli 
altri giallorossi si erano fermati 
invocando il rigore (ed il ri¬ 
gore non ci sarebbe stato data 
l’involontarietà del fallo). 

Come si vede si è trattato di 
un successo abbastanza fortuito 
oltre che striminzito: ma cio¬ 
nonostante non si può consi¬ 
derare immeritato perché i gial¬ 
lorossi hanno esercitato una co¬ 
stante superiorità territoriale 
mentre gli jugoslavi solo rara¬ 
mente si sono affacciati davan¬ 
ti a Cudicinl. per il resto pun¬ 
tando tutto sulla difesa 

Il sestetto arretrato in verità 
è stato il reparto migliore del¬ 
lo Zagreb con il portiere su 


Ciò che s’era . anticipato, è Unione Sovietica e il rifiuto del è perorata dai critici. A nccni, juni. misic e staio tra t auro 
puntualmente accaduto: l’Italia , Belgio, la FIGC non è rluzdta sollecitato, interviene sull’ope- 1 autore di due o tre prodezze 
nella gara di debutto nel torneo a trovar di meglio: la Danimar- ratio ne-répéchage: - D'accordo. divenendo un o dei motivi mag- 
d'eliminazione della Coppa del co. impegnata domenica ad Ate- i giusto dargli una mano -. Sic- «lori di s^ttacolo (insieme al- 
Mondo (ch’era anche la prima n« con la Grecia, interromperà chè. per Fabbri si crea un caso l.^ r ^ t 5 0 .*®^ es n c °: ] Ii n - e ^ 
delta stagione), ha rotto le ossa il viaggio di ritorna per giocare di coscienza. Qual è. pffà. la e che deve g7^!; a re d ^àuan 
alla Finlandia (6-1). Ed ora si con l’Italia. Così, non solo ta condizione psico-fisica di Sai- hn pnnn g \u p pìi! T^r U 
annuncia la Danimarca. ■ ' ' avversaria i modesta: si conce- vadore? camno) g ^ 

Eels? Be’, se vogliamo dare derà pure una vacanza, conti - E mica è finita con i rieu- _. opi n11 _ j 5fp , a 

un valore indicativo all’ultimo derato che ha chiesto e ottenu- peri: anche Nicolè aspetta e s i ava «on butano a eiustifiMi-P 
confronto fra le rappresentative to che la partita zi «volpa a Bo- spera. 1 ^medit^n)n)va^ fo rnTta dalli 

di JfeUlnkl e di Copenaghen, logna,àove — dicono si man- g O ] ea( j 0r di Parigi, dive - Roma «edizione attacco*. 
dobbiamo dire che — goal piu pia e «i sta meglio che a Milano nuto qu j n( jj uno scarto nella Ju- Per cominciare infatti c’è da 
goal meno — dovremmo estere Vien da ridere^ ventus. s’è un po’ rifatto nella dire che la squadra ha cincl- 

,l; La Finlandia, infatti. I na E lecito? ’ . ■ Roma, con Lorenzo. E' logico, schiato troppo a centro campo 

vinto (2-1 f. E. del reato, tunica - 5 ^ Questa volta nemmeno però, che è chiuso da Mazzola, ove De Sistl è rimasto pratica- 
nostra para con I calciatori del fabbri mostra d’aver paura, e | posti d’ala, nell’occasione, mente solo, in quanto Angelillo 
Nora vale per la statistica e tatti’è vero che il piccolo alle* dovrebbero risultare occupati da ha funzionato quasi stabilmente 
ba«ta. L Italia affrontò la Dani - ,nitore non ha gridato, e non f,j ora e Pascutti, affiancati — da « punta * mentre Carpanesi 

^n rC rn.nH°ri!ÌS!^flnf d€ tfe!lb? *’ è al f ato *""!$? 5* rt r pit f l s’intende - dai' golden-boys. t. incoccialo in una delle sue 

con Casati, Giovannini. Steli in, per farsi vedere. Cioè. Lascia Bulaarelli e Rivera giornate « nerissime - (una di 

Maestre!!!, Neri. Mari, Cavigioli, ff errerà il super-blocco del- . _. quelle giornate cioè nelle quali 

Turconl. Pemlpo Cassoni. C«- i 7 „ fer gemmai Vuomo del con- ra ^ n f 0 A SC nofTibiìe chi Vomì ogni .* uo }?° cio diviene un pas- 
prile e perdette (3-5). ■ frusto è Forchetti), che, due r ®l noni, è possibile che !•»«*- saggio agli avversari). 

Delusione? No. felice scoperta g f orn { prima, sarà di scena a chev ? le c01 * La Danimarca di- Le cose qui sono andate me- 
e facile razzia. Infatti, I sette Bucarest nel retour-match della venti una *Uo quando Schnellinger è 

undicesimi della squadra vlncen- rovoa del Campioni EpU tor- pror . a ’ per metà della avanzato a mediano nella rl- 

te (Pilmark. Ornvold. Jensen. dimme a una nuova fot- ? arti ' a ’ d ‘ T lernent , { c . repart !’ presa: allora si è visto però che 
Ploeger, Jraest, Karl e John mozione 'sperimentale provviso- n attesa ael tnaggior impegno. Carpanesi non ce la faceva nem- 

llansen) furono ingaggiati e tra- r »_ d’emeraenza. nella regola — P ro Pr a mmafo nel mese di ma r- men0 da « libero - tanto che 

sferlti da noi. per lanciare la Drtna t classica, ver lui’ , °— del z S -„ a %-1 ^ Zagreb ha sfiorato il succes- 

I.egione Straniera del foot-ball. . astore m ° E ’ all ° Ta ’ , 0 ^ 5 at, 0 no ’ so su colpo di testa del suo 

insieme a Cren. Nordhal e lar J 'muZIue „on vare che ?<> *f mpr . c f 1 .^ 0 e a ^P° ; cannoniere Dracic (mezz’ala di 

Uedholm che - per la Sve- Fa Ì’ hr TIhh?aìf'id^mMto cliia- f°l bn e te ’ C ° mC Pcne * nome ma in realtà centro avan- 

zia, appunto ai Giòchi di Lon - lasUsadinSn lope ’ ' «> che aveva approfittato dei¬ 
dra - conquistarono ta meda- le so- Affilio CamoriBno l’indecisione di Losi e Carpa- 

olio d’oro. vol . e S dtsfurbare troppe .Milito Limonino nesL e- u sollto problema delll 


L'atletica in URSS 


zia, appunto ai Giochi di Lon- re noirhè con la scusa di non ’ ’ “> che aveva approfittato dei¬ 
dra - conquistarono ta meda- le so- Affilio Camorinno l’Indecisione di Losi e Carpa- 

»«» d .°™- e”," US. - A " hotamor, * nol ““' » “ “">» «*>»«»» ■»»»* 

_ P* rch * 10 Dani- mana j a comunicazione ufficiale 

n«ivì » degli atleti convocati. CIÒ signi- ' . . — 

Ecco. Dopo il forfait della che le vicende del massi- 

- ! .—- mo campionato fil MUan fogge m # ■■ «• • a inf r 

e il Bologna arranca, no?) lo L atieflCa in wK9d ' 

LL f hanno un po’ frastornato. E’ __ 

FODOTi m abbastanza noto che il trainer- 

telezìonatore non Intende p re- m . - -- tF 

urna i\ starsi al compromessi della peo- il -— — - -E _ 

«Nicole tìTjRjsgm:. irma rrcssz tir ■ 

- fare ai camiponl d'Italia il prò- ■■ " WWW» 

migliorato » . ■__ • _■ 

. hr9A || g|0V3lll 

con il «acccno d*l «IzIIwmiI, * blu. è d obbligo Si pensa a 1WI A w ull MB w w Nili 

il commissario unico delle «qua- Bulparelli, a Pascutti e, natu- "■ “ V 

dre nazionali di calcio. Edmon- ralmente, al reparto arretrato. __ „ .. . ... . 

do Fabbri, 11 quale aveva ami- VeorL Jnnfeh • rnnii MOSCA. 25. robkov dall altro esprime alcune 

«tifo alla partita «alla tritona L» campione» mondiale di riserve nel riguardi di Leonid 

d'onore, è stato interrogato dal P *r*onanta, carattere, erpeti Cu- pentathlon, la sovietica Irina Brtyenev, allenatore dei velocisti 
giornalisti. In mezzo a decine W. • validi sono Tumbunu a P r es a, ha preso o o o teione contro e di Yuri Litoyev, ex atleta che 
di tifosi Incuriositi, sulla pos- Furiant». Tuttavia se Maldini coloro che vorrebbero fl silura- attualmente presta la sua opera 
slbtllt\ di convocare il centro- s’è forse cancellato ver la «fot- mento dell'allenatore di atletica cerne Istruttore, 
avanti roman'sta. Nicolè. In vi- tonata Oara di Mosce 'a condì- ,e *** rm dcU * tooadra sovietica. Nel suo articolo Irina Press chs 
sta della prossima partita che L“7~® : *“ Cavrill Korobkov. per li non brìi- alle Olimpiadi di Tokyo ha vinto 

gli azznrri riocheranno cnn’ro datura ai 1 rapa.to... Popper lam* comportamento della rap- una medaglia d’oro eha stabilito 

la ran'in.zrra dallo classe simpo-.c E quel prcsentativa sovietica alle Ollm- un nuovo primato olimpico nel 

rabhr’ no»» ha \«iu*n r snon- la di »Yo?ctti non «» ila scartare, piatii di Tokyo pentathlon, critica anche la state- 

dere cvpl cl’amc.,te alla t’oman Poi. non è ancoro sicuro che Irina Presa afferma In un arti- inazione degli atleti a Tokyo di- 
da, ed ha • f «.m-ttrte « Fabbri rinunci a Forchetti F volo sulla e Pravda » che Korob- tendo che gli alloggi erano trop- 

domrn’ca o Innedi le ronvnM Cni,-«f»nrez Tjt ,»rtrifl a *ov P^o avere coramesao degli po affollati e poco confottevoli 

«ioni e prima di qatl g’orno errori e aggiunge- « A mio avviso e le sedi di allenamento troppo dl- 

non posso fare antfr'oe* „/») rittura tropico- Ira Con una tincidentalmente questa è Topi- stanti 

Comunque — ha soggiorno — zcu*« e un aaltra, HJi. 2 Io nlone del pia qualificati atleti ed Infine Irina Press lamenta il 
posto drre di aver v's*o un Ni- lascia fuori; e la Juventus allenatori) attualmente non vi è sistema che viene adottato la 
colè nettamente migli arati cer- non moline non trema, anzi l, n tecnico miglior* •! servizio URSS per la scelta degli atleti 
tu ausi * piò quello den aeuo j d oan { modo la causo dei d * u * sS u#dlr * "“looale dell’Unio- per le Olimpiadi. Essa dice che I 

«carso ed ara-marcia". Ha eo- ne. SoyleUca». ._ aelerionaton non tengono cqnto 


Irina Press: far 
largo ai giovani 


unqnè — 
» dire di 


aver vVo un Ni¬ 


cole nettamente migliorato, c’er- I non moline non trema, anzi ‘ ,n tecnico migliore al servizio URSS pe 
tu ausi è alò «nello dell'anno I 1 ^ t* ...... C della «Quadra nazionale dell'Unlo- per le Oli 


to Moni 

lo alati 


1 » piò quello de'.Vaeuu j d om i modo la cauta del óc,ìu rcnimór* nazionale dell Unlo- per le Olimpiadi. Essa dice che I 
ed ora "marcia”. Ha su- . ,» ne Sovlutica ». aelerionaton non tengono conto 

gnu 4 tirai ut* di tatti. K pa **’*® re * n f. r0 ' eh è il L’atleta mentre da un lato spu»- duBu poauiblliU potenziali dogli 

iremo. capitano «ella pattuglia azzurra, M una lancia a favore di Ito- atleU più giovani. 


Roma, per il quale non è fa¬ 
cile prospettare soluzioni tanto 
più che Lorenzo,hh un parco 
giocatori assai povero: e quindi 
è inutile dilungarci sugli scom¬ 
pensi a centro campo tanto più 
che in definitiva lo schieramen¬ 
to rinunciatario degli ospiti ha 
permesso alla Roma di andare 
ugualmente 'avanti, sia pure 
per... forza d’inerzia. 

Il guaio più grosso invece è 
stato rappresentato dalia cro¬ 
nica sterilità delle « punte »: 
nonostante la bravura degli ju¬ 
goslavi infatti e nonostante la 
prova mediocre del centro cam¬ 
po. i giallorossi hanno avuto 
almeno quattro o cinque palle- 
goal ma sono riuscite a sciu¬ 
parle tutte, alcune in modo in¬ 
credibile. 

Il festival degli errori è stato 
aperto all*8* da Nicolè che su 
cross di Francesconi si è por¬ 
tato avanti la palla di testa su¬ 
perando in tromba il terzino ma 
poi ha tirato sul portiere. Ha 
continuato al 42’ De Sisti sgu¬ 
sciando abilmente in un corri¬ 
doio centrale su invito di Nl- 
coiè: il portiere gli è uscito in¬ 
contro alla disperata ma Pic¬ 
chio si è allargato troppo sulla 
sinistra ed ha fatto sfumare 
l’occasione. 

Nella ripresa la situazione 
non è cambiata. Al V France¬ 
sconi prima e Leonardi poi si 
sodo gingillati con la palla fino 
a perderla, senza aver notato 
Nicolè solo ed in buona posi¬ 
zione. Al 17’ c’è stata una lun¬ 
ghissima discesa di Carpanesi 
che infine anziché invitare al 
tiro Nicolè ha preferito passa¬ 
re— al portiere. 

Ancora al 31* su traversone 
di Schnellinger Nicolè solo sul¬ 
la destra ha perso l’aggancio 
avendo troppo indugiato per 
decidere se colpire ai testa 0 
di piede. Poi prima del goal 
di Angelillo cl sono state due 
prodezze di Miste che ha parato 
ambedue le volte su Nicolè ri¬ 
cadendo all’ìndietro in quanto 
era fuori dai pali al momento 
del tiro. 

E un minuto dopo il goal, c’e 
stato un benissimo Invito di An- 
gelillo a Leonardi con tiro del¬ 
l’ala proprio sui portiere, a di¬ 
mostrazione che fino ad allora 
non si era trattato di sfortuna 
ma proprio di cronica incapacità 
a cpncludere. 

La critica però non può chia¬ 
mare in causa Nicolè il quale 
Invece si è mosso bene, con 
tanto altruismo: giocando e fa¬ 
cendo giocare i compagni: tanto 
vero che gli errori materiali 
sono stati commessi soprattutto 
dagli altri. Tra questi il più 
-bersagliato- dalla folla è sta¬ 
to Francesconi che avrà un gran 
tiro in porta ma purtroppo è 
grezzo tecnicamente in modo 
veramente disarmante. La colpa 
ovviamente non è sua: Loren¬ 
zo non ha altre soluzioni e 
quindi - deve utilizzare gli uo¬ 
mini u sua disposizione. 

In conclusione insomma D 
match si è risolto positivamente 
per la Roma che è riuscita a 
superare U turno dell* coppa 
ideile Fiere (all’andata aveva pa- 
feggiato a Zagabria), e che con 
il magro incasso è riuscita a 
pagare una parte degli arretra¬ 
ti spettanti ai giocatori (cosic¬ 
ché almeno per il momento so¬ 
no rientrate le minacele di 
sciopero). Ma le note non sono 
affatto entusiasmanti- ancora 
una volta la Roma ha mostrato 
ii ,noti limiti e difetti, per cui è 
1 giocoforza non lasciarsi prende¬ 
re da eccessivi ottimismi per il 
futuro. Ciò vale ovviamente sia 
P*t II campionato che per la 
stessa coppa delle FVre *. 

Roberto Fresi 


Smil saboto seni 
contro il miglio 

WELLINGTON. *3. 
tl primatista mondi al* del mi¬ 
glio. il neozelandese Peter Snell. 
ha dichiarato eh* probabilmente 
tenterà dì battere II suo record 
di questa distanza sabato sera a 
Wanganul. Snell ha stabilito il 
nuovo limite mondiale sul miglio 
U 17 novembre con il tempo di 




, • PARIGI, 25 

Con anticipo rispetto agli an¬ 
ni scorsi, gli organizzatori del 
giro ciclistico di Francia e del 
Tour dell’Avvenlr hanno comu¬ 
nicato ■ il tracciato delle loro 
prove. 

Il 52 giro dei ’ professionisti 
si disputerà dal 22 giugno .al 
14 luglio; il 5. Tour dell'Avvenir 
si inizierà due giorni prima e si 
concluderà il 3 luglio a Barcel¬ 
lona Proprio in queste date è 
la maggiore novità, giacché. Uno 
ad ora, il Tour dell’Avvenir co¬ 
minciava quando il giro dei pro¬ 
fessionisti si era già avviato e 
si concludeva assieme alla pro¬ 
va maggiore a Parigi. 

Il percorso del giro dei pro¬ 
fessionisti somiglia molta a quel¬ 
lo del 1958, anno che vide il 
lussemburghese Charly Gaul af¬ 
fermarsi al termine di una corsa 
caratterizzata dalla personalità 
di Raphael GeminianL La prova 
di quest'anno girerà in senso 


contrario a quello della prece¬ 
dente edizione, e di conseguen¬ 
za, i Pirenei saranno affrontati 
prima delle Alpi. Pur non co¬ 
noscendo ancora l'itinerario del¬ 
le tappe, si può fin da ora rite¬ 
nere che il 52 giro di Francia 
sarà molto «montagnoso*. Si 
può notare, infatti che, oltre al 
Pirenei, che dovrnno essere 
superati dopo otto giorni di 
corsa, i corridori dovranno 
compiere l’ascesa del monte 
Ventoux (con arrivo giudicato 
sulla cima), prima di percorrere 
due toppe di montagna fra Gap 
e Briancon e poi fra Brlan- 
gon e Aix le Bains (una tappa 
che fu famosa nel 1958, giacché 
permise a Gaul di sconvolgere 
la classifica, mentre Anquetil. 
in cattive condizioni fisiche, 
comprometteva tutte le sue 
possibilità. 

I chilometri che 1 cotrldori do¬ 
vranno - percorrere sono 4.100 
(4.532,5 nel 1964 e 4.076 nel 


1963). Naturalmente si tratta 
di un dato approssimativo e su¬ 
scettibile di lievi modificazioni. 
Le tappe del Tour sono venti- 
due. Eccole Colonia-Llegi, km. 
146 e Ltegi-Lìegi, 21, circuito a 
cronometro per squadre (22 giu¬ 
gno); Liegi- Roubaix, 200 (23 
giugno); Roubaix-Rouen, 230 
(24 giugno); Caen-SL Brieuc, 
223 (25 giugno); St Brieuc- 
Chateaulin, km. 134 e Chatenu- 
lin-Chateeaulin. ventisel a cro¬ 
nometro (26 giugno); Quim- 
per-La Baule-Pornichet. 209 
(27 giugno); La Baule-Por- 
nlchet.Laa RocheLle, 219 (28 

giugno); La Rochelle-Bordeaux, 
200 (29 giugno); Dax-Bagneres 
De Bigorre, 226 (30 giugno); 
Bagneres De Blgorre-Ax les 
Thermes, 224 (1 luglio); Ax les 
Thermes-Barcellona, 225 (2 lu¬ 
glio); sabato 3 luglio riposo a 
Barcellona; Barcellona-Perpi- 
gnan, 230 (4 luglio); Perpignan- 
Montpellier, 163 (5 luglio); 


Montpellier-Carpentras (Mont. 
Ventoux), 256 (& luglio);, Car- 
pentras-Gap. 173 (7 luglio); 

Gap-Briancon, 172 (8 luglio); 
Brlangon-Abc les Bains, 194 (9 
luglio); Alx les Balns-Le Be- 
vard, 2& cronometro Individua¬ 
le (10 luglio); Aix les Bains- 
Lyon, 160 (11 luglio); Lyon- 
Auxerre. 293 (12 luglio); Au- 
xerre-Versailles. 216 (13 luglio); 
Versailles- Paris. 30. cronome¬ 
tro individuale (14 luglio). 

Jacques AnqdetU, Raymond 
Poulidor e Géminlani hanno già 
fatto conoscere il loro parere 
sul Tour 1965. Anquetil. sarca¬ 
stico, ha detto: « Se deciderò di 
correre questo Tour dovrò vin¬ 
cerlo sul traguardo del Monta 
Ventoux *; Poulidor: « Un per¬ 
corso che mi piace, non Io ne¬ 
go Gèminianl: « Le Revard? 
Le Ventoux? Ha un aspetto po¬ 
co piacevole questo Tour, visto 
da lontano. Evidentemente è un 
Tour anti-Anquetil *. 
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Kingpetch ! 
affronterà j 
Barrimi? 


il giro 

d'Italia 


Rispetterà Kingpetch i'ul- 
tlmntnm del Consiglio mon¬ 
diale delia tose di difen- 
. dere 11 titolo mondiale del 
■ mosca » contro il nostro 
BarmnI entro il 1< dicem¬ 
bre? L’interrointivo è di 
stretta attuatiti e la rispo¬ 
sta dipende dall'atteggia¬ 
mento che nel prossimi 
rlornt prenderanno I vari 
membri del Consiglio mon¬ 
diale della boxe. Comun¬ 
que le prospettive non so¬ 
no bnone per Burroni, chè 
’ Kingpetch avrebbe trovato 
alleati alla saa tesi ten¬ 
dente n scaricare sn Burro¬ 
ni, « reo ■ di pretendere m 
arbitro neutro (Kingpetch 
vuol* si arbitro del suo 
paese e da* giudici orien¬ 
tali), fotte le responsabi¬ 
lità per il mancato accor¬ 
do. Alla assordo tesi di 
Kingpetch — già sostenuta 
dot signor Moeerenl, previ¬ 
dente di nna dell* confra¬ 
ternite della boxe USA, In 
■ WBA, che ha detronizzato 
Cossius Cl»», e da Tony 
Petronelln nitro boss della 
boxe americana — avrebbe 
dato ieri II suo assenso an¬ 
che Ed Lass aion ex presi- 
- dente della WBA: cosi al¬ 
meno bn nsnlcnrnto Ieri sera 
il manager * fratello del 
campione del nssoda II Iran 
SMotonb U quale ha pre¬ 
cisato che Ed Lossmaa ha 
proposto che la Federazio¬ 
ne tailandese scelga l'arbi¬ 
tro, la Federazione italiana 
aa gladio* * la Federano 
ao orinatale nella pi rssn a 
del san vice presidente to¬ 
rnatane Montano l’altro 
DI fronte alia • controf¬ 
fensiva » del manager di 
Kingpetch fi segretario del- 
l'EBU, Piai — che l'altro 
ieri aveva chiesto al premi- 
dente del Consiglio mondia¬ 
le della boxe di Intervenire 
per Imporre a Kingpetch il 
rispetto del diritti di Mar¬ 
roni — ha reso noto (eri 
un latercssaate carteggio 
dal quale emergo** le po¬ 
statesi «si vari dirigenti del 


pugilato mondiale. Eccolo I 

In sintesi: 

Onslow Fané, presidente f 
delia Federboxe inglese: | 

■ Per appianare le discus¬ 
sioni. vorrei dare due sug- I 
gerì meati; A» arbitro neu- 1 
, irò, un giudice tailandese e 
un giudice Italiano; B) tre 1 

officianti neutrali » (Lette- I 

ra del Z# ottobre a Pini). * 
Macero ai, presidente del- -» 

la WBA: « Approvo, d'ac- i 

cordo al cento per cento, » * 
con il slg. Tony Petronella, . 

I incontro Klngpetch-Taka- I 

. yama e vincitore contro il I 

numero uno della classifi¬ 
ca. entro sei mesi • (Lette- 1 

ra a Manche, presidente I 

della Federboxe giapponese 
h data B ottobre). 1 

Lino ■ 8 pota, presidente | 
del consiglio mondiale del¬ 
la boxe :« Desidero chiari- I 
re che la Federazione tal- | 
tandem potrà nominare en - 
giudice e la Federaxtone I 
Italiana l'altro giudice. L’sr- I 
bltro sarà nominato dal 
WBC * (Lettera del 3 no- I 

vembre al manager di King- 1 

petch). . * 

J(adulano Mentono, vice I 
presidente della Federai io- g 
ne orientale: • Voglio sug- 1 
gerire che lei insista verso 1 
le parti Interessate salta se- I 
cemUà d Invera arbitro e * 
giudici neutr a li per assi cu- ■ 
rare esenta e Impaniai* I 

declriene dell’In cont ro • • » 

(Lettera a piai del « no- ■ 

vembre) . I 

Ed T «nai e ex pr e ster à- » 
te «alte WBA: • La scelta , 

degli a» tetri dovrebbe cane- I 

.re fatta dalle Federa*Ioni I 

la ureata le, e eie* la Fede- , 
raxfeae italiana, la Federa- I 

■tene tailandese e dal slg I 

Mentono, come rie* presT- 
• «ente regionale ■ (Lettera a I 
' ■ pota dei n novembre). | 
Come si vede, la maggi*: 
parte del r s sp sas ab lU (la I 

contrasto con quante ha aa- * | 
gerito 11 procuratore di ’ 
Kingpetch) è orientata ver- I 
so naa giuri* che abbia es- J 
rance* di nentramà. 


__:_^ 


MILANO, 25. 

II direttivo della Lega del ci¬ 
clismo professionistico ha ela¬ 
borato e approvato il calenda¬ 
rio delle gare italiane su strada 
por a ’65, da inserire nel ca¬ 
lendario internazionale. Da no¬ 
tare che l’apertura avrà luogo 
il 28 febbraio con la Sassari-Ca- 
gliari e la chiusura il primo no¬ 
vembre. con il trofeo Baracchi. 
Il giro d'Italia si svolgerà dal 
15 maggio al 6 giugno. Ecco 
l’elenco delle maggiori corse; 

FEBBRAIO — 28: Sassarì- 
CagliarL 

MARZO — 2-7: Giro della 
Sardegna; 13: Milano-Torino; 
14: Giro del Piemonte; 19: Mi- 
lano-Sanremo; 28: Giro della 
provincia di Reggio Calabria 
(prima prova campionato ita¬ 
liano a squadre). >• 

APRILE — 1: Giro della 
Campania (1. prova campionato 
italiano indipendenti): 19. Cop¬ 
pa Bemoechi (2 prova campio¬ 
nato italiano indipendenti): 25; 
Giro della Toscana. 

’ MAGGIO — 1. Giro ’ della 
Romagna: dal 15-5 al 6-6; Giro 
d’Italia. 

GIUGNO: 17: Gara e località 
da inserire In calendario inter¬ 
nazionale. 

LUGLIO — 25: trofeo Mat¬ 
teotti (3. prova campionato ita¬ 
liano indipendenti) e Pescara. 

AGOSTO — 1: Gr. Premio 
Industria e Commercio (2. prò* 
va campionato italiano a squa¬ 
dre) a Prato; 8: Giro dell'Ap- 
pennino: 14: Tre Valli Varesine. 
22: Milano-Vignola. - . „ 

SETTEMBRE - lfc Giro del 
Lazio (3, prova campionato ita¬ 
liano a squadre); 25: Giro del 
Veneto. 

OTTOBRE — 4: giro del¬ 
l'Emilia; 18: giro di Lombardia. 

NOVEMBRE — I: trofeo Ba¬ 
racchi. 


‘ A Bologna 

. ■ . 1- » 

Burroni 
vince per 
getto della 
spugna ■ 

*■BOLOGNA, SO. 

Il coraggioso spagnolo Leza- 
ro nulla ha potuto contro un 
Burroni scatenato che ha co¬ 
minciato a martellarlo dalla pri¬ 
ma ripresa. Il combattimento 
non ha praticamente avuto sto¬ 
ria. Il sardo campione d’Europa 
si è scatenato e lo spagnolo al¬ 
tro non ha fatto che tentare di 
difendersi. Verso la fine del 
settimo round, quando Laxaro 
ormai si reggeva a fatica in pie¬ 
di, i secondi gli hanno gettato 
la spugna risparmiandogli una 
più severa lezione. < 

Jl dettaglio tecnico 

PESI LEGGERI: (S riarso* ): 
Medri (Laro - kg. 59) b. per 
•qualifica mirri»” della La ri¬ 
presa Vtseardl (Genova - rie. N). 

PESI MEDIO MASSIMI (« ri¬ 
prese): Verri* (Udine - k*. ■» 
e Sé») contro ScattoUa (Marron 
kg. 7SJM) incontro pari. 

PESI GALLO (• riprese): Cer¬ 
bi (Trieste kg. SS) b. Fernandes 
(Spagna kg. 53.799) al pnntL 

PESI WEtTERS (• ri»rene): 
Pametrtent (Predapplo kg. «7 
* «9») b. Orma (Aeq*I Tenue 
kg. $*jm Per k.e.t. al l'te" 
della terza ripresa. 

PESI GALLO (18 ripresa): 
Burroni (Alghero kf. 55) b. La- 
suro (Spugna kg. SMM) por 
gotto dona Spagna al EST” «st¬ 
ia settima ripresa. 




V. 


*_ -1=0» _ l L L?__ _ ______ 








































































































W? :r '’ 

m-:-. 


■J S i' ' . ■ - : 

1 ' \ v. . 


V'V >r . ■;>; 


■ » vj . »• Qt , v «*,' 






« Si ^ 

° i* re 


83® 

&g« 

o- ? 

Pi 


a c r « 
2 ~ *• 
P ;?2 

a.$ 2 « 
2 a S 

re ir. 

g -2 

ESP 2 

■ ® 2 0 3 
.o-- I s 
r 3 8 o 3 


* &q ‘ 

e -jn 

g.«&5 

33/ 

A 2* P, ^ 

a® ss 

* p 3 fi 

2 re 
« • 

as j 

? ft O H. 

2-re o 


al s 

5?» OQ 
O ro 

3 f» 

S o £ 

3 ?» 
o M 

®lP 


fts «a 1 

“ *•» JT (g i 

to u a 

862. 

58!. 

la g- 

3£8g 
r-r-s § 


Kgg 

l£*° 


nÌÌH9!!E 


s§« 

®o« 

sf* 

II?- 


alg.si'l^S-gg- 

1 h s 2 ? ail'si. 

Ero •? o § wSTE'a 1 r? ? 


/5 iX 


e» ♦— gn £* *rt 1 
re re 5. £ ( 
• * 

3 ss- H' 

o 3 •‘•Stri 

° i re 2 ' 

8Sf »°! 
Illlg: 

2S ,, R-fi 

gfi 5,00 

£ fi» E® 3 

• <% I O 


r+ w H* ... . 

"««a 

c 3 < « • 

E-» Sci 

2 „ 2 o f 
Eroe 

Ì" r '3| 

<5 0 2? 

S&gai 

i » li. » » 


sr* 1 ® b - ; 

§§ i 
era « 
2 p p-o 

•■oli ! 

i»hS 
R. 1 A S. ' 

*•« *—• 

« 2. B £ 

eSo- 
a? o- 


gas 
§&3 
«8 
Big 
2 . 3 
So® 

S3J, 
«oc: 
2 * p 

ì — a 

,?a o 


fSI 

1 -fi 
S-gS 

al» 

2 o'S. 

° ? 
i ro * 


« o-o o-cr 

2. S o 3» 

/S e .° 

® » •* 2 * 

s o s|E 

° p g , 

aa|s 3 
?57?? 


ar -s *r 

m 

3 w <» 
0X3,. 

-t « 

O o 
eco « 

■Et; 

°-°2 
1 f+ o 

oca 

o jj 2 , 

aff 5 

i ■ re 


« 5‘P ; 
2 1%' 
iS-3. 

a H°\ 
ag ® ! 

tnaEj 

M <* ® 

* B a, 

EES 

V p o 


2 2.5 

O <Q A 


a «s «a p a q c 

"la ala» 


a" P&3 s-s 


3 P-a 

■ 3 « 

P £ 


P SE 3 3* e- b n 

fi 3 o * 5 " 8 
2 2.S Pn> ® 
P p 

O (a 3 CJftO 




Ili 

^ '-*> 
•a?? 


H-s-g °*5 : | g 

O - C i ~ o C. 
Siftfii» 

3. 2 In I» >-k _ 

o (% (t i c% « C: 


4 £rt-a 

o? 

o»3.-g 
- <» o 0 o 
g q a 

!• a s. S » g 
!?o5'2 

’ iT> o M 

l/i ^ fc) 

kg K . Hjq 
1 fi M ^ O P 

I 3-» fj 

l’*H09 


-Eal®; 

V a ~ - n. « 

■ e * 3 § « ‘ 

• 1 « >» § r ‘ 8 ! 
° 3 % co® 1 
O O <3- 2. !T“ * 

o P- B ^ 2 ! 

tì ^ ® " • 

q|r?-i 


I p. 3 a 

i jj § 3 

! ìa 5 

> 3-^g- 

i s?| ° 
Sfio. 

1 M o 
! ~tj g 

‘?c-g 


®§> 2 1 

*fs 

P-I® 


~ 2 . — j 
a ai 

• S ! 

o* O ® i 
2 a 1 1 

II?' 


■3 3-9 Sf j 
p o 2 «j o 

a C-i t 

: o 3 po 

Cn n. 

5-8 g 1 * 

. B 2 S •*• t-* 

3 rfi 
i oS. 2 . 

• *i ^ «.fi 

I o c 

^5 O u ^ 

- z^-ZT.9 o. ir 
I R-“' T r» I» 


a < a 

r* r- o 

0 -® 
B 0 t/ — 

71 r tu 

Stsf 

3J (A 

b 3 * 

-■2 B 


E-oS’S 
S *»!? 
3.^-S: 
^1 *-• 
o te 

“O-pS 

tìs P* ^ o 

w — -S 
5‘ e -”2 ré' 

p « o 


a o b 
<» o o 
"fio 

5 jj- 

2 «a 3 o 

•o 

w- o 
w p 
■B E 

I» D* O 

3 =3 
aa 9 


$<? 1 onin 

s i-s? P«S 

aa b or 

<S.® ir¬ 
is o - 3? r > 
s E »-2 

S 0 Zg 


5'PO 
® ® e 

3 g 
. . , ■ >*»■ 
Ì^o 

WS 

p?. 


«a h u 

■ q rt O 

fi?o 

.'II- 

p* B E 

2 

Ufi IX 

p§3. 

3.2 a 


2 2 fi 1 

o- Sii 

2 *ix 
^ Su 


fc.P-„ 

~ p. 
»*• o A 

i»S 

8 S o 


_ o ?rù a 9 iv 


o*»5 

° 2 a“§ « s ÉL 

S 3 2 .t »2 y * 

a s a*® 

3S«as**R» 

nr3 Ju St o 

-®E® s= 3 

2.2,5»» kF 
2= »la> 
rfl S-.-i3g5' 

2 - Cj,afna ^ 

ci«a ?£"“ a 

53 2a"?s< 
3»? -- jì 
a 33l -oli 

-srsgf- 

-fi^3»8ESE. 
p — x x 5 a 

32 n .33*’ B 

ÌK"§ ‘3? 

*» óoo “ZE V , 

= 3 < aiC-r 

ptS42“^: 

• •! [T “ A » J* 

a»Sff3* * 
aHHca?§ 
3 ™ ”1 3 
-•* a ~a.B a 

Ì22:' , £eS. 

X I P — *J f» o 


. «fi» 



iene 

■ ~***o 
^ X. 
o 

fi:® 

d ®- 

0*0 o 

2 55 9 
o* r* o 

I Q 

w •*. 
! ot.5 5 *» 

i 55 b b 
* a 5 ® 

i ” 3 n 
!. re r* U 
• o « 


«■ 3 -i i 

2 o ° ■ 

*» ® o 

*SB 

o tr- li. 

3 = « 

O- M O 

B 3 2. 

3 2 -a 
-* 2 : 

Q t5 m 
o o o 


opre o e 

C {< 3 «*• C 

“• ì». 9 -h O <1 
o o z 

-t ! 

n ' re ^ 

p p.2 p; ! 

. » re S 3 re t 

tocg-^.g : 

n 3 •*• is £ < 
I» —• T3 
.<Q O ^ O C 

c.a B a « 

• re • • re ; 


x w re fiM 
o " o § 

1 O 2 
il • I» — 
13 a 3 

-•3 „ B 

OB9W 
3 * OQ 
r *o -a o 

§ M 2 . 

XJ < tu HI 

30»“ 
« M II C 


sa X3 Ja 
B 2 c 
a o B 

r-a^ 

23 1 ° 

2 P « 
° .3 


—r* 

°m> 
2 JOB 

2 w r: T3 
W 3 3) 

n 

5 < 
•?-E ^ 


^ «3 M 

re 5* ^ 
o r. 
S. 2 

ex o 
_ re 3 
re o 
z* re 
o ^ 
■*i % re 

>‘Jr® 


~i • «n 

*r p e S'* 

® o-a s 

8 8 S „ 
3 P. 3 
■a B-o 

2 E-o 5 
p £* 

q et e 3 
a O 3 p 
E. R B V 


0-C W a 

Sugo a 
p K 3 63 
3 eI^S 

, w H W 3 5* 

* d- n X r 


c/i^ tr 

«=K» 

?ES« 
P-7 5SE 


« b. a a i 
® "• £ ® : 

| : 
fiS.5? 

3 o M 

n ^ 

•a 3 ® 
- 2 o 3 

3Sg® 

?5 fi 
1 3 a b 



s a sr 


! ~. a a x : 
- fi» JT. N <X < 
i B i B M I 


CTS W13 ■2.‘B 
u 2 2,# a » 

a E *1 e a 2 

O fi» < •-« O f» 

rr - 63 *i 

t/l * 

2 < 2 &<■> e.- 
63 w a ►, 

. CL r- 

g-pg-g 6 

Sa 3 2 cr 
Q* 3 w ore 
re o re fi-t 
m XL ^ rx 
re r* C ^ w 


re ^ e 
. o o • 


a vi *^*rt ja s 

8g|2.g ■ 

n S. n ! 

w o e* re re i 
° C3 X 
O CL m CX n 

P" — 3 o *2 ( 

P g* . n 
P 

s» o 63 21 3 

3«8 3 g. 

5-??fi? 


*\ n X3 x’ 
rs O o ® 
— a v. B 

O -t o o 

O O 
I» 

1 ‘h fa 


a 63 o» 

o CT7T 

a era» 

*-^03 *“* 

• r«- 21 o> 

B *13* 

«fin 

Zf N -I 
<» 63 0-<l 


patì 

Eoi» 

3 3 xa 

e» srs 

n. ' „ 

P *— 63 
m n 

. n o 
o *1 

;5'| S 

il 3 

ì: » P 


“aa g 
rr« e 
poSE 
ce e* 

5?^- B. 

B 63tJ g* 

_cr.o g. 

63 n 3. et 
P O 

ts^fifi 
fi e aa 

i/i i» 3- 

o'C 55. 

T B i 93 


tì •OX3 H ' 
X: o *t f» ; 

Ì2„, B £;! 
2 5 N.3S-* 

Oto p ?S 


! aft 

» re > 

,®hI 

M n g 
! § 3 ° 


fi-fi o 

•3 e 2 
fiftj 


h ^ vi m re — 
re re *-• 3 re 
“ 3.3 o .2 0 ta 
P E “ K ® V ® OJ 
®g“ a? ai 

3-i I cg s- < 

« 2 cr “ - m 
:;. b. o- „ ro 
5. 2. et E a _ 

r_i o — . w 


fio -V 2. S- 

•B C-.ia S. 

® 2.E° 

"OH a 
3 I» 2 

3*=& 


- m 

?*3 o ? o 5’ J3 

o p vi re o •— ; 

» • • • • o • 


” r» r. 

3 E~. 
VE’?■§ 
3^2 


• e: et n o o 
-C S-® ~ 

ai 3 
«‘■B 0> X3 a 

,8 S -| 

"a §. ^ ** ’ 2 
2 P s, a -5 
a ^ 

I O !» I» iS P 
i IQ «E 3 

1 2. E ? o C 


-1 ^ CX-Q 

o *a o t 

SOvtO 

re *” g 
re o ®-p. 

« o 1 -X 
re e; ~ 

“•fi M S 
re o ° 
3 vi re •q* 

og 13 


2 ». ex ~ -/a a s 

O O x O 7 X i 

S 3 te < 
a'finPo- 
g --3 a _ < 

a . tfi®| 

2 -M ^ a a** a' ; 

5 n a® o» 5 

f 3 |lll: 

«®5. Rgl 

n Po2' 1 

“-5-3 « : 

n n ■ o o • 1 


< /-. "i a. 
o ffl ra f» 
B re „ 52. 

^ — re 

^ n. 

toc o 
►7 p 

p’ re ex 

3 

p re t 
re 5 

rn O V) 
tìS2. 


o re re 
3* P !T 

re d re 
re 

?w® 

o|S 

03 CO 
? — Vi 

< 

« B 

►1 Tj 
O P ®t 
3 P 


re* v* jq re h 1 
° z: o^5. 

e 2.5 c 
® <? S-B 

•— Q. I"S 

pw o 2 
.—■ f» j o 
Pi J C-B 
3 f» fi» re in 

«Boi» 

v> W ~ o' 
■o Q*a w w 

t2 - 8 8 g 

r* m. ■ » U 


V/AWW 1 


S- 1 ® Sg 3 a5t 

as-»; 

CX vi C> o) re "* 
iris a r- re 

«li^EFO 

-rtHBu ^ r e 

S *= ~q t-'S. 

■ '■ffS&l.ii 


« N I 

5 £|-» ; 

? tra r» ; 

Ils 

r» E» kj < 
•1 O ^ J 

°» C| 
«5. «■ ! 
o® § 1 
a a u 
b K'w.; 

tt2. e 

• o 7 


? *t)o 
n jq 

'ZA = 
o E.-a 

.<23 
2 ® ?» 
3 5 

P JaB 

O CU 

•Sp 

W 3 I 


-a A 63 3 63 

3 3 -3 a 

0 3 2.3 2. 

B e 3t 3- 
a =. re « n> 
3 a *• 

"ac 

ET. *-• va a 
n P C jd 
li- P, M 03 £ 
* g™ a 

t-® '*•“•2- 

:g * *“ 

• f» o.«a^ 

<» 2.7-o-b 


n £*° N 
3 « 8/1 « 

D — * » 

wc*-:* 

M 03 

P M V 
re- rr p 

re 

P «3 2. t J, 
3 F° 

Ihs-*-* 

VI Qj 

W t- M 

p n m cl m 


g go 

P CX 03 

p C- 

1 & 
re 1/1 o 

O i *» 

5 „ p 

o o 
3 6 q 
63 e O 
3 raw 
Js » fi 
o.| 

B 63 ce 


a-e- 
Oc 
E® Cd 
® Od® 

q-®3 

p n E 

' o *“* M 

^•«1 
a * » 

® “ft 


iijt-ios co **’* 13 8 5 -0 1 

a s s. " a w S ri/x ' apfi 

E i-. £ e* E » a 54 a 

S 3 » <* ° 2 e « 5’3 < 

ag‘ 2 -« 2 ®eeE 2 ^”.«S- 
£■» B O 08 ■DO n 24 ■ 
a a E “5o ryo C*.cro ‘ 
Ore^ Kfrecxrere q » 
rr -i wyPfc_-rere_ot 
,fi»25 oKS^-fi", 
<»B *“* ®- E tt 5 o «» i 

“ ?»St p-o^?® Eo 


C2-13 


rr re 3 
re t-r- | 

. tio! 

‘S-SlB, 

il»H ! 

>■ 3^«« a 

I 63 *« 63 

> r-* P N 

i5 | s 

> e fi 
' O 5? 



h|^||s 
| i&É , 


mmm 


mrnmr. 


mi 


e» 


I™ 

. : ^ f/r; 




ISS3 


| ||| 


a;H 


s m 

8 o - 

8^ i 
jS • 

‘i n 



m 


r> 

èfffis 

^7<J §z> 

f ]m 

\i tn-s 


si ì^p 

rm afe. 


sww 


25? 

i 

>70^ 
•42 


III 

nmì 

' ^pl 


m 


sii 




IV. %l 




a a? 

d|s/ 

• h-pt 

• "inipo 

Ì9 S 1\ 

1 ìz c , 






2 *®i 

63 ® W 


«. O S" 

®o n E 

^ a : i ^ 1 
,® p ««, 

2 _ 41 w 

»>?? P 

-Is SS 

s-| in 

3.22 in 

sf® U 

N © a . 

-S^8 = 

~ — rt re 

3 i£ u> _ 

"SS Ss 
S« 5 . 

B -1 ’ O. 

‘«yC-S 

4 fi a . ^ 

"r“§ 

5^5=8; 

o 2* *♦ rr 
■ JooS»» 
re 3 o 

* v e. • & ti 

o. . — o re 
s* TJ « 3 - ex 
re 3 re re 

- T O “1 

9» —• M P 

O 2*0 N 

srllss 

a E — < o 
61 - O 

S* «ài» 

2 a 2. «* a 

«ar»tt2 

o m* — ■ re 
w co * 

Z-~J* 

3.Jc 3 < 
oS5“® 

' o ta 3 u o 
3. 

3a“S a 
o i» < •’ 

— —* re 
p 

w g« » 

U _ ° T3 o* 
r^T3 *^x -* 2. 

c Eao 

tQ ^ XJ — -| 

la 2 re re 
o er. 3 pu 
-5 re S»v* 

^(|UD)UU 

V» “111 

2 tt» E™ o I 
5 =t 5 63 * te¬ 
se *3 Q. 
a «ni». 

' a 3 w Sc-o 

0 63 E." 2 3 

tJ 3 sr® p rn 
° ” .n ® 

• T 2.C „ 

t 2 3 o " 

61 31®. 

® _ Q. 

o 3 < — 
n_ O 

o 3 » 3 < 

so? ~ 
o E. 

2 n 263 
2“i»3 

fi»in 

® 3 O HI 

3 n E 
n 2.t> 
o» 

■ f» • -% 

2° 

' *®3| 

1 2 »* 

3 O 3 63 

■o » w 2 

®sr-= 

Joa* 

“ReS* 

O » —3 


* 0-0 Z 

«a - »* » 


5.® 03 

ur 

’ Is® 

-S 3 

— re 
re * - 


3.32 
. 1 : 
i « 

fieif 
5.8 1 » 
o 


ssrgs 

o 2 S m 

s -o 5 
s.oej 

* 2. = “ 
r_ * ® r» 

W 3«-^ 

i"55g 

*<n i? 

'*» i??S 
>ms» 

3 Z»'!n 
??? E? 


*3*2P 
1 » » •> 5.W 

*g°y 

nB£.* 

jpn Z 
«£••3 
•cf » 

- 2 • o 

» = ‘i 

iaa! 

S i i N 

S S 0 
5-2.8 
» o e re 


i w *-: 

a re e 

g-3 8 

3 ** 

o 0,3 

e ° 
n q 

■g^l 

" 9; 51 

s 2- 

O 03 


S n 
ac n 
« <6 O O 

” -< 3 

®o|*g 

*S° 9? 

• B f M B 


B C g 

erg 0 ° 
“0-0 
“§*5 3. 

fg-S „ 


%y.n 

^11 


®&o 

^ ,9 g 

•x hiJS 

od 3 

^G§ 


"Stia 

Sp“g 

r-5 g.3^ 
„ S ® s-o 

8 ® 2 ®s 

• 3,g' s? 

S Sb 20 - 
2 -n.fTp _ 
O ”1 n OC 

®Eo§ 
a a «. g 0 

P 

• CX —« re *r 

1 V* — «b» 


O- C* C- — re 3 * 
ree £ -*3 
re re Ir. . p re 1 


ex v> ex : 

=»|r : 
® « S o ! 

N 53 0» 
o 2.3 63 
3 o o 3 
a “■ 

erre tJ. 
CESIO 

a B is 

g & 

ip & 

■ o « 

Geìt 


2t7Q 3 
I» C’O 

3| D 

e» re 
1 


-tre 3 re re 

|T'5-Ì 

1 - 3S^B 

' C O 

■g|l Sl 

ifiofip 

r 3 » E 

“ n 90 = 

1 3 » « ® e 

-® ® i-O 3 
_ C < 3- 

! Sto-c:® B 
ero -Ss 


P P 

Q.P 
VI 

3 V* O. 

2 -3 E 

52. e 3 

p ^ tr ^ 
re 2 
p 

SS»s 

ES. 1 p 

§ 

ft ?Bt® 
a, —-5 
re Si e X* 

1 — 1 3 


re®Q 3 

S3°gt* 

®g|Q ' 5 

*i & S **■§ 

5 —o e» 1 » 

3-® E3 0 
o. 0 g ccS. 
§o°® 

W 3 _ 

=.e®|3? 

3 ?? C4 O 2 

^ 3 

5--163 aro 
52 o» o H 

i O 1 1 — 


*I&5z5 

!i>P 

d 8 °« 3 
3” e. 1.2 

e>ti 1 
- 3 o o 

Q. 63 - 

o 3 

■•a a -l 

fi-* k.4 03 

ajS-aa 
cooc 
52.2 3 n 
o's'ro J3 


35S822 

a »e 2 

réftflSE 
= 53 a a 

•+ 3 e- 

22 *-» 


o * •» 
< 2 

A — 

“O? 

Is! 

3 

2 ®*“ 

E.§ 

O 5 T 


8 *A 
0 n 




> « » o 

M —3- 
J.ro o o 

; a - TJ 

Hch 

: - 3-, 
-ro 0 
3053 

» "5 


ro ss a 

52 3 n 
ro o ® 
ve re 

o re *3 

|3§ 


S- 2 -??? 
= - E.= a 

re 2 rT vi 

P ^ v: 

« n? E w 

&STi-| 

lalG 

■B ro 

»» con 

«■3 = 30 
Q,® S 0 3 

!l a Ì5" 

1 a -» '£ ro 2. 


ro ro t 
3- 3" 

o Oro 

_® e 

SfS! 

§;®^ 
ro . — ■ 

. S 3 

: = : 

■ 3EÌ ; 


. a.tr w ’■* ' 
ro ® — i 

Ero ■ 
„73 ro — : 
récSro 
, 3 j2 “ 

*" 5.0.= 
« s a = 

.«* ?° 
?ro a" 3 

« — E'b E 

L "" o », ro 

J — S-B 
• — O 3 

> b-tj _ i 

re ai 0-2 

> 1 re re 3 
? rre 


* 


e ro 5 - ~~2. 
-a„5Sro§° 

— o 3 . ?» z ~ 

0 2ÓJÌ4 

<l|g§-5 
S n 3 * 7.‘ v>tj 


3 3 § g 
a^g-ES 

6 * ° =r a 2 a 

(q ro a 3 a 

5 a -3 5S 
ti «E = o?g 

3'!«E° 

3^n,. 
.« 2 Ó® « 
i?.2<3: 
' O o — » --e, 

I • fi 3 o ■ 

8 8 5.= 

\ > ? m ro e 

tj a a a. 

3 ®g W 

s-^C! 

S « 2 ; 

;, 3 31.8"" 

• “2b 3 § 

, o O.EO | 

^ —*• Qj Q« 

■w„2"' 
ro ’ ro o ss 

® co^S E = 

B 5*3 ro ro 
£ ai — », 

'rorr?*-»' 
EP »E52 


« w i 
1 P ( 

S O * * 
3 

W Q r*| 

3 w e : 
^ «» S: * 

i»°i 

3ro - : 
o « . 
< 

re *—• < 

e!ì ; 

a* 

■ro e 
— • ro 
o 
■a 

C A 


a » 
0 3 

e=>» 
cé£o 
a ® ?ì 


1 *1 «"* < 

ì p P JÌ 

; 2 2 ^ 
► re re re 

1 53 p 

-V» w 
O vi 

£-1 O 
O re — 

in w 
. q* r* 

p 

— ro 3 

' X a l 

o o re 

P 3 -a 
?o7 


<30 —ro 

3 ro 3* ro », 

•• ro = t 
1 « S a 

1 =5t o; 

Cd®.® ro-o 1 
•— •-! 

re o oj -, o « 

2=5=d 3 ! 

2 3 3 t 
ex e re 

p a CJ 
re o 53—-p 

’ 71 1 

35.?Oh ; 
O "“rr te re J 


2 ~~cr5 2* 

EE 3 < 

aro — a ro 

o ro o B », 
ii.OO 


rg Wa 

i=-E3g a ® 
r.o = ro 3 5 3 

! 70 o E ® 3 2, 
’ ? - ro ro e 

2 o v> 

3 - ar a ro 03 
Boro o ro o 5. 

2 y _ = e et s 
® 5 e --a ■ ro 

■ o 2 5 B A 

3 2, e a w o 

b 3#o # o\ 

C |alc B I 

5 

. 0 3 « reo- 


-ro - 0 ° 3 9. 
5ÌE ® ro 
!.= “ = § 
2 og.ró® 

§t 0 »a 

> ro a e. 
i a 2 ro » 

’ - 2.-CC 

a< — n 
■ oro® i 

5-3 = -S 2- 

eroE Sh 
'.?P*rooV 


33“3 2 
M5.B-S Ct- 
o re >— 
vi »-% 3 *— CX ^ 
vi 05 O •— 3 

r“r*o, re 
rTO 

°1“S’S. 

-H — ro ,_ro ro 
63 B JG^ 2 
S.fiflfi J 
n a» Ec- = 

A ?^7) rt " 


re j£ o 52. 

2.3E* B » 
5So r 0 w, 

* o» = bE 
3 < E o 
ro ro o ’r.-z 
O < E2 o 


«ro o 
re 03 r* 

’n rr 

Kfc O 

3 cn’g 

83 * 
O C n 

. 3 ^ 

a a® 
8 ro ~ 

•Sg* 

*i2 -x 
r* O . 
Dtp 

r*0 71 

re ■ p 


a» 2 
re» © 
r ts? 

65 S- 
co - 

WS 

S d 

ss 3 


®§E§fi«a 

|S-8-°S 
s* 3?aS 

g rE ~ t 
3 Cl8> 

iM|i| 

-S.ia" 

ses 3 sg 


a- ^025 
“ * o 

-,0 9 

De’:»c 

2=5 ? = 

2 o r 1 » 
E» S j » 

oE,;nJ 
i*o 2.0 

r-3|o 

2 8948 
-Oro s SS 

■ "a» »» 


tj «g g» 

3 i» 3 53 3 
73 vi - 3 

a 33 ao 
zi a a » g 
r ro a B. 
i* "ri • 
ac 2- 

—w O -I 
— rossi, 
E 3 O 
3 «ro -, a 
- Cr « -, 

. ® - a: a 
— ro B 

o-ro =r®< 

-S£°ro 

P 2.-3 71 

..S:3gaS 

t • - » • 


75 o*rr 
re q P 

— g 

3 2. re 

e re — 
Xo o 

f*r*i 
®? B 
Ct' r- 
3 WC 
e. O -s 

■aro ? 


■a o 

V» 1 *-f 

re re ~ 
• • p 


'5 i H171 « 

-♦ _ 2 i re 

e. E o ro b 
g Eb s 5 
o ®ro c ® 
3 », _ 

3 2 r,— 
a -, ro 
r "= 3 g- 

: E»o«o 
■■§ 2 3 o 

: * 3 I 5' 

L S J-T3 
I 3 3 « O 

5’C a? E 
i • 3 aai 


2 ?SS 

Ti eri 

S§ 3 

1 —S3 


E: e 

r i 
-roo- 

Oo ^ 
Q o 
- J r- 3 

H VI 

5»C 
7 ? 3 


52 vi -, - o 
oS Etj« 

-, O o -- 

ro.ro -o 

, ro E "'3 e 

n 3 jL a 3 
e 2 ro 3 
-O b « 5 
?ro3 , - 
T3.Ì.O 


? ' 5*o 

Roa~S 

, O O (; 7 (• 

i ? ?7 


®1° 
E 3 2* 

SSf 

2.» 
E < 

. S“ 
= ?E 

3|f 

3 2-g 

O : ■ 


3 a 63 74 j 

= ro a 3 ( 
ro =ro E 
» 3 ro : 

n * n.< 
o 73o a : 
3 2 3 * • 
®ro®^i 


-fi* N »— fi* fi 

tr S, re ; 
» O T 1 
_ 3 U! £ 

§* r '3§ ! 
C o 3 ° : 

e o® ro , 

era n 3 ; 

o 7 o 3 


® js» ’ 2.»£B?croSES? 3tEe 
” «=® e 3-E"c g ®» 02.2.3 

3 ^5 I 5= 2-3 2 5.51^ °;Sé : . E 
gS5n « ro rog»|®g-® «- E. 

o-ro^r. „E J o = a 3 ®* Ec 

-2 = . -40 3 3 B 3 Se 

c_ e e: =ceo a 3 — 

°Ofi =TJ ro 5° = ro ÉEro 5 3 


2. 3 ° O E r ro 

rr = -, et. 

ro ® jr ro e 
S**j» o < a 
< 7 = 3 =T® o 

.— o * • . * — 


—■ ■<• * 

= >! E— « 

ro « ro a g 

o ** _ r 

-1 *3 

^«a 9 ? “ 

a C. w <t - o 


b"T 3 ro 63 O a o 3 2 . ro 52 s 

.. ;3 = a-35? e 
v; a w = - 5 -= * 3 —- 

20 oie~.-V3T3 <5 
*^3 a" — a — ac o: 

«ee # J- S s 5 .; 

®®J»=s7T=3 E 


=ro 3 3 " 
L . 3 »b® 

'ÉÌro-ré-3 
. a - ? e* ro ro 
S ^ C a-e 
-=2E3/ 
^ 0 .r| s 

J ^TJ = _ro B 

■ ro ro »» . . _ 


Ero ? 

É5 
e g e 


2 

® o 
< 3 

§5?9 

3 C ro 

ni® 


ì?i; ! 

?|Eo 
3- F? : 
-Eoi. 

V* 3 B 

O 2-C o 


G3« ro 
I CfiN 

0 E&® 

*“EE? 

g=® c t 

illl 


5£.=>ro B g t- et 

S PBaili S 
: g-<!&=!s* 

?s Eo.roro <C 


® ? —■ 

i!oJs- 

ì?r:« 

-? s £E 


»r) C n ro 

ro jo = 
E 57 < 

ro B-® a 
o C 3 O. 

3 Oj 

63 O ft 


-*. E* 1 a a *" < 

T9*o »‘ 
3B 2 2 « r 

2 3 o j 

2 • o Si • 

o .- p ? 3 3 1 

9 S 3 ro « < 

.g/SSg-c. 

C! 1 re w » : 

2- »s--i 
. 9 \ a® oroi 
,-®b3? 


S 04 


* e e ro a 
< a o -r 
Lo 3 E 
> < s e? o 

9*53 
£ 0. N 

-, ró® = 
n ® ro a- 

5-5?® 

3 3 ro 

ro ss b-2 
ro < a 
— ro 0 5. 
—£ < 

— ® 7 = 

» 2 . <— 

0=^3 

n o o ro 
ro * ro 3 

? A O? 


a = ro ; 

✓■,2.® E» 

Oro r 

io’s 

CC x t 

a _ e 8 

= =t?B ■ 

C - ro e 
e -r a, 
ro 0*5 » 

S'2 2-2 : 

0 =3*3 = 
3® TS 
■5.* ro ro ( 

ro 2 a , 

e g=; 


s o 3 c*c ro a , 
; 5 e g=?l3 
’ ro ro ® ^ 


ì = e — ro b ro 
o < e" ss 
‘ » 5 Ss®ro 
i ' 3 0 '_ 

3 ---3 ~B E - 
1 C a ro ro c 
1 O vi 3 « — s 

: < O v» o 3 £• * 

: -irò 2 aro - 

r _ J e — 
tre 3 £.•**" b 
e£ ro an b > 

r | "È 3 :* *3ró 

— r t re X 

-r ~3 y p re • o 


= 3'EE 

a ro E E 

2.“* ?T — 
5'2-“o 

o 3.5 = 

A ~3 •V 

Q-re X 3 
re 3 3 X 

?§°,ro 
» ® 

ro ro 2 

— SCO 
B — x 


2.>» 

OQ X. 

s*S- 

o e 


e» 2. 

GO S 

® « 

05 2L 

es o 

B -o' 

25* 

C5 S 

Q?‘ 


STre S w 

3|s=? 

a-°3-2. 

Ì*|E* 

s ^fl 

2 5-2 

s§ 8 ®! 

= ag —e 

5^7 e M 

55 — e tS 
ró!s% 

=e 2 a 
3 &ro _ 
» a o3 
* EE- = 

— e ro s 
_ - ® 2 
3 ® 

B fil _ 
a a- 
2®ro S S 
ro s- 5 

|-?l 

9 ^ 5* 

*5 s 05 


lrf-B 

s’l?l 

* *- 8 5! 

ft? _= e, 






§>i 

s 5 

? sr 

o g- 

S.3 

» 0 

S: ® 

9 g* 

^ § 
a- **• 

o - 

S" 3 
o 2 . 
■§ a- 

■51 re 


g-o 

S-g 

^, 2 .: 

S* a. 

a re 

re’ ^ 

5 2 
a 3 

re 

S* o 

>m w 

5a 

3 *+• 

^i« 

S5g> 





> ■: I fi 



y' -% s? f r ' ; 

/ v . f - ' 


cJZ»S 

e 

[ss;* 
“nsE 
—e»; 

»p! 

3 .>3 

» Xa 

» •* o 

^ > 

f»> 3 

? 3 fi 3 


= "irò ?r> 

ar*n5 s •• 
-2r - - 2 

cj; r “5? 

i-lgslS 

--• *ró“E> 



|! I 

SP — 


H ? 

r ; s 

a a - 

*• «j re 

^ O T 


?"ro| M ^«S 

« a«_• 
S-.7- 2 ? * 

H_ _= r.~ 
-e M ,A3— 
«■■ J1 ‘ 

*5?” 5 ,3J 
• © re • 
rf 

n - » .t'i ^ 

S"*' *2® 

«5ES.t® 


-■*•• '52*' ■>' ®-'2"2»Hd=® 

S i >2 S B? > SS ®3 B_ bo 

55 ,4s»e: - > os^ ; >H~^'o = 

* 5SS5S3 - >• -?IfSg gl = 

. ■ ... ^ . ... ■ a • 3 , 1 


\ - 

5 a -• = x 2 i:r r~ 
S % ’”=?<§ ®ffo —1 

S r"JJ< 3 1 re © ot" 1 9 

> ;i e — r d * «ii* 2 1 

'> o = § =•«£)• g <» 

< «-“**•£&§ C| 2 . 

v si 

> §>r=”® 2 “ 

. > i>c Ci V3 fi» 1 

< ^-ipPo^SOr •. 

S _ reSgnfr - 3 

. S * a'O Opcó 

e 5 yjj "* H y “ 

S e A * 3 __ tt re e" re 


=?> 

!| 

i® 

se * 
— C 


a-B 


-< 2 


7» 


|S 



‘ ' ì 

a j 


a 


lirrssET. 


■ li a 


J /-ffi 


>! 3 £ 3SjSsìI" ,{ ì;^jiì- 

o • vo 1 ••*» ..P . 1 • ^ 1 p p »•* • re 



O 





-- Vl^r ' f.k \ji *J L/à»i 


»'*■ fi-?»? fb 


*< 4 1 i’* %iii 


•-4.. ^ 




■1; 




























'■*' ' > v 'J'-i-y, '■ » 

,<;• -,'V/ . .l // 






r'. '» ' Ir,, 


H ' >: . • 


• . »\T ’■ 1 


/ 


i*S »42 


IH!»! 




C*TJ 2 t a c>ell^ < f - <1/O 

3 l 6 aoI ; sS&| < 2-osil§ 


« S C C » c c E t 
®(|OU 1 |j 5 ,, P_^Tn - Qfl3 

vhafr^im 

*2 g 3 O « i »« S S 

. ®« o « a* . «“n 


« co= o 

O Z <3 «. 


z!oÌ®s* 832 ® ,, ‘ T $g£* 

itf;!!!4iijii» 

3 lsS 5225 -||E|»g| 

«a >K «3 3 « 81 § 

:flii 3 L £ - a 2 ì) L>‘'~c 


*C o n 5 E o 3 - o 5 o alt 
*o n.'-'tL c Si. an ai- o rc *a 


mi 


; ' • ; * * ■ - ► , 




i : 






■Se o 
* 8 » 
•5 a -2 
’£§ 
8«2 

1 ? o 
£-*■2 


: 05 Ì 

*o « _ 

3 > v 

j « « 


« • 

E “ 1)0 

> o 
3 ° 8 


3 e o 

■Z o - 

~ t „ 

« &s 

a „ *J 
TIO« 
** g 

V c O 

«J C 

588 

2 | c 
v 3 * 
> O o 


If 3 V . 

s * z 
• 8 ^< 
oSJ ! 

C Oi 
« « O; 

E o o- 

3 3 m i 
c C 

o _ *-■' 

ft 3 _ - 

? « 51 
3 -C E i 

's5« 

2 = N 1 

2 3 -2 < 
2 E o 
« o 3 


■ÌAl® 
•» «stu 
^ « 3 

2 - 2 - ■ 
» E o ^ o 
3 c u ” 

! — 5 g O 

S t « o 

: 2 8 ° * 
e « 

1 s* -0 a 


. o 3 •= « 

.r^- 


5 «• o **» 

9 8 "g 2 

o — — £ 
C .13 

S 2 £. 

|8.-- 

« *3 

£a 3 c? 
“ c « 

324 !-° 
- 4 ! * 

■O ~ 3 C 
_ O m « 

o S u 

« 05 a 

2 tt c 8 

— V o 
■Q 1 > g 


« <5 BI é X 
Q, JT c . ■ 

_ «t 3 3 M 

® C — — c 

§15 « « 8 
28 > *1 
5 £ « | £ 

*20= 3 
«Jì a 

E ì» 2 ° 

£ a E g o 

e ii_ o * 

c.? ; ì fS 
■ o o» r- — 


o -- 3 « _ 
2 x > a J? 

£ ° £ £ 
E « $ « 2 






M V X-r. Sì 




. , a 










^ -ìux a 




M£IP 


<sS( 


22 " i 

> ® « O 

2 S 2 

ji o e 

2-I- 

« 5:2 

§.??.? 
■o i; T 3 

„ a 

• « _ V 
c C C 

o o « o 

"flgN 

* l- g L 

> « e « 

-Is 3 

S Ti ’’ 3 "3 

T 3 » 

*> *> 6 o 

U — 

J 3 — Nn 

8 8 S | 

-a_ w 

« * 
m *0 * 

'**’ J a 

u o 

41 0^3 

3 ÌÌÌW 


« '5 = 

£ O ® 
«03 

a 

c g — 
S-o-O 
2 c 
°2« 
«5 E 

^no 

*> 

• s 

8= = 
Sue 

E E- 

o « = 
° 3 1 
TT-1S 

2 •- 
t 3 a 
«2„ 

- E o 

» o C 

u *- 
e ® 

O-TJ 

3 C O 

-.2 E 

e N 
il® 

> N 
V t N 

« u-r 
•- 10 .E 

E “u 

c o r 


•■ w o 
2*0 C 

« £ « 
0 a o 
e £ 
3 n w 
e 

fll o ^ 

1M 

og2 
£ a 2 

“i.»: 
O t CO 

x-a « 
o u 

c ^5 
•2S» 

? » E 


IÉS 

jS2 

•-a 2 

n 4-* 



l s 2i- 




V •, 




BiK 






M-O - 3 

~ e 
o« 3- 

SgO® 

5 J!~ «j 
e — -otj 

0 »C 3 

0 E«t» 
cr** * 

t» _■ 

u »• » e 

2 •- o o 
™ E °"o 

oo“« 
at r °- 
o ™ E 

■» £'-« 

°Z 3 ? 2 
cT;r c 


e ” § 

« o 3 

>*8 

-§1 
tjì. e 

o e"° 

2 “ E 
E « 
;?ò 

w o fc 
c 



Sii 

« o 
EJHu 


ISE 

t- » 

O -M •— 

u *>-0 
■*- 

13 m — 

u IO — 


"Oc© 

2 § 

E o~ 

2| 2 
u n« 
v _ > 

a 3 ~ 

g*Z 

S?J 

o o M 
a “ « 

0 o g® 

j > (A r 

3 o E 

c w O 

W r <>♦* 








s./? 4 


m 


~xx — 

V g-O 
Sue 
r, « o o 

a?-« 

c-C ou 
o c l. 2 

u e ai: 


n n 3 
c * 

«r~ 

— e 

2 t) Q 
30 ^ 
«a cS 

© T- 

^ o 

N 4 ) T 
Jg 3 2 

oò — «a 
r^o o 
in u 

•” — c 
^2 n 
>1 u 
*» t) 3 

> c re 
£««=“ 


«•= *> 
n E E 
c re t> 
u px» 

•— i* 3 

O o — 
re O 
C 
— o 

2 ?° 
W-O M 
O *• 


« c 5 

e t> r- 

E_ 

•0 re ti 

c c 
« o 

N « 
2§£ 
E- 2.5 
o w 


CC03SJ«U 
»o irò->’DT 3 
“■s a« o r 

«re„g « 2 

cÌ» t I n o 
ree!* 3 o- 

«oJjiì^dgU 
_ 0 > o c « — 
« », „<0 j;* po 

"= 5®2 «o± 
> re§2«Oc u 

= 5 £ a j) u c 0 
co -c S *1 m 

^ u r 3 Eo 

0 5 vto » u 
u 2 u *"5 * o >• 

i * b ^ x c Q 
0 — » o *ì -- *= o 
u «Z "e »tJ 
« T E" o 


3 S re 


Ijl 

M 

O «J 

■0x1 


*»2? 

x> 

■o 

828 




«22 " 
>TJX 1. 

lol'’ 

òo 3'-5 

c re 

re o 2 
— c 0 P 
re o •- c 
O co^ 

=522 2 

2. 4J 

3 o S So 
3 E o E 

re re re 
re o u ‘E 

•5 E a 2 re 
.r*- o 3 “ 

C» ■§2* re 

rt 2E-E 
re £ -a 
= Jc re— 


2 » È-« a“ > 


re re 


«£-£ > « 


reC-5 a* 5 E re SS 


u re < 
_ — u re* 
re re 3 « 
V re > n 

o-Sre c - 

E purai 

orerei 


IIM■IIII■IIIIII■III1III•IIIII1IIIII|IMIIIIIIIIIII■II■IIIIII|||||||||| IIIIIMIIIIIIIIIIIIlllllalf ll■llllll■■lll■lll■■llllll■|ll■|llll■■IMIIIIII ||I■|||IIII||M|||||||||||||||||IIIII||||||||| I | I ||||,, | ,, |||||||||||||| 


i è-a 02^ «ji, A 

o o 0 * ^3 ci 

«^■glfioop-s 

—-*3J 5:-:u E E > « ra 
.•■'°«sW u S.g|g- 

9 oi! 3 5 ag 3 c 
Ss „&2 < "ot:. 

, S-2||^ «’e-relS 

reC „ e 8 a'® ~ p. 

£ i 8 !■§_ » = 



ìS|f|à 

> o re S °- 

I « O, c 
1 re m c gtj 

► O *r« 3 

: e|ao.2 

>6 S ls 

1 « re ai 

iSof.2" 

i«aS 3 o2 

1 o e 0 
Ubo|o 

ozs «5 ^ ^ 

O a 


i 1 1 

! Ó*p Q) 

1 Gfl *"* > 

;g cj-^ 
*c * * 

re y re 

q, ca 
m O g 

fflgo 1 
c p'O' 

3 re re! 

2S§' 

2 >; g' 

co . a. 
«reo 

ts p. 


P «^2 ' 

re co 0 X 3 • 
a, c .o-' 
= td<.2 

5 d Q 1/5 

^ o^CQ 

W g oSgj 
« « o 2 
p«S|c 

? 5 «g 

re^w S re 

ja pH 

Ci W ^ P 

00 aW -0 


1 capre 

ì *> 5 f E 2 re a 
3 o « _•« e 
Cj Lì U V 3 f 4 K C 
;*rt H 0 

^-’-K “re ^ ~ re q, Co 

’slVlreoS 

2 “ a.!i re~ t 1 - P 

ì a re a o re 3 22 
_X 3 e » erg 

J fj Q W 

® e ° p 
; 5 l»o^. 2 t 2 s 

»*< reO r, 5 *o are c 


p-{ o S g 

V c*a £ 

‘P C u 

§|<“ 

-*-• d 

o < 2 

re « g.S • 

p ° S&4 

o< ° 22 
22 0 " P «2 
|Qìs § 

Z O S n to' a 

ozs^sss 

J-< X> * re 4 ** 

<-<•2 2 3 - 

JQ re 


§ >||| o*^ ; 

r? C . n ’S;' 3 - r.. 


© 

00»- 

-*3 ■ 

0*0 a 
re re 
c 0.0 

_ •» E 
a o.H 
g-o 
•r § c 
h*S re 

a a*S 


o 5 S.25P£^2 

C é * W ^ 3 Cj O 
o —. 1 ^ -r* _ o 

I re 0 ^/5 = 

gjil'Siae."? 


o S ■? u re n u OJ re • 
2 %oo .«.S*pm 5 

«E-S^liEc^Qf 

*re «e® i: g c 

2 p'B«S?. 3 a *.a 3 




lia 


isp 

re a g re 

E o •» - 
— e a o 
n. o 

£ re re re 
S S re re 

re 3 B-o 
re re 

7 J rex re 

05 ^ CJ .. 

? 3 . 6 S 

Ctj » 
’C re a tì 
o 45 — a 
Urea 
re re ^ 
B.S »> 


1 « «r re 

:sj ir re 

> o re.2 

«e 3 
* Q P 

4 Q*r* 

T2 ZZ +■* 

Jx*. s 

£~ ° 

♦_T* © 

«s 

re .. w 
re re o» 
re e 3 
8 . 2 ® 

<0 Jr co 

^ « 5 ? 

P.’O Vi 
•9 re 

o 5 

03 o 


_■ 1 o 1 * 

g a -re u — 


gre Sg 13 

a « -i« ? u 

r reU»*3 

a|r 

+m+ R H » 

(R* w O r~» 

' c ^ 

2 a q. 2 v. 
o re p* 

» re*o re o 
5 re g' 

Ct' 3 £>-S. 
Co “ jo E 
C re » 3 g 
a i—l pj a— 


re re tt 

& re re 

S. ?:t 3 
.ir © 

reS.g 

2 *3 

P. « 

re ^ C 
re e 
ts... g 

-S? 

.2 ore 

S (3re 
r *-+ 


S n ó 
d ES 

re re 3 
~£>C, 
2 o 

Ea“ 

— ere 

- 3 S 

•a ore* 

i “ * o 
gS-S 

■Soo 

o| 

W^g 

UO 


igi" 

! 3a 3 

CT 3 C 

03 n 

3 f w 

t 3 ro r 3 

re co E 
x p 
re re m 


• 4 -» ^ — 

«2 S K 

(4 W 

s'Ss 


1 - 5 ! *45 reo.® 
i: *o 3 re 

!"Sc cu g 

' re > re g ire n 

o cl?l 

; E -.5 g S 

3 ^U) O-C 

- re 3 

O 2 5 c O, 

gre o— aj, 

S*- 0 tstl 52 re 

£X È g q 

^Kgre^ 13 
3 ! * 3 *-2 

111§21 


S OJ * 

. a ce: 

| « re.*a 

,!5 re¬ 
i-re co o 

i-g 3 «&; 

re._CJ< 

; re io 

i a 

-.2=6 

:gSE 5 

.5 m o C 

i— »> 

Q ^ Co 

«•a-s^-s 

ilei? 


re a o ' 
3 — o *a 

>« B.p u 

3 3 P.B 
y'S't C 
5 Sox 

O g a 
t E “ re 

3 re p."a 

4 _ *t 4 

j- 

3 e 3 v 

i&v t 
? & 8 e: 

) ore** 1 : 

•« ’H r-* 
3 Q © 

^ IS ©*t 3 


hj 4 > d v 1 1 1 

—k re e«p,a 
IO 2 V re 
ftj re*o !2 2 *0‘2 
o . 3.0 ^ C 

•re-* D 

I v o ^ 3 w ^ 

-t 3 Qj -• 

9 gag ' 3 re 

c re O g c O 
.05 ftg 5 re 2 
R O Q w ^ 2 

© . *0 So 

C 3 •-* fe» 

a Jr ® -- o 

►*5 ei O U O 

° Ì re pi o re—. 
— * 3 *oCJ~ •> _ 

u . 2 o e 

4 jr* 0^0 
Gfc fc oK © O* U 


^ P . 

© o 

3 C *5 
^ © ìr 

o £.2 

3 o^ 

a 

■p— e 

■re 8 

e<*s 




SièlASiSg®. 

3 4illiiìi 

* H .» J si 

03 ^ 3 . m m * a 

s iSjIlils'l 

®» >*_ B M re e — 

fc - re 1 oc®. Set 
CX. *olo£*«CreS 


Ili 

M* 

o ■ 3 

2 Z 

O O o 
«p: 

re re ■ . 

«• M 

= al 


■ "o 

<* — re 

!■« ae 
re 8 3 
m *“ 

I 3 3 B 

1 re 

i, 3 | 
■ g *• *0 

jsa 

; 3 rf e 

: 2 «5 © 
s 33 > > 


% • 

** *t f 

*• > * 
M O « 

« re g 

re " Od 

3 3 b 

1 1 2 

O S g 

--1 
re *° 2 1 
J3 « B 
«Se 
e W 
•3 -re 
lì - ® 
•o 3 "C 


o • « o 

oi" 0 - •: 

— 00 <0 

3 o a o H 
■ B'SC ci 
« a a Ei ^3 

— CJ.re tn — 

re 3(re 3-3 
«’ a oS T) 

> CJ t, 

> co rj ^ E 

C 3 £ — 2 O 

o Q — C 5 c 
• Cm & p 4 -h 


1 §55 «igì 
reffi^M «-E 

25 ** bS 3 8 ó o 
E^ C5 S| 3 ’" 

S .5 c a 2jj 
«•gja 3 «Ilo 

lIl a l|o“ 

S*.E 


■OjB B 

2 *« > « 
S o-S| 
re « o 

c g a N 

o 0*2 n 
c .3 re 

«—• o 
o re —■ *a 

■ co 2 fl 

•C A 

d> 3 r^a 

2 3 & o 

0 -£> v) —. 


• 1*0 
-2 S*gt 

i| 5 s 
« « 8 « 
w cr ® S 

“•s g-S 
Sgl „* 


re p S « 
o* re a -t; 
o o *• 5 
« — C 
c t; o 
O rei — XJ 
J* .oc 
® o $ a 
w c 


Sg «5 

i s<s l 

goiS 
-SS= 5 g 
0-0° 
•§5 o 2 

*ì 3 J 

o £3 G re-re 
tn O CQ *Q 

Ì 5 JQ re 


0 i.t 5 . 
•a g"« 1 

•al 2 ' 

i go|; 

,e§ 2 ' 

; -re re — 

1 o tt "° 

* cJ re"« 

I tj « re 

S 3 o’ 

» a g o 
1 w w ^ 


o^ » 1 
T 3-3 « 
2 u 
Oq» 03 

0^=3 
o ■ re 
3 2 o 

03 C 

t ° 

3 > S 

2 3 
o— re 
l rex> 

,sae 

ÌSkS 

>"<33 
I P.O 


2 S2 ®2 

U re 3 C| 

*»> «JS « 

a —— -re re 

"2-a & . 

o a * cn ca 

28 .g*a 

re a re re o 

> 03 2 re 

re 

« o « M o 
S re 

:ìl§a§ 


t I * 

«ES 
c 0 

ago 

°re ’3 

•3-ai 

55 c 

o 3 t 
H a O 


>re< C .55 


uT^>- 
« : JÈJ 

M ^4 (3 

cg* 0 

3 3 «- 

rei «4 Pi 

XJ cj X 


a V ^ o 

.re* 3 c - 
—re 
; o -, w-re 
I E=J . o g a 

i^oji a 
s^gf 1 = 3.3 

C tfl c 

J c .4 

J _ - C 3 *3 o-g 

<5 g-* 2 xi c 

i-S-gJiS < 
238 al 


o 

•- 3 

C 3 




v ^ 


« 1 * b 
re 2 ' 0 

« li . - fi 

a > o w 
00 c a 

SS» 

coaS-a 1 ; 

3 ri; 

© — — 

o.S're ”22 
re-5: 0 OJ' 

© Jff rn 
so QO © _ 

f co CO u P. 

o c — ^ 

| 0 . 

: g O © P* 

O w io u 


o2 ti dà 
re n -° 3 : 

. 22-03 a 
«5 " re“ 
° re gg 

o *- *- 5 - 5 
X q.xj 5 

COCi^K- 

-E«2 0 
rt S u * 

-‘Svi re = 

°o 5 a- 3 
« ^ 


EoE 


re.Hea.— . re 

a“g£s S-g 
—• o a re” 0 

c o OJ 3 > u 3 

I o TP O O 3 ajXJ 
- 3 — -* rv 

g2 c oc . oi® — 
Sre -re 03 03 

- co a «-re o 

° |SD c -g a g 

c . o re q re 
3 rìOrereV 3 > 
C O E re a a 
5 re— a re — 
O 're IS ” -3 re re 
S 3 Ì_®-« re 
re CS ore 3 gre 
cere 3 3 o £ £•= 

— co re > acre E 


re- ti 
.-a s E 

d2joi 

«gses 

>■3 M O _ 
£- 5 « 

3 re re "5 3 

^5 ac u E 
e o* g I -a 

°-2 a ' I 

c u2 I 


— re • 
3 3 ® 

— 3 (re 

m cl _• 
re So. 

TJ o- 


_ -a tn 

o re re 
“ >** 
re a 0 

o-o gj 
_ ♦-» ’ 
O — to 

co e X* 
o£ a 


. i « fl C 9 «• O • -* 3 J« 

) rt 03 o c ®) ** c « 
■ rt Q^lSS^flp 
otJ - a y 

l! « c*2 *_j 


^S^8 6■g o3 <2 t/, 
: 1 | W S|.S ”2 *— o 

; ftc w a» a 22 c 
* © *0 S 

-2 0.0 CTJ 2 Q-S- 2 2 

) — Cr 3 ° O C— a ». t. 


2r?-yaO Sapore*'re 
20-3 tTa g 3 re—re re o 
O) P o c S re _ TJ ■** 

o —' g,o3 £ a — £ Ou »'a. 
«2* o C^oCU S—75 
are 3 £** 2 - 2 re 

2 U ”3 ® re g S, 

aEo • 64 ,7 re aSft 

3 Cj c © cifl q 

2 re E c -re re — U « vi] re X 


2 re 

È I 3 
: E « « 


^ tl J 

re ” o 
TJ— C 

o’aj 

8 °”2 
c — c 

= 

— c . 

re S 9 
ne-°W 

9 b • 

3 a re 
> 3 C 

a re .2 

— rea 


Od£J.“«i 

c2 3 2s ot 

et 0 

0 X 3 CJ O ù O 

© C OC— w CJ 

V) S 

C/3 ^ O 

© wv CO C5 4-* 
0) t-« CO 

ox o— gt 

> cn-^ G o. 

rt o 3 

^:^re 

2^S«-g 


J fl • « 

2 re O — 

18=2 
Sg.l 

re ? > i 

•g^C 
a “ 3 

O-S re o — 
u®* C ^ j) 

^agos 

3 a — 
> ® «X* 

2 a o a 0 
fch-lT> >2 


— _*— o 1 

oi — o 2-r: 
«TJ bi; 

— 3 — C 

•gg*g 3 | 

n re 3 » c /3 
o re c — 

£* . ej -3 

3 — o — 

C5 

o = s.»s 

«i li 

22 y-» © C3 - 

lil&i 

Hg si 
c=2E 




I 1 
I | 
111 


1 r 



R«- = g2 
B 2 pe 5 s 


3 .UÒ 

«<■•§ v • • 3 

3 »i E 1 ® 3 

5*» ax H • 

3 a 2 e 

hUh 

-_ ®o^S e 

& ! b 5 S 3 

2>sI 4> I 

I 2 s“-S§ 

Sisifi 

9 S £ ^£5 


re 3 3 a « v 
> 3 3 W a 

««SS.■ 
•-«ve. 

28 >> 2 g 

3 flflO = 


V . ■ . 

! • * 
%Hiì 


! d SO g re 
J g £ a re 

j: 3 3 0 ® 

! -àio 

ilSEB 

, re 5 oc 
:W »S g 

:|o& M 
jx— o a 

- m CL 03 — 


ì O 

— 03 


a ; - ^ g 
5 o- C 

N -3 C 

J 2 S o 

re ?S C 

2 2 5 ! 

■8 re| “ 

S ■ § u 3 

D.ccG^*-» 

^ X; 

“ili| 1 
£3 a 


ès| 8 

«J . Ti m A 

3 a o 

2 ~reE 
a sic a'-l 

f 3|*8 

05 <3 

*2 e c 0 

C-B 

• 3 H 3 3 
2 3 3 

si 1 !" 

c > H 2 


^ ” c 

• l 5 
io® 

C§ e 

so-o 

d 2 c — 

2 ' r **“ re 
% * ot> 

ft-Og 

3 °.2 
_ rec/3 
o a a 


o c o 

E o 2* 

e crt 


%FÌ 

Sue 

^1-’ 

eli 

o £ c 

£a > 
S> & 

> 3 re 


rWI J 


a 6 > 

3 0 

g's 


o re > e * a • 

coC§ 5 = 2 t 

re C O n JJ 3 — 

c c *r ir 3 ct - 


re E-s 9 ae 


É».S 



^ .Y* 

•tC| 




.-«3 g 

»x> re c-s 
: 3 S 

igre a« 

c-° E 

• Icf— 
i e S3 fl 
■c a "o 
■ o re -3 

) 2 »> s 

ì. — re a 


- g St 3 E re — a 
5 — — o 


§2 3 «ii® 
lì^orep 5 

«re E O, a — 

E re .3 re 3 

re n re. re 3 re 


■=5 8 = 

« e a o a r ‘ 

03 ■5" S _ 

3 ■ 3 Xìr,. 3 

re 1 ol-2 1 * « 

. ri q , 0 3 

c o . C „ 

o re 3 o 

O re q * — 

9 ■ * 0-3 - « 


■55 § 

U*j r- 

n o ■?: 


« w r u, -3 — 

E re .3 re ? 
re o •• re g re 

g e reo & aJO 

2 c c—c a 0 
5 ?x w re ò o 
>— o- E * 8 


) 3 O re* a oi o E 
: c ci 8 re Ss** 3 
'-■CBS £(U - 

e I E 1^ 
J 2 d 5'5 3 £ 


E c 0 
2 d 
a2 £ 

« a 
§12 

"®§ 

® 1-1 ° 
«i O 

W C te 

© o 
CLr. c. 


• © J. 

5 

d e 

ag re 
■ :s* 

*** *J> 

— c o 
« 3 c 

« Q3 
£ 

— re. *3 

il re 2 

3 > v. 
O- 3 

re - 

E >2 


j.: 1 

ag o 

oc— 
are 3 
C *; a 


re 5 «>eSò 

O ?>-|ag2 
3 u S 5 


*0*0 > 
re 

a c > 
c 3 o 
G •* 
a — e 
eco re- 

re °W 

o 3 s 
a O re 
2—0 
C r, ♦« 


3 o-8 -‘*2|3 
o E o « S c -®2 

£Ì§.! 3 ‘o : 

3 ^ 5 re 2 re -3 

i«&Ì2|sa 

ll a€ !reil 

cc>»ag 2. 
a re re a ab o > 

w o. =«— a — n a 


• l □ 

3 c 3 

’ o ,5 " 
' a* o™ 

|Ì§re 5 
8 E « a 
: ® ®3 g 

; § | 3 « 
‘ q 2-5 
o 0-0 

© X3 , 
iO_ O 

2£*o = 

0 "3 c 

> E*o 

y - 


bere 

§f f • 

S°|: 

S « s 
SfeS: 
e- 3 - , 
”* . c* 

«“1 ; 

§11: 
n — 03 : 




SI* 


:.? ^-1 


2 

K Vf fi.l 

t§ 5 


*s »^ g.a 
^ 

^ J « óo ^ 

# f *2 90 N 

-§”§ s? 

j 3 c & I 



C©»0»C©t 
0 ” « 
3 ^ va 

0 © Ct*re> va 

^^«20-re 
= 15 E 3 tS 

s 05 — 2 atre 

3 2 2* ore 

.. 5 'S-w§S. > 

J . 5 03 — 

3 p c « 33 

« re. t,— a — 


: 3 <ì uà a 
; * « S 

àSq © 

1 3 o 3 "3 3 re « 
o — a 3 « re o 

SCCL, B u 


I I I 1 —; . 

** a o o c • 

2 « 3 aj- 

tlge,;2 
: — — «5 et 

« *3 e __ 

•3 

3 >2 •« 
o J: = 9 - 
ss a^g-g 

g. Ore £ o 
r* 3 c .5 &. 
re oSgre 

830 >■§ 

3 ~« a a- 

o rX re— 3 
ab— > e 


s ■ a a 

- e 3 . 
J O o re 

s-gE* 

5 2 re 

2~2 

- C re- 

© o 01 

= e-cg 

» 3 &- - 
: o g 

3 © © 

* fi « _?e 

: © 0*5 5 


«E» 
re.O 
« OC O 
Q .X> 
oc 

gei 

8s°” 

a « e 
«SE 

I* 1 

C 3 r? 

s|| 

I 

1 a 


c* m 
3 0® 
- re b 

O *B Ol 

t2 © 

2 Sa 
o g“ 
Eg-a 


a- i 

«®§ 

a o 10 

5 01 

|8® 

2go 

a 3 


c— . I 

o **o I 
re re. - 
2 s*o1 

C 3 X G 
le TJ ) 


. . W 

/OC 
> *: c « 
r **^Wr 3 
© 

: o_r“0 
s *♦» 

Sge 

© ^ 
IT I s 


S : 3 

:0-3 re o> 
« JX 
3 - re cj 

-2g- 8 

a 3 03 o 
area v. 

^J 5 a 3 © 
re g o re 
-Ca 3 re . 
re o _ o 


^ — w 

sz ■_ 3 re . 
re o o 

«o^l 2 

lisi 1 

-Ot* 

y, y, U 


■ * • 
o 22 o 

22 re-e 

1« y ^ 
O © _ 

3 •- 3 2 

io^t 

§<o® 
o r .jd re. 
i 03 g 
a «- re re 
±0 

C C- 


»! o-I ■ 
18.1 Jf* 
.-■sia 
, a s- 

5 , c^, 

> o , 

!i i %r 

:g tM 3 
? E -§ 3 


re re 
aSr« 


’ ^”32 
3 > > 
§•2 2 


*30 | 
§reJ 1 

Cren 


2° 

_ 3 «: 
o ©♦* - 
- M o 

8 |- 
o a 

e x 


2Sx;' 
~i o • 
< re 3 


2 i «2 

: 3 2 re 
-rei* a 
c re 2 

5 re g g 
’-g-o " 

1-^1 

ll2S 

:i£h 

i::i 


ab '• 

25 ® 

egre 
= c« x - 
— a 
■Oso 

re >2 


rb£-r 


So!» 

«r, r u 


5 — c • o 
;*o ^ c 

2 O re 3 

- re s, 

0 re "o p ó 
>- § b cb 

► o. ~ =X > 
: o re E 3 

re re — q. 

e 05 o 

I S^=o^ 

. 2 § « 

; a =§2 

;=2 >£ 

J "B 

= clH» 

; 3 > 3 ec 


>•7; a a 1 
: a 3 b 
1 2 , 3 & 

iflSo . 

: _ re = O 

■ 2t: 3 

’ — c-o2 

■Mli 

f - |S 

; i 1 = - o 1 

Ig.ll 

o 3 © © 

© T» 


. O * 

-di © c 

:x a .3 
-. 3 = =■ 

- 0 X 3 

> t*o u -~* 

o w G 3 

- 05 G 3 v. 

; x> i 

j c o 

3 .** 

•* 3 ri 2 

/ 2^3 

; a © va 


; > a 0 _ 

ì?> •? 
i<lla 


I. e © c 

* | c «“ 

? 3 -§b£ 

j sere 
* o o a Q 
' a re «- S 
. resC 
2 ,w 3.0 
v ■© . t 7 ^ 

; -g2 « « 

-r re OC *r 
:— a 3 O 

5 g S:5 ®< 

! ol^ll 


m a 

te 

a “ 

C—•-« 

a " 

3 C — 

3 a o 

_3 

® o > 

§ 1 3 

“Il 

o 3 
“-W 
8 2 | 
b o 1 
e m 


o • ■ re 
re ■ « a 

=3 —2 e 

15 tj a2 

- V C 3 

— otj 3 ti 
S - 1 - re 

2 b o o 
a 

o « o uE 

— jx «gre 

— 2 > c ”3 

Se■ >2 


2eg 


o o 

E 3 

■ re 


. Wf» ( 


■ j ; ^ -- . * • 


2 3 re 
* c r> 

> —— 
« i ” 73 

H _ 
> °3 

<1 


è 2 

co- 
bore 
= str 
Ego 

i °2 

«c § 

*5 ? « 
g re 
— o 

_ « 
d *4 — 

c 3 2 
3 ** C 
2 re 
3 ^ U 


Ìii2=2è 
3 “ aXc2“ 

agre 3 re % g 
reb SS 

— * U. 

© fi Ti « —* . r* 

= T 5 re a— 0 - g 
C c re o — « 
re - o oi j; o 

> 2 0 > “>« 
3 o S 3 So 

ì^relre*! 

a — b b TJ _• re 

3 re et7; F**S 

SSslISS 


: S'CaE 

S © — 

J -r 0 v 
j o © 

a 3 

5 c £ a , 
•g=” ^ 

5 -* _ a re 

• Or^ r 

5 > Q .^. < 

J « o g . 
- Kb b — 

2 2 ** Si 

? « S O'x 


^2 c 
3 b 2 

U J fi 

1 Z 

ZZ O 

*21 
T! «-j 

o — 

**z 
£ ® 3 
Sfa 8 
So£ 


lam 

U —JS 

53 -. 

o £ 

2 T " re 

3 a s 

a §s 

3 K s 
t. 5 

0—5 
e 33 

i.®: 

_TJ ® 

33 m 
«3 

« nfcS 


a-a > o 

3 s 2 Ì ! 

a a " 

3 a > 

« § > e ; 
-. 3 — = 1 
3 > 1 

"2 S’-S* 
2-Srep' 
8 «2 
illsi 

a ” e- 

111 ®! 


s, 2 ' 8 w ®'3 

'*- . ©_ 


_ C *1 cC 
0 ♦; 

ili?? 


grèg 2 £i 

§-g= 2 bE 

a » k£ 2 
> « wtj a 

re C re 3 
•O C 3 — « 3 

S|Ii 5 . 
»t =so 

j}H o 2 « v 

B — 3 5 ft° 
bq " q.«> 

S« ’■ (B B? 

« 82 *I 3 ! 


b i-'-:-’. i;u. V-r?-g J: 


..Vi—-j vl'^-Vi 
























'* * *■ 


’ipp-w.vvv 

ì ' Je.n/*. 


tv#* < <• ■ *.■!■'* ;v. •. 

j&X . / ' 


7X:. ? • 

I:: 

fe v 


i . . • 




' 8 * 
* 




S'&g 


S&*re 


Sai»#' 

p 9 Q : 

^aB 


ijiKJK 

fT<flSi.9 2-r. 

lìlìlill 


?fÉ 


.* p a 5. < 

R tf h-, 

■ Sfila! 


ss&ifg: 

Jj ►_ li a H * 


ìN-? 2 fs lei 

il!^4»ilal 

[a.||“-Sa.3g«e! 

rS_c^Ìs'&a€g' 


mi' 

s e 5" °. 

, <-* *d I 
*r*„ H re i 

re «j 3 w i 
: Soq 


ì«ppra 

ffl.'i'Rlt ;lslh3& 


risali 


&® «.*> S O 8 G ~g 2 . 2 .^^-re^ H » fc 

É$? j|l l!!! | iiWi 


2 .^® 5®!b$ a 

SgS^ttjl 
® * 2 » A ® * ® 


S&’Ss-'gg^ 

?g® ss^s-s 

r? ft.re rp re.fi 


M £ re ^ 
:*"§g 

•.J «2 


re re (-I-I 

«a» 

c _ <1 

«ss* 




o B B. a < ag.; 
>“ E a re& 

sfiirsfEgi 

io hMQPl 

:|g§a°Ìf; 

*«§**»! 


imu 

a a |-ÌÌ* 

sii 1 ;? 

«3 c_® t* 


re *|| M.(g 

s^Sig B 


W 

«Idilli 


Sgai* “Si 
f a&gSfte&i 


o re 2. 

fr p g~ 

ti < re 
>a S 

ko o U 

2 .® Ss 

S ? ^ 


. CU 

§&S 

■Iga 

K’ re o 

O i C. 


3 9 R o J? 
fi 8 »tf|S 

9 3- 2 §ÌS 

a a S e S b 

figgi * ® ® 

? 8 ° ^ ° u 

tsRoSLgS, 

fi? lfi§& 


g Solfai 
“3 te I £*-3 

! s «‘ ! -^*«?S85>tSsk*il? 0 .e" 

L , »gg?figs ,o g3-22S»o' b t?gtt» (i a 
r rt re s « g 5 - a w < » < re -fc. 5 * C “ 


iJ • • • 

S hk» *> 

,e’ O 
o-o O 

*§.* 

3§£ 

9 9 Q 

3- Q 

B*d M 
Bea 

• B 5l . 


«Ss oS§ a 

o o cl a 

| » 5*2-8 g p:& 

§ S^Bog- 
o S. re g *rj a. 

aillfgs?- 


u& 

. p * 

?8 

4Sr 

:;-.^ *+• : 


vai 

: 2 À 

w 

3 ^ 

(t ,: 

ss 

fOi* 


re b et 
oj, 

►-b r 


lift si ? 8 

! 3 ® 3 bU — 3 

•f Z, [T p 

r*f) || Q, o 2, 

"" 2 8 w -2 T 
i-Sl-Sl**] 
5 5? re» 5*3 

_ M ^ -I 


. •T-.'- a,v~V , r 

, 7 

u *• » 

- # «*. w* * ■ 


2$ ►t > p 




°2 ft 4^3 
1 iT3ii-8‘ • 

|s^§iSo< 


arre re • < c • 

Ì^S5^*55| 

“•pR^aog-i 

e^ss-’s. 
J 8 2 »^ < 

• a -*t ® _ — 

<H.Ore S9: g_ 

■ O JJ -3 3 _ 

^2. S 3 O-Q A 

■ 3 „ C dn 

lao-tì 2 ” 
Ii3.“o a °S 

io 2.r^=o 5- 

f S .2 » < » S tt 

2 o <i5 ~~S 

-T.g^-sas. 


IU"aW* 

15^388^ 



a|5 3 
i-l^e 

re » g -1 

§<» < 5 - 

:a all 

re 2 g § 

Wtnq 

1 -*" rt> u> 

• - S3 
.re : » t 2 


S*p ^ b> <j «ag. 

8 a 3 B 3 ►Jf! 
gfs!" elici 
S|"Ili- „ 

a,S§S*&°?^p -i 

Ss re «• » g.*: 

|-“g-B. e |. jfl 
s re « w 2 ■- re B ■ 
w c 5 o * 0 . « - O 

tB “ O (0 


re à ■** 

p. P 

re B Z 

« • n 


0 3 2'* 

2 " 0 t-. 

B o y 

?• 3 S" fi" tr 0 

P d h< d n. 

S,« 8>t* o 
** 2 £ a,- re 

«.Sga 0 -- 

0 .RI 0 re 

7 ? cd » S m 


W !—•■• h tH Q, 5J 

O ri Jr fi ►-# 

ffg S • è§ 5" 

a fi' 2. o ■ 


*' •' 1 . 

# 


^S‘^3p33SS 1 3Ì: D 

,;a5^or e § & ^ 

"•| 1 |ÌSe&Ì- a 8 «g 

.|s|8| S!Q .|5S'’ g 

B ^ 'V® offe < ^ 

PRSh 0 5'SSt)M ti 9 


t;J 9 g re 5 à re 

£sats3 

a. ° ir S re 

Sgà’^g'Sre 

re 3 °”3i» o 3 
re re rv o tt SL 


|S®S 

O.» Q.a ; 


» p ^ n o a ,p 

re 3 °*3 t» §*g 

ff 0 « 8 ® p g 

* » 2. 

q r» f* ; . . n 


& tS 9|l3èa5S£ , | 

«regSalcI-fffirS 


S g.g 

pi Ito 


0 ri l! 

0 ~.o 

■Vfth 

il? 


2. Q < c » 
*0 63 0 

a w a* P . 

1 a^Ch.q^S 


P O 5‘ 


gSS'3,1 <B z - 

'i 5* S - 03 H 

re tj re re 

a 2 gè 8 re & 


S c P. re fp. < -• 

eo n s"®* ®Ì&S 
B S'wg'-g"’ 


m to 

“ re 


’ S re"^ S" ■-: n S ^ 
p^f-Ssa! 

o^o‘oa‘ 08 0 reo^B*® 

w m o 3 0 H o d.- 3 re g 

Wffw « tt £3'!» n R re 

l B.CnBBE , 3K5.HyS. 

1 1 1 o 1 2 .»itirelTS 


&&re 


slspreg 

|a&;eos 

5B|&a5i 

o re 3 jj-re * 5 
g£'?v|“5"S 
E. o o ° c - • 

Igffs 


,(* f» a a a H *c5 

Bn ™ S '- B r "E »8 r-3 
JSS-a d rep.&fi§g® 

ia|s3S e (Vg .g : s-8 1 

g „|8gg£t=„3.§& 
reo' ft g <JOo.’“P 

t3 _ D .. M ^ r* — »*• 
»°&, . 
ctre re 


. 8 » 
•2 3-tt 


! I!I! 


1 ; «1 OS •»•’-f.V V «•'vìi ;.• 1 . ; 

I■ i- \V*rtrjUi io.. «.-•.’ '-.- ■■■•■ • 


r E3Sg. 

Ls?Sff 

otti 
j re re g : i 
! g| 
^!|§ 
,&al| 

1 E o 

ss < re o 

Lisi 

•sb?!? 


agi 

|g|< 

re a tj 
a|*l 

s &|J 

«4 g P- : 

<p n* 

«iti 

»-• ^ o < 

Si», 

o i 


&g 3 < 

M* V/ rre 


^sae 

J 9 § S* 

r w 3 B re 
I C re & 

1 a. m re 

:§g-re§ 

' £* re 

\%Ì n 5 

5 ~«Hre 
:• sr CTQ* 

, 2 b-« a 

p rs 

’S« § g 

s -*l| 

r s e*, g s 

!3"3re- 
N 1 re 

f|-”f 

re i* X?. 


8 * B-fra.fi - 8 «s-’g 

re fi» 3 ' o. £>a . re ™ *-*§ 

^rtp» O*» “ c p;Q ’ O p. 


reQ »£* 


fi. » W r .* 2 ’ O n 

o3^ 2*tìó5E9"E.re go 
22 re tj V3 5 l S b csfoo-2 *j 
h4 2.3.D.a « B c 5-re 

ts2^^3 M S , °Sp»^3»" 
g rt ta « g K. g g 
re Rcrefts^o^-.d'*- 
oaSSiPh re 5<re „ 

|B : 3S‘§| S ‘g 

t-w a re ss o o h >— a - i_s 
oa 3 ijiri“ u >i 3 a w 

re'a a E-o D S“ te p H : 
re 3- S.&P re [L 3 90 9 q E.o 
rs re . % asjo o ^ 

*S >&8 S’OlirS' 2 . W 


i|Hlf|lI> 

g -2 S2-g>Sga s 3-| 

| S : - Sfilit pii 

pj ?■?!?§- tirir? 


•I§.B.I 

3 a 3"re 
a 

re ?ff5' 
S’gFB 

CJ 

a o.<% 

*1 M H 

(r-ÌJ ►* R. 
SÌ re a re 
o a a 

B a 

BSa/g 

n n S 

IIS* 

&ls% 

1 ts » P 


8BS-&3 

3g"go[> 

I 0 U* g 
Xft'X* 

re a“ E è- 

.5.3-3 3 

> O iit3 o 
2 >b re a a 

O H * • .. 

re U n M 
» »P 

o ^ m. tf re 
tr w 

<* K < 

3 s ' , |sl 

? 2 ^g. 

P.reEEg. 


“2 & - O M < 2 o. e. 

WO& B - 1 * 8 re te_ re 
r* 0*0 o 7 m 

M h—» - r. w Mi * D 

►sa?: II K 

||.g- Ipo-Ila 

g 2.-7 re v- 2 S"P 5 ?r 

*5. rt gE r. 3 &3 

o*9 ? Sa 3 ° P G E M d 

►i c d jz oc.aa 

ì|l 1^1 S|»-f 

D o b oaHIaCh 

i; i|i>i:0| 


A? ttV:5rÌ'r- . . 

3 8 3! 

3 re a hHi 
g-COq 
b ►» 9q | 

ro ! 

.«B 3 S 1 

no o ? 
t ~ a p 

re K 

s['n 

3 3* 

< ?re § 
re 0 B 3 
" CLp;5" 

S=i| 

.sSi* 
«S o. 

’ *d o 
> w Q- 
• re tr <5 O 
a y 

a re E re 

■ E 2 » b* 

■ Bai* 


irB '' CLSTfO re rvfc 

0 o * re » 0 

Q. H «, t 3 „ 

re are S.S pr _ g* 

^ ! Q 8«*8 

28 rSo.g-«gre 

a 3-1 frff.' 3-&0 

aff* Btjrel’ q 

re^g-reSl^Bg 
fi il re'Q’S.-* g-K 
SGfSl§8*3 


Iti 
a |§ 

| T«§ 

S fi 

2 ! S- 

Ì£ 

fi 

SK JP 

» 8 

- a: 
« §* 
5S- g 

Z'. i 

3 S # 

►a S 

** ^ 

JB- 

?S* 


%$■ a 



2 ^» 


b g a.» « -3 
te 3 < M>> CO 

— cr® _ te-3 2 

• “•2.3 5 » 
5-.ò==* 0 


JSÌtSovK 
5"SÌ-.?g3 

^-2 3 S 1 = 

»* 0 • 3 te 

°aS # S- 
a.2." q. 3 a' 
-« w» 

f <? = ’ 

• • 2 . M sa> 

2 -x^^ÌI 

l^iao 

Is^S 3 ! 


IS*§5 3 2. 

3 d 9 0 

o« °3“o 

»° a re ~3 

•3« 3 „» 

® « srg® 

s. -3 • 

a^a 

_ tp 9 0 ^ 9 

"So E® 
• Pi» 7 -=: 



l||Si 

O jQ 

Ise-s-i 

O è 4 . re ] 

re 9-n.w ; 

“ CJ§ 3 1 
•2.0 Jg| 

K2E o ! 
"ìlc' 
g - ^ o ° 

i a re re 

m ft> 9 
O li* 1 1 


< s"s e. 

g > . B t! 

r>* w s 
.p *“g.fr5 

J-E ag &re rt 

°|Q c-S.2 

E?-S » 3 


re >a -ira *d ”a -15« 9a 

2 ; regg2.5o|K 

«frsfiss 8 J? 

2 «S§ S&’s « §. 

5 a 5" 3 H. fi" -. re 

o 5 5.2.'"n o B 

® - E. ** M H ft 


> D* JJ» n 
d.p b 

tdsE 

c 80 a 

o _ 

.i|& 

— re ® 

laf 

retti 
o a n 
< a 
• m g 
. >a re 

S» 

P? 


a w o » y a“a 

i - e *cj . p 

§ 2 ^*2-55 « c 
re38?§2 ^ 


;3;g^ 


«rea 
*Q o 
5 O 0 

$ ^ 9 


EB"&5-o?gP.2 
— tn 2 y E w 


■.B- 3 g SQl^ s 

5 .— 80 » to o [a.? 
?o3E25»reg 
£y 1 • 1 m. 1 o 1 • 


^ w 0*0 P ^ 
»«g o 

3»a^ >" 

B & <fc:S5™ 

g —a ^-cLrTre 

. S w re a 

& re B » 0 ‘ 3 
— 2 g £-a «re 

* a ■« & 

•h o 2 C-l o 

Iggrecg-s 

PoaslHp 
►1 a _ b re a 

« 3-3 RO.fi- 

re w* Co ^ 

*1 c «a • »>a 


c.t* c a 
;re 0 _ a fc 
m»^ a 

S c re3g 

.»« o E® 
re S 0 fc-w 

m u rt\ n 


.w« oiO 

re re 0 rk w 

• - 1 re 3- 

&pre 0 re 

21^»® 

g m a crS 


9 w. Co N 

►< O re p 

^«orere^o 

E c 'a-g re Eó" a. 
l3o.5Ì2.^c: 

o 1 a a-a-c a 


s -1 «■ re 

D Z N rretó 

• C 2 3 o re 

s3 rsi 

a ^SH.re 

2.2 

m« “ 

h-a-S o.c 

■^CJ ►! » 

© H* n 

O • t , »— Q* 

^ J» C- 

.A ^ C|] D 

‘ — a «j5 *• 
.a 3 “a 

• in a « q, 
o t> o r tr 


a tet» g. ; 

& n ^S: 

P E.S' £L 3, 
re 2 0 

5b 3 S 1 

5?§S§ 

30 ^ 1 

W 9 ^ M ! 

£<*£.£, | 
w - i 
a£KE. 

,rpi # 1 


** • te* r~. 

r »jo - j 

J 3 MU§ 

: o•» ff° 

c ^ O u, 

Etlreg - ^ 
5* &§3 
[8 3 g§ 
3 8g2 

JT B 2 

- 9 O * P 


o'S-S 
2.8 g ' 

all 

~sl 

Q9 9 

3refr 

fh 

fJ 

P* 

O te C 

re il 
re 0 g 

B| 2 


a -'jjB.oBMg- cLO-cr» S-O-B >0 
2 w re & S^=-n>o y — a ^.re 

il—» rva 2.^2«D — M < h l< 
l -'-Bshj. A 2 . 81 = P» e E 

1 &lf S |i‘ 2 . 5 ‘g fr!9.° 

oS^firerafS^® Hirta «h b 2.° C. 


' r Ém Emi^rf , 


k-^i 


■ ' i ‘ , v+’JS’f 

» V- .*.. w“*. 


Cggilrp-e-Mi!* 
sii: ^!&i".° ? : teifi 

^w^re» Jg o;S S U 
1302.0 g g-E-ESSls'gSB 
-aSsS2.|-aS5"lgg. g g^. 
:B‘ 3 ^o|l 8 S?.S^Ì 0 & re 0 S 

o* o *h *2 o ® S - 
I I^n (0 ^ ^ U M 9*-»XCo^r? 

(t d PJ (6 1 Q I 1 O m*S 1 O 1 


3 M H tP *+ < 

l & I§lelP 

°®arets 

3 o *2 ? a a 5 
o & y- reOfto 
C-CQ^^-P* ® m fi 

*tisgp t! 
|:p!l si 

| 8 S«*'S 
vPss.. ri 

te b o re ..reo 
reQ g o o W g B 
o m B P o 2 -re 
n S. O a ^3 1 *♦ 

re re re m <* 

rt H r M O u- 

Si 2 &3 re 2 ® 


« re D-XJ pw 
-Sere e » g 

8 « y — re W o 
S.o c te eoa 

o*o jj P-ETo 

f iiri 

9 $ <; S a ktr 

• 81 a | 
.f?2.9 * 2 tt S 

C3 OQ Rft 


fff i 

1 8 . S" 

S* 3* &. 

tri* 

1 - ìr 


|s 

i-l 

? s* 
1 s ‘ 

« ? 

§ 8 

r- 


!.?«!8Ì'Breg.'3S ff 

C —,0 o s“l. *■ o re s g 

3Ìt ge p.S-?f g SS:§ 
E a .i o tr-" - a . “-a E 


® -fi o «r- 

£*u 0 )°*^ rr 

re c m° o*fi 


°3o.i 
«■a O re t 
•re — sr? f 


w r r. ri w ir— fu r-u . 

» C M° 3“i _ a. teo 

Mito.? fi-te aa R-j+n — c 
gre d SO SS< C " b —re ( 
2 BBre.Breooog® < 

fi” H « 3 ® S — trÈ 

_ JitjhS —2 re n. Elmi*»: 

i ? gs s t s ll|s p : 

SS'Ss&riHìtsI: . f 

r« 2 #5 ft fa « ’ P ?: < 


JB Q-t» O 

1 B re 2*0 S 

2 a -S.« p, 

i « 2 B a p 

J 0.6 D y*_ 

--SC B 
& O °o.S o 
a 2.“ &S 3 
j ss o fc.^- 

3 £’ H re 

«23-3 

5"g p S2Ì 

5- w |3° 

3 2 Sr-a 2 
3 re 5.0 ri fi 
< g'ra a- 
3 g 0*5.0;° 
5 re jj — — 

« c c a 3 
3 2 -S-Sre.» 
> S-fi a 

2 o 2 .re a 

* 5 re 5* 
iO(s#«o 
; 0 B re 

? re-o 3 7 a 

I M* U M« I *-~ 


O » < (TQ*d ^ * 
3 tf" 9 O 5fi 1 

•Hhì 

Illesi 

li- 2 ^ re re_ H a 

5 c pi 9 

2 m o o 4’ 

salf"-i 

^*-g ** < 

w rt-C SS I 

O !2 3 O a 2 

M ? M W ^ 
*~ 7 * MA W M w ' 

p* N 61 2 «r> 5 i 

&o=3 2 2 ' 

re a a'tJ t» 3 1 

te Sii* » H 
_ —ri re r>, 

®g : 

SS.o rt*2 a 
o hBC 31 
. 0 “ SI « Q , 
So reo®—. 


re»* S»g™^re M »S M Oofi 
-repre&B^-g g-o wgo» 


s^-Sfrs 

DB C <* t* 

B-fi-3-g 

ite u < te re _ 
Ire*' » CL^,a 8 
. re — 2. re re a 

: ^o ^“-a 2 c 

tets 


< ►> O M- 

pags 


p.» zr 3 2.9 S a» 
S*^ 3 a w 

”s p fl gg |i: 

g* Q- 9 ^5.^ Q D ^ 

a ^ o w n> »*» 2*^1 


n o m 

0 O °w ax - 
!l ra SCft 0o!:: 

«f W Jf I», ►— m 

« ™ 2 . — o. 

gg.-E-Sj.tt 
re ” 50 - = a 3 

.. 2 m o >D 0 

9 O ri CO UO A 

2 “ g rio fi*® g- 
B *0 *-• 9 

o 9 C* 

— o* o y » 3 u 

— — 3 refi •ore 
a 1 “b 1 h ®2 
w » ? £ <® o. o_ 


«■ 0*0 * 
fidare C 

'I|-S9 

^*11 ► 

■re 0.0 ™ 2 - 


SXJ re re s. — 

t re _ 'H.» re o “ 
1 m c-re c c _ > 
« re a re *1 P- Sa 
. re — — li, o 0 fi 

;3“o3"!2<re 

i’Slfrli.sff 

llgslifrg 

1 * a» 0.5- 

. 0 o — re re-a" fi 

• 5 1 1 3 £, 

1 11 u C d 1 t 


9 9 rj 

Otfi; 

DB S 


# 


H-rTr; 

3 s S 

a 

«-► o> 
O ^ 2 . 

** -^ = 
Cu 9 

9 

IH W 

oS *1 

ogg 

V ite Za. 

H>«r 


« re ^ao 

re a 3 o 
o re re fc * 

o o jq g. 

reB.tto.’S 

a fi" 3 2. fs" 

5-2 0 | -:b 
1 3 3 »N 
o si o o re 


• • / 

- ^ifc9 9 a <ts < 

^ 5 ©c ® 3 9 S-o cr< 

>— H - 2 ►» 3? < & < 

^S-SaaSfir-fi! 
o £2.2P 0-5.; 
a o a* co fi 3 . 

5 Etr- W —re 2 i 
gE^re-S-gSfi— 

• 3i a c% 2 9 9 ^ O. ! 

rr.G-ri 2. o <• ^5 

c-9« o-g J 

» o®o *3 ^ 0 3 : 

S 3 Bg 3 5 3 £ B - 
Preo2ooa»o: 
uiffnE: 3 Bi, 

o~ 3 0*2 gore; 
ofl 52 2 ^ 3 ** a * 
SC«Ere»Sfi?' 


iEgg-re 

1 -° g. P. § 
! E o 

| A ah a 

’• more 
_ f-i -- re 
1 te 1 o 1 


UfBaa 

O 3 D r 4 c 

xe-Sg-Bo 
050 ? 3 -, 

re n fi-Si a _ 
a Ere a E2 
Bscg- “ - 

o C . 

a 0 & £ a , 

n fteTj r» H O I 

•&P re 3 3 g 

< re E O “ 

C fM r*- ^r 1 


S.'X 

: ?3& 

■fé? 

JJ 

-fl o 
I I» C 
te 9 Da n. 
! glo te 


fivgre 
•o Sf 

C-B .♦ 

re 0 
a 5 a 
te 2-0 

t*o a 

P a, re 
3 ’~2 


re-ss *3 »*j 
.C o 3 oB-gaX 
Ì7»n 1 s^°-® F 

3 «II"2-0 

l|i pila 

"ga^SSf 


oc c e <w 3 *a . 

Oq^ rfOW D -i ^ 1 

OL? "“3 ra t» 2 3 

2 23 ^ O D.q ^.3 

m*B O teJ" ^ M 

°Pj oq » 
B o £" t? o.» re g 
re —►.•re o’® 2 

— -A ._ I A- 0 | fS . 


3 0 .“ sto. re u» * re sssr< 05 o- 2 .ag. tt52.Ì7ttJQ re c-“ Sio - » o-B g-WS» ^?a “ re.*: o re 0 . 0 . *0 re.re m°» rSU ■ 

ore fc re a re O <J a ^óSu « re a o ^5 maree crfi m ™ c-^—p 2o2C_ 1 2 3 gare^j '- w 3 2.3o232q h 

iSt» S fTssfcl? H o!q ù O 3 a _^a 3 re s* M S “ “® <9 a^&fi-A> fi 3 re re re ti 3 0 g ►; a fi*-:_, ^32.ss®« a a fi ►» g 

g* « ® g a < « | a | fi:figa o re.** a g 56 -“ go| n f ® S &° g gUre^g M a^ g • c-^g Cjg o g^S ^3 


£■ 5 . a « > e.2.5.àfi|§s?j-|<» 

S"2 2 2S ?- w S o Ss re a »2 ft ^ 

5-W fiffbsSla-Ire c g.® ^-8 re | g 

B3 03 iT o ZZift tj t* ^a w v« _ y ►- 

. . Q 2 U M f- q £s rte _ 0 2 . £ C £3 

5 =® s 3 re --® r*g | Z fireg reS-^-g 3 

2 c. • cgp.5-®’ °*cj 3 5 5*2 

r+ 9 9 f 3 o 9 SÌ'mI ® 2 m jJ • a 

• ^ 3 fri g 8 re 8 § g-a ® ° 

. 2tg*S p.g B"S"g-a re 61 8 S" 3 s® 

0 « « < a 5 3 » 2 3 a_b tfa-^S- 

« ® *C o p h rfw O M h t— m D __ R- 


Q.9 a « 2 . 
o Sfo CTa. 

9 s* M 

re p. re q o 

2 KB N 2 
a £*fi» “ 

A 3 o.« 3- 

<; a. ss re. 
re re « O tr 
Sg^gg 
~g3S?B 


^^ireS - 8S-° 8 "S^re>r3 

|rif 5 ‘§ g ils 5 'a go re 3 a!S 
3 ss3 q.2. P * H < 2 « ^ 


rt o Q.o « 


8 —i3&f 


L fc» •— 45 '«» ff 2T* 

•■ m « re 3 g «Ere ss® 


-~b fi® fi 

s-te°2.e 
re 5=3 
£0 E-5 a 

3 2 "®° 
8 -b“S^ 

n » clk — 
fiSTS 13 /» 
«E-Sg-g 

® —re 

rel^fr? 

H-? fi? ? 


-gO'A f 2 csr ‘-i® 

a E„ -"h»p >13 ^g 2 

a « a b te E re. "a « 2 ss a 
tererert>So5.fctraa c 
■ — — » Sfi cft*> - w Q.« c 

«oE® fi* 3£o2.S: 3 

te fi® — t-.-E-np r-_ 
fio a o re.» o - r-.— 2-2 

g!§|^|s»|!l 


3 fi 5 g°®3E-*«^fi2. 

5 sl3.fr 
..s:3is&il 5 & s f 

-• 2 -a<g-gSfa«§re 
- a ".a ^B ^ < ® » 

-ifófthi!**» 


5g.SE? 

Hissg-W? 

fi re 5 . ri re 
® ss o .. 

re 

tet O «a w 

® Eia. “* 
c ó“®-S 

““gf I 

im°s 

o ss.*. *” 

2 C 2 «E 

« gfrs 

3 ftre jjjr 

5 « o ® 

re. .re g -^,2 
re re 2 .jf J 
7 re sr?S 


» o ^.CB 

s-~ 

- fip fc 
C & 
Q.P z 

re p » 


< te •**! 0 » 

re g 7. o fi 
1 3 —a 7 .® 


® fi® 2 .52 » p S£ ® 5 ® fi 
3 «® Cw2" 2. 

o Q 9 =e 2 ^Bao2-»5T 

9 ^ a t? ' EÌ«m m rr ZT- a ** »— 


S5- ^ Q ^ -o ui^ Sc«o-BH 

a ^ g S cj *0 ' S'tJn^o* 0 

Z.'dv! M Q »1 te-» fio H Ate." 

^ e c p ^ o c 9 a. 9 o. 

q*ìP, o.*a as^* 1 

w ^ a D ® p p z Sd 

g."?”sl?-s5F & g?BSss 


a M 
3*^.. » 


Q < 9 rr 

o-g 2 B-g 

B g-a re 0 

2-cl 0 2 8 
5 re E.8 a 
P 2 ■« = 

gSSc 

o —o a 

B <S|, 

►> a ss 
® ssfifi 
or « 3 re 
erg fi 

- “-■” ST 
8gt^ 
H.O "~2 : 

3*0 

•gs- 

I a lfi 

• ® ~ I 


2 fire op^óo 

2 25 B 0 £• fire-w n 

o ore re^E-re-* 

•WZ M '£o5‘°-53 25 5 sa? 

sa«"g85 ^jSSSuEsÈ 

3 fi® 2 ° g-°'tXJ 2.53. o fi fi re § c 

fi o a .♦ 5.„ o » o «-* 5 C 


» " *1 ^ r, 

^g»« o B c 

2 M- B «-te 

c 0.9 O 

! a *-i 3* ® *— 
*r- cr 23 si a 

ire 0 ° o k_ •O 
• C.W „ o^ 3 
® -a fi 2 2 . 

-a _ ® o >2 

3 3 3 2 fi” 

-fi® re g3.fi 

! SE-afi 

9 • 9 9 ♦* • 


S^p.^gareS 

■s;^g&ass 

firewfi- ® 
a ri _ 3 fiS 

MO„ O 3 R 

_ cotJ ® ra fi B 
S 10 —•<*-> re. b — 
R-pjB re 3 re 

^35 ®W P ^ 
gre3* P l 3 ^ 

a re 3 b o o 

ut ® O ® (% 

are. 9 h5.2. 


P 9P O 

^ ^ ar 

§ • -s 

§ 0 
«§ » 


s "S. 
3 ? 
» s* 


a . aB 2 3 2 . „ a®a 

>3 , §®Bri 3 ® 5 S - 

•t*S«F|g? ' .® £. 


c/i tt o£ U 
?ft Sh£ 2 . 

£"» &® ?®S 


ìc-S'gog.c/fflS.H® 

'ft Opftl o a o w 

2- S o2fiE-.™3® | 
cl § a"a5 c re ® 
re 2 - S-a 3 q.q .3 re . 3 

* tef et, ^*rt> M “ ti. f-te ft, 9 

, 3 zzo 2 9 9 ** 

atJ B, 

CJi ®v LC OOO '“n a il 

<=3 re re-® 0 3 2-2 fi 

kkO a.fifi-c W Q fi 
•fc 2 3 rem —a a 
§tfl°5.refi3 3 -“0-3 
■ “ ® re 7- " — -a jq fi 

’c &[-1 _ fi 

fi®-tj * g o 2.a O 3 

■ 380 * 5"5 2 m «?2 
fiSS 5 » 3 * 

cl “ si fi P-S k— — “ ® o 

-- -- “ AJ C fi r* 

3®2.D“°H®3 : '"n 

o AA-1 91 uo 3 M o 

■ »— r— re re re ■ aa® 1 


re. re.» » « 

—. 1 — more 

E-E 3 3 fi 

re P o. — o 

• 5 ° _ 3 
B “ £® 

O fiw ® 
3 re a 
0 3 3 “ 

2 .» fi 
fi a |2 

fiO S ^ 
fi re b S 

o — tu' 
3 O.JQ “" 

re —c » 

m re o 

•3 re 2 rr 
Ct3 2.® 

S 2 » « 
erre •— cs. 

“» “5 
So ? 
3 fi 

a re 3 < 
Ere-are 

???fi 


re ►« 
o _o 
B 23 
fireO 
a ~ a, 
►» _ w 

2 Sf“ 

o 2 .^j 

C § 3 

® fi 
®-E 

■HtO 2 . 

9" 

a O 
o 

2 3 
re aa 

Hù 

»' 
re ►_ 

3 

g or 
- re. 

re» 


SS«=fi 
3 8 <g j-- 
kA -" 3 gre 

® ’ Wk_ 

re o 

“ fi re t 

3 “ E 0 

BO^c 

2 o ra fi 
; ® « E®3 

-£? “8 re * 

g-g 8 §~ 
fi£® g-fi- 
re „ £ S 

b ?8 S° 

siasi 

3Ss ss 

•—— o CO fa 
A 9Q 
»» C » *~l» 

3 S^S - 

“ S^.5 kk 

®3 fig t? 

• r - ■ 1 cd 


3 ! 
gò^< 

fi®è ; 

O C 
5 o 

3>® 
ES S 

O » tì 
* P 

Q-?» 

= O 
9 c- - 

O B te- 

5 sl 

o»x 

e* P. te-® 
0.0 * 

» _ 
fa? 

2 ST “ 


to fi 

o£- 
S re 
- fiO 

S3 


A N 

8 -s* 

3. s 

?§ s 

i.’s 

I A» 


‘ / \V ’k «1 * 


MWWPffP' Silfi 

'♦ > v : 'X *«■>■ » ■ Lfi-«AA aIa/aajL a -jÙ. li?' ^" ..... . . „ . . ,...•' . ■■.*''■ v, -> t 



; 






■> •• - , < 


‘ 1 

- .1 i 



I " V 



"* V- < '• : f'-’ 


? - 4 *> ^ 

.M . ' l 

' 1 




HSfSSJSSSfSrg ’ j. f i: 
m56?tllfrf?3* . fi;- 


|33f! 

?S«=K 

» = * ■ ® 

fi 7 3 

° Al A ? 

O 4 w 

•Lo" 0 

“fi ® OLI» 

-.“=»» 
B ® • —C 
K> 3) * te 

te O 3 fi 

B"5« ? 

ajj» 2 c 

*3 0 a2. 
-aP 8 2 „ 

IO® re 2 2 
* re ” te 

te • D 

a ££&« 

3 -»te® 

® o =s— 


!s:=x^gi-N® 

8-0 ® fio 3 *^A o"te" 
Ete_S-? 2 L®- . 


_ ' »T» fi 

2 ° 2 

p ®>_A O 
3 ® 31 

' t» fi te 0 
• *1 " _ 
■1 a e 
r+rn 0.3 
€> • • 

® S_"g 
•e«fi5 
3 aB ” 

• o » 

s o ai 
A»c m 2 


r Ì 

.vi 

* < 

• . • ‘ A 4 

>.. M 


fi» "?»tfi 2 =-o 
* o » a 5 o ® ite • 
te 3 = a •• 3 — 3 — 


^ fi ' > V "* ^ ^ * 


r / : S 


V.ViV.VAVj" 


■ p ■ ■ ■ » 


IlIPIIIIIIIllllllVllllllllll ■ ■ I I I I I I 
I » ■ ■ ■■■■■■■■■■■•■■ p ■■• p ■■■■■■■•■■■■■ ■■ 


• #•■ :. 
ir •*. •• 

s .'»v. 

0 -•./♦•• 


srr< 

tei 89 
§ 2 . 
s*i 

2-3 

tei* 5 * 



" W ' f a' 



• 5* 

V*i 

^ -.V 


Vte- 


a» < 

•■ags- 

o 0 » 

te 

te re a» 

3 5 ® 
3 3 

2 ® ® 

e, ® 5 

fi® g 


egre 

® frg 


* re ’O 3 

f . 2 re 
o 2 “ 

« *3 

£&§! 

B O- fc. 

2. o * 

< ti» 

a « a 

i? * re . 
te C O te 
o re , 

3- a re 

fr a 3 ; 
® i»?. 

3 2-n 9 

i 2 3 r ! 

n ul . < 

zr o 5. 


• ■. - — »s •“ ' * i*V «re 

><itJ o a» 3 a» tanri 

| s 3 a&s.|-g a»s O 


re « re o-| 


fiS°5l 

m o n. J “ 


3 C3 

C 2 t* 

s c 

te 3 o 


g a*a E S 
••Sgfr 

ex 2 


1 


tetoate? n ®9°o*2 
N S?6>m O l. * n Zp C 

'sri 

•isi- •S?!S. 8 '“ I 

;sll .ZlirS- sSl 


s.É.' ^s 

e?| ?& ss ff 

|t wj. 

.- g 



r=s 

• re re 

Or 3 E 
O Z. re 
3 3 re 

5.2.0 

ni 

a» * 

-I* 

a * • 


- Sr« g. -a - 
-gjre 

o 3 » o S 

2 r*. fil.g'ls 

3 \ •• »c 


• rii 

S.^8 2 

? ? 

°-g-35 

» 

te ^ 

a 

B-ll" 

! -‘5 

o p 5’te re 

! § 

?“rS 

r 3 
! ex 

0 2,3 t 

- 8 


«Hk X 



|5* 

:?<S 


il.An’SAA-mt ,'A • • JStòìS» 


Mi •- iiVir, .-!• 


i i'.-i i-Vvw/.i. ’^Sstfi 











































^'' % v>.o : - v* ‘*’T’Y~": .r‘. y"*V :v-J * ;;•: F/Ìy.".;*» *jv7;>'v." • • . . ‘ '.V '/ • r 'V> " //: ' ’•■ V’ % J'*N:/?'*' /*'•* V>1 •' * v '-‘ *'/*•'**■“ *>\ ” ‘ ,; ’ * / * \? 

I *3S, '.?’ ' ^...» *.,•#.*•%. > v * •* •/,..* ' .* V ■*,: '. •*•« .■.. .•/ * •*'* -*.c »f. * T ,* 5 «; i*^ ,. . -•■.. ~ *r .-• * ♦ -.•/*. v ; t\. . : •. .♦••• ;• . -.••*■ »* * * * .* 

; '\X v; ' v \/./•./'' : •' - '.’./''/ . .. ' • : * ■ .'• ; .‘.\ • ' ’ 

‘ ! i •IVV^JA .A - ‘ / _a» • M » ■ _ . . . • • a 4»» » 


"M ’ 1 l'Unità / giovedì 26 novembre 1964 


f ',•. 


pag: il / spettacoli 


AL CONVEGNO SUGLI ENTI LIRICI E SINFONICI A ROMA 
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K‘ senz’altro ■ la notizia più 
Importante, ma può essere an¬ 
che la più pericolosa. Cioè, ài 
termine del Convegno siigli en¬ 
ti lirici e sinfonici svoltosi Ieri 
a Roma nel teatro Fiammetta, 
affollatissimo, l’on. Corona, mi¬ 
nistro del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo, nel corso di un Inter¬ 
vento che ha concluso la ma¬ 
nifestazione, si è dichiarato lie¬ 
to di comunicare che proprio 
Ieri egli aveva predisposto un 
provvedimento da presentare al 
Consiglio dei ministri, per as¬ 
sicurare agli Enti una disponi¬ 
bilità complessiva, pari a quel¬ 
la della scorsa stagione. 

Questo provvedimento, men¬ 
tre dovrebbe consentire lo svol-i 
pimento delle attività del vari 
Enti, consentirebbe anche di 
affrontare con tranquillità l’ap¬ 
prontamento della nuova legge 
che riordini l’attuale, critica 
struttura degli Enti lirici. La 
iniziativa del ministro è certa¬ 
mente già qualcosa, tanto più 
che il bilancio era meccanica- 
mente disposto a versare In due 
semestralità Vimporto della sov¬ 
venzione-base, pari a circa tre 
miliardi, salvo a stanziare In 
seguito con » leggine » partico¬ 
lari altri fondi. Averli subito, 
questi ■ altri fondi, è per gli 
Enti certo una ■ buona cosa, e 
meglio sarebbe se il provvedi- 
mento potesse escludere l'In¬ 
tervento di banche e istituti di 
credito e cioè la dechrtazlone, 
dalle sovvenzioni delle quote di 
Interessi. 

Quindi, non sappiamo quale 
riflesso potrà avere l’Iniziativa 
del ministro sulle preannunciate 
agitazioni del dipendenti degli 
enti Urici e sinfonici, proprio 
nella considerazione che essa 


«Ieri oggi 
domani» 

candidato all'Oscar 

Ieri oggi domani di ' Vit¬ 
torio De Sica è il film italiano 
candidato al premio Oscar de¬ 
stinato al film straniero per 
il 1964. . 

La designazione è stata fat¬ 
ta da una -commissione, riuni¬ 
tasi ieri presso l’ANICA, com¬ 
posta di rappresentanti della 
AGIS, dell'ANAC. dell’ANICA 
e del Sindacato nazionale gior¬ 
nalisti clnematograflcL . 


«I compagni» 
premiato 
ad Acapulco 

• ' ACAPULCO. 25 
Il film di Mario Monicelll 
I compagni ha vinto il premio 
-André Barin», attribuito dalla 
Federazione internazionale del¬ 
la stampa cinematografica, a] 
termine del Festival di Aca¬ 
pulco (Messico), che riunisce 
ogni anno, come è noto, le ope¬ 
re vincitrici delle maggiori ras¬ 
segne internazionali dell’anno 
(l’Italia era presente, oltre che 
con I compagni, con Deserto 
r-'iso). 


. ■ r ■ ■ - ( • ' —. 

possa — anche contro l'inten¬ 
zione del ministro — contribui¬ 
re a prolungare le situazioni di 
precarietà e di disagio in cui 
versa il settore della • musica, 
tenuto conto che proprio que¬ 
ste proroghe sono alla base del¬ 
l’attuale situazione di crisi. Oc-I 
correrà, pertanto, che l'impegno 
del ministro coinvolga final¬ 
mente e concretamente l'intero 
governo, non più nell'intesa di 
spremere comunque dal bilan¬ 
cio statale altri soldi, quanto 
proprio di affrontare le que¬ 
stioni di fondo che incombono 
sili settore della musica non sol¬ 
tanto da un punto di vista stret¬ 
tamente finanziario, ma anche 
da quello di una attività cultu¬ 
rale coordinata tra gli Enti e 
stabilita net suoi riflessi con 
il campo dèlia scuola. Voglia¬ 
mo dire che il provvedimento 
in cono non basta da solo nem¬ 
meno a mutare la squallida clas¬ 
sifica che su scala internazio¬ 
nale è stata attribuita al nostro 
Paese in fatto di cultura musi¬ 
cale. L’Italia ■ è risultata allo 
H4.slmo posto tra le nazioni 
che hanno interessi musicali 
ed è inoltre in compagnia di 
pochissimi Paesi (sei) nel quali 
non è previsto l'insegnamento 
della musica negli ordinamenti 
scolastici. 

Queste esigenze, peraltro 
(coordinaménto, scuola, conser¬ 
vatori), sono state poste dal so¬ 
vrintendente del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma, Ennio Palmi- 
lessa che, in una applaudita e 
vibrante relazione, ha un {torta¬ 
mente rivendicato la salvezza 
di tutti i nostri Enti Urici e sin¬ 
fonici. tenuto anche conto deì- 
Vesperienza di alcuni • grandi 
teatri europei. E’ vero che II 
numero dei teatri sovvenzionatil 
dallo Stato non raggiunge altro¬ 
ve quello dei nostri Enti, ma 
dall’Insieme delle relazioni svol¬ 
te dal 1 direttori dei teatri di 
Bruxelles, di Londra, di Vien¬ 
na e di Parigi, questo soprat¬ 
tutto è emerso: che in Francia, 
in Inghilterra, nel Belgio l'ini¬ 
ziale indifferenza dello Stato 
per l problemi della musica, la¬ 
sciata al mecenatismo e alle 
iniziative del privati, si è a ma¬ 
no a mano cbncretata in inter¬ 
venti del bilanci statali che, ne¬ 
cessariamente/dovranno assicu¬ 
rare — pena la loro decadenza 
— anche II funzionamento di 
quei teatri che ne sono ancora 
esclusi e che funzionano soste¬ 
nuti soltanto da Enti locali. 

Cioè lp definitiva, è la si¬ 
tuazione italiana, pur con tutti 
i suoi difetti e tutta la sua cri¬ 
si, che incoraggia lo sviluppo 
dell’attività di teatri protesi — 
come ha detto il slg. Huisman 
del Teatro de, la Monnaie di 
Bruxelles — ad ottenere persino 
la costruzione di teatri moderni 
che tolgano sempre più alla 
musica ti clima di museo che 
fatalmente incombe nei vecchi 
teatri' destinati una volta alla 
ricca borghesia e che possono 
diventare, invece, un pulsante 
centro di cultura per larghissi¬ 
mi strati di pubblico. - 

fi» questo senso, un traguar¬ 
do da raggiungere, comportan¬ 
te oltre che, nei governi anche 
negli Enti un nuovo impegno 
culturale e sociale, può ancora 
essere quello dell’Opera di Sta¬ 
to di - Vienna: un teatro che 
svolge in dieci mesi oltre tre¬ 
cento spettacoli e che non ha 
mai un posto vuoto. 

e. v. 


: Melodramma di 
; Sandor Szokolay da torca 

Budapest: un 
nuovo «Nozze 
di sangue» 
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1 Nostro servizio 

. BUDAPEST, 25 

La forza e la bellezza delle 
Sozze di sangue di Garcia Lor- 
ca dipendono dalla perfetta con¬ 
sistenza drammatica di questa 
opera. La sua visione purifica¬ 
trice e il suo messaggio emoti¬ 
vo possono poi venir ancor più 
esaltati da una interpretazione 
musicale, senza che questa ne 
disturbi il senso teatrale. Non 
meravigli dunque che essa ab¬ 
bia attratto tanti musicisti, an¬ 
che se questo dramma delle con¬ 
venzioni sociali che entrano in 
conflitto con esplosive passioni 
umane sembrerebbe richiedere 
qn tipo di invenzione musicale 
tutto particolare, una persona¬ 
lità creativa di un certo tipo 
non troppo diffuso. 

Affrontare musicalmente un 
testo di questo genere non si- 
gntflca avere soltanto doti tea- 
trali-drammatiche. Un Wagner 


«L'Italia 
con Togliatti» 
premiato 
a Lipsia 

LIPSIA. 25 

Si è conclusa a Lipsia la «VII 
Settimana Intemazionale del 
documentarlo e del Cortome¬ 
traggio». La giuria, presieduta 
da Andrew Thomdike, ha asse¬ 
gnato i seguenti premi: 

Premio speciale: Man in si¬ 
lente (Inghilterra); Categoria 
lungometraggi: Premio «Colom¬ 
ba d’Oro»: Bagnolo-Dorf Wi- 
schen Schwarz und Rot (Ger¬ 
mania Orientale), regìa • di 
Bruno Joci (Italia); Premio 
« Colomba d’Argento»: Happy 
Mother’s Day (USA); Categoria 
cortometraggi: Primo Premio 
«Colomba aOro» ex aequo a 
Katjuscha (URSS) e Vai ka 
(Bulgaria); secondo - Premio 
«Colomba d*Argento» ex aequo a 
Eas grosse Lampenfleber (Ro¬ 
mania). a Der-Alita® Eas Geita- 
pomanns Schmidt (Polonia) ed 
a Bergleute-Brot mit Neuen 
Krusten (Jugoslavia). 

Categoria reportage: primo 
premio «Colomba d'Oro»: Ci¬ 
clone (Cuba); secondo premio 
«Colomba d'Argento»; ■ Vier 
Gloirelche Tage (Quattro gior¬ 
ni gloriosi) (RAU). 

Categoria Scientifica: primo 
premio « Colomba d’Oro -: 
Corps pro/oiid (Francia); se¬ 
condo premio «Colomba d'Ar¬ 
gento»: Portraet Einei Chirer- 
gen (URSS). 

Premi speciali sono stati as¬ 
segnati ai documentari italiani 
L’Italia con Togliatti e Essere 
donne. 



Quello al pianoforte è Jéróme ■ Kilty, ’ autore di « Caro bugiar¬ 
do » e regista del prossimo spettacolo di Rina-Morelli e Paolo 
Stoppa/ « Oh che bella guerra! » (una denuncjà, in realtà, della 
sua assurdità). Tutti e tre cercano dì prendere maggior con- /, 
fidenza con le musiche della commedia 


o un Puccini ‘ sarebbero riu¬ 
sciti alla perfezione ponendo 
la tragica coppia a protago¬ 
nista del dramma, mentre Ver¬ 
di, Mussorgskl o Berg avrebbe¬ 
ro messo l’accento soprattutto 
sulle forze sociali, sulla comu¬ 
nità intesa come fattore decisi¬ 
vo della tragedia; in altri ter¬ 
mini, ritengo che sia quasi im¬ 
possibile porre in questo caso 
sul medesimo piano di signi¬ 
ficato la tragedia individuale 
con l'elemento sociale. 

Sandor Szokolay, autore del¬ 
l’ultima opera musicale tratta 
da questo testo, ha compiuto il 
massimo sforzo per risolvere 
in maniera accettabile l'oscuro 
dramma di vita e di morte. E 
vaie la pena di sottolineare 
questo fatto dal momento che 
molti altri compositori contem¬ 
poranei di ben più ricca espe¬ 
rienza e di maggior fama han¬ 
no deluso, laddove rimmagina- 
zione. il chiaro talento dram¬ 
matico e l’istinto per l’essenzia¬ 
lità dimostrati dal musicista un¬ 
gherese ci hanno dato un'inter¬ 
pretazione musicale commovente 
del capolavoro torchiano. 

Già in alcune composizioni 
precedenti (ad esempio in due- 
grandi lavori corali su testi 
di poeti contemporanei unghe¬ 
resi), Szokolay aveva dimo¬ 
strato la natura del suo talento 
e la portata delle sue capacità 
musicali. In questa opera, che 
l’Opera di Stato di Budapest 
ha rappresentato in un allesti¬ 
mento adattissimo e quanto mai 
suggestivo, il giovane composi¬ 
tore diffonde le sue doti in ab¬ 
bondanza stupefacente, al pun¬ 
to che la ricchezza della sua in¬ 
venzione talvolta va oltre la 
consistenza drammatico-musica- 
le intrinseca al testo di Lorca. 

In altre parole, una maggiore 
economia di contenuto temati¬ 
co, e dunque l’uso di un più li¬ 
mitato materiale musicale, a- 
vrebbe probabilmente prodotto 
un effetto più profondo di quel¬ 
lo che ci sia stato possibile per¬ 
cepire a una prima audizione. 
In effetti il costante fluire di 
nuove idee, che per Io più ven¬ 
gono proposte una volta e su¬ 
bito abbandonate, fa assomiglia¬ 
re l’opera a una serie di quadri, 
e non corrisponde sempre alla 
intenzione di chiarire a 
fondo la consistenza Interiore 
del dramma. 

Questa manchevolezza ri è 
avvertita soprattutto nel primo 
atto, dove peraltro abbiamo am¬ 
mirato una ninnà-nanna di 
straordinaria bellezza, lampan¬ 
te dimostrazione delie grandi 
doti poetiche dell’autore. La 
situazione si è poi compieta- 
mente rovesciata nel secondo 
atto: qui 11 coro assume una 
funzione decisiva, e qui 11 talento 
di Szokolay ha avuto l’occasio¬ 
ne migliore per mettersi in luce, 
tanto che viene fatto di traccia¬ 
re un parallelo con le grandi 
scene corali di un Mussorgskl. 

| Cera naturalmente da aspet¬ 
tarsi che comparissero elementi 
di canto popolare, anche se non 
di provenienza locale. Tuttavia 
gli spagnolismi di quest’opera 
non riflettono le formule musi¬ 
cali più note, ma sono l’essen¬ 
za stessa del > canto popolare 
spagnolo, le sue riposte vibra¬ 
zioni ritmiche, le sue semplici 
ma caratteristiche movenze me¬ 
lodiche ad essere assorbite nella 
musica: in tal rispetto Szokolay 
si rivela un fedee discepolo di 
Kodaly e Bartòk. 

L'esecuzione è stata memora, 
bile soprattutto per lo straor¬ 
dinario spirito di corpo che ani¬ 
mava tutta la compagnia e le 
masse, fenomeno piuttosto raro 
nel teatro musicale contempora¬ 
neo • che merita dunque di 
essere particolarmente sottoli¬ 
neato. Non vogliamo dunque at¬ 
tirare l’attenzione su singoli in¬ 
terpreti, dal momento che tutti, 
dal primo aU'uitimo. hanno di¬ 
mostrato una grande capacita 
nel valorizzare il proprio or¬ 
gano vocale e nel rendere in¬ 
telligìbili le parole. Nell’insie¬ 
me osserveremo • jriuttósty che 
la loro interpretazione predi-' 
ligeva i toni enfatici del resio 
giustificabili in ..rapporto con 
la natura passionale dello stes¬ 
so Lorca. • ~ 

La regìa e le scene sono state 
una vera riveiazfone. e hanno 
ottenuto effetti, infallibili ser¬ 
vendosi di me rii assai semplici 
e sovente stilizzati. Non esito a 
dire che il registai Aadras Miko 
e gli scenografi Zoltan Ftìlòp e 
Tivadar Mark hanno dato vita 
qui a un teatro musicale aon 
inferiore certamente a quanta 
si è visto di meglio nel tnondo: 
e questo è stato- un vero triónfo 
per l’opera ungherese.,- 

I John S. Weissmanni 


la Vanoni • Ardenzi 
hanno chiesto 
la separazione 

Omelia Vanoni e Ludo Ar- 
denri hanno presentato al Tri¬ 
bunale di Roma istanza di se¬ 
parazione consensuale. Si era¬ 
no sposati nel giugno del ’60 
a Pavia ma già da tempo vive-' 
vano separati di ratto. Dal loro 
matrimonio nacque un Aglio, 
Paolo, che ha ora 2 anni. La 
prima udienza è stata fissata 
dal giudice per il 12 gennaio. 
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NEW YORK — Non si capisce se Carrol Ba¬ 
ker si senta già nel personaggio di Jean 
Harlow. Questa foto, scattata sul transa¬ 
tlantico « France », ci fa'pensare di sì. Car¬ 
rol indossava un vestito che le agenzie di 
stampa hanno definito « rosa da choc», 
sottolineandone la scollatura a « V » 


le prime 


Teatro 

Lui e lei 

Commedie a due personaggi 
non mancavano nel Teatro con¬ 
temporaneo. straniero (Letto, 
matrimoniale di De Hartog. Due 
in altalena di Gibson) e anche 
nostrano (Noi due di De Ste¬ 
fani); a questo repertorio par¬ 
ticolare ha voluto fornire il 
suo contributo ' Aldo Nicola}, 
cucendo sulla esatta misura di 
due interpreti come Renzo Ric¬ 
ci ed Èva Magni la frastaglia¬ 
ta vicenda d'un breve amore e 
d’una lunga incomprensione co¬ 
niugale. Rupeo e Mira, marito 
e moglie già avanti negli anni, 
rievocano per se stessi e per 
U pubblico, attraverso le inter¬ 
minabili ore d’una domenica di 
fine estate, i loro primi incon¬ 
tri. le speranze e gli entusiasmi 
che in quel tempo li accesero, 
il digradare della passione do¬ 
po il matrimonio, il raffredda¬ 
mento reciproco, parallelo e 
conseguente alla nascita del¬ 
l'unico erede, modesti tradi¬ 
menti e spicciole viltà, infine 
ia stabilizzazione di due solitu¬ 
dini eguali e contrarie. 

La memoria dei giorni per¬ 
duti s’intreccia con l'attualità: 
mentre ricostruiscono e mima¬ 
no. talvolta polemizzando sui 
dettagli, i momenti trascorsi, i 
due personaggi continuano a 
vivere il loro tedio quotidiano: 
una gita sulla strada dei laghi 
(siamo a Milano), preceduta 
dalla visita ai Aglio, alla nuora 
e al nipotino (presenze invisibi¬ 
li e comunque incomunicabili), 
lo stanco ritorno a casa, d’im¬ 
provviso animato dal- sospetto 
della tragedia (lui è colto da 
un malore, che fa per qualche 
attimo temere il peggio), infl-: 
ne lx serale e settimanale. tì*t 
eoriciliarione, forse provvisoria, 
nel segno della comune infe¬ 
licità. ... 

• Nicolaj conferma -' in questa 
Ojìeriha’la facilità di scrittura 
e il senso immediato della sce¬ 
na, che' già caratterizzarono, un 
paio ai lustri fa, il suo esordio 
alla ribalta. Si son smarriti pe¬ 
rò, da allora, la • freschezza in¬ 
ventiva e l'inquietudiBe pro¬ 
blematica. Lui e lei ripropóne 
una teinaticaTriìsta tbn lin¬ 
guaggio pon nuovo: la imitario- 
oè del parlar «-riTente è super¬ 
ficialmente gustosa, ma non ap¬ 
proda nè a una demistificazione 
grottesca delio spirito borghe¬ 
se (come in Ionesco), nè a una 
sua postuma e solidale rivalu¬ 
tazione (come in Chayefsky). 

Per gli attori, a ogni modo, 
sì tratta di un’occasione sicu¬ 
ra: e Renzo Ricci — ben secon¬ 
dato da Èva Magni — prodiga 
infatti le sue doti a piene mani, 
aggiungendo al testo vivaci co¬ 
loriture verbali o gestuali, ma 
anche illuminandolo e nobili¬ 
tandolo con sottili modulazioni 
espressive. Successo, dunque, 
largo e cordiale. Lui e lei si re¬ 
plicherà. alla Cometa, alterna¬ 
tivamente con Match di Michel 
Fermaud (altra commedia a 
due personaggi), la cui "prima” 
è fissata per domani sera. 

ag. m. 


Rosfropovic 

ospite 

dell'Accademia 
di Santa Cecilia 


Il celebre violoncellista sovie¬ 
tico Mstislav Rostropovic. dopo 
la trionfale tournée a Milano, 
Napoli, Torino, Genova e Aqui¬ 
la, è rientrato ieri a Roma in¬ 
sieme con ia consorte, Galizia 
Vishnevskaja, primo soprano 
del Bolscioi, anch’essa ormai 
ben nota in Italia per il suo suc¬ 
cesso ottenuto in varie rappre¬ 
sentazioni alla Scala e per il 
fatto che il 7 dicembre inau¬ 
gurerà la stagione scaligera 
cantando nella parte di Liù 
Tuarndot. 

Dopo una gita a Frascati, in 
serata Rostropovic, che è uno 
dei più valenti professori del 
Conservatorio di Mosca, è stato 
ospite dell'Accademia di Santa 
Cecilia. Salutato calorosamente 
dal Direttore del Conservatorio 
maestro Fasano, e da un folto 
pubblico di professori e di al¬ 
lievi, il violoncellista sovietico 
ba risposto a queste occoglien- 
ze offrendo un concerto di mu¬ 
siche di Bach (due suitesì. Que¬ 
sta presentazione improvvisata 
del grande maestro è stata de¬ 
finita dagli ascoltatori cosi com¬ 
petenti quale una esecuzione 
veramente eccezionale, persino 
« magica ». Più tardi il diretto¬ 
re -d'orchestra Pietro: Argento 
ha aperto la sua casa per un 
cocktail in onore degli ospiti 
illustri e_ad esso hanno parte¬ 
cipato numerose personalità 
del mondo musicale, artistico e 
culturale romano, tra cui il di¬ 
rettore della Filarmonica roma¬ 
na Guido Turchi, e il direttore 
dèlia Filarmonica di Mosca Ki- 
ril Kondrascin. 

Il 28 novembre Rostropovich 
terminerà la sua tournée italia¬ 
na con un concerto al Teatro 
Massimo di Palermo e d giorno 
dopo partirà alla' volta della 
Francia -per continuare le sue 
esecuzioni europee. 


Dibattito 
su Antonioni 
alla Casa 

/ 

della cultura 

Oggi, giovedì 26 novembre, 
alle ore 21.15. a cura della Bi¬ 
blioteca del cinema «Umberto 
Barbaro », vìa della Colonna 
Antonina 52 p. Ili (Casa della 
cultura), avrà luogo un pub¬ 
blico dibattito sul tema: — An¬ 
tonioni e II deserto rosso —. Al¬ 
la discussione parteciperanno: 
Femaldo Di Giammatteo, Ag¬ 
geo Savioli e Gianni Toti. In¬ 
terverrà l’autore del film. 
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Dalla parte 
dei colonialisti 

, Sui drammatici avveni- ; 
menti in corso a StanleyvlL ■ 
.■ i e _ occupata dai < parò > . 
belgi e dai mercenari ciom- 

• bisti, notoriamente « esper¬ 
ti > in genocidi e massacri ' 
del martoriato popolo con- 

. golesc — unico intento del¬ 
la TV italiana è ormai pa¬ 
lesemente quello di sostene¬ 
re a oltranza e senza alcu- ’. 
-, na riserra le tesi dei più fe¬ 
roci colonialisti. ’ 

1 commenti e i servìzi 
giornalistici mandati in on¬ 
da ieri sera, come già era 
avvenuto del resto nei gior¬ 
ni scorsi, davano infatti pò- 
tizie tendenti ad accredita¬ 
re pur attraverso i più con¬ 
traddittori c inattendibili 
elementi di giudizio soltan¬ 
to la versione delle centrali 

• oltranziste — Bruxelles e 
Leopoldville — ove con 
fredda determinazione ■ è 
stato messo a punto il pia¬ 
no criminoso per schiaccia¬ 
re nel sangue la coraggiosa 
sollevazione del popolo con¬ 
golese che, seguendo gli 
insegnamenti di Lumumba, : - 
vuole 1 cacciare dal > Congo 
una volta per sempre colo¬ 
nialisti vecchi e nuovi. • 

Ma perché non ascolta- 

• re anche la versione dei 
fatti fornita da parte dei 
patrioti della Repubblica 
popolare congolese? Perché 
piangere soltanto sulle 
sventure e sui morti della 
popolazione bianca di Stan- 
leyville? Discriminare in 

1 questo momento e su que¬ 
sti dolorosi avvenimenti si- ; 
gnifìca soltanto una cosa : 
che la TV, in malafede co- ' 
me sono tanti quotidiani 
t indipendenti » italiani, 
vuole sempre e comunque 
difendere cinicamente i co- 
. lonialisti, i razzisti e i co¬ 
spicui interessi economici 
dei monopoli belgi, ameri¬ 
cani e inglesi nel Congo. 

Parlare dello spettacolo 
« Napoli contro tutti », do¬ 
po notizie tanto sconvol¬ 
genti sul Congo, suona per¬ 
lomeno inopportuno, tutta¬ 
via per dovere di cronaca 
ce ne occuperemo per quel 
tanto che merita; cioè (ci 
si perdoni il bisticcio) 
molto poco. Di turno nella 
trasmissione di ieri sera 

■ erano le canzoni napoleta¬ 
ne contrapposte a quelle 
di Dio De Janeiro. « Ma¬ 
drina » delle melodie ca¬ 
rioca per l’occasione è sta- 

■ ta l’attrice Norma Benguel 
che ha fivelato un certo 
impaccio nello svolgimen- 

. to del suo pur non impe¬ 
gnativo compito. Visto che 
su Nino Taranto — non 
: per colpa sua ma per il 
copione assolutamente sca¬ 
dente dello spettacolo — 
non è più il caso di spen¬ 
dere altre note di biasimo, 
la sala novità della serata 
è risultata forse Mina che 
ha cantato due belle can¬ 
zoni napoletane, anche se 
non bisogna passare sotto 
silenzio ■ che la cantante 
1 cremonese non possiede il 
temperamento e la voce 
più adatti per il reperto¬ 
rio partenopeo. 

Se infine vogliamo pro¬ 
prio fare un bilancio della 
puntata di ieri sera di < Na¬ 
poli contro tutti » c’è da 
aggiungere che V équipe 
canora brasiliana ha avu¬ 
to certamente la meglio 
su quella di Napoli. 

vice 


8,30 


TV - primo 

r t I'-* ■ * 

Telescuola 


17,00 II tuo domani 

Rubrica per t giovani. 

17,30 La TV dei ragazzi 

Zoo d’Europa. 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale 

della sera il. edizione). 

19,15 La TV degli 
agricoltori •’ 

! i 

A cura di Renato Var- 
tunni 

19,50 Alle soglie : 

della scienza: 1 11 transi¬ 
store » (111). 

20,15 Telegiornale sport 

e previsioni de) tempo. 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione). 

21,00 Specchio segreto 

Un programma diretto e 
presentato da Nanni Loy 
(ll> 

22,00 Anteprima 

Settimanale dello spetta¬ 
colo. 

22,45 Attilio Bossio 

in un programma di 
canti. ■ 


23,00 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 

21,15 Nemico pubblico Racconto sce 

22,05 Giovedì sport 
Notte sport 


Racconto sceneggiato. 



Nanni Loy è l’autore della trasmissione «Specchio 
greto» (primo, ore 21)... . 

Radio■- nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20. 23: 6,35: Corso 
di lingua francese; 8,30: Il 
nostro • buongiorno;. 10,30: 
L’Antenna; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Aria di 
casa nostra; 11,30: Igor Stra- 
- winskl; 11,45: Musica per ar¬ 
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Mu¬ 
sica dal palcoscenico; 13.55- 
14: Giorno per giorno; 14- 
15,15: Taccuino musicale; 15 
e 30: I nostri successi; 15,45: 
Quadrante ' economico; 16: 


Questi slamo noi; 16,30: Il 
topo in discoteca; 17,25: Sto¬ 
ria del teatro comico mu¬ 
sicale; 18: La comunità uma¬ 
na: 18,10: L’opera organistica 
di Johann Sebastlan Bach; 
18.40: Piccolo concerto: 19,10: 
Cronache dèi lavoro italiano; 
19 , 20 : Gente del nostro tem¬ 
po; 19,30: Motivi In giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 20,20: Applausi a.~; 20J23; 
46 giri; 21: Il giorno del Rin¬ 
graziamento; 22: Dora Un- 
sumed al pianoforte; 22,15: 
Concerto da camera- 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13.30, 14.30, 

15.30, 16.30, «' 17,30, 18.30, 

19.30, 20.30. 21,30, 22.30: 

7.30: Musiche del mattino; 

8.40: Canta Carmen Villani; 
8.50: L’orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
Due cuori e una capanna; 
10.35: Le nuove canzoni Ita¬ 
liane; 11; Il mondo di lei; 
11.05: Vetrina della canzone 
napoletana; 11,35: Dico be¬ 
ne?; 11,40: Il portacanzoni; 
12-12,20: Itinerario roman¬ 
tico; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 


alle 13; 14: Taccuino di Na¬ 
poli contro tutti; 14,05: Voci 
alla ribalta; 14,45; Novità 
discografiche; 15: Momento 
musicale: 15,15: Ruote e mo¬ 
tori; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia: 16.35: 
Profili a 45 giri; 17.15: Can¬ 
tiamo insieme; 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: I 
vecchi e 1 giovani (VI). Ro¬ 
manzo di Luigi Pirandello; 
18,35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19,50: Zig- 
Zag; 20: Anna Bolena, di 
Gaetano Dontzettl; 21: Ctak; 
21,40: Musica nella sera; 23 
e 15: L'angolo de) Jazz. 


Radio - terzo 


18,30: La Rassegna. Filo¬ 
sofia; 18,45: Giovanni Ga¬ 
brieli; 19: La tecnologia mo¬ 
netaria nell'opera dei grandi 
scienziati; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Ludwig van Bee¬ 
thoven; Vincent D’Indy; Aa- 
ron Copland; 20,30: Rivista 


delle riviste; 20.40: Isaac AI- 
beniz; 21: Il Giornale dal 
Terzo: 21.20: La musica Del¬ 
l'Inghilterra di Shakespeare; 
21,50: Letture galileiane; 22 
\e 20 : Alberto Savinio: La 
Vita dell'uomo, suite sinfo¬ 
nica; 22.45: Il confidente, di 
Diego Fabbri. Dibattila 


BRACCIO DI FERRO di Bui Sagewlorf 


lOKialUGMA»* 


e) \on. 90vtm w prao 
llMttMVe/ |— 


cesi exrti E i x' réécHf u 

inopi j 

JTll W I Mi / e 


i i footuncnl 

| hs&sev 



7 ANO aff M EN Ey serto 
cw a tace Ajezéuzn 

or#T^T 




porca onpmuMaj 

ISUCCMUZ SUCCO PI 




HENRY i (ari Urne 








I 


Vttfliàili'~ -. ;V*. *■ '■ • V 










4 V v. a. • 




















f t*y rr 6': />• . 

\ •• ’ ' 

'' „ 

r&Ó ■' ' ., 

fPHG.,127; 


■ »' Un ordine del giorno 
V> comunista \ ,-\i 

- per aumentare l'indennità 
ai tbc assistiti t ! > < 

dai Consorzi : ‘ 

„ ,-> r • ■ v 

Signor direttore,^- 
' atomo un gruppo di t.b.c. assistiti 
dal Consorzio Provinciale Antitu¬ 
bercolare. Tramite il vostro giorno- ’ 
le desidereremmo conoscere, dal¬ 
l'onorevole ■ Ministro della Sanità, 
se ritiene giusto, socialmente, par- _ 
landò, che agli assistiti dalla Pre- . 
videnza Sociale, per la stessa nostra ' 
malattia, venga corrisposto da di¬ 
verso tempo il sussidio post-sanato- > 
riale di L 1.000 giornaliere mentre 
a noi ne dar}no ,solo 500 al giorno. 

Considerato pure che essi hanno 
pagato i contributi mentre noi — 
non certo per colpa nostra — non 
abbiamo potuto pagarli, non riu¬ 
sciamo a capire il perchè di questa 
forte differenza nel trattamento 
post-sanatoriale. 

' Se il signor Ministro ha ritenuto 
non sufficiente, all'assistenza dei tbc 
della Previdenza, il sussidio di lire 
700 giornaliere che prima veniva 
corrisposto loro, e lo ha portato a 
L. 1.000, perchè a noi che abbiamo •’ 
i medesimi bisogni di loro, vengono 
sempre mantenute le 500 lire al 
giorno? Perchè fare due pesi e due 
misure ai medesimi malati? ■ 

GIULIO LATINI 
(Firenze) 

______ i ' t » 

n Gruppo parlamentare comunista 
concorda pienamente con le sue con¬ 
siderazioni. 

I deputati comunisti — tenendo ap¬ 
punto presente tale problema — han¬ 
no presentato un o.d.g. al Bilancio 
del Ministero della Sanità, in cui si 
afferma: • Considerata la grave situa¬ 
zione di disagio dei lavoratori tuberco¬ 
lotici non assistiti dall'assicurazione ob¬ 
bligatoria e le irrisorie prestazioni eco¬ 
nomiche attualmente in atto nei loro 
confronti; tenuto conto che tl vertigi¬ 
noso aumento del costo delta vita ha 
reso particolarmente grave la condizio¬ 
ne di un numero sempre più elevato di 
famiglie di tubercolotici; considerato , 
che i lavoratori tbc protetti da regime 
assicurativo obbligatorio hanno ottenu¬ 
to negli ultimi tempi dei giustificati mi¬ 
glioramenti delle prestazioni economi¬ 
che e sanitarie, per cui diventa sempre 
più inaccettabile sotto ogni aspetto la 
situazione dei tbc assistiti dai Consor- , 
zi antitubercolari e dal Ministero della 
Sanità, impegna il Governo a reperire 
con urgenza i fondi Indispensabili al. 
finanziamento delle proposte di legge 
attualmente all’esame delle competenti , 
Commissioni della Camera, te quali, nel 
riordino delle provvidenze economiche • 
e sanitarie a favore della categoria del 
tbc non soggetti a regime assicurativo 
obbligatorio, si sforzano di annullare le 
attuali disparità realizzando le aspira¬ 
zioni della categoria ». 
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letter e all * Unità 
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PUnità /: giovedì 26 novambra > 1964 
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Chiedo scusa 
anche a nome 
. di tanti telespettatori ^ : 
agli educati 
artisti russi 

Cara Unità,. ’ • - ■’** ' 1 »-‘i • •*' * 

ho appena assistito alla trasmis¬ 
sione televisiva « Napoli contro tut¬ 
ti » ' nella quale erano impegnate 
per una gara, penso pacifica, Na¬ 
poli 1 contro Mosca. La televisione 
italiana non solo non si è attenuta al 
cosidetto spettacolo, ma ancora una 
volta ha voluto mettere, in una sua 
trasmissione, l’anticomunismo che 
le è ormai congeniale. Nino Ta¬ 
ranto, il presentatore della sopra¬ 
citata trasmissione (certo attenen¬ 
dosi al copione) ha politicizzato lo 
spettacolo con < battute » anitco- 
muniste. ;»» 

• Vorrei 1 concludere, scusandomi 
insieme a tutti i telespettatori che 
apprezzano lo spettacolo e non la 
politica televisiva, verso quegli ar¬ 
tisti russi .che ancora una volta 
' hanno dimostrato una educazione 
ed un senso di civiltà che purtroppo 
manca a tante persone in Italia. 

Lettera firmata 
(Firenze) 

Fumetti 

e razzismo 

Cara Unità, 

non sono un lettore di < fumetti » 
ma lo ero e ogni tanto ne risfoglio 
qualcuno che trovo qua e là. » > 

Ho visto che vengono ancora ri- 
spolverati ì fumetti di c Gordon », 

€ L’uomo • mascherato », ■< Cino e 
Franco». 

Bisogna notare che tutti questi 
fumetti — specie nelle avventure ; 
malesi e africane — dell'Uomo ma- ' 
scherato e Cino'e Franco compare . 
il più vieto colonialismo e il più 
stupido razzismo per cui i nativi 
sono sempre * brutti musi », sono 
. cattivi, razziatori; oppure per essere 
€ civili » hanno bisogno di un bian¬ 
co che U guidi. 

Certe storie hanno fatto il loro 
tempo e sarebbe l’ora di non im¬ 
portare , piùdall’America questi 
fumetti e cercarne di nuovi, crear¬ 
ne di nuovi, attuali, democratici e 
progressisti * per i nostri ragazzi. 

Cordiali saluti. 

CASTRUCCIO FORTUNA 
(Lucca) 


V. .ir 1 .. . 

Inchiesta 

sui gabinétti esterni 7 
ad uso e consumo 
dell'ambasciatore 
Pietromàrchi •= 

. Caro direttore, 

- • poco fa ho assistito al dibattito 
televisivo « Storia e prospettive nel¬ 
l’Unione Sovietica ». 

Nel definire la situazione delle 
abitazioni dei contadini nell’Unio¬ 
ne Sovietica l’ambasciatore Pietro - 
marchi ha detto che in quello stato 
i gabinetti sono esterni. ■> - ‘ r 

* Ebbene, le voglio dare la situa¬ 
zione, in materia di gabinetti, del¬ 
la centralissima via Fratelli Ban¬ 
diera, dove abito io, qui a Bovoli- 
no ■ Marina, - provincia di Reggio 
Calabria. r \ ' 

‘ Al n. 102 di abitazione non esi¬ 
ste, al n. 100-98 gabinetto esterno 
comune; al n. 96 non esiste; al 
n. 94 esiste una specie di garitta, 
distante almeno dieci metri dalla * 
abitazione; al n. 92-90 gabinetto e- 
sterno; al n. • 88 pagliaio - esterno; 
al n. 96 piccolo gabinetto interno; 
al n. 84 non esiste; al n. 82 non esi¬ 
ste; al n. 80 gabinetto di qualche 
metro quadrato; al n. 78 idem; al 
n. 76 non esiste; al n. 74-72 non 
esiste; al n. 70 piccolo gabinetto 
esterno; al n. 68 piccolo gabinetto 
costruito qualche anno fa. 

Come si vede, caro direttore, il 
quadro qui a Bovalino Marina, cen¬ 
tro situato sul mar Jonio « dalla cui 
spuma nacque Venere », che testi¬ 
monia una trimillenarìa civiltà, in 
materia di gabinetti è desolante e 
mi pare che non c’è proprio biso¬ 
gno di andare in Unione Sovietica 
per fare delle scoperte. 

L’ambasciatore Pietromàrchi ' si 
. faccia pure una capatina nella Ca¬ 
labria, così gli passerà la voglia di 
fare certi discorsi astratti e di al¬ 
lontanarsi, come certi. bambini 
sprovveduti, dalla traccia del tema 
e parlare di gabinetti esterni an¬ 
ziché di « Storia e prospettive nel¬ 
l’Unione Sovietica ». 

GIUSEPPE RUFFO 
Bovalino (Reggio Calabria) 

\ i • * t 

Ringraziamo chi ci scrive 

Nell'impossibilità di pubblicare 
tutte le lettere che ci sono giunte 
e ci giungono quotidianamente, 
vogliamo ringraziare tutti i lettori 


per l’intelligente e fattiva collabo* 
. razione, ’ scusandoci : se lo spazio, 
, talvolta, ci ha costretti a rinviare 
1 o a rinunciare alia pubblicazione 
dei loro scritti. Ricordiamo in par¬ 
ticolare: Iolanda Menconi, Avenza 
(Massa Carrara); ’ Alvaro De An- 
gelis, Castel Gandolfo (Roma); Fe¬ 
derico Della Rocca (Salerno); Gae¬ 
tano Di Stati (Roma); Luigi Bo- 
scolo (Lucca); Luca Spataro, Iolo 
di Prato (Firenze) Tullio del Gran- 


*r « i - - t ~ , 

• f chio/i Sesto Fiorentino ' (Firenze); 
.Lettera firmata Gastone V, (Roma); 
Domenico Pùhetta (Roma); Un*la¬ 
voratore della Maremma toscana 
- (Grosseto); Franco Pagano (Roma); 
Un gruppo di lavoratori edili, me¬ 
tallurgici e chimici (Roma); Gian - 
** cario DavIni, Ponsacco (Pisa); Un 
comunista di Campagna (Salerno); 
" Maglioni Macherio (Milano); Sal¬ 
vatore Pascarella (Roma); M. So- 
winski (Nizza). 


I>a banca i dei francobolli 


Varietà costanti ■ 
e accidentali > 

Il lettore Luigi Ido Razzore di Ge- 
nova-Sestrl ci ha segnalato un fran¬ 
cobollo della serie di Fiume raffigu¬ 
rante soggetti allegorici con la dici¬ 
tura • Posta Fiume» (28 luglio 1919), 
sovrastampati a mano • franco » e ci¬ 
fra indicante il valore, che anziché re¬ 
care la cifra 15 (sul valore da 45 cen¬ 
tesimi arancio) porta solo la cifra 5 
e un piccolo segno in alto a sinistra, 
che potrebbe essere una traccia delil 
mancante, chiedendoci il nostro parere. 

La nostra opinione (basata sulla mi¬ 
nuziosa descrizione data dal lettore) 
è che si tratti di una varietà occasiona¬ 
le dovuta all’interposizione di un cor¬ 
po estraneo, ma consigliamo al lettore 
(visto che risiede a Genova) di ri¬ 
volgersi a Guglielmo Oliva, autore di 
uno studio sulla razionale classifica¬ 
zione del francobolli di Fiume. 

La domanda del lettore ci induce a 
soffermarci suVargomento delle varietà 
occasionali e delle varietà costanti. Le 
prime, benché assai più rare (a uolte 
uniche), in quanto dovute a fatti ac¬ 
cidentali (interposizione di corpi estra¬ 
nei, piegature della carta, difetto di 
inchiostrazione, ecc.) sono però meno 
interessanti e ricercate delle seconde. 
La varietà occasionale, proprio per il 
tipo di circostanza cui è dovuta, non 
aggiunge nulla alla conoscenza di un 
francobollo e non varca perciò i li¬ 
miti di una curiosità, anche se rara o 
rarissima. Ben diverso è il caso delle 
varietà costanti, alcune delle quali vi¬ 
stose, rare e ricercatissime, che essen¬ 
do dovute a difetto delia tavola usata 
per la stampa (o la sovrastampa) tl 
ripetono nella stessa posizione in ogni 
foglio o almeno nei fogli stampati pri¬ 
ma della eventuale correzione. 

Le varietà costanti sono di grande 
interesse per lo studioso perchè per¬ 
mettono di individuare con sicurezza 
la posizione nel foglio di un francobol¬ 
lo che presenta un certo difetto, di 
stabilire che i francoboli nel quali il 
difetto sia stato corretto o ritoccato ap¬ 
partengono a tirature successive a 


quelle che portano il difetto (viceversa, 
se il difetto si è prodotto per usura o 
rottura delle tavole usate per la stampa, 
i francobolli con il difetto appartengo¬ 
no alle tirature successive) e fornisce 
altre informazioni sul francobollo sul 
' quale è presente. 

La varietà costante, può essere classi¬ 
ficata con precisione e quotata poten¬ 
dosene stabilire il grado di rarità rela¬ 
tivo, mentre la varietà occasionale non 
è classificabile e non può avere altra 
quotazione che quella sulla quale rie¬ 
scono ad accordasi compratore e 
venditore. 

Da questi pochi cenni risulta evi¬ 
dente che la varietà occasionale, pur 
avendo pieno diritto di cittadinanza in 
una collezione e pur non mancando di 
un certo interesse, non può essere og¬ 
getto di studio e nulla aggiunge alla 
'conoscenza del’emissione cui appar¬ 
tiene. £d è questa la ragione del mino¬ 
re interesse delle varietà occasionali 
rispetto alle varietà costanti, che pure 
sono in genere meno rare. 

d. p. 

Se volete scambiare 
francobolli 

LIBERO CIANTELLI - Poltarborgo, 
n. 73 - Pistoia - desidera francobolli 
commemorativi di Cecoslovacchia, Un¬ 
gheria e Germania. E’ disposto a cede¬ 
re mondiali in doppio numero di que- 
li inviati. Scrivere per accordi. 

• t • * 

HEGEDUS ZOLTAN - Str. Aviator 
Sava n. 7, Arad - Romania - desidere¬ 
rebbe fare scambio con francobolli 
italiani usati di queste tematiche: fio¬ 
ri, animali, sport, aviazione, marina, 
pittura. In cambio manderebbe fran- 
colobolli romeni usati. 

• * • 

CARLOS FERRER BRITO - Calle 

106 - 4112 Esq-Ave, 43 Buen retiro 
marinao. Hnbana - Cuba - desidere¬ 
rebbe scambiare francobolli con un 
giovane filatelista italiano. Può cor¬ 
rispondere in spagnòlo, inglese e ita¬ 
liano. Scrivere per accordi. 


EMILIO MANCINI - via Paola Fai- ..*■ 
’ conieri .a, 3, ìnt. 6. Roma - desidere- < • 
rebbe’scambiare francobolli con qual- ' 
che appassionato filatelista. Scrivere 
per accordi 

Novità italiane 

Emissioni già scontate e risapute le 
ultime (combattenti e Verrazzano) cos 
. come la prossima novità (dedicata alla 
Giornata del francobollo). Per il 1964 * 
non si prevedono altre emissioni, a 
meno che non vi sia qualche improv¬ 
viso ripensamento. 

Per quanto riguarda remissione del 
valore da 15 lire dedicato alla « Gior- 
. nata del francobollo *, e che avverrà 
11 16 dicembre, si sa che 1 la vignetta 
riprodurrà In formato ridotto 6 Iran-, 
cobolli sportivi precedentemente emes¬ 
si dalle Poste italiane. 

Se per il momento non c’è dunque - 
molto da segnalare, conviene ricorda¬ 
re al nostri amici filatelisti i franco- 
boli la cui vendita presso gli sportelli 
postali cesserà il 31 dicembre pros¬ 
simo (data che è quella della scaden¬ 
za del loro valore postale): Fondazione 
Balzan (che non è possibile acquistare 
perchè ufficialmente gli uffici postali 
dicono che è esaurito); Pico della Mi¬ 
randola; Gabriele D’Annunzio; Libertà 
dalla fame; Centenario del Club alpi¬ 
no; Cinquantenario INA; Centenario 
Congresso postale di Parigi: Centenario 
della Croce Rossa; Congresso mondiale 
( del turismo: Giuochi del Mediterraneo; 
Europa 1963; Giuseppe Verdi; Gioa¬ 
chino Belli; Giornata del francobollo 
1963; Pietro Mascogni. 

Emissioni vaticane 

I.a serie di posta aerea dedicata al¬ 
l'Arcangelo Gabriele è stata esaurita 
dalle Vaticane. I due valori (1000 e 
1500 lire) erano stati emessi il 13 mar¬ 
zo 1962. 

- Ed ecco ora le emissioni recenti e 
prossime delle Poste vaticane. 

16 NOVEMBRE: sono state emesse 
due serie, una dedicata al cardinale 
Cusano (due valori rispettivamente 
di 40 e 200 lire, tiratura 1.700.000 serie 
complete), e una serie dedicata al Na¬ 
tale 1964 (tre valori rispettivamente 
da L. 10, 15 e 135, tiratura 1.950.000 
serie complete). 

2 DICEMBRE: emissione di una serie 
di 4 francobolli (rispettivamente da 
15. 25, 60 e 200 lire), dedicata alla vi¬ 
sita di Paolo VI in India. 

Tra le future emissioni si parla an¬ 
cora della serie dedicata ai martiri 
dell’Uganda. ma non si sa se essa ver¬ 
rà emessa neH’anno in corso. 

I sostenitori 

Ci hanno inviato francobolli in dono: 

E. Molla (Torino); P. Platerotti (Tau- 
rianova - R.C.); unH compagna (Mi¬ 
lano); Giacomelli (Milano). A tutti un 
ringraziamento, anche a nome dei no¬ 
stri giovani amici. 
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Vi presentiamo il foglietto che le 
poste ungheresi hanno dedicato all'im¬ 
presa spaziale dell’astronave sovieti¬ 
ca Voskod, da noi già descritto In 
precedenza. 



Un francobollo da 60 filler è stato 
emesso il 6 novembre per celebrare 
il centenario della prima Interna¬ 
zionale. 

Filatelia polacca 


fÉSs 




Per il prossimo mese di dicembre 
le poste polacche preannunciano la 
emissione di una serie dedicata alla 
esplorazione cosmica (8 valori rispet¬ 
tivamente da 20, 30, 40, 60 gr. 1,55, 
2,55, 5,60 e 6,50 si.) l’emissione sarà 
di 1.300.000 serie complete. Qui vi pre¬ 
sentiamo ì due valori più alti della 
serie. 

• • • 

La serie di 5 valori (da noi già 
presentata in questa rubrica) dedica¬ 
ta alla lotta e al martirio del popolo 
polacco, che venticinque anni fa com¬ 
battè contro le annate hitleriane, è 
stata emessa il 10 novembre. 

Francobolli in dono 

Abbiamo inviato francobolli in dono 
a: M. Relli, Firenze; P. Benaglio, Lo- 
vere (Bergamo); S. Caporossi. Loreo 
(Rovigo). 


« I vespri siciliani » 
inaugurano la 
stagione all'Opera 

■N » V ^ v -, 

’ Sabato 28, alle 21, verrà Inau¬ 
gurata la stagione lirica 1964-65 
con i « Vespri siciliani » di Giu¬ 
seppe Verdi. Concertati e diretti 
dal maestro Glanandrea GavazZe¬ 
ni. Regia di Franco Enriquez. Sce¬ 
ne di Gianni Polldorl. Inter¬ 
preti principali Leyla Genger, 
Gastone Limarmi, Glangiacomo 
Guelfi, Nicola - Rossi Lemeni, 
Franco Pugliese. Maestro del co¬ 
ro Gianni Lazzari. Coreografie 
di Attilia Radice. Direttore del- 
rallestlmenlo scenico Giovanni 
Crudani Realizzatore delle luci 
Alessandro Drago 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto diretto da 
Daniele Paris (tagt n 9). con 
- la partecipazione di Catherine 
■ Spaalc. ' 

AULA MAGNA 5 

Sabato ‘alie - 17,30- (àbb. n. 5) 
• concerto del violinista >■ Oleg 
Kryssa; al pianoforte V. Jara- 
polskl. In programma musiche 
. di Brahms. ■ Prokoflev, Bacii. 
Szimanowski, Paganini. 




ARLECCHINO 

Dal 4 dicembre alle 22 la C.ia 
Giovani Attori Associati pre¬ 
senta: « In col si parla di un 
nobile marchese * novità asso¬ 
luta di Francesco Aluffil Gior¬ 
gio Maulini. , Salvatore Sini¬ 
scalchi. 

BORGO 8. SPIRITO 

C.ia D’Origlia-Pàlml. Domenica 
alle 16.30: « fianta Barbara », 
2 tempi in 9 quadri di Salva¬ 
tore Morosini. Prezzi familiari 
DELLE ARTI * 

Sabato 28 alle 21,30 e domenica 
29 alle 17: « Canta squadra ’H » 
presenta Renato Tagliani e Sil¬ 
vio Noto. . ‘ ■ ; 

DELLA COMETA ' 

Alle 17,30 familiare il T.d.N. di 
Maner Lualdl presenta: « Lui 
e lei» novità di Aldo Nicolai. 
eoa Renza Ricci e Èva Magni. 
DELLE MUSE (Via Forlì «3. 
tei 862946) 

Da domani alle 21.15 C.ia di 
prosa Giancarlo Cobclli e In- 
grid Schoeller con Gianna Pia* 
in: • La caserma delle fate » di 
G. Badessi e G. Cobelli. Scene 
e costumi E. Luzzati. Musiche 
di G. Proietti. Regia G. Cobelli. 
ELISEO , _ 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol¬ 
klori sliea. jazz, blues, spiri- 
tuals con Clebert Ford, Gio¬ 
vanna Marini, Dimitris. Papa- 
datos. 

GOLDONI (Tei. 581.158) 

RIPOSO 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te- 
! lefono 832 254) 

1 Sabato e domenica, alle 18.30. 
le Marionette di Maria Accet- 
tella in « Cappuccetto Homi », 
fiaba musicale di L Accetteiìa- 
Ste. 

PARIOLI 

Alle 22 : « La manfrina » di 

1 Ghigo De Chiara uno spelta- 
* colo nel mondo di G Belli, con 
A. Chelli, R. Bill!. E. Garinet. 
F. Fiorentini, M, Quattrini, L. 
Dt Bemardìs, Luisa e Gabriel¬ 
la. Regia Franco Enriquez. 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 17.45 familiare la CU del 
Buonumore di Marina Landò e 
Silvio Spaccesl con Manlio 
Guardabassi. Fioria Marrone. 
Alfredo Censi, Franco Aloisi 
con: « La giostra » di Massimo 
- Durai. Musiche Romagnoli. Re¬ 
gia Mario Righetti. 

QUIRINO 

- Alle 17.30 familiare e alle 21.30 

normale : « La bugiarda » di 

' Diego Fabbri con De Lullo, 
i - Falk. Valli. Albani. Regia De 
Lullo, Dispositivo scenico P.L. 
Pizzi. Fondali F. Gentilinl. 
RIDOTTO ELISEO 
All* 17 familiare spettacoli giat- 
* jf; « Morte sul Nilo » di Agata 

- CMdls eoa Giulio . Fiatone, 


F ranco Sabanl, Delia D’Alberti, 
Rita Di Lemla. Delizia Peppin- 

• ga, Corrado SonnL 

ROSSINI 

Alle 17,15 familiare la Stabile 
di prosa romana di Checco 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei,«Enzo Liberti presenta: 

, « Camere separate » di G. Gen- 
zato. Regia E. Liberti. 

SATIRI (Tel. 665.325) 

Alle 21,15: Cia di prosa Renzo 
Glovampietro, Andrea Bosic, 
i Marisa Belli con Mariella Fur- 
’ giuele presenta: * Agamenno- 
1 ne » di V Alfieri. R. Giovam- 
- Pietro. Scene e costumi Poli- 
dori. Musiche .Manu. 

SISTINA . 

Alle 21,15 Garinei e Giovan- 
, nini presentano Renato Rascel 
e Delia Scala in: • Il giorno 
della tartaruga » musiche di 
Rascel. Costumi Coltellacci. Co- 
•reografle Buddy Schwab. 

TEATRO DEI : RAGAZZI 

Riposo • 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE ' 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle IO al¬ 
le 22 • 

INTERNATIONAL ■ L. PARK 
(Piazza Vittorio) - 
Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La sfida dei marines e rivista 
‘ A. Amici ■ • • A ♦ 

AURORA (Tel. 393.269) 

La venere dei pirati, con G. M. 
> Canale e Festival dei dilettante 

. ’ A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il comandante, con Totò e ri¬ 
vista Scabrosissimo SA 44 

MOSTRA VIVERE OGGI (Pa¬ 
lazzo dei Congressi) 

• Alie 15 documentario sulle Ar- 
• denne: alle 22 : Jules et Jim. 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il vendicatore delle Cascate 
Nere, con H. Peters e rivista 
Nino Terzo A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

E venne 11 ctonio della ven¬ 
detta, con G. Peck (alle 15-18- 

20.20.20- 22J0) DE 444 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

. L’idea Ossa, con S Koseina 

(VM 18) SA 44 
AMBASCIATORI ( lei «61 570) 
Vita privata di Henry Orient. 
con P. Seller» (alle 16 - 18.20 - 
20.30-22.50) SA ♦ 

AMERICA (TeL 586.166) 

— E venne 11 giorno della ven¬ 
detta, con G. Peck (alle 15-18- 

20.20.20- 22^0) DE +++ 

ANTARE8 (TeL 890.IH7) 

Vento di terre lontane (alle 
15,40-17,55-20.10-22.50) 

APPIO elei 179.638) 

La pistola veloce, con Audie 
Murphy A 44 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Bedtinie Story (alle. 16-13-20-22) 
ARISTON ilei 353.230) 

I due seduttori, con M Brando 
(alle 15-16.50-18.40-20.30-22.50) 

SA ♦♦ 

ARLECCHINO (lei 358 654) 
Deserto rosso, con M. VitU (al¬ 
le 15,45-17,50-20.20-23) 

(VM 14) DE 444 
ASTORI A (lei 870.245) 

• L'Idea fissa, con S Kosctna 

CVM 18) SA ++ 
AVENTINO (lei 572 137) 
Spalle al muro, con J. Moreau 
(ap, 15^0. ult. 22.40) G 44 
BALDUINA iTel 347 592) 

Luci della ribalta, con C. Cha- 
plin DR 44444 

BARBERINI (lei 471 107) 

La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15JKM7.S0-20.1S- 
23) (VM 13) DR +« 

BOLOGNA (lei 428 700) -, 

II piacere e 11 mistero 

(VM 13) DO ++ 
BRANCACCIO 1 lei 735 255) 

Lo voci Manche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
CAPRANICA (Tei 672.485) 
Intrigo a Los Angeles, con G. 
Walker (ap. 15.30, ulL 22.45) 

« ♦ 


CAPRANICHETTA (672.465) 
Italiani brava gente, di De 
Sanctis (ap. 15,30, ult. 22,45) 

DR +++ 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Le avventure di Cajenne BUI, 
con C. Walker (alle 16-18,10- 

20.20-22.50) A + 

CORSO (TeL 671.691) 

Il magnifico cornuto, con Ugo 
Tognazzl (allo 15.30-17.40-20.15- 
22.45) (VM 14) SA ++ 

EDEN (TeL 3.800.188) 

La città del vizio, con C. Grant 

EMPIRE-CINERAMA H ($iale 
. Regina Margherita * Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16 - 
19.30-22.45) 8A 444 

EURCINE (Palazzo Italia aL 
l’EUR Tel 5 910.906) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood (alle 16-18.15-20.25- 
22.45) A 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 16-18.10-20.20- 

22.50) SA ++ 

FIAMMA (TeL 471.100) 
Topkapl, con P. Ustlnov (alle 
15.45-18,10-20.25-22.50) G 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Informerà (alle 20-22) 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Il Vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini DR ++♦ 

GARDEN (Tel. 562.384) 

La pistola veloce, con Audie 
Murphy A 44 

(GIARDINO (Tel. 894.946) , 

li piacere e il mistero 

(VM 18) DO ++ 
MAESTOSO (Tel 786.086) 
Intrigo a Los Angeles, con C. 
Walker (alle 15.30-17-18.55-20.10- 

22.50) G * 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Le calde amanti di Kyoto (ap¬ 
atie 15,30) DR + 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA ++ 
METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Uno dei tre, con T. Perklns 
(alle 19.45-22.45) 

(VM 14) DR 

METROPOLITAN (T 689 400) 
La mia signora, con A. Sordi 
(alle 16-18.30-20.40-23) SA 4 
MIGNON (Tel. 669 493) 
Assassinio a bordo (alle 15.30- 
17-18.50-20.40-22.50) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: Il (rene, eoo B. Lan- 
Caster DR 4 

Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460.2851 
Deserto rosso, con M. Vitti 

(VM 14) DR 44+ 
MODERNO SALETTA 
M2 Agenti segretissimi, ' con 
Franchi-Ingrassia C 4 

MONOial (Tel. 834.876) 
Spaile al muro, con J. Moreau 

« 44 

NEW YORK (Tel 780 271) 

_ B venne il giorno della ven¬ 
detta. con G Peck (alle !5 - 
17.55-20.20-22.50) DR 444 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
li Vangelo seconde Matteo, di 
P.P. Pasolini DR 444 

OLIMPICO (Tel 303.639) 

11 pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
PARIS (TeL 754.366) - ' ' 
Non mandarmi fiprf. con D. Day 
(ap. 15. ult 22.50) SA 44 
PLAZA (TeL 681.193) 
Assassinio a borda (alle 15JO- 

17.10- 1»-20.50-2Z50) G 4 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
. fono 470 285) 

■ Ceco il finimondo (alle 15-17.20- 

19.10- 21-22J0) (Vài 18> DO 44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Intrigo a Los Angeles, con C. 
Walker - (alle 16U15-18J5-20.35- 
22JÌ5) * G 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

I figli della mia fidanzata (pri¬ 
ma) (alle 15,45-17.10-19-20.50- 

22.50) 

RAOIO CITY (Tel 464 103) 
Non mandarmi fiori (ap 15. 
ult. 22 . 50 ). con D. Day fi A 44 

REALE (Tel 58023) 

Non mandarmi fiori, con D Day 
(ap. 15, ult. 2250) SA 44 

REX (Tel 864 165) ' 
Crisantemi per un delitto, con 
A Deinn (alle 15.45-17,55-20.05- 
22.40) (VM 14) O 44 

RlTZ (Tel 837 481) 

_ K venne il giorno della ven¬ 
detta, con G Peck (alle 15*18- 
2040-22,40) DB 444 

RIVOLI (Tel 460.883) 

I figli della mia fidanzata (pri- 
; ma) (alle 15,45-17,10-19-20,50- 


schermi 
e ribalte 


ROXY (TeL 870.504) 

II mondo senza sole (alle 16- 
18,45-20,50-22.50) DO 444 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Breve chiusura 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) '• 

Cinema d'essai: A proposito di 
tutte queste signore, di-L Berg- 
tnan SA 444 

SMERALDO (Tei 351.581). 

< Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (Olle 16.10-18.10-20,15- 
22.30) (VM 14) G 44 

SUPERCINEMA (Tel 435.498) 
La caduta dell'Impero romano, 
con S Loren (alfe 13,30-18,50- 
22.30) SM 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood (alle 16-18,10-20,25- 
23) A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Deserto rosso, con M. Vitti (al¬ 
le 15,30-17,40-20.10-22,45) 

(VM 14) DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380 718) 

Gli animali, di F. Rossif 

DO 444 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Tutti per uno M 4 

ALASKA 

GII Invincibili, con G. Cooper 

A 4 

ALBA (Tel 570.855) 

Fuoco nella stiva, con R. Hay- 
worth A 4 

ALCE (Tel 632 648) 

Intrigo a Taormina, con Ugo 
Tognazzl S 4 

ALCYONE (TeL 8.360.930) 
Brooklyn chiama polizia A 4 

ALFIERI 

Z-S chiama base, con E. Costan- 
tine G 4 

ARALDO 

Mondo di notte n. 2 

(VM 18 ) DO 4 
ARGO (TeL 434 050) 

La pistola sepolta, con G. Ford 

A 44 

ARIEL (Tel 530 521) 
la lancia che uccide, con S. 

Tracy DR 44 

ARS ^ 

La vendetta del vampiro, con 
F. Tucker (VM 14) A 4 

ASTOR (Tel. 7.220 409) 
Massacro al Grande Canyon, 
con J. Mitchum A 4 

ASTRA (TeL 848 328) 

I fidanzati, con C. Cabrini 

DB 444 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

I malamondo (VM 181 DO 44 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 

La battaglia di Forte Apaches 

A 4 

AUREO (Tel 880 606) 

II vendicatore mascherato, con 

G Madison A 4 

AUSONIA «Tei. 426.160) 

La notte brava, con L. Terzieff 

DR 44 

AVANA (Tei 515.597) 

Il maritò, con A. Sordi C 44 

BELSITO (Tel 340.887) 

La battaglia dt Forte Apaches 

A 4 

BOITO (Tel 8.3)0.198) 

Duello nel Texas, con R. Har- 
rison A 4 

BRASIL (Tel 552 350) 

Colline nude, con D. Waync 

A 44 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 44 

BROAOWAY (Tei. 215 740| 
Tutti per uno M 4 

[CALIFORNIA (Te) 215.286) 

La Bibbia • la pistola A 4 

CINESTAR (Tei. 789.242) 

Lo strangolatore dalle nove dl- 
1 ta, con K. Dor O 4' 


Le sigio ohe a p paiano ao- 

• canto ai tttett dei Bla 

• oorria pondo no alla se- 


• C — Cornino 

• DA s Disegno sa lm a— 

• DO » Documentar— 

• DO — Dramma*—e 

• O — GUI— 

• M ss Musica— 

I 8 a Sentimentali 
a BA — Satirico 
» SM - Storico-mi——g—a 


cladls— sai 


m ♦♦♦♦♦ “ eceea—an 
m 4444 — ottimo 
z 444 — buono 

• 44 — discreto 

• 4 — medioere 

• 

m v— lfi * vietato ai 
^ aori di 16 


CLODIO (Tel 355.657) 

Z -6 chiama base, con E. Co- 
stantine G 4 

COLORADO (Tel. 6.274 287) 
Desideri d’estate, con G. Ter¬ 
zetti (VM 14) 8 4 

CORALLO (TeJ. 2.577.207) 
L’ultimo vendicatore A 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

1 plstoleros di casa grande, con 
A. Nicol A 4 

DELLE TERRAZZE 
Un napoletano del Far West, 
con R. Taylor A 4 

DEL VASCELLO (TeL 588 454) 
Vento selvaggio A 4 

OIAM ANTE (Tel* 295.250) 

. Pony Express, con C. Boston 

A 4 

DIANA (TeL 780.146) 
Splonxgglo a Casablanca, con 
S Montiel A 4 

DUE ALLORI (Tel 278.847) 
Città proibite (VM 18) DO 44 
ESPERIA (TeL 582.884) 
Riposo 

ESPERO (TeL 893.906) 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4 
FOGLIANO (TeL 8.319.541) 

Fuoco Incrociato, con M. Carey 

A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A 44 

HARLEM. 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Dalla terra alla luna, con 3. 
Cotten A 4 

IMPERO (Tel. 290.851) 

I due mafiosi, con Franchi-In- 
grassia C 4 

INOUNO (Tel 582.495) 

La vita privata di Henry Orient 
con P. Seller» 9A 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

L’uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DB 4 

JOLLY 

Mille e una donna 

(VM 18) DO 4 
JONIO (Tel 880 2U3> 

La più allegra avventura, con 
T. Randa! C 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

La guerra dei mondi A 44 
MASSIMO (Tel 751.277) 
Frenesia di uccidere 
NEVAOA (ax Boaton) 

, Sfida al re di Castlglia, con M. 

- Damoa A 4 


NI AG ARA (TeL 6.273.247) 

Due contro tutti, con W. Chiarì 

< C 4 

NUOVO 

11 grande bluff, con E. Costan- 
tine SA 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione : Il grande 
bluff, con E. Costantine sa 4 
PALAZZO (Tei. 491.431) 

I due della legione, con Fran- 

chi-Ingrassia C 4 

PALLADIUM (TeL 555.131) 

La valle della vendetta, con J, 
Dru A 4 

PRENESTE 

It ranch della violenza, con R 
Egan A 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

: 100.000 dollari al sole, con J. P. 

Beimondo , A 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 
Rassegna: Tempeste sull'Asia 
DB 44444 
SAVOIA (TeL 865.023) 

Vento selvaggio A 4 

SPLENDID (TeL 620.205) 

Due settimane in un'altra città, 
con K. Douglas DR 44 

STAOIUM (TeL 393.280) 

Tutti per uno M 4 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - Tel. 6.270.352) 

Furia selvaggia A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
Destino In agguato, con G. Ford 

DR 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

I_a vergine di ferro, con M. 

Craig SA 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

II grido delle aquile, con Tom 

Tryon DR 4 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8.644.577) 

All’Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres DB 4444 

VERSANO (TeL 841.195) 
f due mafiosi, con Franchi-In- 
grassia C 4 

VITTORIA (Tel 578.736) 
Canne Infuocate A 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Aciha) 

Il forte del massacro, con Jocl 
Me Crea A 4 

ADRIACINE (Tel 330.212) 
Teseo contro 11 Minotauro, con 
R. Schiaffino SM 4 

ANIENE 

Il ribelle «'Irlanda, con Rock 
Hudson A' 4 

APOLLO 

Manina al Cairo, con G. San* 
dei» O 44 

AQUILA 

Stallone selvaggio, con George 
Montgomery A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Dove vai sono guai, con Jcrry 
Lewis C 44 

AVORIO (Tel 755.416) ^ 

I pionieri del West A 4 

CASSIO 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
CASTELLO (TeL 561.767) 

Ore rubate, con S. Hayward 

» ’♦ 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

Due minuti per deridere, con 
E. Costanti ne G 44 

COLOSSEO* (Tel 736 255) 

I elicne velti fieU'azsassiito, con 
K. Douglas - - . G 44 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia- 
La traccia del serpente A 4 
DELLE RONDINI 
La guerra del mondi A 44 
DORIA (Tei. 317.400) 

Scotland Yard sezione omicidi 
con H. Lomm O 4 

EDELWEISS (TeL 334.905) 

• Amante indiana, con J. Ste¬ 
wart DB 444 


ELDORADO 

La furia degli apaches A 4 
FARNESE (TeL 564.395) 

I rinnegati dell’isola misteriosa 

con D. Andrews A 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Donne calde di notte 

(VM 14) DO 4 
IRIS'(Tel. 865.536) 
Segretissimo spionaggio, con L. 
TerzlelT DR 4 

MARCONI (TeL 740.796» 
Attacco alla base spaziale A 4 
NASCE* 

II guanto verde 

NO VOCINE (TeL 586.235) 
Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
F.B.I. contro Al Capone, con 
R. Stack - G 4 

ORIENTE 

Linciaggio, con M. Carey DR 4 
OTTAVIANO (TeL 358.059) 

La più grande avventura, con 

H. Fonda C 44 

PERLA 1 

Arsenio Lupin, con A. Lamou- 
reax SA 44 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
L’uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 44 

PLATINO (Tel 215.314) 
L’avventuriero di re Artù. con 

I. Scott A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136» 

Tognazzl e la minorenne C 4 
PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

Ape regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
RENO (già LEO) 

Sangue misto, con A. Gardner 

DR 4 

ROMA 

Super spettacolo nel mondo 
(VM 18) DO 4 

RUBINO 

Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

SALA UMBERTO (T 674.753) 
Veneri proibite (VM 18) DO 4 
TRI ANON (TeL 780.302) 
Potenti e dannati, con F. Ar¬ 
nold G 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo • *“• 

AVILA 

La mia ghelsa. con S. Me Lainc 

» 44 

BELLARMINO 
L’ombra di Zorro, con F. Lati- 

more A 4 

BELLE ARTI 

I selvaggi della prateria, con 

J. Philbrook A . 4 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

Acqua alla gola, con A. Baxter 

DR 4 

DELLE PROVINCE ’ 

Pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 44 

DEGLI SCIPIONI 
Beatilieus, con C. Ottosen A 4 
DON BOSCO 

n cavaliere del cento vaiti, con 
L. Baker , A 4 

DUE MACELLI 
I due orfanelli, con M. Vitale 

DB 4 

FARNESINA 

GIOVANE TRASTEVERE 
I senza legge, con A. Murphy 

A 4 

LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
Viva Robin flood, con 3 Dcrck 

NATIVITÀ» - * 

Riposo 

NOMENTANO 

I dee monelli, con Joselito fi 4 
NUOVO OONNA OLIMPIA 

Brigata di fuoco, con V. Ma¬ 
ture •- DB 4 

ORIONE * 

II mostre che uccide, con Vin¬ 
cent Price G 4 

ottavilla 

Riposo ' ' 

PAX 

Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

PIO X 

1 diavoli volanti, con J. Waync 

A 4 

QUIRITI - 

L’intraprendente signor Dlclt, 
con C. Grant , > 4 

REDENTORE 
I Riposo 


RIPOSO 

Totè, Fabrlzl e 1 giovani d’oggi 

C 4 

S. CUORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Quattro pistole veloci, con J. 

Craig A 4 

SALA PIEMONTE 

Il corazziere, con R. Rasce) 

C 4 

SALA SAN SATURNINO 
Ultimi giorni di Pompei SM 4 

SALA SESSORIANA 
Tutti pazzi In coperta, con P. 

Boone C 4 

SALA TRASPONTINA 
Il mio amore à scritto sul vento 
con S. Montiel S 44 


Radio Praga 

Dal— ore 19 al— 13,46 su 
onde corte di metri 46: 
dal— ore lfi al— 18 J 0 . su 

onde corte di metti 46 
dal— ore IL— al— 3D m 
onde med— di metti —Lfi. 


Assemblea Associazione 
Istituti Credito su Pegno 

Domani alle ore 10 nello 
storico palazzo dove ha sede 
il Servizio Credito su Pegno 
della Cassa di Risparmio di 
Roma avrà luogo alla presen¬ 
za di Autorità e di numerose 
personalità del mondo ban¬ 
cario la seduta inaugurale 
della IV Assemblea dell’Asso¬ 
ciazione Internazionale dei 
Pubblici Istituti di Credito 
su Pegno, alla quale prende¬ 
ranno parte i delegati degli 
Istituti di numerosi Paesi eu¬ 
ropei. 

Nel pomeriggio di oggi, ai- 
ore 18.30. l’avv. Giuseppe Gia- 
roli Presidente della suddetta 
Associazione ed il marchese 
ing. Giuseppe della Chiesa, 
Presidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio • di Roma, terranno 
una conferenza stampa per 
illustrare gli scopi dell’Asso¬ 
ciazione e i temi delle rela¬ 
zioni che saranno svolta du¬ 
rante i lavori dell’Assemblea. 


SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

P.T.-109 posto di combattimen¬ 
to, con C. Robertson DR 4 

VIRTUS 

.. Silvestro li magnifico DA 44 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI» - 
ENAL: Alhambra. Ambra .—vi¬ 
ncili, Apollo, Argo, Ariel. Astra, 
Bologna. Brancaccio. Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farne¬ 
se, Giardino, La Fenice. Nomen- 
tano. Nuovo Olimpia, Pailadlum, 
Planetario, Plaza. Prima Porta, 
Rltz, Sala Umberto, Sala Piemon¬ 
te, Salone Margherita, Traiano 
di Fiumicino. Tuscolo. TEATRI: 
Delle Muse, Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini, Satiri- 

» • -e , 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa, psichica, endocrina (neu- 
rastcnla, deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematri¬ 
moniali. Dott. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala sinistra, 
plano secondo, Int, 4. Orario 
9-12. 16-8 e per appuntamento 
escluso 11 sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento. Tel. 471.110 
(Aut. Con). Roma 16019 del 
25 ottobre 1956). 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico EaquIIIno 
VIA CARLO ALBERTO. «S 

CHIRURGIA PLASTICA 


macchia a tamari dalla palla 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 

A, IKfil Rema. vJe B. Buoni 46 
UT. UJM Appuntamento taL IDJÌ 
Autori». Pref- SIISI - > 0-1641 . 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ* L, fi » 

FIMER piazza Vanvitelli 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowen- 
zioni. 

■FIN - Piazza Municipio 64 - 
telefono 313564 NapoUL Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov- 
v emioni 


VAJtn 


L. Si 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichi¬ 
ca razionale a) servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pignasecca 63. Napoli 

fi) INVESTIGAZIONI L Sfi 

LK.L Dir. grand'ufficia le FA- 
LVJVBO iavestlg»Tieni, accetta* 
■enti riservati»!rei pr**pest- 
matrimonta!!. Indagini delicate. 
Opere ovanqee. Principe Ame¬ 
deo <2 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 486.312 • 479.4ZS SOMA. 

I) AUTO-MOTO-CICLI L 54 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pi* antica 
di Bona . Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi Facili- 
Iasioni • Via Riandati a. ti - 
TAUNCS 17 M 6 posti nov. 1958 
Perfetta . 300.900 - TeL 588328 
FIRENZE» 


AUTOMOBILISTI! Volendo au¬ 
tovetture nuove, oppure occa¬ 
sione funzionamento garantito, 
facilitazioni permute, pagamen¬ 
to. rivolgetevi presso dottor 
Brandini, piazza Libertà. 1 

7) - OCCASIONI L 58 

LAVATRICI Candy. Fiat, Fri¬ 
gidaire, Gripo. Hoover, Marcili, 
Westinghouse, ecc. garantite co¬ 
me le nuove a prezzi irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Nannucci Radi# - 
viale Raffaello Sanzio 6-8; via 
Rondtnell) 2-r - Firenze 
FRIGORIFERI: Frigidaire Elec- 
trolux-Fiat Rea ece Garantiti 
come I nuovi a prezzi Irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Nannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondinelli 2r - Firenze . 
CUCINE: gas ed eletriche: Ae- 
quator. CGE. fgnis, KrefL Zop- 
pas. ecc Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi Irrisori Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol¬ 
ta. Nannucci Radio - viale Raf¬ 
faello Sanzio 6-8 via Fondinel» 
li 2r Firenze 

TELEVISORI Grundig Adml- 
ral. Atlantic. Dumont. Magna- 
dine. Marelll Telefunken. ece 
garantiti come I nuovi a prezzi 
irrisori pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta. Nan¬ 
nucci Radio • viale Raffaello 
Sanzio 6-8. via Roodlnetti, t-r - 
Firenae.. 
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Al grido di «Via il governo!» 
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Tempestose proteste di 
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enti La stampa mondiale discussione sulla genetica 


Saigon 


Sanguinosi scontri con la polizia: due giovani uccisi 
Un « governo ombra » disposto a prendere contatti 
col FLN? - Polemiche in Usa contro il gen. Taylor 


sottolinea l’avanzata 


‘ r , 

i 

dei comunisti in Italia 


SAIGON, 25. 
Una grande manlfestazio- 
ie studentesca è esplosa og- 
1 a Saigon contro il go- 
erno sud-vietnamita, una 
ra dopo che l’ambasciatore 
mericano, gen. Taylor, era 
artito alla volta di Wash¬ 
ington dove, come è ormai 
icuro, discuterà i piani per 
allargamento - della guerra 
1 nord. La manifestazione, 
ui hanno partecipato mi- 
liaia di studenti e di sco- 
irl, e che ha visto le for- 
e di polizia letteralmente 
Dmmerse dalla folla, è sta- 
» paragonata dagli stessi 
sservatori americani, per 
imponenza e la violenza, a 
uelle che, l’anno scorso, 
recedettero il rovescia¬ 
lento del tiranno Ngo Diri 
fieni. La stessa esistenza del 
overno di Tran Van Huong, 
ìe stasera ha proclamato 
i legge marziale, estensio- 
e del coprifuoco e chiusu- 
a di tutti gli istituti sco¬ 
iatici, è' ora in forse. 

La battaglia fra studenti e 
olizia è stata assai cruenta: 
are che il bilancio di essa 
a di due morti (fra gli stu- 
enti) e di decine di feriti (da 
mbo le parti). 

Gli americani, allarmatis- 
imi, sono immediatamente 
itervenuti, facendo sapere 
he approvano tutte le mi- 
ure d’eccezione decise dal 
overno, ma sottolineando 
he l’impiego di truppe 
previsto dalla legge marzia- 
») contro i dimostranti Tal¬ 
enta le operazioni della 
uerra di repressione. Da 
onti americane sicure si è 
►oi appreso che, al primo mi- 
listro, essi hanno chiesto di 
troncare le manifestazioni 
lei più breve tempo possi¬ 
ne. L’intervento è stato, se- 
ondo le stesse fonti, molto 
rutale. I rappresentanti sta- 
iinitensi hanno detto che « la 
ostra pazienza sta per fini- 
t* (riferendosi alla crisi 
ermanente del regime): e 
ìe, se le manifestazioni non 
iranno stroncate, vi potrà 
isere una riduzione del 
programma di aiuti > USA 
Saigon. • " 

La manifestazione studen- 
sca era stata preannuncla- 
i ieri, e stamattina le ,scuo- 
più importanti di Saigon, 
prattutto le cinque scuole 
rivate dei buddisti, erano 
à circondate da poliziotti 
mati di bastoni e di bom- 
t lacrimogene, pronti ad 


Conferenza-stampa 
dell'ambasciatore 
l'Albania a Roma 

/ambasciatore albanese a Ko- 
!, Jordan Pani, ba tenuto ieri 
a conferenza stampa nella se- 
della rappresentanza diplo- 
itica, in occasione del vente- 
io anniversario della Libe- 
tione dell’Albania. Esponeu- 
le linee della politica estera 
•nese. l'ambasciatore ba fra 
tro dichiarato che il suo go¬ 
tto desidera rapporti di buon 
nato con 1 - paesi balcanici 
a base del reciproco rispet-i 
e della coesistenza fra stati a| 
erso regime e auspica la 
azione d'una «zona di pace e 
aborazione * nell’area adria- 
i e balcanica. L’ambasciato- 
ha altresì dichiarato che li 
erno di Tirana appoggia la 
a del popoli africani asiatici 
itlno-americani contro il co* 
aliamo e il neo-coloniallsmo. 

diplomatico ha infine se¬ 
nato al buon andamento dei 
porti italo-albanesi - (per il 
I è previsto un interscambio 
imerciale di 10 milioni di 
ari) ed auspicando che le 
izioni fra i due paesi pos¬ 
ti registrare nuovi sviluppi 
concluso ricordando la Iot- 
comune dei partigiani ita¬ 
li e albanesi contro 1 nazl- 
’isti nell’ultima fase della 
inda guerra mondiale. 


| Da Taranto 
m carico di tabi 
por l'oleodotto 
algerino 

TARANTO 25 
n primo quantitativo di 

— destinati al costruendo 
dotto che porterà il petro- 
grezzo dai giacimenti del 
ara ai porti algerini — è 
D imbarcato oggi a Taran¬ 
tola motonave norvegese 
snet ». SI tratta di 1000 

— per complessive 3160 
iellate — costruiti nel tubi- 
i del IV centro siderurgico 
Ttalsider. Il carico è dl- 
O al * porto algerino Mo- 


impedirla. Ma, fin dalle pri¬ 
me ore della mattinata, gli 
studenti davano il via al lo¬ 
ro programma di agitazione, 
issando sugli edifici scolasti¬ 
ci grandi cartelli nei quali 
si chiedevano le dimissioni 
immediate del governo di 
Tran Van Huong. Manifesti¬ 
ni contenenti la stessa richie¬ 
sta > venivano lanciati dalle 
finestre e poi distribuiti nel¬ 
le strade ai passanti. 

A questo punto, i poliziot¬ 
ti intervenivano. Ma gli stu¬ 
denti, cui si univano anche 
giovanissimi scolari, passava¬ 
no al contrattacco con tale 
decisione da travolgere, in 
breve, lo schieramento di po¬ 
liziotti. Gli agenti, che era¬ 
no andati per bastonare, si 
sono visti a loro volta presi 
a bastonate dagli studenti, 
che li hanno investiti anche 
con una pioggia di sassi. Do¬ 
po aver invano cercato di re¬ 
sistere, i poliziotti si ritira¬ 
vano all’interno di una scuo¬ 
la, portando con sé i feriti 
(alcuni dei quali conciati in 
malo modo), e barricandovi- 
sl. Tre auto-pompe, mandate 
sul posto per attaccare la 
folla con gli idranti, hanno 
dovuto essere subito ritira¬ 
te. Gli agenti che le guida¬ 
vano non sono riusciti nem¬ 
meno ad avvicinarsi alle pre¬ 
se d’acqua sui marciapiedi. 

A mezzogiorno, gli stu¬ 
denti lasciavano il luogo de¬ 
gli scontri e, incolonnati e 
perfettamente organizzati, 
marciavano sul palazzo pre¬ 
sidenziale, respingendo a sas¬ 
sate e bastonate i poliziotti 
che tentavano di sbarrare lo¬ 
ro 11 passo. Paracadutisti e i 
poliziotti, vista la piega pre- ] 
sa dagli avvenimenti, ereg- , 
gevano allora barricate con I 
fili spinati davanti al palaz¬ 
zo presidenziale, e passava¬ 
no poi all’attacco in forze 
contro i dimostranti, che a 
loro volta ripiegavano verso 
l’Istituto per la propagazio¬ 
ne della fede (buddista), en¬ 
tro il quale una parte di loro 
si barricava. Si intavolavano 
poi negoziati fra studenti e 
polizia. Alle 14 gli studenti 
attaccavano ancora, frontal¬ 
mente, le forze di polizia. 

Mezz’ora più tardi, essi ve¬ 
nivano invitati a - desistere 
dalle manifestazioni, sembra 
per iniziativa delle autorità I 
buddiste, e nel tardo pome¬ 
riggio il primo ministro 
Huong annunciava le misrre 
eccezionali per stroncare le 
manifestazioni. E’ tuttavia 
possibile che domani, in con- 
icomitanza con una riunione 
del «consiglio nazionale» (il 
surrogato sud - vietnamita 
della assemblea nazionale) 
per un voto di fiducia al go¬ 
verno, le manifestazioni pos¬ 
sano riprendere. 

Esse sono state infatti in¬ 
dette con un obiettivo poli¬ 
tico ben preciso — il rove¬ 
sciamento del governo — 
mentre i manifestini che con¬ 
tengono questa richiesta so¬ 
no, per la prima volta, fir¬ 
mati dagli « studenti e sco¬ 
lari rivoluzionari ». 

L'atmosfera politica si é 
improvvisamente appesanti¬ 
ta, per il governo, anche per 
un’altra ragione: certe forze 
politiche di Saigon, infatti, 
avrebbero già studiato la 
possibilità di un nuovo cam¬ 
biamento di governo. Esiste¬ 
rebbe già, anzi, una specie di 
I « governo ombra » pronto a 
! subentrare non • appena il 
«consiglio nazionale» darà 
il via all’operazione, che si 
differenzierebbe da quelle 
precedenti per il fatto che la 
nuova « équipe » sarebbe 
pronta a considerare la pos¬ 
sibilità di allacciare contatti 
con il Fronte nazionale di li¬ 
berazione. sia per giungere a 
una cessazione delle ostilità, 
sia per raggiungere Tobietti- 
vo più ambizioso di una so¬ 
luzione negoziata dell’intero 
problema vietnamita. 

La partenza del gen. Tay¬ 
lor, che a Washington discu¬ 
terà i piani per l’estensione 
del conflitto, potrebbe forse 
accelerare l'azione di queste 
forze politiche (per strana 
coincidenza. 1 anche le gran¬ 
di manifestazioni contro il 
dittatore Khan, e - l’inizio 
della caduta di questo figu¬ 
ro, cominciarono proprio 
mentre Taylor era a Washin¬ 
gton). Le recenti dichiara¬ 
zioni di Taylor circa l’esten¬ 
sione del conflitto hanno su¬ 
scitato a Washington la vi¬ 
vace reazione del senatore 
Wayne Morse, U quale ieri 
ha dichiarato: «Se l’amba¬ 
sciatore Taylor è favorevole 
all'estensione - della guerra 
al Vietnam del nord, ejpl de¬ 
ve essere immediatamente 
destituito ». 
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Commenti 
ungheresi al 
successo del PCI 

BUDAPEST, 26. 

Ampi commenti sui gior¬ 
nali ungheresi sull'esito del- 
la consultazione elettorale 
in Italia. « Con questa nuo¬ 
va affermazione — scrive 
il Nepszabadsag, organo del 
P08U — il PCI ha dimo¬ 
strato che, nonostante la 
furiosa campagna antico¬ 
munista, le idee del marxi¬ 
smo-leninismo e del socia¬ 
lismo conquistano il cuore 
del popolo italiano •. 

~ Il Magyar Nemzet. orga¬ 
no del Fronte popolare pa¬ 
triottico, condensa In tre 
punti il nuovo successo dei 
comunisti Italiani, consegui¬ 
to In una situazione politica 
particolare: la nuova affer¬ 
mazione del PCI — scrive 
Il giornale — significa aver 
sconfitto la crociata anti¬ 
comunista; Il responso del¬ 
le urne Indica, In modo 
chiaro ed Inequivocabile, 
che la politica di centro¬ 
sinistra viene respinta; lo 
spostamento a sinistra del¬ 
la vita politica italiana, 
apre nuove prospettive di 
unità. Con le perdite su¬ 
bite, I partiti della attuale 
coalizione governativa de¬ 
vono essere portati a riflet. 
tere. 

Infine II Nepszava, orga¬ 
no del sindacati ungheresi, 
posto l'accento sul fatto che 
la vittoria del comunisti ita¬ 
liani rappresenta una vit¬ 
toria del lavoratori, scrive: 
« La prlncioale Indicazione 
espressa dal risultati, i 
quella di un progresso co¬ 
munista e di un regresso 
della Democrazia cristiana 
e del Partito socialista Ita¬ 
liano >. 

Massaggi di 
felicitazioni 
dai P.C. aistriacoe 
fintandola 
a dall’EDA 

Sono giunti Ieri al Comi¬ 
tato Centrale del PCI altri 
tslegramml di felicitazione 
per il grande successo ot¬ 
tenuto nelle elezioni ammi¬ 
nistrative del 22 novembre. 
Il P.C. di Finlandia ha eoe? 
telegrafato: • Felicitiamovi 
per successo elettorale et 
auguriamo progresso con¬ 
tinuo nella lotta per la pa¬ 
ce la democrazia et il so¬ 
cialismo ». 

Il telegramma del C.C. 
del P.C. austriaco die*: 
« CI eongratuliamo per la 
vostra splendida vittoria ». 

A nome dell’EOA. il pre¬ 
sidente Passalides cosi te¬ 
legrafa da Atene: « Calo¬ 
rose felicitazioni per la noo. 
va grande vittoria del PCI 
nelle elezioni amministra¬ 
tive. Il nuove considerevole 
aumento di voti dimostra 
l'ampia risposta del popolo 
italiano alla vostra politica 
di rinnovamento democra¬ 
tico dell’Italia. I democra¬ 
tici greci guardano a que¬ 
sto successo come ad una 
vittoria delia ferva dalla 
democrazia, del pregresso 
o dalla pacs In Europa ». 

L__ 


NEW YORK, 25. 

Il successo del PCI è il 
dato più significativo che 
emerge dalle elezioni del 
22 novembre, secondo le 
valutazioni della stampa, 
americana più autorevole. 

« I comunisti italiani 
guadagnano terreno » è il 
titolo del New York Times, 
che colloca la sua corri¬ 
spondenza nella prima co¬ 
lonna di prima pagina. Il 
giornale considera il PCI 
« più che mai il più forte 
dell’occidente » e rileva le 
perdite della DC e del PSI, 
al pari dell’affermazione 
conseguita dal PSIUP. 

Anche la New York He- 
rald Tribune dà la notizia 
in prima pagina, titolando: 
« I guadagni dei comunisti 
sono l’elemento di fondo 
r del voto italiano *. Il di¬ 
spaccio rileva che il suc- 
■ cesso ottenuto dal PCI — 
con « sorpresa generale, 
malgrado lo shock della 
estromissione di Krusciov 
e la morte di Togliatti » — 
riflette, al pari del declino 
della DC, « una tendenza 
costante ». 

« I risultati — aggiun¬ 
ge — hanno posto la con¬ 
troversa coalizione di cen¬ 
tro-sinistra, presieduta da 
Moro, dinanzi ad una pos¬ 
sibile crisi di fiducia ». 


LONDRA, 29. 

In una' corrispondenza 
da Milano, dedicata alle 
elezioni del 22 novembre, il 
Times rileva che i risultati 
pongono le amministrazio¬ 
ni di centro-sinistra di 
questa e di altre città in¬ 
dustriali del nord « in un 
vicolo cieco », ponendo la 
DC dinanzi ad una «diffi¬ 
cile scelta ». Il ricorso ad 
un commissario e succes¬ 
sivamente, a nuove elezio¬ 
ni comporterebbe, a giudi¬ 
zio del giornale, il rischio 
di « ulteriori perdite ». 


PARIGI, 23 

11 successo del PCI e l’in¬ 
debolimento dei partiti del 
centro-sinistra è ricono¬ 
sciuto oggi dal quotidiano 
Le Monde che scrive: « I 
pronosticatori avevano pre¬ 
visto che nelle amministra¬ 
tive di domenica e lunedì 
i due partiti più forti. DC 
e PCI avrebbero perduto 
terreno rispetto al 28 apri¬ 
le 1963. Sì sono sbagliati 
a metà: i democristiani si 
sono indeboliti, ma i comu¬ 
nisti hanno fatto di meglio 
che conservare le posizio¬ 
ni. essi progrediscono dal 
25.3 al 26 per cento». Il 
giornale nota che il gover¬ 
no Moro esce diminuito 
dalla prova elettorale ed 
avrà una vita ancor più 
frag.le e aggiunge: « Ma il 
fatto più importante che 
non mancherà di provoca¬ 
re impressione in tutte le 
capitali del mondo libe¬ 
ro, è che... i comunisti, 
contro ogni aspettativa 


« Tavola rotonda » di scienziati alla « Literaturnaia Gazieta » — La battaglia 
condotta in nome del libero dibattito fra tutti gli indirizzi di ricerca 


continuano il loro lento 
progresso, di anno in an¬ 
no » malgrado il migliora¬ 
mento economico interve¬ 
nuto, « spettacolarmente » 
.secondo Le Monde,, negli 
ultimi 15 anni. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 25 

Le corrispondenze da 
Roma dei giornali belgra¬ 
desi, che recano oggi i ri¬ 
sultati delle elezioni am¬ 
ministrative italiane di do¬ 
menica, contengono ap¬ 
prezzamenti assai validi 
sui risultati stessi, sull'an¬ 
damento della campagna 
elettorale, e sul ruolo dei 
principali partiti nella 
odierna situazione italiana. 
Esemplare è il discorso 
sviluppato dal corrispon¬ 
dente della Borba, il quale 
si domanda quale sia stata 
la risposta del corpo elet¬ 
torale alla politica del 
centro sinistra e fa notare 
l’arretramento della coali¬ 
zione. La maggioranza arit¬ 
metica che i partiti gover¬ 
nativi conservano, sottoli¬ 
nea il corrispondente, non 
garantisce, nella situazio¬ 
ne italiana, giorni tran¬ 
quilli ai gruppi dominanti. 

La DC, dice la Borba, an¬ 
cora una volta ha sbagliato 
tattica. Ha scelto l'arma 
dell’anticomunismo, e non 
ha parlato di quelle rifor¬ 
me e di quelle prospettive 
politiche che le larghe 
masse avevano il diritto di 
attendersi dal centro-sini¬ 
stra A questo atteggiamen¬ 
to viene contrapposta la 
trattazione dei più impor¬ 
tanti problemi sociali ed 
economici da parte del 
Partito comunista e la sua 
sempre più chiara esposi¬ 
zione di quella via italiana 
al socialismo che si è mo¬ 
strata assai bene accetta 
ai lavoratori italiani. Per 
quanto riguarda il PSI, la 
Borba dice che l'aspra po¬ 
lemica tra i due partiti di 
sinistra, pare abbia dan¬ 
neggiato assai più il PSI 
che il PCI. 

Il corrispondente del 
giornale, conclude affer¬ 
mando che il PCI resta an¬ 
cora di più, per l'avvenire, 
la forza principale della si¬ 
nistra italiana e che sarà 
sempre maggiormente dif¬ 
ficile realizzare una politi¬ 
ca di sinistra senza il suo 
aiuto o, peggio, cercando 
il suo isolamento. 

Anche Pohtika dà molto 
rilievo alla vittoria comu¬ 
nista e all'arretramento de¬ 
mocristiano, il che, nel giu¬ 
dizio del suo corrisponden¬ 
te, rappresenta la disfatta 
piena della campagna an¬ 
ticomunista senza principi 
su cui si è basata la tatti¬ 
ca de. Il giornale sottoli¬ 
nea il fatto che il PCI sfio¬ 
ra ormai il 30 per cento 
dei suffragi ed elenca gli 
importanti centri nei qua¬ 
li i comunisti hanno la 
maggioranza assoluta dei 
voti. - * 

Ferdinando Maufino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 

Per la terza volta nel giro 
di una settimana Vaccadevù- 
co e biologo Lissenko, insie¬ 
me al gruppo dirigente della 
Accademia delle scienze agri¬ 
cole deU’URSS e del mini¬ 
stero dell'agricoltura, sono 
chiamati in causa dalla stam¬ 
pa sovietica e accusati di ave¬ 
re Irepato lo sviluppo della 
ricerca nel campo della ge¬ 
netica e in altri settori della 
biologia con pesanti conse¬ 
guenze per la scienza pura e 
quella applicata. 

La prima denuncia, come 
abbiamo segnalato a suo tem¬ 
po, è venuta dalla Komsomol- 
skaia Pravda di qualche gior¬ 
no ja a proposito del lavoro 
di ricerca condotto da un 
gruppo di agronomi di Lenin¬ 
grado, ma stroncato dai diri¬ 
genti dell’accademia delle 
scienze agricole, perchè quel¬ 
le ricerche erano in contrasto 
con le teorie biologiche di 
Lissenko. 

La seconda denuncia, più 
autorevole, buche se mante¬ 
nuta su un piano impersona - 
le, è apparsa domenica sulla 
Pravda. 

< Nel 1948 — ricordava la 
Pravda — dopo il noto con¬ 
gresso di agosto dell’Accade¬ 
mia delle scienze agricole, la 
genetica fu definita scienza 
borghese, idealistica, metafi¬ 
sica, ecc. Niente di piti er¬ 
rato di quest'affermazione. La 
scienza che studia le struttu¬ 
re dellu materia e i processi 
che avvengono in essa, che 
cerca di scoprirne le leggi e 
di sfruttare queste leggi per 
il progresso nei più svariati 
campi pratici, non può essere 
né idealistica né metafìsica. 
Oggi la genetica deve svilup¬ 
parsi come tutte le scienze 
ed è quindi necessario, se¬ 
condo il nostro punto di vi¬ 
sta, che siano prese speciali 
misure nei confronti dell’Ac¬ 
cademia delle scienze agrico¬ 
le e del ministero dell’agricol¬ 
tura ». 

Il ruolo conservatore, dog¬ 
matico e quindi antimarxi¬ 
sta ricoperto per anni dai di¬ 
rigenti dell’Accademia delle 
scienze agricole e puntualiz¬ 
zato dalla Pravda senza mez¬ 
zi termini, è infine largamen¬ 
te illustrato dalla Literatur¬ 
naia Gazieta. che si è fatta 
promotrice di una « tavola 
rotonda » sui problemi della 
biologia moderna e che pub¬ 
blica oggi un largo resoconto 
ilei dibattito scaturito in quel¬ 
la sede. 

Non entreremo qui nei det¬ 
tagli della polemica condotta 
da quasi tutti gli scienziati 
intervenuti alla « tavola ro¬ 
tonda » contro le tesi di Lis¬ 
senko e contro la sua posi¬ 
zione di * intoccabile » da 
quando, nel lontano 1935, 
avendo pubblicamente denun¬ 
ciato i suoi avversari ideolo¬ 
gici come « nemici di classe », 
come < scienziati-kulaki », Ju 
interrotto da Stalin che gli 
gridò: * Bravo, compagno Lis¬ 
senko, bravo! ». 

Osserveremo però un fatto: 
l'episodio, raccontato dal bio¬ 
logo Efroimson, se da una 
una parte colloca storicamen¬ 
te le origini della « dittatu¬ 
ra » lissenkiana nel settore 
della biologia, con tutte le 
conseguenze che ne sono de¬ 
rivate. non chiarisce però le 
ragioni che permisero a Lis¬ 
senko di ritornare sulla cre¬ 
sta dell'onda e di continuare 
a dettar legge anche dopo il 
XX e XXII congresso. 

Ma qui sta appunto ci sem¬ 
bra, il valore polittco della 
campagna condotta in questi 
giorni contro Lissenko e l’Ac¬ 
cademia delle scienze agrico¬ 
le, uno dei baluardi dei dog¬ 
matismo rimasti indenni, 
malgrado e contro la linea 
di quei congressi. 

L’Accademia delle scienze 
agricole e i suoi dirigenti, 
certi responsabili del ministe¬ 
ro dell’agricoltura ad essi le¬ 
gati. non appaiono, forse, al¬ 
ia luce di ■ questa polemica, 
come la rappresentazione fi¬ 
sica di almeno una delle con¬ 
traddizioni dell’epoca kru- 
scioviana. di quel processo di 
rinnovamento che ogni tanto 
sembrava ripiegare in se stes¬ 
so o fermarsi davanti a una 
ben congegnata barriera di 
necessità pratiche e di pre¬ 
clusioni ideologiche? Non as¬ 
sistiamo forse a una batta¬ 
glia che riprende e rilancia 
più corretti principi per af¬ 
frontare i problemi vitali del 
paese? 

Nel secolo dell’energia ato¬ 
mica, della cibernetica, della 
cosmonautica, hanno detto in 
sostanza nei loro interventi 
numerosi scienziati, la biolo¬ 
gia sovietica i rimasta bloc¬ 
cata € per la mancanza di 
quella libera discussione che 
sola assicura il normale svi¬ 
luppo della scienza ». Quindi, 
più del dettaglio del dibatti¬ 
to, interessano ancora una 
volta le conclusioni generali 
e gli insegnamenti che ne 
scaturiscono. 

« Adesso — scrive a questo 
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proposito la Literaturnaia] 
Gazieta — la cosa indispen¬ 
sabile consiste nel battere il 
dogmatismo, nel creare una 
atmosfera di libera discussio¬ 
ne scientifica e in questo qua¬ 
dro permettere agli speciali¬ 
sti di stabilire quali sono i 
problemi principali e quali i 
problemi secondari. La stam¬ 
pa deve aiutare a promuove¬ 
re tali discussioni senza gri¬ 
da, senza preconcetti, senza 
insulti. E c'è ancora un altro 


compito. Tutto quello che è 
stato fatto fino ad ora nel 
campo della biologia deve 
avere un nome e una spiega¬ 
zione; deve essere detto con 
molta precisione che cosa 
c’era di buono e di errato, e 
di errato su tutti i piani; del¬ 
la scienza, della pratica, della 
scienza agricola, della agro¬ 
chimica, della biologia teori¬ 
ca e delle sue applicazioni 
pratiche ». 

Ancora una volta, al di là 


del campo della biologia, ve¬ 
di amo la stampa sovietica ri¬ 
chiamarsi a tin principio vali¬ 
do per tutti i problemi.* il 
principio della discussione 
franca, aperta, senza anatemi 
e scomuniche. Ed è un propo¬ 
sito che non * può non por¬ 
tare, se realizzato, a un gran¬ 
de progresso di tutta la vita 
sovietica sul piano dello svi¬ 
luppo sociale, scientifico poli¬ 
tico e ideologico. 

Augusto Pancaldi 


Varsavia 


Contributi di base 
alla elaborazione 
del piane 1966-70 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 25. 

Le previsioni del piano eco¬ 
nomico 19GG-1970. approvate sei 
mesi fa dal 4 a Congresso nazio¬ 
nale del Partito operaio unifi¬ 
cato polacco, potranno essere 
sensibilmente superate. L'espe¬ 
rienza di lavoro fatta in questo 
breve lasso di tempo dalle or¬ 
ganizzazioni di partito di fab¬ 
brica. dalla autogestione ope¬ 
raia, dal personale tecnico del¬ 
le aziende e dalle maestranze, 
ha permesso al Comitato Cen¬ 
trale, riunitosi la settimana 
scorsa per discutere i risultati 
ottenuti dalla organizzazione di 
partito della Slesia, di giunge¬ 
re a questa incoraggiante con¬ 
clusione. 

Essa pèr ora si riferisce so¬ 
stanzialmente alla regione slè- 
siana. a cui però si attribuisce 
il ruolo di modello e di regio¬ 
ne pilota nella soluzione di una 
problematica per la quale, co¬ 
me afferma lo stesso Gomulka 
nel discorso conclusivo dei la¬ 
vori del Plenum reso noto dal¬ 
la stampa di stamane, « non e- 
sistono e non possono esistere 
ricette belle e pronte -. Il Ple¬ 
num del comitato centrale, do¬ 
po aver ascoltato e discusso una 
analisi del membro dell'ufficio 
politico Edward Glerek. ha ti¬ 
rato le somme di una serie di 
esperienze in base alle quali ri¬ 
sulta che l'intero complesso in¬ 
dustriale della regione slesiana 
potrà raggiungere una produ¬ 
zione superiore di oltre un ter¬ 
zo a quella prevista dagli indi¬ 
ci elaborati centralmente per 1 
cinque anni che vanno dal 1966 
al “70. . 

E’ forse la prima volta, per 
lo meno nella pratica in questi 
ultimi anni, che le esperienze 
di una organizzazione di base 
del partito, seppure imponente 
come quella di Katowice che 
. conta oltre 200 mila iscritti e 
che opera nella regione più in¬ 
dustrializzata e sviluppata del 
paese, convincono l'intero par¬ 
tito della opportunità di vedere 
in maniera nuova tutta una se¬ 
rie di problemi, che vanno dal¬ 
la definizione dei compiti degli 
organismi del partito nella di¬ 
rezione delia economia a quel¬ 
li del perfezionamento dei me¬ 
todi di pianificazione. Parlare 
e scrivere sullo sfruttamento 
delle riserve produttive e sul 
perfezionamento dei metodi di 
pianificazione, è stato detto al 
Plenum, è cosa utile, ma la cosa 
essenziale (e questo sembra es¬ 
sere il merito della Slesia e 
quindi del nuovo metodo di la¬ 
voro attuato m questo settore 
dal comitato centrale del 
POUP) è la pratica. * « 

La risoluzione del Comitato 
Centrale indica che questi com¬ 
piti possono essere svolti dal¬ 
le maestranze, dalle organizza¬ 
zioni di partito e dai sindacati 
in ogni singola fabbrica. 

Il documento indica in tre 
punti il processo attraverso cui 
si dovrebbe giungere alla più 
efficiente pianificazione; deman¬ 
da cioè alle singole aziende la 
facoltà di elaborare, a seconda 
delle particolari necessità e del¬ 
le effettive capacità produttive, 
varianti al progetto di Piano 
elaborato precedentemente dal¬ 
la Commissione centrale di pia¬ 
nificazione. Le varianti tornano 
alla Commissione centrale di 
pianificazione la quale potrà 
quindi «inserirle nel quadro 
generale. 

La pratica della organizzazio¬ 
ne slesiana. come si vede, ha 


Vacavi asciai 


posto nuovamente con forza 
l’accento — anche se la parola 
non viene esplicitamente usa¬ 
ta — sul decentramento, che 
dovrà investire l’intera Regione 
con tutti i suoi problemi eco¬ 
nomici e sociali- La forza mo¬ 
trice di questo processo è rav¬ 
visata nelle organizzazioni di 
partito a tutti i livelli, le quali, 
secondo il documento approvato 
dal Plenum, debbono avere « la 
capacità di risvegliare e susci¬ 
tare iniziative nonché di diri¬ 


gere e controllare l’intero pro¬ 
cesso ». 

La risoluzione sottolinea che 
il problema più importante è 
•« una larga, reciproca consulta¬ 
zione del partito con le masse 
lavoratrici e la capacità di susci¬ 
tare l’iniziativa dei lavoratori, 
degli ingegneri, dei tecnici e de¬ 
gli economisti per lo sfrutta¬ 
mento di tutte le risorse pro¬ 
duttive. 

Franco Fabiani 
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AMMAN, 25 

Viene annunciato ufficialmen¬ 
te che il governo giordano ha 
deciso di vietare l’accesso al Iuo- 
ghi santi a tutti i vescovi che, 
in Concilio, hanno votato la di¬ 
chiarazione sugli ebrei. 
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Una feroce repressione si abbatte su Stanleyville 







rassegna 

internazionale 


La forza atlantica 
di Wilson 

Il leader laburista flarold 
Wilson sembra aver appronta* 
lo il progetto destinato, nel 
suo pensiero, a sostituire la 
forza nucleare multilaterale 
atlantica. Si tratta di un prò* 
getto che si richiama da una 
parte al tradizionale atteggia* 
mento laburista in materia di 
armi nucleari dell’alleanza e 
dall’altra al nucleo centrale dei 
famosi accordi di Nassau ■ tra 
i! presidente degli Stati Uniti 
del tempo, J. F. Kennedy, e 
l’ex primo ministro della Gran 
Bretagna, MacMillan. In so* 
stanza Wilson pensa ad una 
forza (Atlantic Nuclear For¬ 
ce) che comprenda l’attuale 
potensiale nucleare americano 
a disposizione della Nato, il 
potenziale nucleare britannico 
e il potensiale nucleare fran* 
ceso. La Gran Bretagna rinun¬ 
ce rebbe alla clausola degli ac¬ 
cordi di Nassau che prevede¬ 
va il ritiro delle proprie for¬ 
se atomiche in caso di « ur¬ 
gente necessità nazionale » ri¬ 
chiedendo in cambio la orga¬ 
nizzazione di una aorta di di¬ 
rettorio, formato dai rappre¬ 
sentanti degli Stati Uniti, del¬ 
la Gran Bretagna, della Fran¬ 
cia, della Germania di Bonn 
e dell’Italia, incaricato di de¬ 
cidere collettivamente la poli¬ 
tica della Nato. Gli Stati Uni¬ 
ti, però, sarebbero i soli cu¬ 
stodi della forza nucleare del¬ 
la alleanza. 

Gli obiettivi che Wilson al 
propone di raggiungere sono 
molteplici. In primo luogo, la 
rinuncia della Gran Bretagna 
ad tm proprio « delértèàte » 
nucleare comporterebbe la dra¬ 
stica riduzione delle speso oc¬ 
correnti per aggiornarlo con¬ 
tinuamente. In secondo luogo, 
la delega agli Stati Uniti della 
« custodia » della forza nu¬ 
cleare della alleanza dovrebbe 
eliminare • la prospettiva di 
una partecipazione della Ger¬ 
mania di Bonn al potere di 
co-decisione enll’nso delle ar¬ 
mi nucleari. In terzo lnogo, 
Infine, un eventuale rifiuto 
della Francia a partecipare al¬ 
la ANF isolerebbe De Gaulle 
in Europa agganciando solida¬ 
mente i paesi a atlantici a eu¬ 
ropei agli Stati Uniti. 

. Teoricamente, tutti e tre 
questi obiettivi sono raggiun¬ 
gibili. In pratica, però, il pro¬ 
getto Wilson è di assai dif¬ 
ficile realiszaaione (Bonn ha 


già fatto sapere di essere mol¬ 
lo delusa) e in ogni caso non 
è tale da ricondurre l’unità in 
seno alla alleanza. E’ facilmen¬ 
te prevedibile, infatti, che De 
Gaulle rifiuterà di aderire ad 
una organizzazione della Nato 
che comporta da una parte 
la rinuncia al n deterrente » 
francese e dall’altra pone Pa¬ 
rigi, Bonn e Roma sullo stes¬ 
so piano. La frattura in seno 
alla Nato, dunque, non solo 
rimarrebbe ina sarebbe in cer¬ 
to senso aggravata e sancita 
dalla netta separazione tra 
,«r deterrente • francese e a de¬ 
terrente » atlantico. Ma il prin¬ 
cipale punto debole del pro¬ 
getto Wilson non è questo. E*, 
a nostro parere, nel tentativo 
di consolidare una alleanza 
Europa-Stati Uniti che non può 
non avere un carattere profon¬ 
damente reazionario e persino 
in contraddizione con l’aspira¬ 
zione laburista a instaurare 
nuovi ■ rapporti con il terzo 
mondo. L’esperienza congole¬ 
se di questi giorni sta a testi¬ 
moniare che ogni tendenza al 
rafforzamento dei legami Eu- 
ropa-Stati Uniti va nel senso 
contrario agli interessi delle 
forze avanzate europee e dei 
popoli dei paesi di nuova in¬ 
dipendenza. La forza militare 
degli Stati Uniti, infatti, rap¬ 
presenta una tentazione peren¬ 
ne per i gruppi più retrivi del 
capitalismo europeo, i quali si 
sono solidamente attestati, 
proprio grazie alla protezione 
americana, su posizioni neo¬ 
colonialiste. 

Il solo elemento positivo, 
forse, del progetto Wilson è 
nella affermazione del leader 
laburista che la organizzazione 
di'un. qualsiasi nuovo tipo di 
« deterrente a atlantico dovrà 
essere accompagnata da precì¬ 
se e costruttive proposte di 
distensione verso l’est. Ma ai 
tratta di una formula assai va¬ 
ga e occorrerà attendere che 
ai concretiazi. Apprezzabile, 
infine, il riconoaoimento — del 
reato non nuovo, giacche an¬ 
che De Gaulle aveva afferma¬ 
to la stessa cosa — che la Cor¬ 
ta multilaterale, così come era 
prevista dal progetto america¬ 
no-tedesco occidentale, avreb¬ 
be costituito una provacazione 
ne! confronti della Unione So¬ 
vietica. Ma nonostante questi 
aspetti positivi, il progetto 
Wilson ai muove in una dire¬ 
zione che le force europee più 
avanzate non possono che re¬ 
spingere con fermezza. 

■ |« 


Mosca 


Severe critiche 
di Kossighin alla 
«multilaterale» 


MOSCA, 25 , 
U Primo ministro sovie¬ 
tico Kossighin, in un discor¬ 
so pronunciato a Ashkabad, 
in occasione del quarantesi¬ 
mo anniversario della Repub¬ 
blica sovietica di Turkmenia, 
ha severamente criticato il 
piano americano per la for¬ 
za multilaterale ed ha aggiun¬ 
to: « Questo ci obbliga a 
preoccuparci continuamente 
del nostro potenziale difensi¬ 
vo affinchè nulla possa osta¬ 
colare il pacifico lavoro crea¬ 
tivo del popolo sovietico». 
L’URSS, ' ha detto ancora 
Kossighin, tratta «con com¬ 
prensione coloro che • real¬ 
mente desiderano la pace e 
che sono pronti a risolvere i 
problemi internazionali ma¬ 
turi in modo concreto, nello 
spirito del rispetto degli in 
teressi di tutti, per avanza¬ 
re lungo la strada della di¬ 
stensione internazionale: ma 
non può trascurare il fatto 
che l’imperialismo sta anco¬ 
ra tentando dì sopprimere 
con la forza annata la vo¬ 
lontà di libertà dei popoli in 
diverse partì del mondo, nel 
Congo e nel Vietnam del 
sud ». 

Trattando delle questioni 
di politica interna, Kossighin 
, ha ribadito che il PCUS con¬ 
tinuerà a seguire la linea le¬ 
ninista per l’edificazione del¬ 
la società comunista e per lo 
sviluppo dell’economia: « Noi 
ha detto ancora Kossighin 
— siamo debitori per tutte le 
nostre realizzazioni all'eroico 
lavoro del popolo sovietico, 


sta. Tutti i nostri successi 
sono dovuti alla realizzazione 
(della linea generale del Par¬ 
tito, elaborata nelle decisioni 
del XX, del XXI e del XXII 
congresso del Partito, al pro¬ 
gramma del ' PCUS. Que¬ 
sta — ha dichiarato Rossi 
ghin —, è la lìnea generale 
marxista — leninista, essa è 
incrollabile ». 


Parigi 


Colloquio di 
Koca Popo ne 
con Couve 
de 


Sulla riva sinistra del fiume Congo i rivoluzio¬ 
nari continuano a resistere - Cade la montatura 
sugli ostaggi che è servita da pretesto per l’ag¬ 
gressione colonialista - La maggioranza degli 
europei non fu nemmeno toccata 


PARIGI, 25 

Il ministro degli esteri jugo¬ 
slavo. Koca Popovìc, è giunto 
stamane in treno a Parigi per 
incontrarsi con 11 suo collega 
francese. Couve De * Murville. 
Popovic, il quale era accom¬ 
pagnato dalla moglie e dall'am¬ 
basciatore di Jugoslavia a Pa¬ 
rigi. Mìtkovic, è stato salutato 
all’arrivo da un rappresentante 
del servizio del protocollo ’ del 
Qual d'Orsay. Nella tarda mat¬ 
tinata. dopo una breve sosta 
alla ambasciata. Poro vie si è 
recato al ministero degli esteri, 
dove, dopo un colloquio con 
Couve De Murville, ha parte¬ 
cipato ad una colazione offerta 


in suo onore dal ministro fran- 
guidato dal Partito comuni-tcese. 


LEOPOLDVILLE, 25 
■ Cominciano ad affluire da 
Stanleyville, Insieme con gli 
europei che hanno vissuto nelle 
zone controllate dai rivoluzio¬ 
nari fino all’arrivo dei « parà -, 
anche le notizie sulla repressio¬ 
ne in corso. E sono notizie or¬ 
rende. 

Più di trecento partigiani di 
Gbenye (ma quanti di essi era¬ 
no combattenti e quanti, inve¬ 
ce, semplici cittadini?) sarebbe¬ 
ro già stati massacrati dai bel¬ 
gi, dai mercenari e dai ciombi- 
stì. Le perdite fra 1 * parà - so¬ 
no invece assolutamente (incre¬ 
dibilmente) irrisorie: un solo 
morto, un sergente, ucciso sta¬ 
notte. Anche le vittime europee 
civili, benché dolorose, sono in¬ 
significanti, rispetto alla terribi¬ 
le strage che i colonialisti stan¬ 
no compiendo e che continuerà 
senza dubbio per molti giorni: 
da 20 a 30 morti, da 50 a 80 fe¬ 
riti • - - • ' 'i ' 

* Esaminando con éalma le te¬ 
stimonianze sulle presunte « tor¬ 
ture-, maltrattamenti ed eccidi 
di cui gli europei sarebbero sta¬ 
ti vittime a Stanleyville, si sco¬ 
pre che la verità è ben diversa 
da quella « montata » con cinica 
premeditazione dalla propagan¬ 
da colonialista in Europa e negli 
Stati Uniti. Si scopre infatti che: 
1) per mólti mesi, gli europei 
non sono stati toccati, e hanno 
potuto svolgere in pace il loro 
lavoro e fare 1 loro affari, in 
generale assai cospicui: 2) che 
solo circa un mese fa alcune 
decine o centinaia di europei, 
uomini, donne e bambini, furo¬ 
no trasportati in alberghi (Ho¬ 
tel des Chutes. Hotel Congo Pa- 
lace) e in scuole, per esservi 
trattenuti come ostaggi; 3) che 
molte famiglie europee e gruppi 
di suore e di sacerdoti non fu¬ 
rono mal toccati, nè minacciati: 
si verificarono dei furti e dei 
saccheggi, ma null’altro; 4) che 
solo il console americano Hoyt, 
ed altri 4 membri della mis¬ 
sione diplomatica USA a Stan¬ 
leyville, oltre al dott. Paul Carl¬ 
son, furono duramente percos¬ 
si, dopo l’inizio dell’intervento 
militare americano contro la ri¬ 
voluzione; nè va dimenticato 
che. sul caso Carlson. Gbenye 
voleva trattare, e che a tale sco¬ 
po aveva inviato il suo 'mini¬ 
stro degli Esteri a Nairobi: 5) 
altri casi di violenza sono av¬ 
venuti sporadicamente, e forse 
al di fuori della volontà e del 
controllo dei leaders rivoluzio¬ 
nari; non va dimenticato che la 
situazione era quella di tutte le 
insurrezioni e guerre civili e 
che l’avanzata dei colonialisti e 
i bombardamenti effettuati da 
aerei americani avevano deter¬ 
minato fra la popolazione afri¬ 
cana un’ondata di collera del 
tutto umana, comprensìbile e 
giusta, collera che fatalmente si 
volgeva contro tutti 1 « bian¬ 
chi-; 6) che molti europei sono 
rimasti fino all’ultimo assoluta- 
mente li'/eri e padroni delle lo¬ 
ro azioni, tanto che hanno potu¬ 
to comunicare fra loro per te¬ 
lefono. scambiarsi informazioni 
sugli spostamenti dei «parà» e 
organizzare tranquillamente la 
propria - fuga-; 7) che il solo, 
vero episodio di violenza è quel¬ 
lo avvenuto — dopo il lancio 
del belgi e l’occupazione del¬ 
l’aeroporto — contro una co¬ 
lonna di circa 250 europei in 
piazza Lumumba; qui, mentre 1 
belgi stavano già penetrando in 
città, i partigiani hanno aperto 
il fuoco sui prigionieri a casac¬ 
cio. uccidendone dieci o quindi¬ 
ci; la sparatoria è durata non 
più di tre minuti, perchè subi¬ 
to sono arrivati i «parà-; -fra 
coloro che ci sparavano addos 
so — ha detto la signora Màr 
thè Frère — c’erano anche bam¬ 
bini di dieci o dodici anni, che 
riuscivano a stento ad imbrac¬ 
ciare il mitra è una testimo¬ 
nianza che spiega molte cose e 
che induce a riflettere su quel¬ 
lo che sta avvenendo nel Con¬ 
go. a riflettere in senso del tut¬ 
to diverso da quello voluto dal 
la propaganda colonialista. 

Dal quadro delle testimonian¬ 
ze, insomma, si deduce che, fi¬ 
no all'ultimo minuto, le presun¬ 
te «violenze» sono state so¬ 
prattutto o esclusivamente ver 
bali: minacce esasperate, che i 
partigiani rivolgevano ad una 
parte degli europei, sotto l’as 
siilo dei bombardamenti e nel 
timore di un attacco da parte 
dei colonialisti, attacco che in¬ 
fatti c’è stato. Ragionando in 
termini politici si può dire, sen¬ 
za timore di allontanarsi trop¬ 
po dalla verità, che gli america¬ 
ni, Ciombe ed i belgi hanno fat¬ 
to di tutto per spaventare la 
popolazione e 1 partigiani di 
Stanleyville. per indurli ad ar¬ 
restare dimeno un certo numero 
di europei allo scopo di avere 
un pretesto buono per giustifi¬ 
care un intervento armato in 
grande stile. 

Nei dintorni di Stanleyville 
occupati si continua a combat¬ 
tere, tanto che Ciombe ha dovu¬ 
to rinviare il suo - trionfale - 
ingresso in città. I ciombisti 
bombardano con mortai la riva 
sinistra del nume Congo, da cui 
i partigiani sparano con mitra¬ 
gliere pesanti contro gli aerei. 
Quattro apparecchi carichi di 
europei sono stati leggermente 
danneggiati, un elicottero pie 
no di soldati è stato costretto 
ad allontanarsi 

D dori. Carlson, già condan 
nato a morte da Gbenye per 
spionaggio, è stato ucciso nella 
sparatoria in piazza Lumumba 
Il suo corpo è stato trovato sot¬ 
to la statua del martire dell’in¬ 
dipendenza congolese. 

n missionario padre Adolf 
Martin Herman, figlio del fami 
genito braccio destro di Hitler, 
è fra gli europei rintracciati 


presso Stanleyville. Era stato 
dato per disperso. • 

I «bianchi» giunti a Leo* 
poldville sono già oltre mille. 
Altri quattro o cinquecento at¬ 
tendono l’imbarco a Stanleyvil¬ 
le. Un aereo francese e uno in¬ 
glese partecipano alle operazio¬ 
ni di trasporto. Quasi duecento 
coloni belgi sono arrivati a Bru¬ 
xelles. Li hanno ricevuti all’ae¬ 
roporto Alberto e Paola di Lie¬ 
gi. Re Baldovino e Fabiola non 
sono arrivati in tempo. Interrot¬ 
to il viaggio ufficiale in Iran, 
sono stati costretti ad un at¬ 
terraggio imprevisto a Nizza, 
che ha fatto perdere loro molto 
tempo. E nella cupa tragedia si 
è Introdotto, a causa loro, un- 
elemento di squallida farsa. Ad 
Atene, tappa del loro viaggio di 
ritorno, 11 attendeva (erano le 
3 di notte) la principessa Ire¬ 
ne, sorella dì re Costantino. Ma 
Baldovino e Fabiola dormivano 
a bordo del loro apparecchio, 
ed Irene, furiosa, ha lasciato 
l’aeroporto senza poterli salu¬ 
tare. Pochi minuti dopo, balbet¬ 
tante e confuso, Baldovino è 
sceso, è corso a un telefono e 
ha chiamato il palazzo reale, per 
scusarsi. 

I dirigenti dell’Unione degli 
studenti congolesi in Belgio so¬ 
no stati espulsi per aver prote¬ 
stato contro l’aggressione subita 
dal loro sventurato paese. 


Ricevimento 
in onore della 
delegazione 
cinese 


Il Centro per lo sviluppo 
delle relazioni con la Cina ha 
offerto ieri sera un ricevimen¬ 
to alla delegazione del Comi¬ 
tato cinese della Pace, che 
come è noto si trova in questi 
giorni a Roma per un collo¬ 
quio con il Comitato italiano 
della Pace, ed è composta da 
Liao Ciang-cih, vice presiden¬ 
te e deputato ■' all’Assemblea 
nazionale. Ciao Yi-min, mem¬ 
bro della Conferenza consulti' 
va del popolo cinese, Lei Jen- 
min, vice presidente del Co¬ 
mitato per lo sviluppo del com¬ 
mercio intemazionale. Peng 
Ti, giornalista. 

I delegati cinesi sono stati 
ricevuti dal senatore Ferruc¬ 
cio Parri, che ha rivolto loro 
brevi parole di benvenuto. Ha 
risposto, ringraziando, Liao 
Ciang-cih. Fra gli intervenuti 
i senatori Terracini, Palermo, 
Giuliano Pajetta, Vittorelli, 
Valenzi, i’on. Brodolini, vice 
segretario del PSI, gli onore¬ 
voli Luzzatto, Bartesaghi e 
Calandrone del Comitato della 
Pace, il premio Lenin per la 
Pace Andrea Gaggero, Franco 
Calamandrei, Romano Ledda. 


Parigi 

De Gaulle 
ribadisce 
l'ultimatum 

al me 

PARIGI, 2! 
n Consiglio dei ministri fra 
cese ha esaminato oggi, su] 
base di una relazione del n 
nistro degli Esteri Couve ] 
Murville, i principali proble; 
di politica estera e le rea zie 
intemazionali al discorso 
Strasburgo del generale 1 
Gaulle. Commentando la < 
scussione. il portavoce del Co 
siglio dei ministri. Peyrefit 
ha dichiarato che sono st 
trattati, in particolare 1 probi 
mi delia « forza multilaterali 
e del Mercato comune. Qu 
st'ultima questione, ha aggin 
to Peyrefitte. è del resto j 
urgente della precedente, p 
chè i firmatari del trattato 
Roma affronteranno nei pros 
mi mesi delle scadenze. A qw 
sto proposito il ministro dell'i 
formazione ha ribadito, la po 
zione ultimativa di De Gau 
verso il MEC dichiarando c 
la risoluzione del governo fra 
cese di giungere ad una conc 
sione nei termini fissati re 
ferma come nel passato. 

Rispondendo ad alcune c 
mande. Peyrefitte ha confem 
to che tra le date importa 
del calendario dei prossimi n 
si figura sempre quella del' 
dicembre prevista per la fisi 
zione di un prezzo comune < 
cereali. 
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Vaticano 

sità e confusione che esiste nei 
diversi settori. ■ • 

•’ Va notato, innanzitutto, il 
crollo del tentativo democri¬ 
stiano di presentare i risulta¬ 
ti come un successo dello scu¬ 
do crociato. Ieri anche l’Osser¬ 
vatore della Domenica forniva 
il suo contributo obiettivo a 
smantellare il ' tentativo de, 
scrivendo che « l'indebolimen¬ 
to del centrosinistra è un fe¬ 
nomeno che non meraviglia » 
dato l'attacco della stampa che 
ha « frastornato 'l’opinione 
pubblica», invitandola a « vo¬ 
tare a dispétto ». « Il solo ele¬ 
mento positivo — dice il gior¬ 
nale vaticano — è che queste 
fughe (dalla DC), benché rad- 
doppiate rispetto alle ammini¬ 
strative del ’60 sono state mi¬ 
nori, sebbene sensibili, ri¬ 
spetto al ’63 ». In quanto al 
« progresso comunista », il 
giornale vaticano dice che « sa¬ 
rebbe sciocco - sminuirlo » e 
nota che « nè gli eventi di Mo¬ 
sca con la destituzione dì Kru¬ 
sciov, nè gli scioperi ferrovia¬ 
ri sono bastati ad evitare que¬ 
sti progressi ». Con singolare 
argomentazione (data la sede 
da cui proviene) il giornale va¬ 
ticano critica poi « lo stato 
d’animo fideistico, ia specie di 
abbandono a uri "divenire” in¬ 
finito » che sarebbe all’origine 
del voto comunista che, a suo 
giudizio, è contro t gli argo¬ 
menti razionali ». 

Nel settore « laico » — ol¬ 
tre a un atteggiamento decisa¬ 
mente megalomane della Voce 
Repubblicana che continua a 
presentare il PRI (i cui voti 
sommati a quelli dei monar¬ 
chici non raggiungono quelli 
del PSIUP) come « l’ala mar¬ 
nante dello schieramento de¬ 
mocratico » c partito per la 
nuova società la cui crescita 
politica procederà di pari pas¬ 
so con quella del PRI » — sì 
registra • invece un notevole 
senso di . sbandamento. Nel 
PSDI gli amici dell’on. Ario¬ 
sto criticano apertamente il 
mancato successo del partito, 
respingendo le accuse della 
destra che addebita al < sini¬ 
strismo » socialdemocratico, la 
scarsa affermazione saragat- 
tiana. 

In quanto ai « radicali » del¬ 
l’Espresso, il loro giudizio sul 
voto è, nel complesso, negati¬ 
vo per il centrosinistra. Il 
settimanale afferma che « la 
prova elettorale del PSI si è 
conclusa con un insuccesso » 1 
e che «i voti perduti dal PSI 
si ritrovano, quasi esattamen¬ 
te, nel PSIUP ». Ciò significa 
che « circa il 20 per cento del¬ 
la tradizionale base socialista 
ha : dichiarato il 22 novem¬ 
bre il suo disaccordo con la 
politica di centrosinistra ». 
VEspresso scrive che sarebbe 
«grave» se, dopo quanto è 
accaduto, i socialisti « non mu¬ 
tassero atteggiamento e la loro 
funzióne all'interno della coa¬ 
lizione ministeriale. In sostan¬ 
za là base socialista dimostra 
chiaramente di volere un par¬ 
tito più duro nei confronti del¬ 
la DC ». Per quanto riguarda 
la DC l’Espresso, dopo avere 
giustificato la politica di co¬ 
pertura a destra realizzata dai 
dorotei, afferma che la DC, tut¬ 
tavia, ha perduto anche a si¬ 
nistra. 

Parlando delia prospettiva 
che è davanti ai dirigenti de, 
il giornale afferma che nel 
caso in cui essi si fermassero 
alla « prima e superficiale và- 
lutazione dell’avanzata libera¬ 
le accentuando l’ispirazione 
moderata del centrosinistra, in 
tal caso l’attuale maggioranza 
è già condannata e l’on. Moro 
può prepararsi alle dimissio¬ 
ni entro breve termine ». Dopo 
avere ammesso che il PCI è 
• uscito rafforzato dalla lotta », 
il giornale conclude afferman¬ 
do che « anziché estendersi 
alla periferia il centrosinistra 
è destinato a regredire, poiché 
esso è divenuto matematica- 
mente impossibile in alcune 
delle più grandi città e provin¬ 
ci e finora amministrate con 
quella formula: a Milano, a 
Firenze, a Roma e a Genova ». 

. Elezioni 

sigli provinciali (sono rima¬ 
sti solo in 13) con una dimi¬ 
nuzione di 27 seggi e dei mis¬ 
sini che . hanno perso 21 
seggi. 

Siccome i risultati delle 
« provinciali > per la loro 
limpidezza non si prestava¬ 
no a furbastre manipolazioni 
(il dato nazionale risulta con 
chiarezza: la DC ha perso 
in percentuale lo 0,8 per cen¬ 
to rispetto alle elezioni poli¬ 
tiche dell’anno scorso e il 3 
per cento rispetto alle ammi¬ 
nistrative del novembre 1960, 
mentre il PCI aumenta dello 
0,4 per cento rispetto al 28 
aprile ’63 e dell'1,7 per cento 
rispetto al '60) il ministero 
degli Interni ha avuto la 
pensata di ricorrere ai ri¬ 
sultati delle amministrative 
prendendo come punti di ri¬ 
ferimento non le percentuali 
nazionali dei partiti, ma 
quelle locali, * frantumando 
inoltre le liste di sinistra se¬ 
condo criteri noti solo agli 
attuari del ministero e in¬ 
ventando perfino la termino¬ 
logia di « liste eterogenee » 
che vengono pure esse con¬ 
frontate con dati « eteroge¬ 
nei » del 1960. Insomma un 
grosso pasticcio, ad uso e 
consumo della DC e del Po¬ 
polo il quale ha imbastito su 
di esso le due « straordina¬ 
rie » dell'altro ieri e l’edizio¬ 
ne di ieri mattina. 

Tuttavia, un esame meno 
superficiale dei raffronti for¬ 
niti dal Ministero dell’inter¬ 
no, consente di trarre alcune 
valutazioni che collimano con 
quelle suggerite dall’esame 
dei risultati delle «provifi¬ 


dali»: cioè una nuova con¬ 
ferma dell’avanzata comuni¬ 
sta e dell’arretramento della 
Democrazia cristiana. - -- 

Il ministero ha fornito un 
raffronto dei risultati nei 700 
comuni che hanno effettuato 
le elezioni con il sistema pro¬ 
porzionale nelle ultime tre 
tornate elettorali. Nei 700 co¬ 
muni il ministero ha incluso 
anche i comuni siciliani fra 
i 5000 e i 10.000 abitanti, 
escludendo invece quelli di 
uguale numero di abitanti 
del resto d’Italia. Per le ele¬ 
zioni politiche del 1963 ha at¬ 
tribuito alla DC la percen¬ 
tuale del 33,3 per cento, men¬ 
tre la percentuale nazionale 
della DC fu l’anno scorso del 
38,2 per cento. Stesso proce¬ 
dimento per il PCI: la per¬ 
centuale nazionale del PCI 
fu nel ’63 del 25,5 per cento. 
Nella tabella il ministero at¬ 
tribuisce al PCI una percen¬ 
tuale del 27,5 per cento (con¬ 
teggiata sui risultati locali) 
per poter « dimostrare » che 
il PCI è sceso a 26,5, mentre 
la DC è salita al 35,8. Inol¬ 
tre, mentre per la DC vi è 
una sola formazione, per il 
PCI si frantumano i voti in 
altre due formazioni, più una 
lista «mista di sinistra», ol¬ 
tre ai solito richiamo di liste 
«eterogenee, altri partiti, in¬ 
dipendenti » che non si sa 
che cosa siano in realtà. In 
sostanza, sommando le per¬ 
centuali dei partiti nazionali 
(più il Partito sardo d’azio¬ 
ne) si giunge ad un totale di 
97,7 per cento. L'altro 2,3 
per cento il Ministero del¬ 
l’interno se l’è giostrato a ; 
proprio piacimento, distri¬ 
buendolo in • modo da far 
« vincere » la DC. ■ • 

E’ comunque fuor di dub¬ 
bio che una corretta inter¬ 
pretazione dei dati delle ele-l 
zioni comunali impone un 
confronto con i dati della 
precedente consultazione am¬ 
ministrativa. In questo mo¬ 
do • risultano chiare alcune 
cose: il PCI, nei 700 comuni 
sommati dal Ministero del¬ 
l’interno, ha guadagnato ol¬ 
tre 400 mila voti , e ben 479 
seggi (eletti 5951 comunisti); 
la DC — che ha « vinto » se¬ 
condo il Ministero dell’inter¬ 
no — ha perso ben 328 seggi. 
Il PSIUP ha preso 447 seggi; 
altri 125 sono andati a liste 
formate da PCI e PSIUP e 4 
a liste - formate da PSI e 
PSIUP. 

Il PSDI guadagna 269 seg¬ 
gi, 943 ne perde il PSI; 45 
ne guadagna il partito repub¬ 
blicano. La DC, insieme al 
PSDI, perde altri 17 seggi. 1 
liberali da soli guadagnano 
570 seggi e altri 26 con gli 
indipendenti. I monarchici 
perdono 158 seggi, e il MSI 
ne perde 85. 

Passiamo alla penultima 
tabella compilata dal Mini¬ 
stero deH’interno, quella ri¬ 
guardante i risultati nei 78 
capoluoghi di provincia. Di¬ 
sponendo di una massa infe¬ 
riore di dati, la manipola¬ 
zione degli stessi è risultata 
più difficile, anche se, come 
al solito, non si conoscono i 
criteri per cui certe liste so¬ 
no state definite « eteroge¬ 
nee » o indipendenti. Comun¬ 
que, anche da questo raffron¬ 
to risulta che nei caDoluo- 
ghi di provincia il PCI con¬ 
solida le forti posizioni del 
1963 aumentandole anzi in 31 
capoluoghi, e guadagna il 2,2 
per cento sulle amministra¬ 
tive del 1960. mentre la DC, 
pur avanzando in percentua¬ 
le rispetto all’anno scorso, è 
lontana del 2.3 per cento ri¬ 
spetto alle precedenti ammi¬ 
nistrative. I/attribuzione dei 
seggi a ciascun partito con¬ 
ferma questo risultato. Men¬ 
tre il rei guadagna 68 seggi 
(ed altri 6 insieme al PSIUP), 
con 843 eletti nei 78 capo- 
luoghi, la DC ne perde 41. 

Per gli altri partiti i risul¬ 
tati sono i seguenti: il PSIUP 
conquista 69 seggi, il PSDI 
aumenta di 49, il PSI ne per¬ 
de 134 ed il PRI 12. I liberali 
ne guadagnano 188 (altri 8 
con gli indipendenti), i mo¬ 
narchici ne perdono 57 e 27 
i missini. Altri 23 seggi ne 
perdono le liste «miste di 
destra ». 

E veniamo all’ultima tabel¬ 
la diffusa ieri pomeriggio dal 
ministero e riguardante i co¬ 
muni fra i 5000 e i 10.000 abi¬ 
tanti (esclusa la Sicilia) che 
hanno votato per la prima 
volta con il sistema propor¬ 
zionale, avendo votato nel 
1960 con il sistema maggio¬ 
ritario. 

Qui siamo giunti al massi¬ 
mo della manipolazione. Di¬ 
fatti, mancando il raffronto 
con il 1960, il ministero ha 
estrapolato i risultati delle 
politiche del 1963, li ha po¬ 
sti a confronto con i risultati 
di domenica scorsa, ha spez¬ 
zettato le liste e ha tratto i 
totali. Da questa tabella — è 
incredibile! — risulta che 
tuffi i partiti esclusa la DC 
hanno perduto in percentua¬ 
le. Basterebbe questa consi¬ 
derazione per far sorgere for¬ 
ti dubbi sulla attendibilità 
dei raffronti forniti dal mi¬ 
nistero. Ma c’è dell’altro. Le 
percentuali dei partiti nazio¬ 
nali coprono il 93.5 per cento 
del totale. Manca dunque il 
6,5 per cento che viene spar¬ 
so fra liste e listerete che 
solo chi ha compilato questa 
specie di rendiconto è in gra¬ 
do di indicare. In sostanza, 
come è avvenuto per le altre 
tabelle, il Ministero dell’in¬ 
terno ha fatto da giudice su¬ 
premo, attribuendo ai vari 
partiti i voti delle liste che 
gli tornavano comodi. Basti 
pensare che gli « indipenden¬ 
ti », nei comuni fra i 5000 e 
i 10.000 abitanti, hanno una 
percentuale del 2,1 per cento 
per comprendere il largo 
margine di gioco che vi può 


essere nel compilare tabelle 
simili. 

. Da questa tabella risulta 
tuttavia che il PCI ha con¬ 
quistato da solo 4910 seggi, 
altri 336.insieme al PSIUP 
e 33 insieme al PSI. Sono ol¬ 
tre 5000 eletti, un numero 
indubbiamente superiore a 
quello conquistato con la 
maggioritaria che favoriva 
enormemente la DC. . 


Congo 

sperata fase della lotta, nel 
senso che proprio l’interven¬ 
to militare delle due poten¬ 
ze imperialiste, -j e soltanto 
esso, avrebbe forzato la ma¬ 
no dei patrioti. 

Sdegno e amarezza per la 
brigantesca aggressione e 
per la sfida che essa porta 
alla libertà dell’Africa sono 
riecheggiati nella seduta, al 
punto che molti delegati sì 
sono espressi in senso con¬ 
trario alla convocazione del 
Consiglio, già responsabile, 
per voto di maggioranza, di 
tanta parte del dramma con¬ 
golese. Non è escluso che lo 
riunione si concluda con un 
documento di solenne con¬ 
danna, che suonerebbe come 
un implicito atto di sfiducia 
nell’ONU. 

Da parte sua, il segretario 
dell’ONU, U Thant, avrebbe 
ricevuto un messaggio di 
Thomas Kanza, ministro de¬ 
gli esteri del 'governo di 
Stanleyville, il quale fareb¬ 
be appello ad un'azione del- 
l’ONU contro l’intervento 
colonialista. Altri messaggi 
Kanza ha inviato al segreta¬ 
rio della Organizzazione per 
l’unità africana (OUA), Dial- 

10 Telli, al presidente della 
commissione ad hoc per il 
Congo di questa organizza¬ 
zione. Jomo Keniatta. ai pre¬ 
sidenti Tito e Nasser e al 
primo ministro di Ceylon, 
«Ignora Bandaranaike: que¬ 
sti ultimi tre, come è noto, 
sono i promotori della con¬ 
ferenza dei «non allineati ». 

• La commissione ad hoc sta 
per riunirsi a Nairobi in se¬ 
duta straordinaria per esa¬ 
minare la situazione. E’ pos¬ 
sibile (un passo in questo 
senso è stato compiuto dalla 
RAU) che anche i ministri 
degli esteri dell’OUA si riu¬ 
niscano in conferenza per 
prendere posizione. 

Nei circoli dell’OUA l’in¬ 
tervento americano-belga - è 
considerato, oltre che un at¬ 
to di brutale sopraffazione, 
uno schiaffo diretto al pre¬ 
stigio della organizzazione 
africana, che recentemente 
aveva sollecitato, per una 
buona riuscita della sua azio¬ 
ne conciliativa, una non-in¬ 
terferenza negli affari con¬ 
golesi. ; 

Russell: un crimine e 
una minaccia alla pace 

. LONDRA, 25. 

Il filosofo inglese Bertrand 
Russell ha denunciato Fazio¬ 
ne delle potenze occidentali 
nel Congo come un pericolo 
per la pace mondiale. 

Russell ha dichiarato che 
nelle notizie pubblicate su¬ 
gli avvenimenti del Congo 
la stampa occidentale igno¬ 
ra il fatto che un esercito di 
mercenari bianchi, reclutati 
tra degenerati avventurieri, 
si apre la strada nel Congo 
bruciando villaggi interi e 
assassinando donpe e bambi¬ 
ni. Gli Stati Uniti, nel tenta¬ 
tivo di eliminare qualsiasi 
minaccia ai loro investimen¬ 
ti finanziari nel Congo, for¬ 
niscono armi moderne, mezzi 
di trasporto e professionisti 
della ferocia per schiacciare 
la ribellione contro il gover¬ 
no fantoccio. 

Presto, ha soggiunto Rus¬ 
sell, l’occidente dovrà rispon¬ 
dere di questi avvenimenti 
in Africa. Se l’aperto inter¬ 
vento delle potenze occiden¬ 
tali non cessa, il Congo di¬ 
venterà un altro Viet Nam, 
un pericolo per la pace mon¬ 
diale e un luogo di carnefi¬ 
cina per gli innocenti. 

: A Londra, dove il ministro 
degli esteri belga, Spaak, è 
atteso il 2 dicembre per con¬ 
sultazioni, la stampa colo¬ 
nialista e conservatrice non 
nasconde la sua soddisfazio¬ 
ne per la sanguinosa «lezio¬ 
ne » impartita, grazie alla 
strapotenza dei mezzi belli¬ 
ci * e delle risorse dei paesi 
interventisti, agli africani. 

11 Daily Telegraph . dopo aver 
coperto di maramaldesche 
ingiurie i patrioti di Stan¬ 
leyville, attacca anche « tut¬ 
ta l’Africa nera nel suo in¬ 
sieme » per aver concesso 
credito e solidarietà al go¬ 
verno popolare. E il filo-labu¬ 
rista Sun gli fa eco — con 
♦otale disprezzo per le vite 
degli africani — lodando ì 
colonialisti belgi per «un in¬ 
tervento che ha impedito il] 
massacro degli innocenti ». 

Il Daily XVorker nota che 
rattacco è stato sferrato « nel 
bel mezzo di trattative sulla 
posizione dei civili ». cFT 
vergognoso — aggiunge il 
giornale — che il governo 
britannico abbia concesso 
Fisola di Ascensione come 
base per questa aggres¬ 
sione». 

i j # • * « 

L’on. Storchi. ' 

ignora 

l’Intervento 

Il sottosegretario agli este¬ 
ri, on. Storchi, rispondendo 
ieri all’interrogazione rivòl¬ 
tagli da alcuni deputati de¬ 
mocristiani, ha dichiarato di 
sperare che « la nuova situa¬ 


zione politica determinatasi 
nel Congo » non pregiudiche¬ 
rà la cooperazione italo-eon- 
golese. L’on. Storchi ha evi¬ 
tato ogni giudizio sull'Inter¬ 
vento armato americano e 
belga, e perfino ógni riferi¬ 
mento esplicito ad esso. Ha 
preso atto, per quanto ri¬ 
guarda la cooperazione anzi- 
detta, « degli affidamenti for¬ 
niti dal governo di Leopold- 
ville»., 

-sC* ’ • 

Pechino: nel Congo * ■ 
come nel Viet Nam 

i 

PECHINO, 25. 

Il Quotidiano del popolo 
di Pechino afferma che l'in¬ 
tervento a Stanleyville « co¬ 
stituisce un grave ' atto di 
ostilità mirante a soffocare 
la lotta condotta dal popolo 
congolese per la libertà. Gli 
Stati Uniti vogliono fare nel 
Congo quello che hanno fat¬ 
to nel Vietnam del Sud ». 

• ’ - ' j . ^ » 

Tokio: Ciombe sarà 
« l’orfano dell'Africa » 

TOKIO, 25. 

Il quotidiano Yomiuri scri¬ 
ve che l’intervento america¬ 
no-belga « farà di Ciombe 
l’orfano dell’Africa » e dei 



due paesi interventisti ‘ l’og¬ 
getto dì una «più aspra of¬ 
fensiva » da parie degli altri 
paesi del continente. Il gior¬ 
nale ‘ dubita, d’altra parte, 
che Ciombe riesca a debel¬ 
lare il moviménto insurre¬ 
zionale congolese. 

La Francia « non prende 
posizione» 

" • ... PARIGI, 24. 

Il ministro delle informa¬ 
zioni francese Alain Pejrre- 
fìtte, al termine dì una riu¬ 
nione del consiglio dei mini¬ 
stri presieduta da De Gaulle, 
ha detto che la Francia « non 
prenderà posizione » > nel ri¬ 
guardi dell’intervento belga 
nel Congo, ma ha ribadito 
che il governo di Parigi « ri¬ 
mane fedele al principio del 
non intervento ». . 

Nel corso ;■ della • riunione 
al Consiglio dei ministri il 
ministro degli affari esteri. 
Couve de Murville, ha fatto 
una relazione sulla situazio¬ 
ne congolese. Egli ha detto 
che « la ricostruzione • del 
Congo sarà lunga e difficile ». 
Il ministro ha anche annun¬ 
ciato che la Francia è dispo¬ 
sta a dare il suo contributo 
alla Nazione di lingua fran¬ 
cese. 


l’editoriale 

come dal marxismo-leninismo si potessero ricavare 
una teoria e una prassi buone unicamente per i paesi 
sottosviluppati e come, di conseguenza, nei fossimo 
destinati a restare, in Italia, e in definitiva fossimo 
già diventati, il partito delle masse sottoproletarie 
o semiproletarie del Sud!* Ciò che è accaduto in 
alcune zone del Mezzogiorno, e specialmente in Sici¬ 
lia, è indice certamente della nostra difficoltà a 
mantenere viva quell’originale iniziativa politica 
che modificò profondamente il panorama del Sud 
e delle Isole quale si presentava ancora all’indomani 
del 2 giugno 1946. Ma è certamente indice di qual¬ 
che altra cosa ancora, che riguarda le condizioni eco¬ 
nomiche e sociali, e di conseguenza politiche’, in cui 
sono ridotte talune zone del Mezzogiorno e delle 
Isole (e la nostra avanzata in una regione come la 
Puglia ne costituisce una sorta di controprova), e 
che merita una riflessione la quale vada oltre quella 
immediatamente riferita ai risultati elettorali. 

Ma ora che le cifre hanno parlato, e parlato in 
modo inequivocabile, c’è di fronte a tutti i partiti, e 
in primo luogo ai partiti del centro-sinistra, il pro¬ 
blema della prospettiva. La DC, o meglio il suo 
gruppo dirigente doroteo, non sembra disposto ad 
intendere ragione. Esso sembra volere rifiutarsi — 
e tale rifiuto appare, per evidenti motivi, ancora 
più grave di quello del 28 aprile — di cogliere l’in¬ 
dicazione che viene dal Paese e che non è solo nega¬ 
tiva, nel senso che s’è accentuata la condanna popo¬ 
lare, da sinistra, della politica del centro-sinistra, 
ma è anche positiva, nel senso che il Paese ha lar¬ 
gamente raccolto la nostra indicazione di andare ad 
una nuova politica, ad una nuova unità, a nuove 
maggioranze, partendo dal terreno dei neo-eletti 
consigli comunali e provinciali per arrivare al pro¬ 
blema più generale degli indirizzi politici nazionali. 
Questa indicazione positiva scaturisce dal fatto che 
non solo sono state confermate dappertutto (e qui 
il dato è costante anche nel Sud) le maggioranze di 
sinistra già esistenti, ma in una serie di Comuni è 
di Province (a cominciare dalla Provincia di Roma 
per arrivare ai Consigli comunali di grandi città 
come Milano, Genova, Firenze) è stata cancellata la 
possibilità di ridar vita alle vècchie amministra¬ 
zioni di centro-sinistra. La parola d’ordine d.c. rela¬ 
tiva all’« estensione del centro-sinistra dal centro 
alla periferia» ha fatto fallimento clamoroso. 

Appare quindi inaudita la pressione che la DC 
ha cominciato (in tutte le forme ed anche qui valen¬ 
dosi di tutti gli strumenti!) ad esercitare sul PSI 
non solo perché non prenda in considerazione la 
possibilità di nuove maggioranze unitarie nei Co¬ 
muni dove il centro-sinistra non è possibile, ma 
addirittura per spingere il PSI a rompere le mag¬ 
gioranze di sinistra, là dove esse sono state confer¬ 
mate ed anzi rafforzate dal suffragio popolare! 

Ma dove vuole arrivare il disprezzo della DC 
verso il corno elettorale, forse fino a costellare il 
Paese di commissari prefettizi, vale a dire di pro¬ 
consoli d.c.? Ma dove vuole arrivare il ricatto della 
DC verso il PSI, forse fino a spingere davvero questo 
partito verso il suicidio — non contenta ch’esso 
abbia in un anno perduto (per effetto di scissioni 
interne e per sopravvenuta sfiducia del suo corpo 
elettorale tradizionale) circa un milione di voti in 
cifra assoluta e tre punti pieni in percentuale? 

A questi interrogativi deve dare una risposta, 
nei prossimi giorni, la DC, ma deve dare una rispo¬ 
sta anche il PSI. Nessuna manipolazione di cifre, 
nessuna rappresentazione deformata delle cose, può 
mutare la realtà nuova che s’è creata nei Consigli 
comunali e provinciali del Paese: è di qui che biso¬ 
gna partire, e le masse popolari e l’opinione pub¬ 
blica non smobiliteranno, anzi faranno sentire la 
loro voce chiarificatrice perché da questa realtà 
nuova se ne traggano il più rapidamente possibile 
tutte le conseguenze necessarie. 
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Piazza Cavallotti tappezzata di bandiere rosse — Oltre 5 mila voti in più — L'elenco degli eletti 
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Un seggio in piu 


AREZZO, 25 Ulfllll ■Pii 

Per la lista del PCI vengo- ^ w ^ ^ 

no eletti in Consiglio Comu- 

ordine di preferenza): >ln Un ulteriore spostar 

Retas, Pasquini, Borgogni- 
Beccastrini, Polverini, Diana, 

Sereni, Giannotti, Tarquìni, |) a | nostro corrispondente 
Piazza, Borri, Tamburi, Tani, _ 


Nel Maceratese ha perso sette comuni 

__ . — : • ' " 

Pauroso il crollo 
della Democrazia cristiana 


Un ulteriore spostamento a sinistra - PCI: 5 seggi in più del '60 


Dalla nostra redazione ? ecca f trl "!* Po! y® r,n ‘‘ Dia , na * „ , . 

i ivnnvn o- Sereni, Giannotti. Tarquinl, Dal nostro corrispondente 
* LI> CJKÌMJ, 2o Piazza, Borri, Tamburi, Tani, _ 

Per tutta la giornata di ieri sono proseguite‘le Fabbrini, Viciani; i due pri- MACERATA, 25 

manifestazioni d’entusiasmo elle avevano preso l'avvio ” on e ' e ^ tì sono Rossi e Un deciso spostamento a 
, ... ,, . Gigli. sinistra die conferma la ten¬ 

ia sera di lunedi, quando dai pi imi dati si rollini j >er j a entreranno a far denza del 28 ■aprile: ecco in 

eiarono a conoscere i risultati elle davano la lista parte del Consiglio comunale sintesi il risultato delle eie- 


fronti delle provinciali del | possono essere ammlnlitra- 


1960 

Un tracollo pauroso ha 


Un deciso spostamento a pure subito il PSI, che ha 


ti dalle sinistre. 

< A Macerata città — ha 
detto infine il segretario 


sinistra che conferma la ten- pagato lo scotto di una po- della Federazione — il PCI 


litica sbagliata nel macera¬ 
tese. una politica che ha vi- 


mantiene-le posizioni del 
1968 e conquista un seggio. 


1 *■ TZ a i », . . . li* ■.■■■illuni, uunu, inniiceun, aveva avan/uiu un uua»i i uesua, uunut'a u ^ueimaiiii. 

I I 4Tk 11'few (orso ì' Iazz '*“^ <,osl n< * ,,u ««ornatagli ieri, e x.andini. Muzi, Balli. Turchet- 2 c \ e di 5.290 voti, ha an- «regalando» al Partito di 

■ ■ W-* ■ Ul ( ■■ ■ ■ ■■ ■ ■ m I Jr 8,tt,a ' ,,va8a *' a «*ompag*n e non compagni elle volr- ti, Emanuele: per 11 PSI: Due- cora migliorato, sia pure di maggioranza diversi tornii- 

•AL A A vano sapere particolari suiravanzata dt*I nostro par- ci. Casalini, Donnini, Cateri- poco, le proprie posizioni ni che potevano essere con- 

' t jto Anciie i colleghi della-- no, Dini; per il PI.I: Dissen- (0,01%) e di circa il 2‘t quistati dalle sinistre unite. 

ja nr« • . jr Ar a, n * a- n- ■■ • stampa hanno sostato a lun- d); MSI 1 (1): PSI 3 (4): nati e Farsetti; per 11 MSI: con 2.406 voti in più rispet- E’ il caso di Caldarola, Loro 

48.251 voti pari al 45,35 % — Riconquistato II Comune di Rio Marino go in Federazione perla rac- PRI — <—); PLI 1 (-); Ghineiu e Bresciani; per U to alle provinciali del 1960. Piceno, P.oraco, insieme a 

., • colta precisa dei dati che il DC 7 (7). PSDI: Rasagni; per il PS1UP: conquistando 5 seggi. Castelraimondo ed Esanato- 

11n man'rfpctn dallo Fariarazìnna I o flP ha narcn un CPOrffin nostro partito stava dando Questi i compagni eletti: Rossi Dante. La DC, che aveva perso glia nei quali si è votato un 

. un annesto ueila reuerazione " L3 UU nd perso un seggio ancor prima degli uffici pre- Galli, Benifei, Cecchini, Lup- In Consiglio provinciale, quasi 9.000 voti il 28 aprile, anno fa. Questi sono 1 suoi 

posti. Un segno, anche que- pichini, Meini, Nannipieri, per 11 PCI risultano eletti: rispetto alle politiche del risultati: 10.216 voti in me- 

». ,, . . . .. .... . .. _ sfn fipii’nrpini 77 n 7 inne e del- Manetti, Bussotti, Sabatini. Santoni, Del Pace, Fiordelli, ’58, ha subito un'altro croi- no, pari al 4.9 %, con 2 eon- 

■ Dalla nostra redazione “o^Uanti* 1 — 1 ‘"nmlgrado 8 ^ R^Elba^mentre 0 ^ porto- la stima che si ha del par- Simoncini, Collii. Bagnoli, Bellucci, Tiezzi, Mazzoli, Car. lo pauroso perdendo altri siglieri provinciali persi. 

. 25. rUevinte nerdita 1 sociaUs a ferraio - Punico comune tito in ogni ambiente. Filippelli. Niceolini, Ugolini, lini Guffanti, Fragai. Rondi, 9.864 voti (2.6%) nei con- Forte è stata invece l'af- 

^ » & # ove ^1 c TOtafo cmi In noni populan. Domenici 


del nostro partito in semuhile aumento. Siili, Bensì, Barbagli, Canne- /.ioni nella Provincia di Ma- sto il Partito di Nonni al- La DC perde la maggioran- 

Fer tutta la nottata di lunedì, la Federazione di st,h '* Cerofolinl, De Robertis, cerata. Il PCI, che nel 1963 learsi con la DC anche di /a assoluta, il PSI subisce 

17 si:.... i v_____. _ _ a : _.. .v »,vi » A.. t /• 11 a n ■ /1>,>>4 #L, ■■ a i.... a ...11. :.._ ...... , «..». „ „ a ; 4 » r .. _ » 


x^ Emiliani, Golia, Innocenti, aveva avanzato del quasi | destra, dorotea o scelbiana. una grave perdita. In so- 

° Landini, Muzi, Ralli, Turchet- 3 % e di 5.290 voti, ha an- « regalando * al Partito di stanza, vengono confermati 

ti, Emanuele; per il PSI: Due- cora migliorato, sia pure di maggioranza diversi conni- i risultati provinciali e 

•- ci. Casalini, Donnini, Cateri- poco, le proprie posizioni ni che potevano essere con- quindi ci riteniamo soddi- 


( 0,01 %) e di circa il 2 quistati dalle sinistre unite, sfatti ». 


Stelvio Antonini 


LIVORNO, 25. rilevante perdita socialista ferraio — l’unico comune tito in ogni ambiente. 

' I risultati delle elezioni non dei tutto recuperata dal elbano ove si e votato con I ' 1 «alcuni rioni popolari, 
comunali confermano le pre- voto (lel psiUP — dell’1,17 la proporzionale — la con- come già i n «altre occasioni, 
visioni fatte sulla base del per ce „to. quista di un nuovo seggio sono state esposte bandiere 

.voto per la Provincia. * * » (j a parte del partito (che e drappi rossi. La Piazza 

A Livorno — dove nel (10 All’Elba il monopolio po- sale a 10), di un seggio da Cavallotti è addirittura tap- 
11 nostro partito conquisto il utico della Democrazia Cri- pnrte del PSIUP, e la pei- pezzata di bandieie ed 
.ventitreesimo seggio con ì s tj a na è finalmente spezzato dita di- due seggi da parte ' uo ? a ritrovo di compagni 
resti ha conquistato venti- con j a riconquista - del co- della DC (che scende a 111 e cittadini entusiasti . co r n 7 
quattro seggi e solo per po- mune * cl| Rio Marina, dove rende impossibile la ricosti- m °ssi. Tutte le sezioni del 
diissimi voti non ha conqui- grazie • alla generale avan- tuziohe- di uno. dei tanti pa- partito hanno messo fuori la 
stato anche il venticinquesi- za t a (j e i nostro partito al- teracchi promossi dalla lo- bandiera del partito, n cit¬ 
ino. Infatti —- correggendo l’Elba (di oltre il 6 per cen- cale cricca democristiana. I \ a ' ancora oggi, si sta viv n- 
ìl dato pubblicato nelle po- to j t una d e u e liste unitarie compagni socialisti’ hanno R° l,n eufor |co. E se 

stre precedenti edizioni i costituite in base all’accor- due seggi (ne avevano cin- ae ; ia , n ‘ 1 parti o 

voti conquistati dal nostro ^ pei, PSI e PSIUP, ha que nella precedente ammi* aa fatto m citta, un balzo m 

al If ^ oaauaa Ii sono superato la concentrazione nitrazione). Ne conquistano a . vaa | ,: ‘ìoRn °Vf 

48^251, pan al 45.35%. DC-destre capeggiata 1 dal- uno — e ne vanno a due — rispetto al 1960. n giu. o 
Con queste elezioni il par- ron Maria Gennai Tonietti. i liberali. premio per una giusta po¬ 
tato conquista la maggioran- Per soli l0ua ttro voti un’al- I,tlca che 11 P artlt 9 aveva 

za assoluta in tutti i comuni » a i: st ‘ un it ar ia non ha O. 11. saputo condurre anche nella 

.della provincia continentale tra , U " Ur 3 . , ■ nostra città. Un giusto,pre- 

e la. rafforza .ulteriormente ~ - — —■ — —. —— —- —— —- —-j mio per tutti i compagni che 

iii quéi comuni ove già la | • - « . | durartte la campagna èletto.- 

deteneva. ■- :l " . rale hanno lavorato con im- 

- Acquista perciò un parti- I Dopo |l SUCC6SSO dei COmUlìISTI I pegno, capacità e spìrito di 

colare significato politico il-- - . sacrificio encomiabili. 

manifesto diffuso dalla no- I ‘ . . I Un successo particolare ha 

etra ■ Federazione che segue 1 ' riscosso il compagno profes- 

le dichiarazioni rilasciate in I VTIh IIAnIiAHA I sor Badaloni che. quale ca- 

nottata alla stampa dal com- I ' EVll mlBff # # llll WDDlIDllD I polista, ha ‘ ottenuto 13.674 


.della provincia .continentale 
e la. raf^orze «ulteriormente 
in quéi comuni ove già la 
deteneva. 

Acquista perciò un parti¬ 
colare significato politico il 
manifesto diffuso dalla no¬ 
stra ■ Federazione che segue 
le dichiarazioni rilasciate in 
nottata alla stampa dal com¬ 
pagno segretario della no¬ 
stra Federazione Bruno Ber¬ 
nini e dal compagno on. Ne- 
lusco Giachini nelle quali la 
valutazione del grande suc¬ 
cesso del partito è seguita 
dalla rinnovata proposta di 
estendere a nuove forze de¬ 
mocratiche le maggioranze 
di sinistra che hanno retto le 
passate amministrazioni. 

* Non sì hanno per il mo¬ 
mento reazioni uffiqiali de¬ 
gli altri partiti. La DC che 
in Comune ha perso un seg¬ 
gio, secondo notizie ancora 
ufficiose > sembra debba es¬ 
sere rappresentata, oltre che 
dal capolista prof. Merli, an¬ 
che da un gruppo di candi¬ 
dati che per la loro, presen¬ 
za nella passata amministra¬ 
zione l'ing. Pierluigi Raz- 
zauti e Consani) o per la 
ioro ' collocazione nel movi¬ 
mento cattolico (l’aw. Man- 
cusi sostenuto dalla FCI) 
appaiono tra i più sensibili 
per ' i • problemi della città. 
Com’era previsto, del resto, 
nòn un solo candidato pro¬ 
veniente dalle file del Par¬ 
tito Cristiano Sociale è In¬ 
vece riuscito a passare, pur 
avendo portato alcune cen¬ 
tinaia di voti in più alla li¬ 
sta DC. 

A Piombino il partito va 
bltre la percentuale di voti 
del 1955 che era restata la 
più alta fra tutte quelle rag¬ 
giunte nelle susseguenti ele¬ 
zioni. I 14.600 voti ottenuti, 
pari al 55,91 per cento, per- 


1 f 

I funerali 
del senatore 

* * * 1 ■* l 

... Papajia 

\> -X • 

BARI. 23 • 

' SI sono svolti, questo pome¬ 
riggio. i funerali del senatore 
avvocato Giuseppe Papalia. 
morto a seguito di una grave 
malattia. Senatore dal ’53 nel 
■ gruppo del PSI. faceva parte 
della Commissione Giustizia di 
Palazzo Madama. ■ Capogruppo 
consiliare socialista ai Comune 
di Bari, dal dicembre ’59 al¬ 
l’aprile ’60 fu sindaco della cit¬ 
tà e capo di una Giunta PCI- 
PSI. Difensore in processi poli¬ 
tici e sindacali di lavoratori, 
faceva parte del Comitato di 
solidarietà democratica. 

Hanno Seguito il feretro del 
senatore Papalia oltre ad un nu¬ 
merosissimo pubblico, parla¬ 
mentari, esponenti del mondo 
politico barese, dirigenti delle 
organizzazioni sindacali e dei 
pattiti, fra cui l dirigenti della 
Federazione barese del PCI. , 


Dopo il successo dei comunisti 

Gli spezzini vogliono 
ondare oltre 
il centro-sinistra 

Una dichiarazione del compagno Bertone 


Dalla nostra redazione n< R t firbS ov i ne i , !ce r tézza si 

LA SPEZIA, 25 segnalano fra 1 partiti del 
II PCI, alla Spezia, in ogni centro-sinistra a proposito 
consesso cittadino — ove è del futuro delle amministra- 
maggioranza da solo o con zioni comunale e provinciale, 
le altre forze di sinistra e Gli stessi giornali governa- 
ove occupi una posizione tivi, d’altra parte, non pos- 
determinante — si farà so- sono fare a meno di so¬ 
stenitore della più larga tolineare come sia diffìcile 
unità popolare e delle più alla Spezia formare ammi- 
larghe collaborazioni per da- nitrazioni senza ricorrere 
re, ai problemi, delle giuste all'apporto del PCI. 
soluzioni unitarie e demo- « Il Telegrafo - scrive: 
cratiche • capaci veramente ~ Non si deve non sottoli- 
di riflettere il voto sempre neare che eventuali ammi- 
più spostato a sinistra, e la nitrazioni di centro-sinitra 
volontà unitaria degli elei- avrebbero comunque una 
tori. Questa è la sintesi vita piuttosto travagliata 
— espressa anche in un do- proprio perchè basate en- 
cumento pubblico — dell’at- trambe sulla maggioranza di 
teggiamento che assumerà il un solo consigliere. Dal can- 
partito dopo lo splendido to suo, la cittadinanza atten- 
successo elettorale, a segui- de con ansia 1 ’evolversi degli 
to del quale il PCI, dopo eventi, ma è chiaro che 
ben 17 anni, torna ad essere eventuali soluzioni rlchiede- 
il primo partito alla Spezia ranno lunghe trattative **. 
0 in Provincia . Dal canto suo. — La Nazio- 

• Coerente con questa impo- ne- scrive che 1 eventuale 
stazione, il nostro partito, accordo fra- PC. PSI. PSD» 
dove da solo o con altre for- e PRI - non sara dei piu 
ze di sinistra ha la maggio- facili e richiederà una co- 
ranza e dove esso viene ?d stante, attiva partecipazione 
essere il primo partito, in di ogni singolo consigliere 
posizione determinante, si per non correre il rischio di 
farà sostenitore delle più trovarsi prima o poi di fron- 
larghe collaborazioni e del- te a situazioni pericolose per 
la più larga unità popolare la stabilità del governo cit- 
e democratica su precìsi prò- ladino L’unica alternativa 
grammi che raccolgano i bi- possibile, dunque, alla para- 
sogni e le aspirazioni delle lisi amministrativa e alla 
larghe masse dei lavoratori fallimentare esperienza del 
e le istanze di rinnovamento centro-sinistra, è una nuo\ a 
delle forze politiche popolari maggioranza che scaturisce 
laiche e cattoliche, per dare dal voto del 22 novembre- 
ai problemi delle Giunte le il successo del PCI alla Spe- 
soluzioni capaci di riflettere zia, come in tutta Italia, co¬ 
ll voto sempre più spostato stìtuisce raffermazione della 
a sinistra e la volontà uni- volontà unitaria che viene 
taria degli elettori dal paese e che il PCI ha 

‘ Dopo aver appreso i risnl- tradotto nel proprio impe¬ 
lati il segretario provin- gno. nel proprio programma, 
ciale compagno Flavio Berto- Ed ecco la distribuzione 
ne ha rilasciato a un gior- dei seggi nei comuni sopra 
naie la seguente dichiara- ai 5000 abitanti: 
zione: - Questa avanzata del LA SPEZIA - PCI 18. 
nostro partito sottolinea la PSDI 4. PLI 4. PSI 6 , MSI 
validità della politica con- 2. PRI I. DC 16. 
dotta dal PCI negli enti lo- SARZANA - PCI 16. 
cali, sia al governo, sia alla PSIUP 1. PSDI 1. PSI 3. 
opposizione e premia la im- PLI 1. DC 7. 
postazione di una politica S. STEFANO MAGRA - 
in una campagna elettorale PCI 10, DC 7. PSI 2, PSDI 1. 
svolta alla insegna dell'unità CASTELNUOVO MAGRA 
di tutte le forze democrati- - PCI 11. PSI 2, PSDI I. 
che e popolari Noi sentiamo DC 5. 

la responsabilità dei compiti - VEZZANO LIGURE - PCI 
del nostro partito e propor- 10. PSIUP 1, PSI 3, DC- 
remo. in tutti gli enti locali. PRI-PSDI 6 . 
la formazione di nuove mag- • ORTONOVO - PCI 9. PSI 
gioranze popolari e demo- 3. DC 6 . PRI 1. PSDI 1. 
cratiche capaci dì rispon- ARCOLA - PCI 12. PSDI 
dere a questa spinta a sini- 3, DC 5. - - 
«tra che viene dai risultati LEVANTO - PCI 4, PSI 
elettorali e di affrontare i 1, DC 13, PLI L PSDI 1. 
problemi che interessano di- ’ PORTO VENERE - PCI 8 , 
rettamente i cittadini della PSI 4, DC 7, PLI 1. 


iti. Un segno, anche que- pichini, Meini, Nannipieri, per il PCI risultano eletti: rispetto alle politiche del risultati: iu. 2 lb voti in me- ■ -- 0 

, dell’organizzazione e del- Manetti, Bussotti, Sabatini. Santoni, Del Pace, Fiordelli, ’58, ha subito un’altro croi- no. pari al 4.9 %, con 2 con- Nei DII « 

stima che si ha del par- Simoncini, Collii, Bagnoli, Bellucci, Tiezzi, Mazzoli, Car. lo pauroso perdendo altri siglieri provinciali persi. della morte 
i in ogni ambiente. Filippelli. Niceolini, Ugolini, lini, Guffanti, Fragai, Rondi, 9.864 voti (2,6%) nei con- Forte è stata invece l’af- 

n alcuni rioni popolari, I Arì-n ,a Biagìni Diana, Metani. fronti delle politiche del’63 fermazione del PSIUP che 

ne già in «'iltre occasioni. LOfianO UOmeiHCI e g.194 (0.32 %) nei con- ha conquistato 5.988 voti ed _ 

io state esposte bandiere un seggio, con il 3,40%. 1^1 

drappi rossi. La Piazza --— L’altro dato rilevante è 

vallotti è addirittura tap- che la DC ha perso ben 7 ■ ■ 

:zata di bandiere ed ;è m comuni, passandoli alle si- f AIAnTfl 

>go di ritrovo di compagni - -> # uu #M nistre unite a Beiforte, Ser- ^* WBW ** B 

:ittad i ni entusiasti e com- - ifj||ff A Jf IJJlf jjj rapetrona, Bolognola, Col- 

ssi. Tutte le sezioni del Mm mmMM 9 fffi fi I I ff Ilffflffflf murano e a concentrazioni *1 

-tito hanno messo fuori la . . G# # • Iflflffllf Iffflffli cittadine a Sarnano Poggio II IjOGTQ 

idiera del partito. In cit- - » S. Vicino e Fiordimonte. Le ." 

ancora oggi, sì sta viven- elezioni di domenica - con __ 

un clima euforico. E se - m m ' ‘ M M M uno spostamento di voti co- '2Ì£|T¥ , #J 

ha ben donde. Il partito » W W V_ _# fi M : si potente verso sinistra, • 

fatto, in città, un balzo in ’■IfiKf . r .ffl #■### IVf M0 U ’ U hanno determinato situazio- . - „ c 

ulti: + 5.755 voti. + 2.9% 1 WmMM M • fff ## #■# fff ^ La f a ni nuove e interessanti in 25 « 

oetto al 1960. Un giusto » Ir W fvf W ■ G MG alcuni corquni della Provin- _„ -9 prossimo, ricorr» 11 

Imio. per una giusta po- ' ■ 1 eia di notevole importanza 5 .^. a " n A ver o a K° ,^ e a ?°A te 

ca che il partito aveva _ ' ” , , . „ come Tolentino, Potenza Pi- de [ P oeta Sebastiano Satta. 

luto condurre anche nella DC OfìFCia' IÌ 6 I Confronti np| / A3 oltra CfiHomifn cena. Morrovalle. tutti co- Nuoro, che gli diede i na- 

itra città. Un giusto,pre- L ” P". r “rr nei wniiOnlI Q 6 I %JO r piTre SeTTemiia muni olfre i 5 000 abitanti. ta h, ne onorerà la memoria 

i per tutti i compagni che «« . itati - Il PCI rrtln rial C : Q^ dove l’avanzata del PCI dà attraverso aalcune manife- 

-artte la campagna bietta- * ■ V t ', «*V- • •.’ Vrr.WUll r - Il'rJi tUlU U 6 I J'/O la possibilità alle sinistre di stazioni culturali predisposte 

e hanno lavorato con im- ,’ ‘ ’ ‘ - • ’’ ’ 1 ' amministrare a posto della su iniziativa del Comune dal- 

;no, capacità e spirito di’, . , ' .• , „ -, DC a Potenza Picena e Mor- l'apposito Comitato. - - • 

rificio encomiabili. Dal nostro COmipondente pone per salvare dallai crisi le ancor piu recenti. Ld e un rovalle e a posto del centro Le manifestazioni culmi- 

in successo particolare ha pòSne°al°caos urbanistico* solo 0 ’di 1 U D e rot 0 esta n Ì^PC^è n d^ ‘ s,nistra ’ a Tolentino. - neranno il 29 novembre con 

rosso il compagno profes- ‘ ‘ BARI, 2 alla sneculazione edilfz^L e al ventato Al n ,t ' , minori « Dai risultati elettorali del- un discorso celebrativo che 

Badaloni che. quale ca- 36L134 baresi hanno votato, fo}?,? 11 ®de a G U un 1’HeH« ritti la Provincia spiccano quelli il prof. Giuseppe Petronio, 

iste, ha ottenuto 13674 22 novembre, per *1 PCI; a ^!ÌlA , r .VriA di Ci vitanova Marche dove dell’Università P di Trieste. 


voti ili più ai P.CL 

- - T ' 

La DC perde, nei confronti del '63, oltre settemila 

..-..:’ v ;.V:.,-’.-/wyoti f. Il PSI cala del 5% 

* ’ * ■ , i • f • ’ ì '* 

Dal nostro corriipondente P° ne per salvare dalla crisi le ancor più recenti. Ed è ui 

il monopolio; un voto di op- voto, questo comunista, nor 
V . - X ; • J BARI, 25 posizione al caos urbanistico, solo di protesta. Il PCI è di 


’58, ha subito un’altro croi- no, pari al 4.9 %, con 2 con¬ 
io pauroso perdendo altri siglieri provinciali persi. 
9.864 voti (2,6%) nei con- Forte è stata invece raf¬ 
fronti delle politiche del ’63 fermazione del PSIUP che 
e 6.194 (0.32 %) nei • con- ha conquistato 5.988 voti ed 
• « • • un seggio, con il 3,40 %. * 

__ L’altro dato rilevante ' è 

che la DC ha perso ben 7 
_ comuni, passandoli alle si- 

#M nistre unite a Beiforte, Ser- 

|GGGMfGM rapetrona, Bolognola, Col- 

IffVfMMf murano e a concentrazioni 

fMMMMMGM cittadine a Sarnano Poggio 

S. Vicino e Fiordimonte. Le 
elezioni di domenica - con 
a uno spostamento di voti co- 

M ; si potente - verso sinistra, 

M • M hanno determinato situazio- 

» ni nuove e interessanti in 


preferènze; che rispetto ai qunUromila ;in «BJ. rispetto 3£52SoMS!dJ Z° » PCI dopo i] balzo avanti lignei lo'SSi 

V QueTfrlsuHotfr^ortSi dnnuemUaTn pfù rispeuoai: ove no'n sf èregfetSIfS pot * 2 »»» "»*/ 28 -PHIe, «ei cinema Ariston di questa 

rianimi nnriiHn Tivnrnn fé elt rioni provincfalidel intervento pubblico per av- ti ca meridionalistica. E’ un ’ a migliorato ancora conso- citta Nel pomeriggio, alle 

S a Ti* nnrèntAi m.eVu 1960 • ■ viare a soluzione il proble- risultato elettorale che i co- 1 f i d f n , d ( .° Cf co ? u " a percentuale ore 17. sara inaugurata una 

de 1 I960- PC? 48 251 (42 495) Nella città di Bari, la scon- ma; un voto di opposizione al munisti baresi salutano come del t 36 / c . ( P ,U .?> J 1 . P r l™° " 1(JSt [ a Rionale di arti fì- 

SJ 24 f23) PSrUP 3 868 ’ fittTdel centro-sinistra è sta- rincaro del costo della vita: la prima grande realizzazione «Partiti della C.t- gurative. spirata al mondo 

Te fe\ 2 PSDI 5 701 (4 641)* la forte e progressiva, in que- un voto delle donne contro i di una linea di collegamento ta : Tolentino che con un poetico satt.ano allestita nel- 

25 2 sta ulUmi annf: rispetto a, V «randi profittatori che opera- del partito della città con ««oroato 1 au la magnadel lutato M n 


mU^ 907) (2 sUri S 2 SS«?he del no“su7 m^ca^n vSio degli d^lìa p^vhte^; e cc^e ^ schieramento delle sini- gistrale. in quella occasione 

8647 (13832) segg 4 (7) '63, la DC perde 7686 voti, il artigiani, dei ceti medi, degli conquista di quel ruolo diri- P > cena ? Por - f™ nno altres ‘ Presentati un 

PRI 2 325 (3 207) 8 secai 1 PSI ne perde 4654, il 5% in intellettuali. gente regionale di cui la terza ]?- "ff - ."® 1 '? / :amer . ,no lt e Albo contenente riproduzioni 

m- PLI 5 612 2 (2 ) 200) g8 sec percentuale. II PDIUM riesce II voto comunista di Bari conferenza cittadina del PCI. C, 1 , l l g n 0 n , '• ?T -iì^ dl documentl ’ aut °g rafi » 

l, 2 (1) Nuova 1RenubbRca appena a raccogliere i resti è .tratto fondamentalmente ne ii a primavera scorsa, ave- ! I 0 000 ab t ,tanl . 1 dove il PCI e inediti del Poeta; « un di- 

554 Ll«; N 7 ero- DC 26 893 del MSI (che come è noto dalla nuova e giovane classe va chiaramente indicato le ' ha aumentato in voti ed m sco di poesie del Satta, inciso 

(27*09m gg se^ci 13 (14) ' 93 non è presente a questa com- operaia oltre che dai lavora- vje . percentuale. Si tratta di una da ii a Cetra, con la dizione di 

(2/.U9U), seggi là (14). petizione elettorale essendo tori dell’edilizia, quelli delle . forte affermazione dei co- Arnoldo Foà. 

Questi gli eletti del par- r j mas t 0 escluso per* irregola- famose lotte del ’62 e di quel- P* munisti e del PSIUP che Saranno presenti uomini di 

tito: Badaloni Raugi. Berm- rità ne „ a e Sentazione della , suona condanna alla poli- cll |t ur a e pei^onalità poli. 

m i f nonni « » h occonn H mn. . * __ . * Tinu /Inllo III n rlnl nnntm i ì n«« ■ i _ il 


Mi- pt T r ri 9 (oo noi con. perceniuaie. 11 t^uiuivi riesce conierenza cmauma aei , nnnn , —- - 7 -°-» w —* 

pi 2 ( 1 )- Nuova Renubblica appena a raccogliere i resti è .tratto fondamentalmente nella primavera scorsa, ave- ? P m a ^f n V ^ ov f - 1 , . e inediti del Poeta; g un di- 

554 Lizzerò- DC 26 893 del MSI (che come è noto dalla nuova e giovane classe va chiaramente indicato le ' ha aumentatogli voti ed m sco di poesie del Satta, inciso 

toVnon^L!! ta nri ' 93 non è presente a questa com- operaia oltre che dai lavora- vje . percentuale. Si tratta di una da ii a Cetra, con la dizione di 


. ZX t • - T-* • Ilio IICIIU uivocmui-iwiii. 

”!• 9. e . c ^ bln '*. Bassano, Bion- lista j ns i eme a j pri e a i 
di. Gigli Piccini. Lecchini, PSIUP) u partito liberale 
Terreni. Arzilli, i Iarchi, Pa- prende a i C une frangie più 
pino (indipendente). Agret- ^ onservatrici della DC . 
t*. Domenici. Frediam, Ro scond R a de j centro-si- 

mano, Papini, Guarducci, n j s t ra è esplosa più fortemen- 
Simonetti. Caldermi. Masca- te in queste u i time elezioni; 
gnu Gattavecchi. Paci. si ^ en g a presente che Bari è 

\ Per „ d Gonsigho provin- s t a j 0 uno de j pr j m i Comuni 
ciale il partito ha conquista- oVe s j ^ operato l’esperimen¬ 
to 15 dei trenta seggi in pano d j centro-sinistra di impo- 
(ìn precedenza il Consiglio s t a zione morotea. Fin dal *56, 
era composto di 24). Diamo s j tnanifestarono possibilità 
di seguito i seggi conquistati d j una pa rtecipazione dei so¬ 
dai singoli partiti, fra pa- c j a jj s tj all’amministrazione 
rentesi quelli del I960:-PCI de j] a città, ed i comunisti in- 
15 (11); PSIUP 1: PSDI 2 C oraggiarono la formazione 

di una nuova maggioranza 


Foggia 


Alle sinistre 
altri 9 Comuni 


che potesse liberare Bari dal J)a| nostro corrispondente irHS 1 *? e SanFAgata di Puglia sto punto s’impone una 

nocn ridilo rloct ro I Sicché 1 CO ITI 11 ni COI1QU.' Ci'nltn ridilo nr.lit i/'x rlnl 


forte affermazione dei co- Arnoldo Foà. 

munisti e del PSIUP che Saranno presenti uomini di 

suona condanna alla poli- cultura e personalità poli* 

tica della DC e del centro tic h e dell’isola e della peni- 

sinistra. Anche il PSDI è, so i a . 

infatti, rimasto sulle vecchie 

posizioni insieme alle de- __ ' 

stre. Il PRI ha aumentato 
del 3% circa in virtù di una 

serie di fattori locali, riper- ' Ddc#f| CAffA 
dendo poi i propri voti nelle u USiili SUIIU 
Comunali. " i 

Un deciso spostamento a fAnfrallA - ' 

sinistra che apre ampie prò- (»UII|TQII19 ( 

spettive nella direzione de- ’ * | 

gli Enti Locali del macera- |_ ^DBICID ' 

tese e nello stesso capoluo- IO ^wlulllt. 
go, dove il PCI ha guada- , ! 

gnato un seggio rafforzan- 

do la propria rappresentan- Q| J4VGIIIII0 ì 

za comunale. Certo, a que- . • . j 


Livorno:. PANMIL 
per una rigida 
prevenzione degli 
infortuni sul lavoro 


peso delle destre. o- i numn comuni conqu.- 

11 P«?T invece niiì hn in- ' ' FOGGIA. 2o - stati dalla sinistra, di cui due 

Il ral. • 9 , - , • Il compigno Michele Pistillo, oltre i 5 mila abitanti, sono 

teramente fallito porche ha segretario deila Federazione complessivamente 9-, 
discriminato proprio questa foggiana del PCI e membro del n segretario delLi Federazio- 
forza di sinistra, il^ PCI. K CC del PCI, ha rifasciato al comunista ha così prosegui- 


svolta nella politica del 


- AVELLINO, 3S 
Con sentenza 2367 del 6 bo- 


FSI dopo la dura lezione vembre. il Tribunale di Avelli- 
subita. 5 no ha sottoposto ad amministra¬ 

li Segretario della Fede- zione controllata (che normal- 
razione Comunista compa- !7^~,R re , cede B fallimento), la 

_ . * r*AXTfTTJ U- j: .lui 


, . , . . -. -, _ _ . r u.uumjui ixi tu? i uuejvku.* ---— — 1 PAMt'TD 1-, _ _ _ - _ 4 i , , 

il centro sinistra si e rivela- nostro g.ornsle una intervista TO; . Se in t utM i comuni ove gno Clementoni, ci ha rila- J-ONUK. la società di abiti fat¬ 
to come la formula dietro la nella quale esprime un giudizio j e sinistre sono maggioranza as- sciato infatti la seguente ì ni 'r^ 8 lu d*“ P re P°* 

quale la DC ha rafforzato il ««■ ™»»»« •••«««■• =" «oluta si riurc.rà a finire al- dichiaraziane ; . 


LIVORNO. 25 


to come la formula dietro la nella quale esprime un giudizio j e sinistre sono maggioranza as*| 
quale la DC ha rafforzato il SU1 elettorali :n Capi- 50 luta si riuscirà a pervenire al- 

suo dominio e ha ereditato la ta ™vo„lm esorimere innanzi ,3 - f ° 5 mazion t- d Ì a^Jnistrario- 
direzione di deatra della città ,Su', sSd. s 7 “.o« 

con ì suoi «omini e il suo per i risultati elettorali abba- ranno i comuni nella nostra 
costume. II PSI ha accettato stanza favorevoli per il nostro nrov;ncia. nelle mani della si- 

• « « « 1. . _ . ex.-- 1 _ _a 1 1 ex e. F 


(Torremaggiore 


fi !re locale 


portato conseguent 


nicmarazione: missario giudiziario, e l’awoca- 

c Ci riteniamo senz'altro «9 Pionati. La riunione dei ère- ‘ 
soddisfatti del risultato del ^«* ori P® 1- accertare il passivo 

voto (più 0 . 1 % sul 1963). * s « i avvicini ai 600 mi- 

T »,.« a boni), per la eventuale decislo- 

I risultati per il nostro Par- ne di fallimento, è stata ftoata j 
tito sono tanto piu positivi al 4 dicembre. « 

se si tiene conto che non La inaugurazione della CON- ■ 
hanno votato la stragrande F1R. avvenuta il 17 aprile dello 1 
maggioranza dei molti emi- scorso anno, servi per una « 
grati e i giovani militari. E’ «"«cala manifestazione eletto- 

7_. ... ,__ rale governativa, incentrata sul 

da c on.ìderare la \iolenta pre j eso ~sviluppo industriale 1 

campagna anticomunista dellTrpinia*. E' questa un’altra 
condotta da quasi tutti ’ i delle nuove aziti.de che riduce > 
Partiti, l’azione del clero o cessa la propria attività, ag- } 
che ha assunto per vari gravando la crisi economica | 


sul lavoro nei diversi settori . j} confronto «9° . co ^° I:da ^°. n le f ‘ r JL■**?*' avanti. E ; importante, a rostro . aspetti gli stessi toni del dellTrpinia. I-a CONFIR ha 170 j 

della produzione, caratter.zzato r - interessante il conironio z; 0 m., già molto forti, nei co- avvi ._ -he i comrettmi Hii^crp.r iqìr t, __ ___ u-, dipendenti che non vengono pa-L 

recentemente da una impres- con i dati delle elezioni am- mani -al disopra dei 10 mila ^ zjei'pcj rifle’tarM^ sul s^rio • ^° n gaù dal mese di luglio. . ì 

sionante recrudescenza degli in- ministrative del 1962. quan- abitant; (Cerignola. Aprice- SI Si™to fd4tra del « mp edito alla DC di per- B - i 

fortuni mortali: considerato U do il centro-sinistra diventa a go. Torremaggiore. Saimicandro j a oc in provincia di Foer.a. d -1 re 11 La 9«« astlon e ___ \ 

danno morale e materiale che Bari una prospe Uiva imme- Gar Jf ni t°’ c a 8 nano. «l nastro (spostamen f 0 caratterizzato e J. a P erd , ita secca - -, . | 


miiiari; certi che è dovere pii- ebbe esitazioni politiche, ed ì ro aumentata, come sinistre, la ‘i “T s j ì “ ' 

mario dello Stato contribuire, partiti del centro-sinistra con- nostra influenza nei comuni a] a »,j 4 ant ;> 

ii _i_ • * «__ru: r . .. , j: _e M :i A duiidiiuf. 


ro del Lavoro e 1ENPI molti- P art, t« comunista e aumenta- oe ^ po tS3 ti a ii a DC> abbiamo -riamo al PSI ad un serio e se- 
plichino le loro iniziative ed to. in assoluto, di oltre 10 000 conquistato, insieme al PSI ed| r ? n ° esame di questa situazione, 
intensifichino : tempi di realiz- suffragi, ed in percentuale di al PSIUP. ed agli indipendenti .riguarda tutti i comuni, ad in- 
zazione dei loro programmi in 7 punti. Voto, questo comuni- di sinistra, strappandoli alla cominciare da quelli nei quali 
atto, per garantire una sempre s ta. di classe dato da tutti gli BC. i comuni di Biccari. Car-U 1 nostro partito ha la maggio- 


io. del PSI. Ecco il prezzo ; 

al- — ha concluso elemento- LllffO « 

ve ni — che viene pagato da w ■ ?' 

> i un partito operaio per aver E* deceduto in San Martino Ij, 
;« 3 voluto insistere in una po- in Pensilis il compagno 
. litica sbagliata che ha fatto cenzo Cardone, di anni 80. 
fallimento soprattutto in Vecchio militante comunista. 
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stra. Noi ■ sinceramente ci 


passava al PCI. Perseguitato, { 


auguriamo che dai risultati ammonito e arrestato duran- 


sempre p.ù elevata coscienza ea »*•«* ai sinisira e maggioranza asso- 

educazione antinfortunistica tra ca di degradazione industria- iuta, per la prima volta, dopo 
gli artefici della produzione*, le che il centro-sinistra im- alcun! anni, a S. Ferdinando 


Roberto Consiglio | 


mo rafforzato la nostra uni- lotta politica nella vasta zona 

tà avremmo strappato di- 

w, . Ebbe incarichi direttivi nel- 
versi comuni alla DC e che p am b‘to del partito e fu «a^he 
nella fase della costituzione presidente , della Sorteti #pe- 
delle giurate alcuni comuni rala. 
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